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IN CORSO A BOLOGNA IL FESTIVAL NAZIONAIE DEIU STAMPA COMUNISTA 

Risoluzione del la Segreteria 

Il PCI: fissare 
subito le elezioni 

a novembre! 

Rinnovato impegno 
e iniziativa degli 
«Amici dell' Unità» 

a nostra fierezza 
m ESSUNO potrà cogliere un accento retorico 

(nel sentimento di fierezza che ci accomuna tutti 
[oggi, nella grande Festa nazionale dell'Unità, a 
Bologna, cuore della regione dove più che altrove 
>i dispiegano la nostra forza e il nostro prestigio. 
T la prima volta che ci raccogliamo intorno all'Unità 

alla stampa comunista da quando Togliatti non è 
)iù. E' la prima volta, dopo i funerali di Togliatti, 
:he il Partito comunista si impegna in una grande 
ìanifestazione nazionale e torna a dare prova di 

[uanto siano freschi e antichi i suoi legami tra le 
lasse, di quanto sia attuale e insostituibile la sua 

tunzione liberatrice nella società nazionale, di 
manto sia alto il suo contributo all'avanzata del 
ìovimento operaio internazionale. 

La commozione che ci coglie al ricordo del posto 
:he Togliatti occupava in questa giornata così tipica 
iella tradizione nostra e del popolo italiano, ci dice 
:he non è stato atto formale di omaggio dedicare 

falla sua memoria la manifestazione di quest'anno. 
Telia folla che s{ stringe ancora una volta attorno 

il nostro giornale, nel modo stesso con cui ricor-
liamo ciò che Togliatti è stato per l'Unità e per 

la stampa comunista, ritroveremo la prova di qual­
cosa di più grande e di più importante della stessa 
Eorza, la testimonianza di qualcosa che si impone 
Illa riflessione di tutti. Nessuno smarrimento ci ha 
:olpito, ' non ' ci siamo • ripiegati su : noi stessi,' nel 
ìostroJ dolore, a meditare disperati 5 sulla perdita 
dubita. Ma, insieme, non ci siamo neppure isteriliti 

compiacerci di essere la straordinaria forza che 
kiamo, di collocarci più che mai al centro dell'inte­
resse nazionale, di far discutere, ben al di là dei 
lostri confini, su ciò che vogliamo e possiamo fare, 
Ritrovare anche e proprio nel gigantesco sommovi-
ìento di passioni e di interesse suscitato dalla 
ìorte di Togliatti la conferma che noi siamo l'asse 

Iella rivoluzione democratica e socialista in Italia.. . 

ORSE LA STESSA eco,-suscitata nel mondo 
[all'ultimo scritto di Togliatti ha fatto passare in 
?condo piano un altro dato illuminante della realtà 
;1 comunismo italiano: più che inorgogliti da quel 
ìe il documento ci dà, siamo consapevoli dei corn­
iti che ci pone, della iniziativa che ci sollecita, 
all'impegno politico e ideale che chiede a tutti noi. 

Kicchè può apparire sorprendente e perfino sbalor­
divo a qualcuno che un movimento che ha sofferto 

perdita più grave sia così, vitale e attivo, sia 
|l'offensiva su un arco : di problemi che investe 
itta la complessa realtà sociale italiana. •-. >— ., 

Se a tre settimane dalla morte di Togliatti la 
^ena politica del nostro paese è dominata ancora 

H'ombra di questo protagonista della nostra epoca, 
al di là dei nostri confini la stampa continua a 

ilutare il promemoria di Togliatti come un avve-
^mento capace di lasciare un segno rilevante nella 
>ria del movimento operaio e ben oltre, noi sen-
uno che questo si deve non solo al valore stesso 
il documento, ma alla vitalità delle»forze cui quel 
assaggio è rivolto. Anzi il suo valore sta proprio 
»1 non essere i r punto d iar r ivo di un'pensiero 
fcuto e audace ma solitario e ormai spento, bensì 

cessione di una forza umana e politica immensa 
:endente, che ai problemi affrontati da Togliatti 

(in grado non soltanto di portare il contributo di 
la analisi e di una discussione degna di quello 
ritto, ma anche la spinta a farli maturare e risol­
are attraverso la partecipazione creativa di milioni 
coscienze. 1 1 >. •. :, v- \ X ' . . ' . ] ' ' . " i . 

PER QUESTO che i delicati problemi-aperti 
Congresso democristiano e dalla stessa situa--

_ne di incertezza esistente al vertice della Rèpub-
ica non bastano da soli a spiegare le difficoltà 
le incertezze dei nostri avversari, soprattutto di 
elli che - dalla : scomparsa di Togliatti avevano 
tto lo spunto per profetizzare l'ennesima crisi 
tra, anzi la crisi decisiva: i r governo arranca 

_ipre più incapace di conciliare o almeno di dare 
tenore dignità alla contraddizione tra l'ambi-
one democratica e rinnovatrice della sua ala sini-

e la vocazione conservatrice del suo pilastro ra proteo. I socialisti a loro volta sembrano appagati 
(i asserire con presuntuosa tranquillità che i pro-
Gemi posti dal pensiero e dall'azione di Togliatti 

;i li hanno già risolti tutti; e a riprova di ciò ci 
Presentano il fallimentare loro bilancio di questi 

- Anfello Coppola 
(Segue in ultima pagina) : ,~-.r.„ 

La relazione di Natta e 
le conclusioni di Pajetta 
al Convegno • Il nuovo 
Comitato nazionale del­
l'Associazione - Oggi il 
comizio alla Monta­

gnola 

Alle 12 di ieri la sottoscri 
zione per la stampa comuni­
sta ha raggiunto la somma 
di un miliardo, 34 milioni e 
597.365 lire, con un incre­
mento di oltre 87 milioni ri 
spetto alla settimana prece 
dente. Da segnalare il balzo 
in avanti della Federazione 
di Reggio Emilia che, con il 
versamento di 52 milioni e 
mezzo, ha raggiunto il 100 
per cento. Salgono così a no­
ve le Federazioni che hanno 
raggiunto o superato l'obiet­
tivo. La, percentuale genera­
le sull'obiettivo di un mi­
liardo e mezzo è oggi del 68,9 
per cento. , * - -.<- ^ . 

:• (A pag. 3 la graduatoria) 

fi Convegno 

degli «Amici» 

Dal nostro inviato 
•' BOLOGNA, 12 

Il Festival nazionale del-
VUnità è in pieno svolgimen­
to. Domani, nel Parco della 
Montagnola, si svolgerà l'an­
nunciata manifestazione cen­
trale durante la quale, con la 
presidenza del compagno 
Longo, parlerà il compagno 
Giancarlo Pajetta. Oggi sono 
iniziati i lavori del convegno 
nazionale , degli Amici del­
l'Unità, presenti centinaia di 
delegati di ogni parte d'Ita­
lia. Dopo il saluto e l'augurio 
recati dal sindaco della ca­
pitale emiliana • compagno 
Dozza il quale con commos­
se parole ha ricordato il com­
pagno Togliatti, ha preso la 
parola il compagno. Alessan­
dro Natta, della Segreteria 
del Partito, - per svolgere la 
relazione, , .» . - . . . . , - . . . . j.. 

- Giorni fa, un'agenzia gior­
nalistica, nell'arni unciare la 
convocazione, ha scritto che 
i lavori del convegno avreb­
bero rivestito un carattere di 
estrema importanza, per non 
si sa bene quali misteriosi 
motivi; -II- convegno, in ef­
fetti, è stato mólto importan­
te, anche se ' i motivi sono 
risultati a •• tutti - e lo sa­
rebbero stati anche ai redat­
tori oM quella taje agenzia se 
avessero trovato il tempo di 
parteciparvi — molto sem­
plici ed estremamente chiari. 

Dopo il grave colpo subi­
to con la morte di Togliatti 
— - ha : iniziato il compagno 
Natta — abbiamo voluto ri­
prendere '. subito il lavoro, 
perchè /TV,cosi , certamente 
avrebbe -•' voluto il , nostro 
grande maestro ' e perchè 
questo è senza dubbio il mo­
do migliore per onorare la 
sua memoria. Così dobbiamo 
fare per raccogliere . l'inse­
gnamento di Togliatti: af­
frontare subito, con passione! 
e con rigore, i compiti che ci 
attendono, che non sono, ne 
pochi né di poco conto...: 

Dopo aver ricordato l'eco 
immensa sollevata in Italia 
e nel mondo dalla pubblica­
zione del memoriale di To­
gliatti, l'oratore ha sottoli­
neato come ciò stia a sìgni-

Ibio Paolucci 

Aperto il Congresso con una relazióne fiume 
* • • • . - ' . . . .* . • - • - ' ' ' . - , i 

Rumor propone alla DC un 
fiacco programma moderato 

Riabilitazione di Fontani dinanzi al Congresso - Elogi ai socialisti e soddisfatto riconoscimento del 

prezzo pagato dal PSI con la scissione - Contorti giudizi sul PCI di cui si riconosce la grande forza di 

attrazione - Punte polemiche versò la segreteria Moro - Passi indietro in politica economica 

\Segue in ultima pagina) 

A pagina 3 il ser­
vizio sulle manife­
stazioni alla Mon­
tagnola, ";. \ ,'."•;'..',• 

BOLZANO — Una pattuglie;dì polizia con cani in ser­
vizio di' perlustraxiohe. : 
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Mentre qualcuno sostiene che 

sia stato ucciso dallo stesso Klotx 

sciovinismo 
fa un martire 

di Amplatz 
:->-i-trv-

Appello alla pacificata! del cancelliere aistriace 
GnKam Pajrtta atBitoMie , v 

- BOLZANO. 12, *• 
•' Per incarico della Direzione 
del Partito,- il * compagno seni 
Giuliano Pajetta è giunto òggi 
a • Bolzano per seguire con < i 
compagni del Comitato regio­
nale e della . Federazione gli 
sviluppi della situazione. -

All'alba di stamane :—• dopo 
una notte trascorsa senza fatti 
nuovi — sono riprese in valle 
Aurina le massicce operazioni 
di rastrellamento per la ricerca 
dei terroristi autori della spa­
ratoria dell'altro giorno, a set­
tentrione di Gaìs. I tre miste­
riosi individui sembrano tutta­
via - introvabili. Non è escluso 
che abbiano potuto rifugiarsi in 
territorio austriaco, distante non 
più di tre ore di cammino «lai 
punto della sparatòria. 

Intanto si sono' svolti.» Bru-
nico, i funerali def due alpini 
morti accidentalmente negli ul­
timi giorni nel corso delle ope 
razioni di rastrèllatnento: - Sii 
vano Rigotti.. 4L.22 anni, da 

Trento, e Giulio Meloni, di 2r 
annida Bussolengo di Verona. 

DB fonte austriaca si apprende 
che nella chiesa di. Wilten, a 
Innsbruck, è stata celebrata una 
messa solenne per «il tenente 
sud-tirolese degli Schutzen Luis 
Amplatz ». Una solenne cele­
brazione è .avvenuta poi sul 
monte Isel. davanti al monu­
mento ad Andreas Hofer. Il di­
scorso è stato tenuto dal dott. 
Heinrich Kleir. noto estremista 
di destra. • 

Si tenta evidentemente di 
fare di Amplatz defunto uno 
strumento per rinfocolare pas­
sioni nazionalistiche mentre non 
è ancora chiaro se egli ; sia 
stato ucciso .- addirittura . da 
Georg Klotz. * 

Nel suo radiodiscorso quindi­
cinale. il cancelliere Klaus, dal 
cantò suo. ha rivolto un appello 
ai terroristi' a deporre le armi. 
• '.-'«• (A pàgina 3 il servizio 

del nòstro inviato) ' ' 

Una «sfida» 
mancata 
Partito • dallo ambizioso 

progetto di fornire alla DC, 
e all'opinione pubblica, un 
quadro strategico generale 

, di tipo nuovo che qualifi­
casse politicamente la sita 
ascesa ad una carica colta 
nelle more ' degli : intrighi 
della vicenda di corrente, 
l'on. Mariano Rumor, fran~ 
camente, non è parso alla 
altezza, dei suoi propositi. 

La sùfr*Telazione-fiume, 
all'apertura dèi IX Con­
gresso della DC, dopo un 
inizio promettente (non 
privo di talune felici imita­
zioni del migliore Moro 
e congressuale > ) s'è dilui­
ta ed immiserita non ele­
vandosi più al livello di un 
discorso al Paese. Rispetto 
al Congresso di Napoli, 
quello di Roma iniziato ie­
ri, s'è quindi aperto non 
già all'insegna della ricer­
ca, ma della cristallizzazio­
ne moderata di una > for­
mula considerata, e ormai 
senza veli, sempre più stru­
mentale ai fini del manteni­
mento di un potere egemo­
nico de sempre più indi­
fendibile, teoricamente e 
politicamente. 

Quanto abbia pesato sul­
la fiacchezza « moderata » 
(e sovente francamente 
conservatrice e clericale) 
•dèlia relazione Rumor la 
immanenza di problemi In­
terni non risolti, è facile 
intuire. Sul IX Congresso 
pesa il problema della Pre 

destra della DC da Napoli 
in poi. Le imbarazzate di­
chiarazioni di taluni espo­
nenti politici subito dopo 
la relazione (da quelle del 
de Scalia, che lamenta lo 
scarso « approfondimento > 
a quella del socialista Bro-
dolini che si augura di tro­
vare nel Congresso più 
€ volontà politica * di fare 
le riforme), sono una pro­
va del'respiro corto, mal­
grado le ambizioni ideolo­
gizzanti, della relazione Ru­
mor. Ce solo da vedere se 
il Congresso saprà, o vor­
rà, ; reagire - più matura­
mente del suo neo-segretà­
rio doroteo, alla pressione 
reale dei problemi reali 
che Rumor ha sostanzial­
mente lasciato tutti al di 
là della sua pretenziosa, ma 
fallita, trattazione politica. 

m. f. 

LA RELAZIONE 

DI RUMOR 
Il nono congresso della De­

mocrazia cristiana è stato 
inaugurato ieri all'EUR, nella 
tarda mattinata, dal presiden­
te del Consiglio nazionale 
Piccioni che è stato eletto al­
la presidenza dell'assise d.c. 
Dopo un breve discorso ca­
ratterizzato da un insistente 
invito alla unità e al supe­
ramento dei rigidi schemi or­
ganizzativi • delle correnti, 
Piccioni ha dichiarato aperti 
i lavori. La platea, nella qua­
le erano presenti molto me­
no della metà dei 705 dele­
gati,-ha- applaudito - lunga­
mente due sole volte: quan 

sidenza' della Repubblica» | d o Piccioni ha ricordato Al 
la questione stessa del con- 9Ìde : De Gasperi e quando 
solidamento politico della 
segreteria « dorotea », il 
<dramma» delle-prossime 
elezioni amministrative, il 
lacerante dissidio di potere,, 
e nqn sólo di potere, fra le 
correnti. Il condizionamen­
to - determinato da questi 
elementi è stato evidente. 
Ma quel che è stato più evi­
dente è stata l'incapacità 
del relatore a sollevarsi 
sopra, di- essi, padroneg-

" giarli, dando risposte poli­
tiche a quesiti politici.. •>-

Ne è risultata un'analisi 
di merito dei problemi po­
litici italiani e internazio­
nali che, seppure talora 

. non • priva di spunti, s'è 
sempre arenata nelle sec­
che di «n • conformismo, 

• ideologico e politico, • < di 
partito », bene al disotto 
del livello reale dei pro­
blemi e dello stadio stesso 
cui è giunto il dibattito 
anche nella DC e fra i cat­
tolici. • Perfino sulle que-

.stioni di grande momento 
storico'sollevate dal *pro-

' memoria di JYalta », Ru­
mor ha preferito la ricer\ 
ca di un applauso antico-. 
munista vecchio tipo, al­
l'approfondimento dei te­
mi, pur affrontati. Di qui 
il -. davvero sconcertante 
immiserimento della « sfi­
da* al comunismo, tanto 

.enunciata, quanto introva* 
bile nella relazione. Se la 
< sfida » di Rumor sarà li­
mitata al rilancio ambiguo 
e reticente di un pro­
grammino sempre nìù mo­
derato e di una tematica 
ideale tecnocratica e eie-

. ricale destinata a mante­
nere in stato di incomu­
nicabilità la DC con il pae­
se reale,-non c'è motivo di 
non confermare il giudi­
zio sul grave regresso, sul. 
sostandole ancoraggio m 

Moro è stato invitato al ban­
co della presidenza. A que­
st'ultimo applauso, va nota­
to,* non si e associato il folto 
gruppo dei- fanfaniani che se­
devano al centro della sala 
(Fanfani peraltro era assen­
te). 

Nel pomerìggio, di fronte a 
una platea finalmente riem­
pita, ha preso la parola il 
Segretario politico uscente 
della DC, Mariano Rumor. Si 
era fatto sapere nei giorni 
scorsi che* egli avrebbe par­
lato per non più di due ore: 
in realtà la sua esposizione 
è :: durata oltre tre - ore. 
La vasta e ambiziosa esposi­
zione è stata suddivisa in sei 
capitoli: la DC e il suo IX 
congresso; ' la società italia­
na; Io Stato; la politica eco­
nomica; il quaoi-o internazio­
nale; il partito. 
. Durante il suo discorso Ru­

mor ha ricevuto cinque ap­
plausi calorosi: quando ha ri­
cordato il contributo dato 
dalla DC alla -Resistenza; 
quando ha -parlato della 
« scelta di Napoli >; quando 
ha esaltato la figura di Se­
gni; quando ha parlato del­
l'Alto Adige; quando ha fat­
to la sua « sparata > antico­
munista. 
: Nella prima parte della sua 
relazione il segretario de ha 
inteso collocare la • DC — 
« una forza popolare che non 
affronta i problemi con la 
illuministica presunzione del­
le minoranze radicali; un par­
tito pluralista; un partito de­
mocratico > — nel - quadro 
della presente situazione poli­
tica italiana. Grande parte di 
questa analisi è stata dedi­
cata alla presenza, in Italia, 
di un forte partito comunista. 
: Rumor ha detto fra l'altro: 

u. b. 
(Segue in ultima pagina) 

Il giudizio 
del compagno 

Ingrao 
\A commento della relazione 

di Rumor il compagno Ingrao, 
interpellato dai giornalisti, ha 
dichiarato: 
•• » Lo relazione mi è sembrata 

seccamente indebolita da una 
profonda contraddizione. Men­
tre nell'analisi della società ita­
liana ho trovato riconoscimenti 
interessanti — anche se notevol­
mente pallidi rispetto alle cose 
dette nei primi convegni di San 
Pellegrino — nella risposta da­
ta ai problemi indicati, la rela­
zione mi è sembrata clamoro­
samente arretrata rispetto alla 
maturazione a cui è giunto il 
dibattito politico italiano e in­
ternazionale, e anche con qual­
che stanca diatriba presa dai 
tempi della guerra fredda. 

' Dove è la sfida a noi di cui 
ha parlato l'on. Rumor? Io non 
l'ho trovata. Ho trovato invece 
al suo posto la ripetizione di 
una linea moderata, che resta 
del tutto, al di qua delle scon­
volgenti questioni che incalza­
no: sia la questione della tra­
sformazione dell'economia e 
della società italiana, sia la 
questione del dialogo tra forze 
che hanno ispirazione universa­
le -e • responsabilità di ' grandi 
masse umane. Pensavo, ad esem­
pio, che una grande forza po­
litica quale è la DC avesse da 
dire una sua parola immediata 
e originale almeno su alcuni 
degli importanti temi che la 
"memoria" di Togliatti ha af­
frontato con ' spirito aperto e 
critico e sui quali la discussio­
ne è in atto non solo nel nostro 
paese. L'on. Rumor invece ha 
preferito anche. qui la. strada 
quieta della polémica usuale, 
non so se per imbarazzo o per 
paure conservatrici. Ma forse 
su questi e su altri temi vor­
ranno tornare con altro impe­
gno il dibattito del congresso e 
le conclusioni stesse del rela­
tore. Me lo auguro, in nome 
dell'interesse che tutti abbiamo 
ad un dibattito'reale tra le for­
ze politiche e al maturare del 
nuovo ». • « . • 

Il Partito al lavoro per 
creare le condizioni di 

nuove maggioranze 

< La Segreteria del PCI ha 
compiuto un esame della 
situazione politica In vista 
della prossima consultazio­
ne - elettorale ammlnistra-

. t iva. • 
La Segreteria del PCi 

r iaf ferma come esigenza 
preminente dell 'attuale mo­
mento il rispetto da parte 
del governo e della m a g ­
gioranza di centro-sinlatra 
del dovere costituzionale di 
Indire per il prossimo no­
vembre le elezioni per il 
r innovamento del Consigli 
comunali e provinciali . 

L'obbligo fissato dalla leg­
ge era già stato, del resto, 
confermato davanti al Par­
lamento dal presidente del 
Consiglio, on. Moro, nelle 
sue dichiarazioni program­
matiche e le Camere hanno 
ulteriormente suffragato lo 
Impegno del governo con la 
sollecita approvazione della 
nuova legge per le elezioni 
comunali. Non esistono ra­
gioni di ordine costituzio­
nale e politico che possano 
consentire o giustificare un 
rinvio delle elezioni. Diver­
sivi e manovre rivolte a 
questo fine debbono essere 
perciò nettamente respinte 
perchè non solo costituireb­
bero un sopruso contro I di­
ritti democratici del ci t ta­
dini e contro il principio 
delle autonomie locali, ma 
anche perchè verrebbero a 
colpire il corretto funziona­
mento del governi locali e 
le esigenze, oggi cosi v ive 
e così largamente ricono­
sciute, di rinnovamento e 
di progresso delle nostre 
città e province. 

Una consultazione della 
volontà popolare, un largo 
dibattito chiarificatore, del­
le precise scelte politiche 
e programmatiche da parte 
di tutti i part i t i appaiono 
in questo momento non solo 
opportuni, ma necessari per 
un superamento delle dif­
ficoltà e della crisi econo­
mica e politica che gravano 
sui lavoratori e sui c i t ta­
dini i tal iani e per f a r avan­
zare Il 'nostro paese sulla 

. v ia del progresso sociale e 
della democrazia. 

La Segreteria del PCI 
deplora pertanto che II go­
verno abbia finora tardato 
a stabil ire con precisione e 
ad annunciare pubblicamen­
te la data della consulta­
zione elettorale e chiede 
che essa venga fissata al 
più presto in modo da f a r 
uscire il Paese da una si­
tuazione - che rischia di 
creare confusione e sfiducia 
verso l 'ordinamento e le 
norme costituzionali delta 
nostra Repubblica. La Se-
qreterla del PCI fa appello 
a tutte le forze democra­
tiche, al senso di responsa­
bilità dei part i t i della coa­
lizione di centro-sinistra 
perchè le elezioni si svol­
gano regolarmente alla sca­
denza di novembre. Consta­
ta con soddisfazione che le 
organizzazioni del part i to 
sono già fortemente impe­
gnate nel lavoro 'di prepa-

' razione dei p r o g r a m m i , ne l ­
la consultazione democra­
tica per la formazione delle 
liste e per stabil ire i plO 
larghi collegamenti con tut­
te le forze popolari e Indi­
pendenti. » : j • -

La Segreteria Invita tutto 
Il part i to a intensificare a l 
massimo questo lavoro • 
a ' battersi - perchè le ele­
zioni avvengano al la data' 
di novembre e, chiedendo 
la solidarietà del cittadini 
e di tutt i I part i t i demo­
crat ic i , sia iniziata fin da 
questo momento > l'azione 
politica e • propagandistica 
necessaria perchè dal la con* 
sultazione di novembre ven­
ga al P C I un consenso pio 
grande ancora di quello ot­
tenuto il 28 apri le, r perchè 
dal voto degli i tal iani t r a g ­
ga ulteriore forza e concre-

i tezza la nostra proposta di 
nuove maggioranze unita­
r ie , popolar i . e democrat i ­
che, nei Comuni , nelle Pro­
vince, In tutto 11 Paese. 

LA S E G R E T E R I A 
D E L PCI 

LATERZA 
WILLIAM APPLEMAN WILLIAMS 

STORIA DEGLI STATI UNITI 
D'AMERICA 

La * frontiera » come evasione o la frontiera co­
me fermo programma di rinnovamento sociale: 
gli Americani sono oggi alla svolta che deciderà 
del* loro futuro, e in parte anche del nostro. 

* Biblioteca di culture moderna», pigine 625, lire 6000 

iti >vita* * 
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Primi giudizi all'EUR 

, '. - . ' •• • -

Giudizi ris ervati sulla 1>4-

relazione dell'on. Rumor 

PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO GR/\NDE GENERALE 
•K -

' / i 

OGGI SI VOTA A SAN MARINO 
15.000 elettori e cinque liste - La truffa del voto per corrispondenza • Con-
creta battaglia elettorale condotta dai comunisti • Nella nottata i risultati 

Dichiarazioni di Brodolini, Tanassi e Valori - Aperto pole-
mica del « basisfa » Galloni e consensi dorotei e scelbiani 

La lotta per il Quirinale nei corridoi del congresso 
I Accompagnare i l prowedimento 

" I 

Rumor ha avuto gll applau-
si del delegatl, ma ha rice-
vuto giudizi molto riser vati 
da parte del leader di corren-
te e del dlrlgentl di partlto 
che seguono i lavori del con­
gresso dc. La prima impres-
.sione e che i dlrlgentl del 
partiti della coallzlone vo-
gltano attendere lo suiluppo 
della battaglia congressuale 
per esprlmersl con piu chia-
rezza. E' significative, d'altra 
parte, che gll elogi piu aper-
tl vengano dal settori di de-
stra del partito, 

II vlcesegretario del PSI, 
Brodolini e stato il prlmo a 
pronunclarsl. Nella sua di-
chlarazione, ha parlato di 
* notevole impegno - della 
relazione e ha rilevato crltl-
camente le * forzature » nella 
interpretazlone degll avvenl-
inenti e - nella analtsl delle 
forze polttiche *. .Si e poi an-
gurato che venga dal dlbat-
tlto la - volonta politico - ne-
ceatarla per persegulre obiet-
tlvl dl rlnnovamento della 
soclctd italiana. 

Nemmeno Tanassi, segreta-
rlo del PSDI, ha espresso un 
apprezzamento apertamente 
soddlsfatto. Si b trincerato 
dietro la *difficolta» di esprl-
mere un gludizlo, pur no fan-
do che Rumor ha riaffermato 
la * volonta» di contlnuare 
la polltica di centro-sinistra, 
in eid esprimendosi con me­
no riserve di Brodolini. Ter. 
rana, co-segretario del PRI, 
in una dlchiarazione di sel 
righe, ha detto di ritenere 
che la relazione sara *favo-
revolmente apprezzata dai re-
pubblicanl» 

Valor/, della segreteria del 
PSIUP, ha notato il • totale ri-
fiuto ad affrontare i nuovt pro-
bleml che nel mondo contem-
poraneo affronta invece I'in-
sieme del mondo cattolico » e 
ha agginnto che Rumor ha 
sottolineato con forza ~ le fi-
naltta moderate, tiplche del 
dorotei». Accennando alle su-
perficlali battute dedicate al 
PSIUP, Valori ha notato la 
' malcelata preoccupazione » 
che tuttavia traspare da esse 
per Vaztone del PSIUP, -d i -
retta a sottrarre le masse so-
ciallste dall'inganno del cen­
tro-sinistra*. * * , 

Poi, sono venuti i commen-
ti democristlanl, molto attest. 
Se si ricordano i giudizi en-
tusiasticl che furono riser­
vati a Mora, a Napoli, il con­
front o e facile. Colombo e 
andato al sodo. Ha detto che 
la relazione e un ~ documen-
to di reallsmo politico - per­
che pone in * termini di as-
soluta chlarezza e lealia il 
problema dei rapporti con gli 
altri partlti e dei rapporti <n-
ternt della DC ». Di rlncalzo, 
lo scelbiano Elkan ha lodato 
lo sforzo * per portare il con-
gresso ad una sostanziale uni-
ta di massima*. anche se e'e 
ancora * troppo ottimismo» 
sul PSI. Gui, doroteo. ha 
detto: *•JT un discorso di 
orantle llvello », e Zaceagnini, 
da buon moroteo, ha ridotto 
la dose: * E* un discorso mol­
to buonom. soprattutto per il 
* tono di conomrione ». Pella 
ha abbnndato: * Relazione ec-
cellente ». 

Euidenti riserve sono wenu-
te da sinistra. Galloni, leader 
della Base, ha colto Vocca-
sione per crlticare il »disim-
pepno» anti/an/aniano del 
1963 e il mancato conaela-
mento del governo Fan/ani 
dopo il 28 aprile. Ha aggiun-
to che tl discorso conferma 
* it giudizio complessivo del­
la interpretazione tnoderata 
delta politico di centro-sini­
stra, con una mezza apertu-
ra verso it PLI». Diplomati-
co il fanfaniano Forlani, vi-
ce-Segretario del partito: »Ha 
colto gli aspetti essenzlali 
delle varle tnozioni in una 
beita sintesi -. E un altro fan­
faniano, Rampa; » Relazione 
molto Impegnata. di cui e so­
prattutto apprezzabile la parte 
finale che riguarda il partito-. 
Scalia, slndacalista: »E* una 
esposizione che andrebbe ul-
teriormente approfondita ». 

A parte i commentl alia re­
lazione di Rumor, i temi del­
la Presidenza della Repubbti-
ca, delta proporzfonale e del­
ta uni/icazione o meno delle 
due correnti di sinistra (Base 
e Rinnovamento) dopo it 
Congresso, tono ttati i primi, 
elementi di *corridoio del 
Congresso democrtttiano. 

Ierl * sfata una difficile 
Qiornata di * eorridolo -. jper-
che oil oraanlzzatori del Con­
gresso fkanno deciso di alza-

i * , " ' - • 

Scienziati 
sovietici 
in Italia 

Una delegazione sovietica del 
Comitato Statale per l^utiliz-
sazione della energia atomica. 
composta da fisici e da scien­
ziati. e giunta ieri mattina a 
Roma. La delegazione. compo­
sta da setts persone e guidata 
dal prof. Andrei Petros Yants. 
presidente del Comitato stata­
le. e in Italia per una visita 
che si potrarra sino al 17 set­
tembre prossimo 

Durante la permanenza in 
Italia la delegazione sovietica 
visitera la centrale clettronu-
cleare del Garigllano, la cen­
trale dell'ENEL-SIMEA. il cen­
tra studi nucleari della Casac-
cia, i laboratori nazionali di 
Frascati e di Trino Vercellese 
e avra incontri con i dirigenti 
d*l CNIN. dell'ENEL, - della 

• della SILMA. 

re tra i glornallstl e i dele-
gati una fltta cortlna non sim-
bollca, ma assal materlale e 
concreta, fatta di ferro e le-
gno compensato. Dlcono che 
gla oggl non sara piu cost e 
che ognl ostacolo sara abbat-
tuto. Perd. e curloso e anche 
un po' rldicolo che questo 
partito, fatto dl correntl e 
oruppi di correntl, che si in-
contrano, discutono, manovra-
no (e niente di strano perche 
questo e il tnodo loro dl fare 
politico), tenti ingenuamente 
di imbottigliare diverse decl-
ne di glornalisti in un corri-
doio sorvegllato e imbottito 
di cartonl pressati. II rfsulta-
to non e che le notteie spart-
icano, dal momento che esl-
stono. E" solo che si fatica dl 
piu per averle. 

Nessuno pud nascondere per 
e.sempio che il tema della 
Presidenza della Repubbltca 
domina una grande parte del-
U' occupaziom d^i leaders 
Dicono che Rumor e i doro­
tei M stanno sforzando di cul­
ture trattative m qucUa sede 
congressualc. Ma e un po' 
strano che, non sappiamo se 
involontariamente, la prima 
manlfestazione, diclamo cosl, 
presidenziale, si sia avuta 
proprio durante il discorso di 
Rumor, che ha fatto il pane-
glrico di Leone, sacrificatosi 
a suo tempo sull'altare di una 
breve presidenza del Consi-
glio, suscitando una cosplcua, 
pubblica manlfestazione di 
plauso. E* difficile dire se le 
strette di mano coplose che 
Giovanni Leone ha raccolto 
nel bel mezzo del discorso di 
Rumor sul palco della presi­
denza, pot,sano avere il valo-
re di una invesUtura dorotea. 

Sul palco, in r/ael momen­
to, vl era, tra gli altri, an­
che Fanfanl, che si era as-
sentato dalla seduta della 
mattina, come tanti altri de­
legate Fanfani ha guardato 
Leone ed ha sorriso. Lui sa 
che Leone e uno del suoi 
antagonhti nella lotta inter­
na per la designazione al 
Quirinale, - e come Leone, 
Fanfani manovra, perche il 
Quirinale gli piace. e un suo 
chlaro oblettivo politico. Or-
mal, lo dicono e ne parlano 
tuttl, a cominctare dai suoi 
amici Forlani e Malfattl, che 
si sono incontrati ieri con i 
' basisti - Galloni e Plstelll 
per riprendere un discorso 
che era gia cominciato da di-
versi giorni. 

Non e affatto da esclude-
re, piunti a questo punto, 
che Fanfani possa diuentare 
il candidato al Quirinale an­
che della sinistra dc. Molti 
* basisti' pensano che con 
Fan/ani al Quirinale sarebbe 
piu facile avviare un discorso 
unltarto delle sinlstre del par­
tito. E quando parlano con i 
fanfaniani non e che nascon-
dano fino in fondo questo 
obiettivo. Mettono sul tavolo 
la carta della Presidenza a 
Fanfani e chledono intanto ai 
fanfaniani dl dare al congres­
so una chiara battaglia con-
tro I'ala dorotea di * Impegno 
democratico». doe lo schie-
ramento di maggioranza del 
congresso. I .fanfaniani per 
adesso stanno al gloco, tpa 
non si sa fino a che punto 
sono dlsposti ad attenuare la 
loro dichlarata opposizlone 
di partito all'attuale governo 
Moro. 

II problema della * propov-
ztonate- e un altro dei temi 
della trattativa tra le cor­
rentl. La questione e molto 
interna ma, come sempre av-
viene nella DC, pud essere it 
velcolo anche di contrasti di 
piu aperta natura politico. 

Si sa che questo congresso 
e il prlmo ad essere stato ce-
tebrato con la proporzionale. 
I dorotei sono stati scottatl 
da questa esperienza perche fl 
rhultato e che. presi da soli, 
sono una minoranza del con­
gresso, e ritentano la carta 
della maggioranza assotuta 
a//idandosi ad Andreotti, che 
sta tentando dlsperatamente 
di riprendersl una parte dei 
cofi perduti net Lazlo. Co-
munque, e stato per il timore 
del futuro che da qualche 
Qiorno, in riunioni segretis-
sime tenutesi nello studio pro-
fessionalc di un loro espo-
nente (Magri) e nella sede di 
corrente di oia ZanardeiH, i 
dorotei hanno studiato anche 
U * catpo * dell'abolizione del­
la proporzionale per i con-
gressi m venire. 

Qualcuno non esclude cite 
in cid siano allcati degli scel­
biani, e non si esclude nem­
meno che, se decideranno di 
dare battaglia su questo, i do­
rotei lo faranno in assem­
ble a, mandando aranti Scet-
bo r i suoi amicL II discorso 
e diverso per quanto riguarda 
Vapplicazione integrate del 
sistcma proporzionale per il 
congresso in corso Si sa che 
i dorotei volevano evitare 
che nella distribuzione dei po-
sti al Consiglio nazionale la 
proporzionale venisse apptica-
ta anche a quelta parte dei 
consiglieri che viene eletta, a 
congresso concluso, nelle re-
gionlj nelle province e nei 
oruppi partamentari. 

Ma pare che essi siano or-
mai rassegnati a subire questa 
jattura perche in questo non 
li seguono non solo le sintstre, 
ma nemmeno gli scelbiani, che 
ropliono sfruttare fino in fon­
do it sistema elettorale che es­
si hanno donulo subire per 
questo conpresso 

E* difficile, infine (sempre 
a proponto di sistemi elettora-
li). che passi la proposta del­
le sintstre, di estendere doe 
il sistema proporzionale an­
che ai congressi provinciali 
ordinari, che sono quetli che 
eleggono le cariche direttlve 
periferiche in momenti di-
versi da qucllo del congresso 
nazionale. 

Rlmane, ancora, II problema 

della uniflcazlone delle due si­
ntstre, doe delle due cor­
rentl di m Base * e di * Rinno­
vamento m che al congresso 
sono unite da una alleanza, di­
clamo cost, elettorale, ma che 
mantengono una disttnzione dl 
gruppt. 

II congresso avrebbe dovu-
to essere, nelle intenzioni di 
una parte dei - basisti * (tl co-
siddetto gruppo mllanese dl 
Granelll, Rlpamonti, Marcora 
e Bassettl) il momento della 
unlficazione organlca; ma. net 
corso delle trattative, sono sor-
te difficolta non tanto sulla 
composizlone della lista per il 
nuovo Consiglio nazionale (so­
no state smentite le nottzie 
date le 
a questo 
la prospettiua politico, discus-
sa senza frutto, per tre giorni 
interl, prima del congresso. 

La decisione (sorta dalla 
opposizione alia unificaztone 
Immediata espresso dai « ba­
sisti » merUlwnali Dc Mita, 
Mfsasi e Scarlato, e dal grup­
po fiorentino di Pistelli) e 
stata quella di riparlarne fra 
un paio di mesi, quando si 
pensera di convocare una * co-
stttuente *. 

con altre urgent', misure 

La Federmexzadri 
sulla nuova legge 

I Riunito martedi FEsecutivo del sindacato I 
I ' I 

.c „ .« . . . ,« , c T,W».«P , La Federmezzadri-CGIL ha convocato se non sara accompagnato da> altre ur-
ri mattina dal Tempo il proprio Comitato esecutlvo per mar- genti ed innovatrici misure legislative 
•y proposito) quanto sul- • tedl, al fine di procedere ad un primo x di riforma contrattuale e strutturale i 

r. v. L-

esame dei complti nuovi che si pongono 
aU'organiszazione sindacale dopo l'ap-
provazione della legge sui patti agrari. 

La categoria — afferma una nota — 
ha di fronte a se l'csigenza di utilizzare 

pienamente gli avanzamenti contrattua-
li conseguiti con la legge, che rappre-
sentano un primo importante successo 
della sua lotta, e contemporaneamente J 
la necessitk di superare 1 limitl della 
legge stessa. II prowedimento infatti, 

nei termini rivendicati dalla catego­
ria — non liberera il mezzadro dalla 
subordinazione al concedente, e non 
elevera il contadino a candidato del 
possesso della terra, ed a protagonista 
dello sviluppo agricolo. 1 

La Federmezzadri annuncia inoltre ' 
che saranno prese iniziative immediate i 
aventi lo scopo di far decadere i proce- I 
dimenti giudiziari a carico di quel mez- . 
zadri che giustamente hanno esercltato | 
nelle aziende 1 loro dirlttl sindacali. 

Domani I'incontro per i 500 licenziati 

Solidarieta GSVO 

attorno al ia Marell i 
II convegno della FI0M decide la lotta per respingere I'attacco padronale 
II compagno Trentin sottolinea la necessity di un intervento pubblrco 

che awii la programmazione 

Dalla nostra redazione 
- •> • *" MILANO. 12 

L'incontro di lunedl mattina 
all'Assolombarda per discutere 
i 500 licenziamentl richlesti 
dalla Magneti Marelli sara se-
guito dai lavoratori di Sesto 
San Giovanni con particolare 
attenzione. «Se nel corso di 
questo incontro — ha dichia-
rato il segretario nazionale della 
FIOM, Piero Boni, concludendo 
il convegno economico del me-
tallurgicl sestesi — non si addi-
verra ad una soluzione onore-
vole; se i 500 licenziamenti non 
verranno sospesi. se anche do­
po questa dimostrazione di re-
sponsabilita dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni, il pa-
dronato rimarra fermo sulle 
sue posizioni. noi faremo tutto 
il nostro dovere di sindacato, 
senza rifuggire da alcuna ini-
ziativa che si ritenesse neces-
saria ». 

Le parole di Boni sono state 
accolte dai deJegati delle fab-
brlche metalmeccaniche con un 
caldo applauso. 

La situazione nel settore e 
seria. II padronato sta svilup-
pando un attacco all'occupa-
zione e al potere contrattuale 

dei lavoratori nelle fabbriche. 
Dall'inizio dell'anno, come ha 
sottolineato il relatore al con­
vegno, Pizzinato, 2.100 lavora­
tori sono stati allontanati dalle 
aziende. Attualmente 15.000 me­
tallurgies si trovano ad orario 
ridotto. Praticamente, solo una 
fabbrica di medie dimensioni, 
la Gabbioneta, si trova ad ora­
rio pieno. La drastica riduzione 
dell'orario di lavoro ha inciso 
profondamente sui salari dei 
metallurgicL Si calcola che at­
tualmente a Sesto vengano pa-
gati ogni mese 500 milioni di 
salari in meno. 

II fenomeno e di tale portata 
da ripercuotersi gia. in misura 
sensibile, sui settorl commer­
cial! e le finanze locali. Il Co-
mune di Sesto, per esempio, 
ha incassato per il dazio nei 
mesi scorsi il 20 per cento in 
meno. segno di una caduta delle 
importazioni di merci nel ter-
ritorio comunale (gli esercenti 
hanno inviato una lettera di 
solidarieta con i metallurgici). 

Ma I'attacco padronale ai sa­
lari non si sviluppa unicamen-
te attraverso una riduzione del­
ta occupazione. Al licenziamen­
ti e alia compressione dell'ora­
rio di lavoro si accompagna 
l'offensiva contro il potere con-

Sul Promemorio 
contraddizioni 

nel PSI 
La pubblicazione del «pro-

memoria di Yalta* e la suc-
cessiva conferenza stampa del 
compagno Longo alia televi-
sione hanno aperto. negli am­
bient! - del Partito socialist*. 
una discussione destinata cer 
tamente ad approfondirsi an­
cora nelle prossime settimane, 
Le posizioni sono assai diver-
siflcate. Nel corso della gior 
nata dl ieri ad esempio abbia-
mo preso visione di due arti-
coli ambedue flrmati da auto-
revoli esponenti socialisti che 
afTermano cose diametralmente 
opposte. II compagno Mancini. 
ministro dei LLPP (di cui si 
ricordera il violento attacco 
contro Lombard! all'epoca del-
l'ultima crisl di governo), ha 
ritenuto di poter affermare che 
nella -memoria- si delinea 
uno «schema tradizionale di 
marca staliniana - nell'esame 
della situazione intemazionale. 
Sempre secondo Mancini il 
-processo di rottura deH'uniti 
nel mondo comunista- sarebbe 
un fatto assolutamente posi-
tivo. n «promemoria di Yalta -
che si preoccupa appunto di 
impedire tale rottura si collo-
cherebbe quindi *su una po-
sizione arretrata -. Radical-
mente diversa da questo super 
flciale giudizio e Tanalisl che, 
del documento. porta avanti 
Paolo VittorelH sul Punto. Se 
condo il senatore sociallita il 
-testamento di Togliattl-. rial 
fermando la autonomla dei sin-
goli partiti. «respingendo la 
teoria dello Stato gulda e 11 
carattere esemplare che si e 
voluto dare a tutto cid che e 
awenuto nel passato o awiene 
oggl nei paesi socialisti, e ab-
bozzando un cenno di critica 
al modo in cui si e tentato di 
superare lo stalinismo* offre 
materia per un dibattito pro-
flcuo in seno al movimento ope-
ralo italiano ed europeo. 

Riprendono 
i lavori 

del Concilia 
Martedi 15 avranno inizio 

— dopo l'apertura uSiciale di 
lunedl — i lavori della nuova 
sessione del Concllio con re-
same dei due ultimi capitoli 
dello schema «De Ecclesia •*; 
successivamente i Padri conci-
Hari proseguiranno nella discus­
sione sugli schemi: - I doveri 
pastoral! dei vescovi-. -L'ecu-
menismo-, «La divina rivela-
zione », - L'apostolato dei laic! -
e «La chiesa nel mondo mo-
demo -. 

Alcune novita sul regola-
mento dei lavori sono state 
comunicate alia stampa da mon-
signor Martino O'Connor pre­
sidente del comitato della stam­
pa del Concilio. Queste riguar-
dano essenzialmente 1'obbligo 
fatto ai Padri che intendane 
intervenire nella discussione di 
presentare cinque giorni prima 
lo schema dell'lntervento e le 
prerogative dei - moderatori -
in tema ancora di interventi 
Parlando a! glornalisti monsi-
gnor O'Connor ha negato che 
si possa fln da ora sapere se 
quella che sta per iniziare sara 
lflltima. deflnitiva fase del Con­
cllio. -E* perft certo — egli ha 
detto — che. anche se non dovra 
essere Tultimo periodo, questo 
sara sempre un periodo di im-
portanza decisiva e dl sicuro 
awio verso le conclusion! 
Monslgnor O^onnor ha inline 
sottolineato llmportanza dl due 
fattl nuovi intervenuti nel pe 
riodo successivo alia chiusura 
della precedente sessione del 
concilio- la costituzione > della 
-pontiflcia commissione per le 
commissioni social! - e la pub­
blicazione della enciclica -Ec-
clesiam suam- -che propone 
aU'attenzione pubblica i punti 
central! del Concilio: il rinno­
vamento della Chiesa. l'incon­
tro con i fratelll separati • il 
dialogo con 11 mondo >. 

trattuale dei lavoratori. Ci si 
rinuta, infatti, di dare applica-
zione ai recent! impegni con-
trattuali, frutto della battaglia 
unltaria della categoria. 

Al termine del convegno di 
Sesto Ton. Bruno Trentin, se­
gretario nazionale della FIOM, 
ha rilasciato la seguente dlchia­
razione alia stampa: «La grave 
situazione determinatasi in una 
serie di Industrie metallurgiche 
di Sesto San Giovanni e di Mi-
lano, pone orma! in termini in-
dilazionabili l'esigenza di un in­
tervento dei pubblici poteri, che 
realizzi concretamente a livello 
di alcuni important! complessi 
industrial! l'awio di una pro­
grammazione democratica. L'o-
biettivo piu immediato che le 
organizzazioni sindacali dei me­
tallurgici si propongono per le 
Industrie in cui il livello di oc­
cupazione e piu minacciato, e 
in particolare la Magneti Ma­
relli — 11 ritiro o. In alcuni 
casi, almeno la sospensione del 
licenziamenti — non pu6 anco­
ra, se non raggiungere. come 
not ausplchlamo, dar luogo a 
una tregua ne a un solllevo 
delle responsablltta che oggi 
gravano sul pubblici poteri. 

"Occorre che il movimento 
dei lavoratori riesca a impor-
re comunque un Intervento de­
gli organ! dl governo che af-
fronti, non in termini mera-
mente assistenziali, il proble­
ma di garantire la stabilita fu­
ture deU'occupazione assieme al 
programmt di investimenti dei 
grandi complessi che siano coe-
renti con i loro obiettivi di 
una programmazione effettiva- , 
mente rinnovatrice delle strut-
ture economiche. 

-La FIOM e sin d'ora dispo-
nibile nella ricerca delle so-
luzzoni a breve e a !un?a sca-
denza che si ispirassero a una 
imile esisenza. Ma deve risul-

tare chiaro a«li imprenditori 
come alle pubbliche autorita 
che. alio stato attuale delle co­
se. rostinazione del padronato. 
e in particolare la direzione 
della Magneti Maretll, a man-
tenere H suo attacco ai livelli 
di occupazione. la risposta dei 
lavoratori sar4 forte e tempesti-
va. non potra certo essere con-
finata alle forme ordinarie del­
la contes'azione sindacale-

c. p. 

A Ennio Calabria 
i l «Citta di Pro to» 

PRATO. 12 
La gluria del premio di pit-

tura -Citta di Prato- compo­
sta da Raffaele De Grada. Fer­
nando Farulli. Renzo Federici. 
Renato Guttuso. Duillo Moro-
slnl, Adriano Seronl. Arnesto 
Treccani e Marco Valsecchi. 
dopo un ampio dibattito ha de­
ciso, a maggioranza, di asse-
gnare il premio di un milione 
di lire ad Ennio Calabria, di 
Roma, per 1 "opera Plttore aello 
studio, n secondo premio di 
500 mila lire, e andato a Carlo 
Plattner. di Milano. con Due 
donne. Gli altri tre premi di 
250 mila lire ciascuno. sono 
andati a Lorenzo Tornabuoni. 
di Roma. Alfiero Cappellini di 
Pistoia e Giuseppe di Gregorio 
di Spoleto 

II premio per inVopera d'arte 
grafica sulla Resistenza di 250 
mila lire, e stato suddlviso tra 
i seguenti cinque autori: Renzo 
Bussotti, Giuseppe Guerreschi, 
Piero Leddi. Vincenzo Marano 
e Giulivio Pini. 

Sui livelli 

d'occupazione 

Convegno 

dei lavoratori 

del gruppo 
FIAT-0M 

TORINO, 12 
I problem! dei lavoratori 

di tutto U gruppo FIAT, e 
in particolare della lotta per 
difendere i livelli di occupa­
zione e di retribuzione e per 
imporre — di fronte alle 
prossime scadenze contrat-
tuali — una profonda mo-
difica del premi (di produ-
zione. generale e semestra-
le) cosl da respingere di 
fatto il tentaUvo di blocca-
re la spinta rivendlcativa 
dei lavoratori sfruttando la 
cosidetta -conoluntura dif­
ficile-, sono da stamane in 
discussione alia conferen­
za nazionale FIAT-OM-We-
ber indetta a Torino dalla 
FIOM. Sono presenti I se-
gretari national! d e l l a 
Fiom, Boni e Trentin, il 
compagno Fernex delta se-
greteria nazionale e rappre-
sentanze di (acoratori del­
le varie fabbriche della 
FIAT di Torino, Bologna, 
Firenze. Brescia, Novara, 
Milano, Napoli e Modena. 

La relazione e stata tenuta 
dal compagno Sergio Musso, 
del Comitato di coordina-
mento delle Commissioni in­
terne FIAT. * La tinea pa­
dronale — ha affermato tra 
Valtro il relatore prima di 
proporre alVassemblea una 
serie di proposte per la con-
trattazione del preml — che 
tendera e tende. attraverso 
il rieatto sul potto di lavoro 
a condizionare it mopimen-
to operaio obbligandolo ad 
accantonare le rivendicazio-
ni di fondo dei laroratori, 
dere essere respinta E deve 
essere respinta attraverso 
un'articolaz'tone delle lotte 
che non presenti come di-
stinti i momenti della batta­
glia per la difesa deU'occu­
pazione e di quella rivendl­
cativa La battaglia e una 
sola e va inquadrata in quel­
la, ancora piu ampia, per 
una programmazione demo­
cratica basata suite riforme. 
Tema centrale di questa lot­
ta e perdo quello di dimi-
nuire nella labbrica e nel 
paese il potere dectxionale 
delta FIAT, aumentando la 
forza contrattuale e il pote­
re dei lavoratori ». 

Gia nella mattinata sono 
iniziati gli interventi dei 
rappresentanti delle varie 
fabbriche che avanzano pro­
poste, riferiscono sulle varie. 
diverse situazioni e soprat­
tutto informano sulla situa­
zione nuova, ptk favorevole. 
nella quale — dopo la -r i -
scossa operaia- del 19€2-'63 
— i sindacati e la FIOM in 
particolare modo effrontano 
questa nuora importante 
battaglia. 71 convegno si con­
clude ra domani. 

S. MARINO, 12. 
Domattina, in tutto il ter-

ritorio della repubblica di 
S. Marino, iniziano le ope-
razioni di voto per il rinno-
vo del Consiglio grande ge­
nerale. I seggi si chiuderan-
no alle ore 20, quindi si pro-
cedera agli scrutini. I risul­
tati si avranno nella tarda 
nottata. Gli elettori chiama-
ti alle urne sono complessi-
vamente 15.300, di cui oltre 
otto mila residenti all'inter-
no della repubblica, sul 
Monte Titano. Tra i resi­
denti all'estero, 1.500 abitano 
nei paesi extraeuropei e 
hanno avuto quindi facolta 
di votare per corrisponden­
za, cosl come stabilisce la 
legge elettorale. 

Legge-truffa, come e stata 
definita in tutti gli ambien-
ti democratici, che e stata 
oggetto di una forte batta­
glia ma che la prepotenza 
dc ha difeso sino in fondo 
in quanto strumento che le 
permetteva di influire, con 
metodi non certo sempre 
corretti, sulla volonta degli 
elettori. Problema che evi-
dentemente e stato avverti-
to dalla stessa colonia dei 
sanmarinesi negli Stati Uniti 
se e vero, come si afferma, 
che sarebbe prevista questa 
volta un'astensione del 40 
per cento nei voti per cor­
rispondenza, una percentua-
le cioe molto piu alta del 
passato. 

Dal canto loro i delegati di 
lista del P.C. sammarinese 
hanno inoltrato, fin da gio-
vedi scorso, al giudice della 
sezione penale del tribunale 
della Repubblica di San Marl 
no formale denuncia contro i 
responsabili di gravissime 
violazioni. II fatto riguarda 
la consegna, da parte della 
direzione dei servizi di stato 
civile ed anagrafe, di stam-
pati in bianco per la doman-
da di rilascio della carta di 
identita, ad attivisti del par­
tito della Democrazia Cri-
Etiana, i quali sistematicamen-
te hanno ricercato elettori 
ed elettrici nelle zone limi-
trofe italiane, senza un pre-
ciso mandato da parte delle 
competenti autorita. La vio-
lazione della legge, afferma 
un comunicato dal Partito 
comunista di S. Marino e di 
una gravita eccezionale, sen­
za precedent!. - v' - * *• • ' 
" Ieri sera intanto si e con-
clusa la campagna elettora­
le con gli ultimi comizi dei 
comunisti, della DC e del 
nuovo schieramento che si 
si presenta in queste elezio— 
ni: il< movimento per le li-
berta statutarie. Complessi-
vamente le liste in competi-
zione sono cinque: comuni­
sti, socialisti, socialdemocra-
tici, democristiani e movi­
mento per le liberta statuta­
rie. La DC non nasconde le 
sue mire tese a raggiunge­
re la maggioranza assoluta, 
obiettivo che pero sembra 
non troppo facile da rag-
giungersi dato il dilagare 
degli scandali che hanno 
contrassegnato 1'operato del 
governo dc-socialdemocrati-
co, le pesanti discriminazio-
ni verso le sinistre popolari, 
la politics di subordinazio­
ne ai monopoli e alia destra 
politica italiana. 

Una situazione che, soprat­
tutto per la puntuale e con­
creta battaglia elettorale 
condotta dai comunisti, ha 
costretto la DC a mettersi 
sulla difensiva. Contempo­
raneamente, con un crescen­
do nelle ultime settimane, 
si sono moltiplicati da par­
te del partito di maggioran­
za i tentativi di carpire con 
tutti i mezzi i voti. 

Ed ecco infine i risultati 
elettorali delle ultime elezio-
ni svoltesi nel 1959: comu­
nisti 1.653 (25.99 per cento); 
DC 2.185 (44,26 per cento); 
socialisti 878 (13.8 per cen­
to, socialdemocratici 1.014 
(15,95 per cento). 

Mercoledi e sabato 

Nuovo sciopero 

alia Zeppieri 
* - • ' ' * . . . > . 

La direzione non mantiene gl i im­
pegni per ristrutturare i servizi 

Nuovi scioperi in programma alia Zeppieri. I 
lavoratori sono stati costretti a riprendere l'azione 

- sindacale perche la direzione aziendale ha ritirato 
tutti gli impegni presi per ristrutturare • i servizi 
in modo da rispettare lo spirito e la lettera del nuovo 
contratto nazionale di lavoro. I sindacati hanno unita-
riamente deciso di bloccare i pullman della Zeppieri 
mercoledi e sabato prossimi; le modalita dello sciopero 
sono state stabilite in modo 

«Cafulli»: 
Poccupazione 

continue. 
Gli operai della -Cafulli-

continuano ad occupare il 
cantiere. La lotta dura orma! 
da una settimana; nonostante 
la sua asprezza. nonostante 
1' intimazione di sgombero 
della magistratura i lavora­
tori sono ferrai nel proposito 
di ottenere il ritiro dei licen­
ziamenti decisi per rappresa-
glia e il pagamento del pre­
mio di produzione cosi come 
previsto nel contratto 

L'intervento della magistra­
tura nella vertenza ha obiet-
tivamente segnato un colpo a 
favore del costruttore. ma ha 
anche provocato una reazione 
salutare tra gli edili degli 
altri cantieri spingendoli ad 
affrettare la raccolta di fondi 
per la solidarieta. Ieri al can-
tiere di via Olindo Malagodi 
(all'angolo con via delle Cave 
di Pietralata) si sono recati. 
insieme a familiari ed amid, 
anche le prime delegazioni 
dai cantieri 

I dirigenti provincial! della 
FTLLEA-CGIL seguono atten-
tamente gli svilupp! della si­
tuazione anche In riferlmento 
al generale attacco dei co-
struttori contro 1 livelli del-
l'occupazione, alle retribuzionl 
• al diritti del lavoratori.' 

da ridurre al minimo i di-
sagi dei lavoratori « pen-
dolari >: sia mercoledi che 
sabato saranno infatti ef-
fettuate le prime corse di-
rette ai capilinea Roma, 
Latina, Cassino e Frosino-
ne. Nessun pullman partira 
invece da queste citta fino 
alle ore 19; a quell'ora i ser­
vizi riprenderanno e i < pen-
dolart » potranno tornare nel­
le loro abitazioni. 

Le rivendicazionl del di-
pendentl della Zeppieri inte-
ressano direttamente anche 
gli utenti. Si prenda ad 
esempio la richiesta dl am-
pliare gli organicl per co-
stituire una riserva di per­
sonate pronta ad Intervenire 
nel caso in cui un blgliet-
taio o un autlsta siano in-
disposti o comunque impe-
ditl a lavorare: attualmente 
gli organicl sono estrema-
mente risicatl e spesso ac­
cede che gll utenti, magar! 

abbonati, al momento della 
paitenza si sentano due che 
la corsa e € saltnta » peiche 
l'autista e malato. 

Altre livendicaziom riguar-
dano radeguamento dei na-
stri lavoratlvi (vale a dire 
del tempi intercorrentl dal­
l'inizio • del lavoro alia sua 
fine comprese le soste) alle 
disposiziom del nuovo con­
tratto nazionale di lavoro • 
la fissazione dl tempi dl per-
correnza corrlspondentl alia 
realta. E' stato infatti piu 
volte documentato che 1 pull­
man della Zeppieri impiega-
no un periodo dl tempo mol­
to piu lungo di quello fissato 
sulla carta (e quindi pagato) 
dall'azienda. Gli autisti a 
volte per rientrare negh as-
surdl limiti e non subire mul-
te si vedono costretti a cor-
rere a velocita superiorl a 
quelle previste dal Codice 
della strada. 

La vertenza sulle « autonomie * 

Cost.rutthie proposte 
flLP CGIL per i porti 
Falsate da una nota padronale le posizioni sin­
dacali sulle attribuzioni del ministero della Marina 

mercantile 

E' stata diffusa in quest! 
giorni attraverso la stampa 
una nota conflndustriale in 
cui vengono a bella posta de-
formate le posizioni della 
FILP-CGIL, relativamente al­
le < autonomie funzionali >, 
con lo scopo troppo evidente 
di ostacolare e di far fallire 
i colloqui in corso tra il mi­
nistro della Marina Mercan­
tile ed i sindacati. La FILP-
CGIL osserva in una nota 
che il problema delle c auto­
nomie funzionali > non e mai 
stato posto in termini di con-
testazione della facolta e dei 
poteri attribuiti al ministro 
della Marina mercantile, ben-
si in termini di valutazione 
economico - sindacale delle 
question! che tale problema 
solleva e comporta sul piano 
dei rapporti di lavoro, della 
occupazione e del salario dei 
portuali, dello sviluppo e del 
potenziamento dei porti. 

In questo senso, nessuno 
pud negare il diritto del sin­
dacato ad intervenire per la 
giusta tutela dei lavoratori 
permanent! e occasional^ per 
un indirizzo di politica por-
tuale che promuova un mo-
d e m o sviluppo del settore e 
una piu razionale gestione 
pubblica, nel cui quadro far 
progredire la condizione del 
lavoro portuale e difendere 
il ruolo delle Compagnie. 

La FILP-CGIL — prosegue 
la nota — non ha mai soste-
nuto e non sostiene niente 
di diverso da quanto auspi-
cato dal Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro 
circa l'opportunita e la neces-
sita di studiare e definire una 
regolamentazione deH'art. 110 
del Codice della navigazione 
che consente la concessione 
di « autonomie funzionali ». 

Le proposte presentate al 
ministro sen. Spagnolli dalla 
FILP-CGIL tendono proprio 
(e in modo costruttivo) a 
questo fine, insieme alio sco­
po di trovare un componi-
mento della vertenza in cor­
so, aggravatasi a causa delle 
conseguenze derivanti dai re­
cent! prowedimenti ministe-
riali, che sono venuti ad in-
cidere negativamente sui rap­
porti di lavoro in atto nei 
porti di Genova, Marghera e 
Spezia. 

II senso delle proposte del­
la FILP-CGIL — conclude la 
nota — e quello di creare le 
condition! per un riesame ge­
nerale e approfondito — con 
le procedure piu adequate — 
della questione delle < auto­
nomie funzionali» in stretta 

connessione con le linee della 
programmazione economica 
democratica e il relativo pia­
no di ammodernamento dei 
porti, superando un'imposta-
zione strettamente giuridica 
e inquadrando 11 problema in 
una visione economica piu 
generale. j 
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Ridda di ipotesi sull'ucci-
sione dell'Amplatz - Le 
tracce dei terroristi porta-
no in Baviera - II terrori-
smo ha le sue radici nella 
Germania di Bonn - L'opi-
nione del dr. Magnago pre­
sidente della Yolkspartei 

BOLZANO — Militari italiani durante u n a operazione di controllo. 

SETTIMANE 

GIORNATA CALMA 
IN ALTO ADIGE 

Dal 
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Due aspetti del 
« Festival del­
l 'Unità - : sopra, 
l'ingresso; sot­
to, la folla assi­
ste al lo spetta­
colo di canzoni. 

nostro inviato 
BOLZANO, 12. 

Dopo due settimane di at­
tentati e di morti violente, 
l'Alto Adige ha avuto oggi 
una giornata di calma. Le 
ossa carbonizzate di un pre­
sunto morto, di cui si voci­
ferava ieri, hanno perso ogni 
significato criminale. Il prof. 
Introna e il procuratore del­
la Repubblica sono saliti, co­
me annunciavamo, alla baita 
da cui erano partiti i colpi 
che hanno ferito • il carabi' 
niere Paterniti e che venne 
in seguito incendiata dai suoi 
commilitoni. Il magistrato e 
il perito settore hanno esa­
minato le macerie escluden­
do la presenza di resti urna-

Una follò immensa 
nella città del Festival 
Questa sera il comizio del compagno. Pajetta 
presente il compagno longo — Le mille ini­

ziative di ieri e di oggi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 12. 

iLa storia del Festival nazio­
ne della stampa comunista 
lo oramai essere scritta sol­
ito tenedo conto della folla 

|e vi partecipa. Ieri sera, po-
tempo dopo l'inaugurazione, 
parco della Montagnola vi 
già un gran pieno- La gen-

si ammassava non soltanto 
|orno al palco su cui si svol­
ga lo spettacolo centrale; ma 
jnque vi fosse qualcosa che 
irasse e meritasse I'attenzio-

Oggi la medesima cosa. Il 
reo si è animato stamattina 
[buon'ora, quando sono a m ­
pi i delegati e gli invitati al 
kvegno nazionale degli « ami-
dell'Unità »; • poi ha conti-

ito a ricevere visitatori nel 
frso dell'intera giornata. Sta-
,_ la folla è strabocchevole. 
ii pensi a quel che avverrà 
ìani. Pur estendendosi su 

superfìcie vastissima, la 
fntagnola • sembrerà piccola 

stto alle necessità. Come 
ipre, la partecipazione popo-

è molto larga. Ma. que-
knno. l'occasione del festival 
licato alla memoria del corn­
ino Togliatti, permette ai cit­
imi di stringersi con parti-
ire calore attorno al nostro 

/tito. estendendo e raffor-
•do quelle manifestazioni di 
Idarietà che hanno riempito 
sronache dei giorni dolorosi 
«nani, - giornata principe 

|e cinque che danno vita al 
ival. avrà luogo il comizio 
[compagno Giancarlo Paietta 

presenza del segretario ge­
nie del PCI. Luigi Longo 

permettere a tutti coloro 
raggiungerano Bologna di 

ecipare alla manifestazione. 
organizzatori del festival 

no dovuto indire il comizio 
la grandissima piazza del-
jtto Agosto, che fronteggia gli 
ressi della cittadella della 
ìpa. Alla nanifestazione, 
avrà inizio a partire dalle 

sette, prenderano la pa-
oltre a Longo e Pajetta. 

compagno Fanti, segretario 
|a Federazione comunista 
jgnese, il condirettore del-
lità dì Milano. Amelio Cop-

che porterà il saluto del 
ile. i rappresentanti del 

e del PSIUP e i delegati 
giornali fratelli. Sono già 
rtogna le delegazioni pro­

venti dall'URSS. dairUnghe 
dalla Jugoslavia, dalla 

;ia. dalla Svizzera e dal 
Istria. 

ime ogni - giorno e ancor 
di ieri e di oggi, le ma-

stazioni politiche saranno 
sani precedute e seguite da 

serie di spettacoli, di gare 
ive e di iniziative cultu* 
Alle nove, allo sferisterio. 

j rneo di Pallavolo; alle die­
ta. dibattito sull'attuale si-
rione economica (che si svol-
. nel grande padiglione che 

ita ì cinquanta stand della 
dell'artigianato • del 

commercio); alle 15 esibizione 
di pattinaggio artistico, sempre 
allo sferisterio. E contempora­
neamente spettacolo del com­
plesso folcloristico « Ciertazen », 
di cantanti e danze slovacchi; 
alle venti premiazione degli ar­
tisti che hanno partecipato alla 
mostra di pittura estemporanea 
(allestita nella sala della palaz­
zina dell'ANPI). La giornata si 
concluderà, mentre nel villag­
gio della federazione giovanile 
si svolgeranno il ballo e lo 
spettacolo dei burattini, con la 
terza serata della canzone. Sul 
palcoscenico centrale, alle ven­
tuno. saranno questa volta di 
scena i componenti della com­
pagnia di «Bella ciao». Lo 
spettacolo del Nuovo canzo­
niere italiano, curato da Ro­
berto Leydi e Paolo Radaelli. 
presenterà « L'altra Italia •* una 
serie di canti di opposizione 
popolare: un successo sicuro. 

Ho detto che ' oggi la folla 
è stata strabocchevole. Intere 
famiglie sono venute al Festi­
val come per una allegra scam­
pagnata. hanno affollato gli 
stands gastronomici (che sono 
trentasette, giusto per fare ono­
re alla fama della città) od 
hanno « aggredito - i posti a se­
dere del teatro all'aperto diver­
se ore prima dell'inizio dello 
spettacolo- Nilla Pizzi e Bruno 
Filippini, che insieme a molti 
altri cantanti tenevano il car­
tellone. hanno riscosso un suc­
cesso che non potranno facil­
mente dimenticare. 

Un discorso a parte meritano 
appunto gli stands gastronomici-
Molte sezioni della città e del­
la provincia si sono lanciate 
nell'ailest.mento di veri e pro­
pri ristoranti, in cui si prepa­
rano raffinate specialità regio­
nali. Chi non ha mai provato i 
tortellini alla panna, il pollo 
alla diavola o i tortellon: po­
trà approfittare di questa occa­
sione. In alcuni stands si ser­
vono con successo i piatti * ru­
stici -. come la polenta e maia­
le. le anguille preparate ai fer­
ri come si usa a Comacchio 

Nel tardo pomeriggio, sem­
pre nella cornice del Festival. 
si è svolto l'incontro tra parti­
giani veneti ed emiliani. Du­
rante la guerra di liberazione 
molti giovani emiliani andaro­
no sui monti del bellunese e di 
altre province venete a com­
battere nelle formazioni par­
tigiane Di qui un saldo legame 
fra le due regioni che non si è 
affievolito col trascorrere degli 
anni. Quando un anno fa la pro­
vincia di Belluno venne colpita 
dalla catastrofe del Vajont. gli 
emiliani che avevano combat­
tuto all'ombra delle Dolomiti 
furono fra i primi ad offrire la 
loro concreta solidarietà. Oggi. 
nel corso di questo Festival 
che è anche dedicato al vente­
simo anniversario della Resi­
stenza. i partigiani hanno vo­
luto nuovamente - incontrarsi 

Pfero Campisi 

L A CAryiPAGNAlDSEli 
MIL IARDO E M E Z Z O 

Le Federazioni 
Diamo l'elenco delle somme versate a l l 'amministra­

zione centrale fino alle ore 12 di ieri, sabato 12 set­
tembre , per la sottoscrizione della stampa comunista: 

Pesaro 
Matera 
Modena 
Taranto 
Sciacca 
R. Emi l ia 
Pescara 
Verbania 
Oristano 
Imola 
Torino 
Gorizia 
Enna 
Rimin i 
Trieste 
Sondrio 
Mantova 
Asti 
Foggia 
Forlì 
Rovigo 
Viterbo 
Caltanissetta 
Melfi 
Riet i ' 
Catanzaro 
Livorno 
Firenze 
Biella 
P a r m a 
Bologna 
Agrigento 
Verona 
Imper ia 
Ancona 
Ascoli Pie. 
Caserta 
R. Calabria 
Genova 
Udine -
Fermo 
Milano 
M. Car rara 
Bergamo 
Venezia 
Tempio 
La Spezia 
Vicenza 
Aquila 
Savona 
Fer rara 
Belluno 
Pavia 
Varese 
Bolzano 
Teramo 
Siena 
Grosseto 
Siracusa 
Trento 
Latina 

19.600.000 
4.900.000 

62.441.000 
6.839.000 
2.262.000 

52.500.000 
7.500.000 
5.250.000 
1.500.000 
8.300.000 

40.500.000 
4.053.750 
3.218.000 
9.190.000 
9.752.000 
1.300.000 

18.000.500 
3.000.200 

13.450.000 
16.813.270 
10.000.000 
5.000.000 
3.935.000 
2.474.000 
2.408.000 
4.800.000 

23.133.870 
49.750.000 

7.751.000 
12.705.000 
75.000.000 
3.452.000 
6.900.000 
4.551.200 

12.000.000 
3.350.000 
4.595.000 
4.408.000 

40.000.000 
3.634.000 
3.268.000 

71.250.000 
3.500.000 
5.166.000 

12.355.000 
824.000 

10.801.500 
5.050.000 
2.014.000 

10.050.000 
20.000.000 

2.000.000 
14.317.500 
10.243.700 

1.300.000 
4.820.000 

19.012.000 
9.064.700 
2.770.000 
2.150.000 
3.667.000 

130,6 
130,6 
104,0 
101,3 
100,5 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
92,2 
90,0 
90,0 
89,3 
87,5 
86,6 
86,6 
85,7 
85,7 
86,3 
84,0 
83,3 
83,3 
82,8 

.82,4 
80,2 
80,0 
79,7 
78,9 
77,5 
77,0 
76,9 
76,7 
76,6 
75,8 
75,0 
74,4 
73,5 
73,4 
72,7 
72,6 
72.6 
70,8 
70.0 
68.8 
68,6 
68,6 
67,5 
67,3 
67,1 
67.0 
66,6 
66.6 
65,0 
65,0 
65,0 
64,2 
63,3 
62.5 
61,5 
61,4 
61,1 

Bari 
Como 
Arezzo 
Potenza 
Pisa 
Prato 
Vercelli 
S. Agata M. 
Crema 
Cremona 
Avezzano 
Roma 
Cassino 
Ravenna 
Pistoia 
Monza 
Lecco 
Benevento 
Sassari 
Alessandria 
Lucca 
Palermo 
Ao3ta 
Cuneo 
Perugia 
Padova 
Chieti 
Catania 
Novara 
Terni 
Nuoro 
Napoli 
Lecce 
Treviso 
Avellino 
Cagliari 
Cosenza 
Macerata 
Brindisi 
Trapani 
Pordenone 
Viareggio 
Brescia 
Crotone 
Frosinone 
Piacenza 
Ragusa 
Messina 
Campobasso -
Termin i . I m . 
Carbonia 
Salerno 

E m i g r a t i : 
Svizzera 
Lussemburgo 

' Belgio 
Germania occ 
Var ie 

10.966.000 
4.115.000 

10.945.500 
2.265.000 

16.213.300 
10.200.000 
4.800.000 
1.800.000 
2.228.000 
6.308.000 
1.032.000 

33.362.000 
818.000 

19.625.000 
9.000.000 
4.500.000 
3.000.000 
1.625.250 
1.500.000 

10.100.000 
930.500 

5.942.500 
2.031.500 
1.806.250 
8.929.500 
5.500.000 
1.273.750 
5.043.000 
5.205.000 
4.012.500 
1.001.000 

13.517.500 
1.883.000 
2.455.000 
1.445.500 
1.791.500 
2.822.250 
2.621.000 
2.084.500 
2.076.000 
1.036.500 
1.607.000 
6.250.000 
1.817.500 
1.378.000 
2.702.750 
1.417.500 
1.325.000 
844.250 
503.500 
681.250 

1.247.000 

1.500.000 
900.000 
500.000 

. 300.000 
72.125 

60,9 
60,9 
60,8 
60,4 
60,0 
60,0 
60,0 
60,0 
59,4 
58,6 
57,3 
55,6 
54,5 
50,3 
50,0 
50,0 
50,0 
50,0 
50,0 
46,9 
46,5 
45,7 
45,5 
45,1 
44,6 
43,1 
42,2 
42,0 
40,8 
40,1 
40,0 
38,6 
37,6 
36,3 
36,1 
35,8 
35.2 
34,9 
34,7 
34,6 
34,5 
32,1 
32,0 
31,8 
30,6 
30,0 
29.8 
29.4 
28,1 
27,9 
25,2 
15,5 

Totale na« 
zionale 1.034.597.365 

Le regioni 
L U C A N I A 
M A R C H E 
E M I L I A 
F R I U L I V . G. 
A B R U Z Z O 
P I E M O N T E 
L I G U R I A 
P U G L I A 
TOSCANA 
L O M B A R D I A 

91.8 V E N E T O 
85.9 T R E N T I N O 
81.1 L A Z I O 
77,7 C A L A B R I A 
72,7 S I C I L I A 
71.2 S A R D E G N A 
71.0 V A L D'AOSTA 
68.3 U M B R I A 
67.1 C A M P A N I A 
65.4 MOLISE 

64,1 
62,7 
57.5 
52,9 
52.0 
45,8 
45,1 
43,1 
39,6 
28,1 

ni. Eliminato il mistero della 
baita (di cui è stato oggi ar­
restato il proprietario) una 
nuova tessera si è aggiunta al 
€ giallo > del « Giuliano del­
l'Alto Adige », alimentato 
anch'esso dal segreto con cui 
le nostre autorità continuano 
a coprire i risultati dell'au­
topsia dell'Amplatz. Esse 
preferiscono lasciare ai gior­
nali governativi e a qualche 
foglietto scandalistico di 
Innsbruck, il compito di dif­
fondere la versione di un re­
golamento ' di conti tra il 
Klotz e l'Amplatz. Secondo 
questa fantasiosa ipotesi, i 
due terroristi si odiavano 
per motivi di ambizione per­
sonale. Cosicché, nella notte, 
il Klotz avrebbe sparato al-
l'Amplatz o gli avrebbe fat­
to sparare dal pseudo-Hoff-
man, tirandosi poi due colpi 
superficiali • e fuggendo in 
Austria. ' , , . 

Se vi fosse Un minimo di 
prova in questo senso, l'au­
torità giudiziaria italiana 
dovrebbe cercare disperata­
mente lo pseudo-Hoffman 
(che la polizia si è lasciata 
scappare di mano in circo­
stanze tanto assurde quanto 
oscure) e soprattutto dovreb­
be affrettarsi • a chiedere la 
estradizione del'Klotz come 
assassino del suo collega. 

Né l'una, né l'altra cosa 
viene fatta. Al contrario, la 
versione del Klotz — < Ci 
hanno sparato i militari ita­
liani » — ha acquistato oggi 
un punto a proprio favore. 

Il prof. Introna, incaricato 
dell'autopsia dell'Amplatz, 
ha rivelato che i colpi d'ar­
ma da fuoco che hanno uc­
ciso il - terrorista non sono 
stati sparati da distanza rav­
vicinata e appartenevano a 
una pistola o a un mitra ca­
libro 9. Il che conferma èhe 
chi ha sparato stava fuori 
dalla baita, mentre un sica­
rio sarebbe stato dentro. -

Come dicevamo all'inizio, 
la giornata è trascorsa cal­
ma. Messi fuori gioco l'Am­
platz e il Klotz, costretti i 
€ quattro » della valle Auri­
na a nascondersi in Austria 
o in qualche loro rifugio iso­
lato, i comandi militari ri­
tengono che vi sarà almeno 
una sosta nell'attività terro­
ristica. Purtroppo, sino a che 
non interverrà una soluzione 
politica generale, è diffìcile 
sperare in qualcosa di più-
di una tregua. Gli avveni­
menti di questi giorni hanno 
confermato il duplice aspet­
to, interno ed esterno, di 
questa difficile situazione. 
L'aspetto esterno è dato dal­
l'esistenza, nella Germania 
di Bonn, della centrale che 
prepara gli attentati in Ita­
lia. 

Se per ipotesi la polizia 
non l'avesse ancora saputo, 
il rappresentante del partito 
neonazista tedesco, Erich 
Fritscher, portando la coro­
na del Deutsche Partei ai 
funerali dell'Amplatz, ha an­
nunciato pubblicamente • la 
solidarietà dei suoi col terro­
rismo e privatamente ha prò-
messo ai sudtirolesi e Aiuti, 
uomini e danaro, purché si 
decidano a trovare un "Fuh-
rer", un capo»; • • • 

Cosicché si crea una situa­
zione abbastanza paradossa­
le. Da anni noi andiamo ri­
petendo che il centro del ter­
rorismo si trova nella Ger­
mania di Bonn, nelle associa­
zioni dei Sudeti da cui di­
pendono la sedicente Asso­
ciazione Culturale per il 
Sud-Tirolo, con sede a Mo­
naco e, ancora, il Berg Isel 
Bund a Innsbruck e il B.A.S. 
(il gruppo terroristico • di 
Klotz e Amplatz) in casa no­
stra. Il governo italiano ha 
sempre ostentatamente igno­
rato questi fatti in omaggio 
ai buoni rapporti con Bonn. 
Ora il governo austriaco, per 
lavarsi le mani da ulteriori 
responsabilità, le scarica an­
ch'etto rulla Germani*. Lm 

conferma è autorevole, ma 
il nostro governo continua a 
tacere limitandosi a tampo­
nare la frontiera con le trup­
pe nei momenti eccezionali, 
cioè quando i terroristi sono 
già entrati e usciti. 

E' evidente che questi pal­
liativi non servono: abbiamo 
visto oggi i funerali dei due 
alpini morti per incidenti in 
Valle Aurina. C'erano le au­
torità militari e civili che 
hanno accompagnato le sal­
me dalla caserma del VI reg­
gimento alla chiesa dello 
Spirito Santo. Ci sono stati 
tutti gli onori dovuti a que­
ste vittime del dovere. Ma 
proprio queste esequie sta­
vano a confermare l'impossi­
bilità di una soluzione pura­
mente militare 

Questo è l'aspetto esterno 
del problema. L'aspetto in­
terno non è meno rilevante. 
Esso sta nella necessità di 
una autentica politica verso 
le popolazioni locali: 

Questa politica, purtroppo, 
non c'è stata né a Roma, do­
ve ci si limita a mandare 
truppe quassù nei momenti 
difficili, né a Bolzano dove 
le autorità di governo hanno 
dato costante prova di inet­
titudine, mentre la DC ga­
reggiava col MSI in nazio­
nalismo. 

In modo moderato, ma ef­
ficace, il presidente del Volk-
spartei, dott. Magnago, mi 
esprime l'opinione degli al­
to-atesini a questo proposito: 
« Ci sono stati — egli dice 
— alcuni passi avanti e non 
si può negare che i vari go­
verni italiani abbiano man 
mano attuate certe clausole 
del famoso accordo de Ga-
speri-Gruber. Ma questi pro­
gressi sono stati sempre ac­
compagnati dalla tendenza a 
interpretare ogni clausola in 
modo restrittivo, a lesinare 
sulle concessioni, a limitare 
lo statuto di autonomia a fa­
vore del potere centrale. (E 
la stessa Corte Costituziona­
le .segue questa linea). 

« Cosicché i punti della au­
tonomia altoatesina o non so­
no stati attuati, o vengono 
rosicchiati o non rispettati. 
Questo crea sfiducia, malcon­
tento, senza giustificarlo, 
spiega .umanamente perché 
qualcuno finisca per ascolta­
re chi fa la voce grossa. Il 
Volkspartei — prosegue Ma­
gnago — condanna decisa­
mente il terrorismo. Esso ha 
invitato la popolazione a col­
laborare con la polizia contro 
i terroristi: costoro vengono 
da fuori e sono moralmente 
isolati. Noi assumiamo que­
sta posizione perché corri­
sponde alla giustizia e per­
ché ' siamo convinti che i 
problemi dell'Alto Adige si 
decidono con un accordo, 
mentre i terroristi vogliono 
impedire ogni accordo. Sia 
chiaro però — conr/uà*e il 
presidente del Volkspartei — 
che io non accetterei qual­
siasi accordo. Non mi senti­
rei mai di dare il mio si a 
una soluzione che non sia so­
lida, duratura, e che non ri­
conosca una vera autonomia. 
Se questo non fosse possibi­
le, bisognerebbe continuare 
a battersi sul terreno politi­
co, col metodo democratico, 
fino a quando sia necessario». 

Questo è il parere del dot­
tor Magnago. Sarebbe facile 
osservare che il Volkspartei 
ha anch'esso una pesante re­
sponsabilità nel fiorire del 
nazionalismo di lingua tede­
sca, così come la nostra De­
mocrazia Cristiana ne ha al­
trettanto per il nazionalismo 
di lingua italiana. Ma è si­
gnificativo che oggi il Volk­
spartei si spinga a invitare 
la popolazione a collaborare 
con la polizia nella lotta con­
tro i terroristi. Ciò conferma 
come questi siano sempre più 
isolati. 

Rubens Tocfachi 

Onorate la memoria 

e l'opera dello storico scomparso 

Il Premio Omegna 
a Roberto Battaglia 

Gli autori stranieri esaminati dalla giuria - Rico­
nosciuto l'alto valore del saggio di Leonardo 

Sciascia «Morte dell'Inquisitore» 

Dal nostro inviato 
OMEGNA. 12 

Roberto Battaglia è il nuovo 
«Premio Omegna». L'omaggio va 
all'opera complessiva e alla me­
moria dello studioso che più di 
ogni altro pose al centro dei suoi 
interessi di storico le premesse 
e gli sviluppi della lotta armata 
condotta dal popolo italiano per 
liberarsi dal fascismo e dall'oc­
cupazione nazista, proprio nel 
ventennale della Resistenza. 

La giuria presieduta da Mario 
Bonfantini, alla presenza di 
Sergio Antonielli, Corrado De 
Vita, Enrico Emanuelli, Filippo 
Frassati, il sindaco di Omegna, 
Pasquale Maulini. Guido Piove-
ne. Rossana Rossanda, Carlo Sa­
linari, Mario Soldati, Mario Spi­
nella ha proseguito i lavori fino 
al tardo pomeriggio di oggi. 
Erano assenti, ma avevano par­
tecipato ai lavori preparatori, 
gli altri membri della giuria. 
Carlo Bo. Raffaele De Grada, 
Franco Fortini. Adriano Sero-
ni. Cesare Zavattini. 

I due nomi sui quali si è pun­
tato quasi subito nelle discus­
sioni, sono stati quelli di Ro­
berto Battaglia e di Leonardo 
Sciascia. In pratica, numerose 
opere avevano attratto fin dal­
l'inizio l'attenzione per un even­
tuale premio. Ad esempio L'oc­
cupazione delie fabbriche ' di 
Paolo Spriano, i libri di Mauri­
zio Ferrara, Anna Bravo, Mario 
Torsiello, Davide Lajolo, Bian­
ca Ceva, Gian Carlo Ferretti: 
saggi, racconti, documenti di 
particolare valore artistico e 
saggistico. Tra gli scrittori stra­
nieri, prevalevano i nomi di 
Deakin, Asturias e Baldwin. 
' Per un momento proprio gli 
scritti di Baldwin. recentemen­
te apparsi in Italia — L'altro 
mondo, La prossima volta il 
fuoco. Mio padre era bellissimo 
— hanno dato luogo a un dibat­
tito oltreché per il loro valore 
per la novità che essi introdu­
cono nell'esame del problema 
razziale in America. Vi si pub 
ravvisare un elemento di indi­
cazione e di analisi dei proble­
mi sociali dipendenti dalla gra­
ve frattura che si è prodotta 
per la separazione delle due 
razze in uno stesso paese. 

Pur tenendo conto dell'attua­
lità dell'opera di James Bald­
win. l'orientamento della giuria 
si è finalmente diretto verso 
opere di autori italiani, tenen­
do conto anche che le prece­
denti manifestazioni del Pre­
mio avevano visto vincitori 
esclusivamente scrittori di al­
tri paesi: Alleg. Sartre. Anders, 
Fanon. De Otero. 

Da una parte è apparso 11 
valore di Sciascia, Morte del-
rinquisitore, che ha riconfer­
mato in modo esemplare l'im­
pegno civile dello scrittore si­
ciliano. la sua capacità raris­
sima di osservare i problemi at­
tuali. le situazioni, le opinioni 
correnti, il buon senso diffuso 
di una regione come la Sici­
lia attraverso i precedenti di 
una storia viva di fermenti che 
collegava l'Isola, nella sua ap­
parente arretratezza. all'Europa 

Già nel Giorno della civetta 
e in altri scritti narrativi, Scia­
scia aveva presentato questa 
analisi di coscienza articolata 
tra realtà e allegria nel con­
trasto di vari personaggi. 

Nell'ultimo libro l'analisi del 
documento prevale sull'allego­
ria. attraverso precisi riferi-
meatt a studi sull'attività del 

Sant'Uffizio. 
L'opera storica di Roberto 

Battaglia è tutta legata alla 
Resistenza, non solo come ri­
costruzione, ma anche come ten­
tativo di definizione del perio­
do più rivoluzionario della sto­
ria italiana. Essa assume oggi 
un valore esemplare, ricono­
sciuto non solo in Italia ma in 
tutta Europa. Battaglia era stato 
un uomo della Resistenza. Ave­
va vissuto di persona i motivi 
ideali, umani e culturali che at­
trassero nella lotta gruppi, in­
dividui o intere classi sociali. In 
questo materiale che egli dili­
gentemente aveva raccolto per 

documentarsi, aveva saputo co­
gliere un ' indagine critica che 
lo ha portato a una sistemazione 
già precisa, articolata in un pa­
norama valido. Il nome dello 
studioso, scomparso mentre sta­
va per raccogliere le forze per 
nuovi lavori, si lega cosi, inti­
mamente alla celebrazione del 
ventennale della Resistenza, 

La proclamazione del vinci­
tore è avvenuta questa sera alle 
21 presso il ritrovo «La Per­
l a - alla presenza di numerose 
personalità della cultura e della 
Resistenza, di operai 

Michele Rago 

Premio Omegna 
1964 

Roberto Battaglia 

Risorgimento 
e Resistenza 

pp. 400 L 3.500" 

Classi dirigenti e iniziativa popolare 
dalle guerre di indipendenza alla lot­
ta antinazista. 

Editori Riuniti 

Einaudi annuncia i primi volumi della nuova 
« Collezione di poesia » : 

FÉDOR TJUTCEV 
POESIE 
TRADUZIONE DI TOMMASO LANDOLF! 
pp. 140 L. 800 ~> 

SAMUEL BECKETT 
POESIE IN INGLESE 
TRADUZIONE DI RODOLFO J. WILCOCK 
pp.87 L.300 

BERTOLT BRECHT 
LIBRO DI DEVOZIONI DOMESTICHE 

' TRADUZIONE DI ROBERTO FERTONANI 
pp. 157 L.800 

In preparazione raccolte di Ippolito Nievo, Carlo Villa, 
J. L. Borges, Quevedo, Coleridge, Aleksandc Puskirt. 

Einaudi 
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Grande manifestazione con Ingrao a Pa/iano J 

Casa del popolo 
Palmiro Togliatti 

Dramma al la Difesa 

La DC nel Lazio 

Bilancio 
fallimentare 
« Il Popolo », replicando 

a un nostro recente artì­
colo, fa mostra di non 
comprendere che cosa in­
tendiamo quando affermia­
mo che la DC romana ha 
dato una interpretazione 
trasformistica e conserva­
trice della politica di « cen­
tro-sinistra - alla quale si 
è tardivamente convertita. 
Vogliamo dire che sotto 
la nuova formula, i diri­
genti democristiani roma­
ni hanno cercato di salva­
re nei limiti del possibile 
la sostanza della vecchia 
politica e di eludere le esi­
genze di un reale rinnova­
mento. E passiamo alla 
prova dei fatti. Si è affer­
mato in questi anni un 
concetto che riassume effi­
cacemente queste esigenze 
di rinnovamento: è il con­
cetto della programmazio­
ne democratica. Una nuo­
va politica di - crescita 
democratica », capace di 
sottrarre le stesse ammi­
nistrazioni locali alla spi­
rale del crescente indebi­
tamento, capace di dare 
un senso e una prospetti­
va al loro lavoro superan­
do la caoticità, la disper­
sione. la insufficienza delle 
loro iniziative, capace di 
promuovere effettivamen­
te l'inserimento e la par­
tecipazione ' responsabile 
dei lavoratori nella dire­
zione della vita pubblica, 
una simile politica non 
può realizzarsi se non si 
dà l'avvio a una pro­
grammazione democratica. 
Il « fatto - di macrosco­
pica evidenza che noi ad­
debitiamo alla DC quando 
parliamo del bilancio fal­
limentare della sua po­
litica nelle amministrazio­
ni locali del Lazio, è pro­
prio il mancato avvio di 
questa programmazione. 
Lo stesso redattore del 
~ Popolo •• che polemizza 
con noi, riconosce che il 
termine fondamentale di 
confronto per giudicare la 
opera delle amministra­
zioni provinciali e comu­
nali. al di là della valu­
tazione delle singole ini­
ziative e delle singole ope­
re realizzate, è proprio la 
loro capacità di affronta­
re il problema dello svi­
luppo economico e sociale 
della regione. 

Ebbene, precisamente su 

auesto terreno è evidente 
; vostro fallimento. Vole­

te negare che la situazio­
ne economico - sociale del 
Lazio ha subito negli ul­
timi due anni un sensi-

- bile deterioramento? Vo­
lete negare il dilagare del­
la disoccupazione nell'edi­
lizia. l'ondata dei licen­
ziamenti nell'industria me­
talmeccanica e in altri set­
tori produttivi, l'aggrava­
mento relativo delle con- . 
dizioni dell'agricoltura e • 
del contrasto fra città e 
campagna? Volete negare 
che gli squilibri all'inter­
no della stessa regione la­
ziale si sono aggravati e 
che è fallita l'ipotesi dei 
- poli di sviluppo -, dove 
si è concentrata l'incenti­
vazione col pubblico dena­
ro, come - volani - di un 
generale progresso della 
regione" 

Questi sono i fatti. Ne 
può valere l'obiezione che 
tutto ciò è accaduto prin­
cipalmente per responsa­
bilità ed eventi di ordine 
nazionale. Non può vale­
re, in primo luogo, perchè 
la direzione del paese è 
affidata alle medesime for­
ze politiche che dirigono 
buona parte delle «rami* •< 
nistrazloni locali della re­
gione, e fra queste tutte e 
cinque le amministrazioni 

provinciali (a meno che 
non debbano divenire 
quattro dopo la recente 
crisi della Giunta provin­
ciale di Rieti, ulteriore 
prova della debolezza e 
delle contraddizioni della 
politica di centro-sinistra 
nel Lazio). E non può va­
lere, quella giustificazione, 
soprattutto perchè le for­
ze politiche della regione 
hanno il dovere e la 
possibilità di contrastare • 
un orientamento nazionale 
quando esso si rivela esi­
ziale per lo sviluppo eco­
nomico e sociale della re­
gione. e perchè hanno il 
dovere e la possibilità di 
fare avanzare comunque 
la battaglia per una pro­
grammazione democratica. 

Su questa strada ci si 
era avviati, pur tra molte 
incertezze e contraddizio­
ni. due anni fa. nella pri­
ma conferenza regionale 
dei consigli provinciali del 
Lazio, anche se in quella 
stessa conferenza noi co­
munisti non mancammo di 
denunciare l'artificioso ot­
timismo di certe valuta­
zioni -miracolistiche» del­
le tendenze economiche 
operanti nella regione 

l.'"Avanti!» ricorda que­
ste interessanti premesse n 
cita l'ordine del giorno . 
conclusivo presentato dalla . 

, maggioranza di centro-si- >. 
nistra in quella conferen- . 
za, dedicato ad illustrare 
« la fragilità del sistema 
produttivo regionale e i 
preoccupanti squilibri in- -
terprovinciali - ed a sol- \ 
lecitare l'inizio di - una 
moderna ed organica poli- • 
tica di sviluppo nel qua­
dro della programmazio­
ne nazionale -. Ma lo stes­
so - Aranti.'» con com­
prensibile cautela afferma 
pure che - oggi, a quasi 
due anni di distanza, si 
può dire che se è vero che 
molte cose sono cambia­
te da allora, purtroppo 
quell'analisi è ancora in 
gran parte attuale -, men­
tre la programmazione de­
mocratica è tuttora -un 
obiettivo, non una realtà, 
cosi come la program­
mazione nazionale ». Di 
qui la necessità, secondo 
1 ' - Aranti .' », che la se­
conda conferenza regionale 
sia un'assemblea - di bat­
taglia -. 

All'interno della stessa 
maggioranza di centro-si­
nistra si riconosce dunque 
il fallimento dei propositi 
a\anzati nella prima con­
ferenza ed imprudente­
mente ricordati dal - Po- . 
polo - come principale 
- merito - della DC lazia­
le. Meritori sarebbero sta­
ti quei propositi se si fos­
sero trasformati in fatti, 
ma ciò purtroppo non e 
avvenuto 

Abbiamo invitato ed in­
vitiamo tutte le forze po­
litiche. e soprattutto i so­
cialisti e i democristiani. 
a riflettere sulle cause di 
questa involuzione e a 
cercare strade nuove. Ab­
biamo denunciato e de­
nunciamo il rozzo anti­
comunismo di cui ancora 
si servono molti dirigenti 
democristiani come di uno 
schermo per evitare il ri­
conoscimento di queste 
cause e la ricerca di una 
strada diverga. La replica 
imbarazzata e difensiva 
del - Popolo - è venuta ora 

• a confermare la validità 
della nostra critica che 
certamente riprenderemo 

- e svilupperemo negli im-
•: minenti dibattiti della se-
• conda conferenza regiona­

le dei consigli provinciali 
del Lazio. 

Enzo Modici 

Fallano da una tradizionale roccaforte iossa della Cio­
ciaria, un nuovo impegno di lavoro e di lotta nel nome di 
Togliatti I compagni hanno deeiso di costruire, per se e pei 
gli altri, per tutta la popolazione, la Casa del Popolo; gli 
scavi sono già htati fatti e .-lille fondazioni cominceranno ben 
presto ad allinearci, una sull'altra, lp pietre del muri mae­
stri; i comunisti di questo comune rosso (oltre il cinquanta 
por cento dei \oti dui ante le ultime consultazioni) hanno già 
suddiviso le spese necessarie per la costruzione dello stabile; 
le rifiniture, poi. saianuu eseguite attraveiso il lavoio volon­
tario degli edili della zona, felicissimi di far nascere final­
mente con le piopne mani, rubando qualche ora al riposo, 
l.i • loro casa Una c;>-a che per decisione unanime si chia­
merà Palmiro Togliatti . 

L'na manifestazione popolare che si è svolta nellu tarda 
serata in piazza Marcantonio Colonna è stata l'atto di bat­
tesimo: hanno parlato, oltre al compagno Pietro Ingrao, che 
è giunto a Paliano dopo aver assistito all'EUR, come rap­
presentante della. Direzione del Partito, alla prima giornata 
di lavori del congresso nazionale della DC, il sindaco Tele-
sforo Marielli e il segretario della Federazione comunista 
di Prosinone Gargiulo; sul palco della presidenza sono saliti 
anche il segretario regionale del Partito Modica, il senatora 
Compagnoni e l'on. Pietrobono. 

Ingrao, salutato da un applauso caloroso appena si è avvi­
cinato al microfono, ha ricordato brevemente il significato 
della manifestazione. Intitolando la nuova Casa del Popolo 
a Palmiro Togliatti — ha detto — voi avete compiuto un 
atto che resterà. Ricorderete cosi a chi verrà dopo di noi la 
figura di questo grande capo scomparso, le sue lotte, i suoi 
insegnamenti. Ricorderete soprattutto quanto e come egli 
abbia saputo lavorare per l'unità di tutti i lavoratori italiani. 
Nel nome di Togliatti, l'appello all'unità deve risuonare in 
modo ancora più largo e più profondo soprattutto in occa­
sione della prossima campagna elettorale (e nell'azione per 
strappare intanto l'impegno del rispetto delle leggi per quanto 
riguarda la consultazione amministrativa). E nel nome di 
Togliatti, ha concluso Ingrao, occorre raggiungere e superare 
gli obiettivi che il Partito ha fissato al proprio lavoro, neì-
l'attività di proselitismo, nella campagna della stampa, nelle 
battaglie politiche in corso e in quelle dei prossimi mesi. 

Via XX Settembre 

Traffico 
rodaggio 

r~"~~~ 1' . # . . •••• ' 
| : il giorno | piCCOla 
I Oggl, domenica 13 i 

. lettembre (237-109). O- I 
nomastlco: Maurilio. Il ' * *+-w%4^W% •"• / k f l 

. «ole iorBe alle « e tra- l C 1 7 0 J l . C l A J c L 
I monta alle 18,38. Lu- I ^"'—• ^ • r * » » ^ ^ ' ' * ' » » 
I f in* n r l m n m i a r t n nmmt ' 

iole lorge alle 6 e tra­
monta alle 18,38. Lu­
na: primo quarto oggi. 

Rodaggio per il traffico della zona di via XX Settembre. 
colpita, ieri, dall'ennesima - rivoluzione ». Gli automobilisti 
stanno superando il comprensibile sbigottimento iniziale, ma 
non sembra che le cose vadano troppo male. L'unica difficol­
tà. almeno ieri, il - blocco - del traffico a senso unico di via 
XX Settembre all'altezza del semaforo di via Pastrengo. sulla 
quale è stato istituito il senso doppio -contromano-. Modifi­
che marginali, da martedì in altre strade della città. Su via 
Raimondi e via Allegri verrà posto l'obbligo di dare la pre- : 

cedenza a via Pinciana. Obbligo di - stop », invece, in via 
degli Oppi! allo sbocco su via degli Angeli. La «zona disco» 
raggiunge l'EUR colpendo via Europa nel tratto tra viale Bee­
thoven e viale della Tecnica. Nuovi divieti di sosta, infine, in 
alcuni tratti di via Paolo Emilio, via Fabio Massimo, via Carlo 
Emanuele, via Mecenate, via dell'Olmata, via degli Scipioni, 
via San Giovanni in Laterano. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 49 maschi e 54 

femmine. Sono morti 16 ma­
schi e 19 femmine, dei quali 4 
minori del sette unni Sono sta­
ti celebrati 75 matrimoni. Tem­
perature: massima 29. minima 
11, Per oggi l meteorologi pre­
vedono temperatura staziona­
rla. Mari calmi 

Imposta 
Domani scade 11 termine per 

la presentazione delle dichiara­
zioni per l'applicazione dell'Im­
posta sugli incrementi di valore 
delle aree fabbricabili. Le di­
chiarazioni dovranno essere 
presentate presso l'ufficio im­
poste, in via Urbana 169 

Gazzetta delle Art i 
Soltanto nell'edicola di Piaz­

za San Silvestio e in vendita il 
teizo numero de « La gazzetta 
delle aiti», diretto dai colle-
gin Manlio Tamburello e Gian­
ni Fraiuesthetti. Il mensile le-
e.i in questo tunnel o unu let-
teia apeiia al MiiuMro dei LL 
l1!* sulla confusione ilie esiste 
in niatei ni dei comoisl pei la 
estrazione di opeie darle ne­
gli edifici pubblici. 

Borse di studio 
100 boi se di studio da 100 000 

lite e 100 assegni di studio da 
30 000 lue veti anno assegnati a 
giovani affetti da esiti di po­
liomielite nati entro il 195.1, che 
appartengano u famiglie in di­
sagiato condizioni economiche. 
Le domande dovranno pei veni­
te alla Lega Italiana per la 
lotta contro la poliomielite, in 
via Sicilia 50, entio il L'5 set-
tembie. 

Concorsi 
Mercoledì alle VX al ristoran­

te « Horti Galateae », In viti 
Porta San Sebastiano 5. durali. 
te un incontro con l rappresen­
tanti della stampa, verrà pre­
sentato il bandi) di concorso 
- Premi giornalistici II Confe­
renza del Consigli Provinciali 
del Lazio -. indetto dall'Ammi­
nistrazione Provinciale di Homa 

Lutto 
Dopo lunga malattia si è 

spento a Cotignola di Romagna 
il compagno Antonio Casndio. 
vecchio militante socialista, pa­
dre del collega Francesco, di­
rettore delle Agenzie Giornali­
stiche Associate. Ai familiari 
tutti le nostre sentite condo­
glianze. 

Farmacie 

{.ubicano: via del Pigneto 77. 
Largo Preneste n. 22 Prlma-
\alle: piazza Capecelatro. n. 7. 
Quadraru-Clneclttù: via Tusco-
lana 1014 Hegola-Campltelll-Co-
lonna: via Banchi vecchi 24; 
via Arenula 73: piazza Campo 
de' Fiori 44. Salarlo: via No-
mentuna fi7; via "ragliamento 58. 
Sallustlaiio-Casiro l'relorlo-l.u-
tlovh.1: via Quintino Sella 30: 
piazza Barberini 10. via Lom­
bardia 23; via Piave 55; via 
Volturno 57. 8. Basilio: via Re­
canati, lotto 29, scala IL 8. 
Euslacchlo: corso Rinascimen­
to 44. Tcstacclo-Ostlense: via 
Marmorata 133: via Ostiense b5. 
Tlhtirtlno: via degli Equi fi3 
Tnrplgnattara: via Casilma 439. 
Torre Spaccata e Torre Gaia; 
via Casilina 1220. via Ca­
silma '»77. Trastevere: piazza 
Della Rovere 193; via S. Galli­
cano 23. Trevi-Campo Mur/lo-
Colonna: via Due Macelli 103; 
vi.i di Pietra 91: piazza di Spa­
gna 4; via del Coiso 417. Trie­
ste: via Nemoiense l')(j. cono 
Trieste lli7. via Rocca Aulici 20 
Tiiscolano-Appio 1.alimi: piazza 
Pinoeeliiaro Apule 18. via 
Appia Nuova 5.1 via Acaiu 47. 
via Carlo Denma 14 via La 
Spezia 96-93. via Knea M 

Officine 

Acllla: via Saponara n. 203 
Boccea: via Boccea 184. Bor­
go-Aurelio: largo Cavalleg-
gerl 7. Cello: via S. G. Latera­
no 119. Centocelle-Quartlcclolo: 
via dei Castani 253; via Ugen-
to 44-46; via PreneBtina 365: via 
del Glicini 44. Esqiillino: via Ca­
vour 2; - piazza Vittorio Ema­
nuele 45: via Napoleone IJI 42. 
via Merulafia 186: via Foscolo 2 
Fiumicino: via Torre Clemen­
tina 122 Flaminio: via Flami­
nia 7; via Panninl 37. Garbatel-
la-S. Paolo-Cristoforo Colombo: 
Circonvallaz. Ostiense 291; via 
di Villa in Lucina 53: via Lau­
rentina 591. Glanlcolense: via 
Abate Ugone 21-23. Magllana: 
p zza Mad. di Pompei 11. Marco­
ni <St»z. Trastevere): via E 
Rolli 19; v.le Marconi 178. Maz­
zini: v. Paolucci de Calboli 10 
Medaglie d'Oro: p le Medaglie 
d'Oro 73. Monte Mario: via del 
Millesimo 25. Monte Sacro: via 
Gargano 18: via Isole Curzola-
ne 31: via Val di Cogne 4 Mon­
te Verde Vecchio: via A. Poe-
rio 19. Monte Verde Nuo\o: p za 
S Giov di Dio 14 Monti: via 
Nazionale 72: via del Serpen­
ti 127. Nomeniano: viale Provin­
cie 66: piazza Massa Carra­
ra 10 Ostia Udo: v. P Rosa 42 
Parlolt: viale Rossini 34: via 
Gramsci 1. Ponte Mllvlo-Torili-
quinto-Vigna Clara: Ponte Mil-
vlo 19. Portuense: viale Pro­
spero Colonna 69-71. Prall-
Trionfale: piazza Risorgimen­
to 44: via Leone IV. 34: via 
Cola di Rienzo 124: via Scipio­
ni 212; via Federico Cesi 9: 
largo G. di Montezemolo 6 (via­
le Medaglie d'Oro). Preneitlno-

il partito 
Feste Unità 

MONTEROTONUO: dopo la 
diffusione straordinaria della 
stampa comunista (1.000 copie 
dell'Unità ecc.), si svolge una 
mostra di pittura e uno spetta­
colo per bambini. Alle ore IR 
il compagno Cesare Fredduz/I 
terrà II comizio. Nella piazza 
sono allestite delle mostre sul­
la resistenza, e sulle lotte del 
lavoratori. Funzioneranno degli 
stands gastronomici. Ci saran­
no due spettacoli di arte varia 
al quali prenderanno parte Li­
na De Urna cantante peruviana 
e Joe Sentieri. 

GKNZANO; la mattina alle 8 
la festa si apre con la mostra 
del disegni per bambini e la 
mostra della stampa comunista. 
Alle ore 17,30 premiazione per 
i migliori disegni. Alle ore IS.30! 
Il compagno Gastone Genzini 
terrà 11 comizio. 

VIGNA MANGANI: dopo la 
diffusione straordinaria della 
stampa comunista, \ari giochi e 
gare: alle ore 11 II compagno 
Gustavo Rlrcl terrà il comizio. 
I.a festa si concluderà con 11 
ballo. 

Manifestazioni 
VF.LLF.TM, ore 9,30, manife­

stazione al cinema Ginnetti per 
la commemorazione del compa­
gno Togliatti con Marisa Roda­
no; S. AGNESE, ore 10, com­
memorazione del compagno To­
gliatti con Vlvianl: OLEVANO. 
ore 17, comizio con Gino Cesa­
rotti; ARTENA, ore 10, comizio 
con Roscianl; ISA-CASA TC-
SCOLANO, ore io, comizio al­
l'acquedotto Felice con Virgilio 
Melandri. 

Commissioni 
Mercoledì 1C, alle 1S. sono 

convocate in Federazione le 
commissioni città e provincia. 

Sicurezza 
sociale 

Domani, ore 21, in FEDERA- . 
ZI ONE, riunione medici mnt'ia- > 
Usti comunisti, o.d.g.: • Pronte- i 
mi professionali e problema del- ì 
l'assistenza sanitaria a Roma >. 
MENTANA, ore 16, assemblea 
elezioni amministrative con 
Agostinelli. 

Seguiti (eletti.tuto), \ tale Go­
rizia 21, tei ;iUi(i:"J Mipranill 
lll|i.u.i/i mi Heniult), vi.i M 
Antonio Boldetti 11. tei. 428 403 
OrK.iiiizz.izitinc Primavera In­
iziazioni - elettrauto e c.uio/-
zell.i). via Val d'Ossola 39. tei 
842 318. a«M5U. Cirillo &. Fran­
cesco (np.ii azioni), Ctrtonv 
Appia 79, tei 727 394. Autoffici­
na Velo (tiparaziom e carroz­
zeria), via Velo 12-c, tei 77H811. 
Orsini (riparazioni - elettiaute 
e caiburatort). via Claudia 19 
(Celio), tei 736 745. Mattimi 
(riparazioni - elettrauto e car­
rozzeria). vl-a Tibiutina 819, 
tei 430 124: Rejna (elettrauto). 
via Giovannipoli angolo via 
Leonardo da Vinci 73, tei. 
5 132 641». Muinlero (riparazio­
ni). \ia Treviso 36-b. tei. 
841 26.1. I.upaloll (ripaiazioni e 
carrozzeria), via ilei Crncifis-
s=o 30 (Porta Cavalleggeri). tei 
634 663 Alcuno (riparazioni) -
Via Tor Vergata 10, Tel 260 O00 
Soccorso stradale: segietena 

telefonica N. 116 
Centro Soccorso A.C.R,: via 

Cristoforo Colombo 261, tei. 
510 510 

Osila Lido: Officina SS S. 
n. 393 . via Vasco de Guina 64 -
tei. 6 026 306; Officina Lamber-
tini A . Staz. Servizio Agip, 
piazzale delli Posta, telefo­
no 6.020 909. 

Pomezla: Officina S S S. n. 395 
Morbinati - via Pontina - te­
lefono 908 025. 

v i s ione < Leva e truppa » 
e si è trattenuto pochi 
minuti a parlari» con i col­
leglli Poi è uscito dalla • 
stanza, ma nessuno lo ha 
notato A v e v a deciso, or­
mai, ili farla finita. Forse 
ci stava pensando fin da 
quando era uscito di casa. 
Ha Milito una rampa di scale 
ed è giunto fino al quinto 
piano Si è feimato un atti­
mo. poi ha -scavalcato la 
miglitela e .-i è lasciato ca­
liere nel vuoto Alcuni mi­
litari. di servizio nel palazzo. 
hanno udito un tonfo sordo. 
sono accorsi. Luigi Valli era 
ancora vivo, sebbene avesse 
riportato nel tragico volo al­
cune gravissime fratture. I 
soccorritori hanno avvertito l 
vigili del fuoco e con una 

autoambulanza di questi l'Im­
piegato è stato trasportato al 
Policlinico. E' morto durante 
il pur breve percorso. P io-
seguono, ovviamente, le In­
dagini per chiarire i motivi 
che hanno spinto l'impiegato 
al suicidio. Secondo i primi 
accertamenti, svolti interro­
gando i suoi compagni di la­
voro. sembra comunque che 
l'uomo fosse da tempo affetto 
da un forte esaurimento ner­
voso. Iti molti gli avevano 
consigliato qualche giorno di 
riposo, ma lui non aveva vo­
luto saperne. Solo l'altro 
giorno, a quanto pare, ha det­
to a un altro impiegato che 
non ce la faceva più e che 
vedeva una sola soluzione: il 
suicidio. 

« Sono rovinato: ho declsft 
di farla finita. Perdonatemi». 
Questo drammatico messag­

gio, vergato frettolosament» 
su un foglio di carta, è stato 
trovato, ieri mattina all'alba 
da alcuni agenti della Mobil* 
in un'auto abbandonata aper­
ta in viale Tiziano. La vet­
tura — una « (500 multipla » 
di una torrefazione di caffo 
— era usata, normalmente. 
da un rappresentante: Giù- • 
seppe Chiappini di 27 anni. 
abitante in via Trionfale 1149. 

('•li agenti si sono recati a 
quell'indù izzo e hanno così 
appreso che l'uomo si ora al­
lontanato da alcuni giorni sen­
za farsi più vivo. La moglie. 
Maria Arduini. aveva già de­
nunciato la sua scomparsa al 
locale commissariato. Fino • 
questo momento si ignora, co­
munque, se il Chiappini ab­
bia messo in atto il suo pro­
posito di uccidersi o se to­
samento. 

tu a. 

Anche in Italia 
la lavabiancheria di lusso 

DOMEX 
superautomatica 

**s#n. 
t Nella Domex il procedimento 
4 di prelavaggio, lavaggio -
| e centrifugazione è completamente 
; automatico 

i 

) -

. MODELLO L4 Uva Kg. 4 
di biancheria asciutta. Facilmente 

! spostabile mediante ruota 
I azionate da pedale frontale, 

j MODELLO L6 Lava Kg 6 
di biancheria asciutta. Facilmente 

' spostabile mediante ruote 
t azionate da apposita leva. 

' Concessionaria e distributrice 
esclusiva per l'Italia -
Telefunken S.pA 

Anche il frigorifero 
deve essere 
Telefunken 

frigoriferi con maggiora capacità • minora ingombro 
...grazie alla nuova tecnica VOLLRAUM (tutto spazio) 
basata su un nuovo sistema di isolamento - poliuretanico -
che consenta di ridurre lo spessore delle pareti 
del frigorifero a tutto vantaggio dello spazio intemo. 

FGC 
OGGI: "are " l t , anenblea 

Clamatilo con Pia Marcavi ; «re 
la, assemblea VlUa Goréiaal eoa 
Pino Santarelli. 

DOMANI: assembla, ore M, 
eoa nana, Montespaceato; ore 
l t , attiva stodenU medi ael 
ttatra iella Pederasta**. 

Luigi Valli è arrivato ; in ufficio puntualissimo, come sempre. 

; Ha scambiato qualche parola con ì colleghi di stanza, poi si 

è allontanato. Sapevano tutt i che era sofferente di esaurimento ° ' * 

nervoso, ma nessuno ha trovato strana la sua assenza... Lui 

ha salito una rampa di scale, è arrivato al quinto piano, poi si 

è gettato nel vuoto... 

Archivista 
si uccide 

a Un giorno o l'altro mi ammazzo » — Ieri l'uomo 
si è lanciato nel vuoto dal quinto piano 

t 

Si è ucciso appena giunto in ufficio, ieri mattina, un archivista del mini­
stero della Difesa. Si è gettato per la tromba delle scale che portano al gabi­
netto del ministro, appena varcato il portone di via Firenze, alle spalle 
dell'ingresso principale di via XX Settembre. Luigi Valli di 49 anni, abitante 
in via Coi to 39 aveva det to più volte , a q u a n t o sembra , che un {•ionio si sarebbe 
ucci.so. Era m preda a una profonda d e p r e s s i o n e psichica, m a nes suno a v e v a 
creduto che avrebbe veramente c o m m e s s o un gesto irreparabile . Invece , ieri mat­
tina, l'ha fatto. E' g iunto puntual iss imo, c o m e sempre , al le 8,30. E* sal i to nel suo 
ufficio, l 'archivio della di-
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Per rinnovare il Consiglio provinciale e gran parte dei Consigli comunali 
« •> 

n novembre voteremo così 
Obbiettivo di novembre 

Una nuova 
maggioranza 

Quasi tre anni orsono 
nacque alla Provincia tli 
Roma l'attuale Giunta di 

j centro-sinistra. Erano i gior­
ni del Congresso di Napoli 
e della formazione del go-

i verno Fanfani. La Giunta 
idi centro-sinistra si pre-
\ sento al Consiglio proviti-
ìcialc piena di baldanza. 
t Dichiarò di essere sorla per 
\ attuare grandi cose, si im-
\ pegno a portare avanti una 
ipolitica di rinnovamento e 
idi programmazione. Fu 
ìqttello il momento della 
{grandi speranze per i soste-
ini tori dello formula ili cen­
uro-sinistra. linciarono pe-
irò alluni mesi perchè le 
isperanze si rivelassero pn-
\re illusioni. 

La Giunta di centro-sinl-
latra non riuscì mai a pas-
ìsare dalle parole ai fatti. 
{Gli impegni furono ricon-
ifermati nella prima confe­
renza dei Consigli provin-
Wciali del Lazio, tenutasi su­
bbilo dopo la costituzione 

Iella Giunta di centro-sini­
stra; te decisioni della Con­
ferenza non trovarono però 
oratica attuazione. A gioi­
ti si terrà la seconda Con­
ferenza, ma l'istituto regio-
tale di studi « Placido Mar­

gini » che, secondo le de­
cisioni allora prese, avreb­
be dovuto predisporre il 
ai ano economico del La-
tic/, non è ancora entrato in 
funzione. 

E non solo non si è rlu-
citi a compiere effettivi 
issi innanzi sulle quest'io­

ti della programmazione 
conomica, ma una crescen-

paralisi si è manifestata 
erfino nella ordinaria atti­

vità amministrativa della 
provincia. Un solo dato da 

tutti controllabile: la Pro­
vincia distribuisce ogni me­
te un bollettino de% lavori 
in corso; ebbene, in questo 
friennio, " mese per mese 
juesto bollettino è diven­

tato più smilzo. Siano giun-
i, in questi giorni, al pun-

\o che non è più in corso ' 
juasi nessun lavoro di ri-
stante importanza e, no­

nostante le esigenze che de­
ivano tra l'altro dalla di-
iccu pozione - nel settore 
litizio, l'attività della Pro­

vincia tende a ridursi ai la-
fori di manutenzione, pe-
illro anche essi effettuali 
an forte ritardo. 
Questa situazione di crisi 
è manifestata nonostante 

he da parte del nostro par­
to, pur condneendo In ne-
issarla critica per questo 
ito di cose, si sia sem-
re tenuto un atteggiamen­

to costruttivo con nostre 
proposte e iniziatile, e 
l'appoggio dei nostri ioti 
sia andato ad ogni decisio­
ne che potesse in qualche 
modo contribuire ad un 
miglioramento della situa­
zione. 

E' evidente così che an­
che in elementi della mag­
gioranza abbiano comincia­
lo a manifestarsi sintomi 
di un crescente disagio. 
Credo che solo l'approssi­
marsi della scadenza eletto­
rale e l'esigenza dei parti­
li che compongono la mag-
gioianza di presentarsi al 
giudizio degli elettori, evi­
tando una preventiva di-
i hiarazione di fallimento, 
abbia fatto sì che la crisi 
della Giunta di centro-sini­
stra non sì sia manifestata 
in forma aperta. 

La spiegazione di questo 
stato di cose non può es­
sere ricercata, come a vol­
te fa qualche compagno so­
cialista, in particolari de­
ficienze di uomini. Alla ra­
dice t i è un fallo politico, 
ed è la formula slessa di 
centro sinistra che priva 
l'amministrazione, attraver­
so la delimitazione della 
maggioranza, dell'apporto e 
del sostegno di quelle gran­
di forze popolari che si 
raccolgono attorno al no­
stro partito. In tal modo 
la politica della Giunta a 
volte succube delle forze di 
destra, presenti anche al­
l'interno delta maggioran­
za, comunque è sempre pri­
va di efficacia e di capacità 
di operare. 

Non si esce quindi dal­
l'attuale situazione senza 
una critica di fondo a sche­
mi politici ormai superati 
e senza affrontare, da par-

' te di tutti i democratici, in 
' modo nuovo, il, problema 
- del rapporto ' col nostro 

partito. Non si esce dalla 
' crisi se non dando vita ad_ 
, una maggioranza nuova, 

senza pregiudiziali delimi­
tazioni a sinistra. 

Spetta agli elettori che 
del resto già il 28 aprile 
avevano espresso un voto 
che avrebbe privato della 
maggioranza l'attuale Giun­
ta, di creare, con una nuo­
ta grande avanzata ilei no­
stro partito, le condizioni 
politiche perchè nel Con­
siglio provinciale di Roma 
si possa dare vita ad una 
nuova maggioranza capace 
dì garantire, nei fatti, una 
politica di rinnovamento. 

Fernando Di Giulio 

la donna in via Cave 

IMPRIGIONATA 
OTTO IL TRAM 

ravolta e trascinata per alruni metri, una giovane donna è ri­
fa col braccio destre stritolato sotto le ruote di un tram della 
Ir. per estrarre il corpo rimasto incastrato fra le ruote del 
pgtio. i vigili del fuoco hanno dovuto sollevare la vettura con 
ito-gru. Il pauroso incidente è avvenuto ieri mattina \erso 
[in via delle Cave, all'altezza di via Roccapriora: Maria Spu­
la anni, via delle Cave 83. era appena uscita di ca«a per 
tei al mercato. Trasportata al San Giovanni, i medici ic 
lo amputato il braccio e l'hanno ricoverata in osservazione 
|ìtre gravi ferite. 

glicerine dai tetti alla Neuro 
»po una acrobatica fuga sul cornicione di un alto palazzo 

. Machiavelli. Onofrio Codacchio. un ragazzo di 16 anni, è 
acciuffato dal vigili del fuoco. I l ragazzo aveva dato da 
le tempo segni di squilibrio mentale, e ieri la madre si era 

a chiedere l'intervento degli agenti del commissariato 
Appena, però. Onofrio Codacchio ha visto entrare nel 

cie i poliziotti, è fuggito dalla finestra e saltando di balcone 
Icone è arrivato sul cornicione e quindi sui terrazzo. I vigili 
loco, intervenuti, lo hanno bloccato e trasportato alla Neuro 

Il braccio nell'impastatrice 
n il braccio incastrato fra i rulli di una impastatrice clet-
un bambino di 11 anni è stato salvato da una tremenda 

Azione dal proprietario del negozio, che ha interrotto il 
•Tiento della macchina. Trifone Migltozzi, via Guglielmo Mar-
•232, è entrato nel negozio per comprare delta pasta al-
\ ma. spinto dalla curiosità, ha voluto toccare l'impastatrice 

tizione. rimanendovi imprigionato. Il bambino e ricoverato 
a Camillo con 25 giorni per la frattura al braccio destro. 

(Grave un bimbo ustionato ; 
bimbo di 3 unni e mezzo si è gravemente ustionato con 

qua bollente- Paolo Giannini si è versato addosso la pen-
leiracqua pronta per la pasta, nella cucina della casa dove 
[con i genitori, in via Francesco Merli 16. Il piccolo versa 

di vita al Bambin Gesù 

Muore davanti al figlio-
pensionato di 64 anni è morto in via Ottoboni. davanti agli 

[del figlio Pietro Venditti. via Vassallo 53. soffriva da tempo 
k grave forma di asma bronchiale Ieri poco dopo mezzo- < 
•. mentre tornava a casa con il figlio Angelo, si è Improv-
cnte accasciato ed è morto prima di giungere al Policlinico. 

r" "i - • . - • 

[Furto mancato dall'editore 
andato male il « colpo » alla villa dell'editore Nicola Zani-
in via Ramni 34 I soliti ignoti sono stati messi in fuga 
mi colpi di pistola, sparati in aria da un vigile che si 

nelle vicinanze. Le detonazioni sono state udite verso le 
qualche secondo dei ladri neppure l'ombra.. 
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31 grafico mostra la situazione dei comuni più importanti della nostra provincia. Quelli indicati con il circoletto 
nero hanno già votato, nelle precedenti amministrative e votano anche questa volta con la proporzionale; quelli 
indicati con il quadratino nero votano con la proporzionale per la prima volta; quelli indicati con il quadratino 
bianco votano solo per le provinciali, non essendo ancora scaduto il mandato dei rispettivi consigli comunali. 

Venti in più che nelle precedenti amministrative 

29 Comuni votano 
con la proporzionale 

Voteremo a novembre? Se il governo t e r r à fede agli impegn i so lennemente pres i , s ì . C o m u n q u e i 
p a r t i t i sono già al lavoro p e r m e t t e r e a p u n t o l a p r o p r i a macch ina organizzat iva e non lasciars i cogliere 
di sorpresa dalla convocazione de i comizi e le t toral i . L e elezioni ammin i s t r a t i ve ( r innovo del Consiglo 
provincia le e d i g ran p a r t e de i 'Consigl i comunal i ) p r e sen t e r anno ques t ' anno n u m e r o s e novi tà s ia p e r 
la Provincia che per i Comuni. Intanto occorre subito d i re che è stata modificata la durata in carica dei Consigli. 
A partire dal prossimo turno elettorale, il rinnovo dei Consigli provinciali e comunali si avrà ogni cinque anni, 
come per la Camera e per ' i l Senato, e non ogni quattro anni come avveniva prima. Vi sono poi delle novità 
specifiche che riguardano da un lato i collegi provinciali, notevolmente aumentati, e dall'altro il sistema di votazione 
per eleggere i Consigli di 
que i c o m u n i c h e hanno su­
pera to i 5000 abitanti e 
c h e p e r la pr ima vol ta , i n 
q u e s t o turno , voteranno 
p e r l e amminis tra t ive con 
il s i s t ema proporzionale 
c h e fino a ieri era applica­
to so lo ai comuni superiori 
ai d iec imi la abitanti . M a 
vediamo in concreto le novi­
tà. Le prossime elezioni per 
il rinnovo del Consiglio pro­
vinciale vedranno, per la pri­
ma volta, la città e la pro­
vincia suddivise in tanti col­
legi quanto sono i consiglieri 
che. una volta eletti dal suf­
fragio popolare, siederanno 
a Palazzo Valentini. cioè qua­
rantacinque. Fino al 1960, in­
fatti. la Capitale e la pro­
vincia erano suddivisi in 
trenta collegi. Poiché i seg­
gi da assegnare erano qua­
rantacinque, in molti collegi 
veniva eletto più di un can­
didato. Ora non più: la città 
e la provincia saranno suddi­
vise in quarantacinque colle­
gi Ciò tuttavia non compor­
terà. come può sembrare a 
prima vista, l'adozione del si­
stema uninominale; rimarrà 
invece in vigore la legge elet­
torale del passato che. di fat­
to. si risolve nell'applicazio­
ne della proporzionale 

Con la nuova suddivisione 
Roma avrà ventidue collegi. 
mentre i rimanenti ventitré 
saranno della provincia A 
parte, i nostri lettori possono 
vedere nel dettaglio la sud­
divisione precisa dei collegi 

Più importanti le novità per 
quanto riguarda il rinnovo 
dei Consigli comunali. An­
dranno alle urne tutti gli elet­
tori tranne quelli dei comuni 
di Roma, Albano, Genzano e 
Frascati dove il periodo di 
durata in carico dei rispetti­
vi Consigli comunali non è an­
cora scaduto. La stessa cosa va­
le anche per qualche altro co­
mune con popolazione infe­
riore ai cinquemila abitanti 
Va precisato, però, che anche 
in tutti questi Comuni sì vo­
terà lo stesso, ma *olo per il 
rinnovo de! Consiglio provin­
ciale 

II numero dei Comuni che 
voterà con la proporzionale e 
notevolmente aumentato Con 
tale sistema, infatti, prima vo­
tavano solo gli elettori dei 
Comuni superiori ai 10000 
abitanti. Ora. invece. la leggo 
è <=tata modificata e la pro­
porzionale sarà applicata an­
che nei Comuni con più di 
5000 abitanti. 

I Comuni dove si voterà con 
questo sistema saranno dun­
que ventinove: nove votava­
no già con la proporzionale 
(Civitavecchia. Monteroton-
do. Gnidonia. Tivoli. Colle-
ferro. Marino. Velletri, Anzio 
e Nettuno) e • venti votano 
per la prima volta (Valmon-
tone. Artena. Santa Marinel­
la. Tolfa. Cerveteri. Mentana. 
Segni. Carpineto. Bracciano 
Olevaho. Palestrina. Monte-
compatri. Cave. ^ ZagaroTo. 
Ariccia. Pomezia. Rocca di " 
Pana. Grottaferrata, Subiaco 
e Palombara). 

r; 
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Per la provincia ~i 

I 4 5 COLLEGI 
ROMA 1: Rioni: Campi-

pitelli, C e l i o , Colonna, 
Monti. Pigna, Ripa, S. An­
gelo, S. Eustachio, Trevi 
e sezioni ospedaliere. 

ROMA 2: Rioni: Castro 
Pretorio, Esquilino, Ludo-
visi, Sallustiano. 

ROMA 3: Quartieri: No-
mentano, Pietralata e se­
zioni ospedaliere. 

ROMA 4: Quartieri: Pre-
nestino, Labicano B, Ti-
burtino e sezioni ospeda­
liere. 

ROMA 5: Quartieri: A-
lessandrino. C o l l a t i n o , 
Ponte Mammolo, S. Basi­
lio; Zone: Lunghezza, Set-
tecamini. Tor Cervara. 
Tor Sapienza. Acqua Ver­
gine e S. Vittorino. 

ROMA 6: Quartieri: Pre-
nestino, Centocelle, Pre-
nestino-Labicano C. 

ROMA 7: Quartieri: F u ­
nestino - Labicano A. Tu* 
scolano A-

ROMA 8: Quartieri: Tu-
scolano B e sezioni ospe­
daliere. 

ROMA 9: Quartieri: Ap­
pio Claudio. Appio Pigna-
telli. Don Bosco: Zone: Ae­
roporto Ciampino. Borghe-
siana. Capannelle, Casal 
Morena. Torre Angela. 
Torre Gaia. Torre Maura. 
Torre Nova. Torre Spac­
cata. Terricciola. 

ROMA 10: Quartieri-
Appio Latino. 

ROMA 11: Rioni: Ostien­
se A. S. Saba, Testacelo. 

ROMA 12: Quartieri: 
Ardeatino. EUR. Giuliano-
Dalmata. Ostiense B: Zo­
ne Acilia Nord. Acilia 
Sud. Castel di Decim* 
Castel Porziano. Castel Di 
Le \a . Cecchignola. Castel 
Fusano. Fonte Ostiense. 
Mezzocammino, Tor de' 
Cenci, Torrino e Tor di 
Valle, Vallerano e sezioni 
ospedaliere. 

ROMA 13: Quartieri: Li­
do di Ostia levante e Lido 
Castel Fusano. Lido di O-
stia Ponente, Portuense: 
Suburbi: Fortuense; Zone: 
Isola Sacra. Ostia Antica, 
Casal Palocco. Ponte Ga­
lena. Fiumicino. Magliana 
Vecchia e La Pisana. 

ROMA 14: Quartieri: 
Gianicolense; S u b u r b i : 
Gianicolense e sezioni o-
spedaliere. 

ROMA 15: Rioni: Rego­
la. Trastevere; Quartieri: 
Aurelio e sezioni ospeda­
liere. 

ROMA 16: Quartieri: 
Primavalle; Suburbi: Au­
relio, Trionfale; . Z o n e : ti' 

Maccarese Nord e Sud 
Fregene, La Giustimana, 
Tomba di Nerone, Isola 
Farnese, Cesano, Polline e 
Polline Martignano, La 
Storta, Ottavia, S. Maria 
di Galeria, Castel di Gui­
do. Casalotti. Torrimpie-
tra, Palidoro e sezioni 
ospedaliere. 

ROMA 17: Quartieri: 
Trionfale; Suburbi: Della 
Vittoria. 

ROMA - 18: Quartieri: 
Flaminio, Della Vittoria. 

ROMA 19: Rioni: Borgo, 
Campo Marzio, Parione, 
Ponte. Prati e sezioni 
ospedaliere. 

ROMA 20: Quartieri: 
Parioli. Pinciano, Salario. 
Tor di Quinto; suburbi: 
Tor di Quinto; zone: Grot-
tarossa. Labaro. Prima 
Porta ' e sezioni ospeda­
liere. 

ROMA 21: Q u a r 11 e r e 
Trieste. 

ROMA 22: Quartieri-
Monte Sacro, Monte Sacro 
Alto; zone: Valmelaina. 
Castel Giubileo, Marciglia-
na. Casal Baccone e Tor 
S. Giovanni. 

23 (COLLEGIO DI AL­
BANO): Comuni di Albano 
e Pomezia. 

24 ( C O L L E G I O DI 
BRACCIANO): Comuni di 
Anguillara. Bracciano. Ca­
nale Monterano. Cerveteri, 
Manziana. Trevigiano Ro­
mano. 

25 ( C O L L E G I O DI 
CAMPAGNANO E * CA­
STEL NUOVO DI r.): Co­
muni di Campagnano. Ca-
pena. Castel Nuovo di P , 
Formello, Magliano Roma­
no. Mazzano. Morlupo, 
Ponzano Romano. Riano. 
Rignano F.. Sacrofano. 
S. Oreste. 

26 (COLLEGIO CIVI­
TAVECCHIA 1°): Parte 
del Comune di Civita­
vecchia. 

27 (COLLEGIO CIVI­
TAVECCHIA *• ) : Parte 
del Comune di Civitavec­
chia e i comuni di Allu­
miere, S. Marinella # 
Tolfa. 

28 (COLLEGIO DI COL­
LE FERRO): Comuni di 
Artena, Colleferro e Val-
montone. 

29 (COLLEGIO DI FRA­
SCATI): Comuni di Fra­
scati. Grottaferrata. Mon-
teporzio Catone. -

30 ( C O L L E G I O DI 
GENZANO): Comuni di 
Ariccia, Genzano. Lanuvio, 
Nemi. 

31 (COLLEGIO DI GUI­
DONI.* MONTECELIO): 
Comuni di Guidonia o 
Mentana. 

32 (COLLEGIO DI MA­
RINO): Comune di Ma­
rino. 

33 ( C O L L E G I O DI 
MONTEROTONDO): Co­
muni di Civitella S- Paolo. 
Fiano R , Filacciano. Mon-
telibretti, Monterotondo. 
Nazzano. Torrita Tiberina. 

34 ( C O L L E G I O DI 
NETTUNO): Comuni di 
Anzio e Nettuno. 

35 (COLLEGIO DI O-
LEVANO ROMANO): Co­
muni di Bellegra, Cante­
rano. Capranica Pr.. Cer­
reto L , Gerano, Olevano 
R.. Pisoniano, Rocca Can­
terano. Rocca di Cave, San 
Vito Romano. 

36 (COLLEGIO DI KA-
LESTRINA): Comuni di 
Castel S. Pietro. Cave, 
Gallicano R . Genazzano. 
Labico e Palestrina. 

37 (COLLEGIO DI PA­
LOMBARA SABINA): Co­
muni di Marcellina, Mon-
tefiavio. Montorio Roma­
no. Moncone, Nerola, Pa­
lombara S.. S. Angelo R., 
S. Polo dei Cavalieri. 

38 ( C O L L E G I O DI 
ROCCA DI PAPA): Co­
rnimi di Castel Gandolfo, 
Colonna. Montecompatri, 
Bocca di Papa. Rocca Prio­
ra. Zagarolo. 

39 (COLLEGIO DI SE­
GNI): Comuni di Carpi-

3eto R., Gravignano. Gor-
a. Montelanìco, Segni. 
40 (COLLEGIO DI SU­

BIACO): Comuni di Affile. 
Agosta, Arcìnazzo R . Ca­
merata X., Cervara di R . 
Jenne. Marano Equo, Roc­
ca S. Stefano. Roiate. Su­
biaco, Vallepietra-

41 (COLLEGIO DI TI­
VOLI I°): Parte del comu­
ne di Tivoli. 

42 (COLLEGIO TIVO­
LI Jo): Parte del Comune 
di Tivoli e I Comuni di 
Casape, Castel Madama. 
Poli e S. Gregorio. 

43 (COLLEGIO VELLE­
TRI 1°): Parte del Comune 
di Velletri. - • 

44 (COLLEGIO VELLE­
TRI 2S): Parte del Comune 
di Velletri. 

45 (COLLEGIO DI VI­
CO VARO - ARSOLI): Co­
muni di Anticoli Corrado, 
Arsoli, Ciciliano, Licenza, 
Mandela, Percile, Rocca-
giovine, Roviano, Sambu-
ci. Saracinesco. Valhnfre-
da, Vicovaro, VIvaro R, 
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Dal 1958 al 1963 

La possente avanzata 
det Partito comunista 

Provincia (esclusa Roma) 

Ltsfe 

PCI 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

PDI 

PMI 

PDIUM 

Varie 

Totali 

Camera 

Voti 

96.495 

40.414 

7 927 

10.558 

131.594 

4.742 

25.145 

13.347 
— 

— 

4.039 

334.261 

1958 

% 

28,2 

12,0 

2,3 

3,1 

39,3 

1,4 

7,5 

3,9 

— 

— 

1,2 

— 

Provincial 

Voti 

, 98.741 

40.827 

11.777 

13.011 

110.460 

9.132 

29.944 

6.591 

2.308 

— 

789 

323.580 

1 1960 

% 

30,5 

12,6 

3,6 

4,0 

34,1 

2,8 

9,2 

2,0 

0,7 

— 

0.2 

— 

, Camera 

Voti 

114.695 

' 40.534 

16.372 

12.489 

129.110 

10.514 

26.948 

— 

— 

3.975 

3.470 

358.107 

1963 

% 

32,0 

11,3 

4,6 

3,5 

36,1 

2.9 

7,5 

— 

— 

1,1 

0,1 

— 

Differenze Camera 
1958-'63 

, Voti 

v -f 18.200 

+ " 508 

+ * 8.445 

+ 1.931 

— 2.484 

+ 5.772 

+ 1.803 

— 

— 

— 9.372 

— 569 

— 

% 

+ 3,2 

+ 0,7 

+ 2,3 

+ 0,4 

— 3,2 

+ 1,5 

— 

— 

— 

— 2,8 

- U 

— 

Comune di Roma 

Ltsfe 

PCI 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

PDI 

Camera 

Voti 

256.098 

144.962 

37.291 

28.442 

377.367 

51.655 

146.657 

— 

PNM 47.372 
PDIUM" 54.478 
PMI — 

Varie 

Totali 

16.601 

1.160.923 

1958 

% 

22,1 

12,5 

3,2 

2,4 

32,6 

4,4 

12,6 

— 

4,1 
4,7 

1,4 

— 

Provinciali 1960 

Voti 

268.100 

152.219 

53.241 

17.958 

'381616 

46.002 

183.060 

30.824 

15.446 

10.200 

1.261.075 

% 

23,3 

13,2 

4,6 

1,6 

33,1 

4,0 

15,9 

2,7 

1,3 

0,8 

— 

Camera 

Voti 

342 996 

167.900 

90.844 

19.812 

394.711 

166.664 

170.356 

— 

29.979 
4.580 

14.713 

1.402.555 

1963 

% 

24,5 

12,0 

6,5 

1,4 

28,1 

11,9 

12,1 

— 

2Ì) 
0,3 J 
1,0 

— 

Differenze Camera 
1958-'63 

Voti 

+ 86 868 

+ 22.938 

+ 37.291 

— 8.630 

+ 17.344 

+115.009 

+ 23.699 

— 66.291 

— 1.888 

— 

% 

+ 2,4 

— 0,5 

+ 3,3 

- 1 , 0 

— 4,5 

+ 7,5 

— 0,5 

- 6 , 4 

—o,$ 

— 

Per la riforma organico-tabellare 

Si riunisca il Consiglio 
chiedono tutti i sindacati 

I sindacati dei dipendenti comunali, riuniti nel comitato sindacale uni­
tario, di fronte ai ritardi ed ai rinvìi nell'approvazione della riforma orga­
nico-tabellare che prevede il riassetto economico e normativo dei 22.000 
capitolini, si sono rivolti ai capigruppo del Consiglio comunale per richiedere l'im­
mediata convocazione del Consiglio, in modo che questo problema venga definitiva­
mente affrontato. In merito abbiamo chiesto notizie al compagno Luciano Balsimelli, 
segretario del sindacato co­
munali CGIL, il quale ci 
ha inviato il seguente ar­
ticolo : 

« Il Comitato sindacale 
unitario ha rimesso l'altro 
ieri ai capigruppo del Con­
siglio comunale un suo do­
cumento nel quale denun­
cia l'inspiegabile ritardo 
nell'approvazione della rifor­
ma organico - tabellare, nel 
testo concordato il 30 giugno 
us . tra il comitato sindacale 
stesso e una delegazione del­
la Giunta composta dagli as­
sessori Muu. Santini e DI 
Segni. 

- Poiché dopo la nuova riu­
nione straordinaria della 
Giunta del 7 u .s . non si pre-
vede.-'anche a causa dei la­
vori del Congresso della DC. 
quando "si discuterà", non 
dico "si approverà", il testo 
della riforma, le organizzazio­
ni sindacali hanno indetto una 
assemblea generale del per­
sonale per il 18 p v . per adot­
tare le misure più idonee alla 
tutela degli interessi della ca­
tegoria. E se l'agitazione 
sboccherà anche in forme 
acute di sciopero generale è 
bene che la cittadinanza ro­
mana sappia di chi è la colpa. 

«I l 18 luglio 1963 inizia­
vano le trattative tra l'ammi­
nistrazione comunale e I sin­
dacati. per la riforma organi­
co - tabellare e la Giunta de­
signava una delegazione di as­
sessori a condurre le tratta­
tive. nel quadro di un suo 
preciso impegno programma­
tico. prima contenuto nelle 
dichiarazioni del sindaco Del­
la Porta e poi riprese dal sin­
daco Petrucci nelle sue di­
chiarazioni del 14 aprile 1964: 
"E' intendimento della Giun­
ta concludere nel più breve 
tempo possibile la parte del­
la riforma attinente agli or­
ganici ed alla revisione ta­
bellare. L'attuazione rapida di 

questa fase con il definitivo 
assetto organico del personale 
concorrerà..". 

- Viceversa, polche su molti 
problemi le trattative subiva­
no continue pause, in quanto 
la delegazione degli assessori 
non intendeva assumere im­
pegni su problemi di fondo 
senza essere espressamente 
autorizzata di volta in volta 

Al cinema «Ionio 

Dibattito 
sullo crisi 

edilizio 
Qup<ta mattina, alle ore 9. 

«i svolgerà a] cinema Jonio 
— viale Jonio 105 — al Tu­
ffilo. un intere^?ante dibat­
tito. organizzato dal no^'ro 
Partito, «ulla legge urbani­
stica e ^ulla crisi cdih/ia 
Parleranno i compagni Aldo 
Natoli e Claudio Cianca 
Alla discussione seguirà la 
proiezione del film - Le ma­
ni sulla città •• di Francesco 
Rosi. 

dalla Giunta (vedi istituzione 
di nuove ripartizioni, direzio­
ni tecniche ecc.), il comitato 
sindacale unitario indiceva 
uno sciopero generale p«r 11 
7 - 8 maggio per sbloccare la 
situazione. 

- Questo sciopero veniva 
evitato, in quanto il 6 maggio 
si stipulava un accordo fra 
Giunta (e non con la dele­
gazione degli assessori) e s in­
dacati, accordo che costituiva 
la base della definizione del­
la trattativa, avvenuta, conte 
abbiamo detto, il 30 giugno 
u s . e che prevedeva ancha 
l'approvazione del provvedi­
mento deliberativo da parta 
del Consiglio comunale entro, 
a! massimo. la prima settima- . 
na di settembre. 

« Invece sembra che "oggi" 
la riforma, sulla quale si k 
lavorato per 14 mesi, "non 
vada più bene". Ma se la 
Giunta, di volta in volta in­
formata sulle trattative, le 
aveva approvate, a chi oggi 
non vanno più bene le con­
clusioni ? 

- Questo è l'interrogativo 
del quale i capitolini esigono 
una pronta risposta da parte 
della Giunta capitolina». 

Luciano Balsimelli 

IMPORTANTE INDUSTRIA MOBILI CASCINA 
TRASFERITASI CANADA' 

AUTORIZZA DEPOSITARIO ROMA 

CircMfallaziMe Giamctleitte 109-F 
(MtfrtcrenJe NUOTO) 

SVENDITA DIRETTA POTATI BASSISSIMO PREU0 
CAMERE DA LETTO - SALE DA PRANZO - SOGGIORNI 
OGNI STILE MODELLI GRANDE SUCCESSO • SALOTTI 
TINELLI - CUCINE GUARDAROBA ECC. 

TRASPORTO GRATUITO PROVINCIA ROMA 
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Lalla Romano, la scrittrice sconfitta qa«-
sfanno di stretta misura al Premio Viareg­
gio, ha una "carriera letteraria» assai ricca 
dietro di sé. Nata a Demonte nel Cuneese 
e laureatasi In lettere, ha insegnato per vari 
anni a Torino e a Milano, dove attualmente 
risiede. Dopo avere esordito come critico 
d'arte, pubblicava nel 1941 la raccolta poe-

'ttca Fiore, e dopo la guerra Le metamorfosi 
(1951), e II suo primo romanzo Maria (Pre­
mio Veillon 1953). Con il suo romanzo 
inedito Tetto Murato vinceva nel • 1957 il 
Premio Pavese. Successivamente la Romano 
è venuta pubblicando un diario di viaggio 
(Diario di Grecia, 1960) e • due romanzi: 
L'uomo che parlava solo (1961) e II più re­
cente La penombra che abbiamo attraversato, 
protagonista appunto del 'Viareggio 1964' 
ila maggior parte delle sue opere sono usci­
te presso Einaudi). 
• 71 mondo narrativo della Romano si ca­
ratterizza come un mondo di memorie fa­
miliari e piemontesi, rivissute con intima 
consapevolezza morale e rese In una scrit­
tura assai tersa. 

La Romano, durante la guerra, ha parteci­
pato attivamente alla Resistenza: a quel pe­
riodo e a quella esperienza risalgono l due 
rari racconti che pubblichiamo, mai finora 
raccolti in volume. 

Due racconti di Lalla Romano 

I TEDESCHI 
A BOVES 

A DONNA disse che un soldato 
era sceso dalle colline e chie­
deva un vestito borghese. Uno 
non voleva credere, uno disse 

\e se era così, quello era un diser­
re. Poi cominciarono a passare sol­
ati e ufficiali, e continuarono inter-
ìnabilmente, trascinando i piedi 

sulla strada polverosa. Doman­
dano la strada per Mondovì. Non 

rlavano, o se parlavano era per 
ledire i generali. Passavano guar-
ìdo in terra. 

[Ma alla sera, dalle finestre dei 
iterreni, attraverso • le siepi dei 
rdini, la voce del colonnello Ste-

ìs, col suo tono signorile e paterno, 
rlava di «strada da percorrere in-

ìe» e confortava un poco. 
krrivò un operaio in bicicletta e 
;e concitatamente che se i tedeschi 
fossero arrischiati fin li sarebbero 

|ti presi in trappola perchè c'erano 
lavi davanti a Savona e Badoglio 

jli inglesi sarebbero scesi dal Col 
lava. 

*a mattina alle quattro fummo sve­
lti nel letto, e chi aveva bussato ci 
[erti di scappare perchè stava per 
ire la polveriera dei Cerati. Mia 

ìlla corse in paese a cercare una 
rozza per portare in salvo il papà 
brmo, e noi aspettammo a lungo 
[cortile rabbrividendo per il fred-
lell'alba. 
babbo partì, ma dopo due giorni 

|di ritorno, perchè non sapeva sta-
mtano e non era saltato in aria 

kte. - • 
quell'avvilimento e nell'inquie-

ìe di quei giorni comparvero i 
li partigiani (i «ribelli»). Erano 

^i, allegri, disordinati e violenti di 
re come composizioni di Picasso 
Guttuso. Più belli allora, che il 
io della liberazione. Più impre-

più meravigliosi ancora. ' Appo-
in tutti i sensi sulla macchina, 

iciavano attraverso il paese, spa­
nando in aria, fra le grida di 
della gente. 
sera mia madre, arrivando con 

)bus da Cuneo, disse che aveva 
i tedeschi. Non volevamo cre­
ma lei insisteva: erano ragazzi, 
uguali, biondi. 
mattina del giovedì, alle nove, 
ìpagnavo il mio bambino alla 

la del paese per l'esame. Per le 
le del paese era un correre di don-

io sbattere di usci, un fragore 
racinesche. Tutti si tappavano in 
I tedeschi non ci guardavano, 

[tti e olimpici, dall'alto delle loro 
li autoblinde. Una detonazione 

lse all'improvviso. Riattraversai 
se col bambino per mano, per le 

|e deserte e stranamente ridenti 
le autunnale. 
cannonate si ripetevano. Davan-

casa c'era una autoblinda, e spa­
io sulle colline. Miravano alle 

decise di scappare, non verso 
>, ma dalla nonna, a Spinetta. Il 
si rifiutò di farsi portare sul 
tino e fece anche lui a piedi 

strada. 

Noi non sapemmo più niente di Bo-
ves finché nel pomeriggio della do­
menica si udirono di nuovo canno­
nate. Salimmo sul tetto della casa e 
si vedeva il fumo salire e il rosso 
lungo i piedi della montagna. A notte 
arrivarono fuggiaschi nella cascina 
e raccontarono. Erano dei pochi usciti, 
dal paese, perchè i tedeschi avevano 
bloccato le strade. 

L'indomani rifacendo il cammino 
incontrai la figlia più giovane della 
nostra Cia, con un mucchio di vestiti 

'. sulle braccia. Le avevano bruciato la 
casa ed ammazzato il padre. 

La nostra Cia, dopo essere stata 
dieci anni in casa nostra, aveva spo­
sato un fabbro del paese. Avevano 
quattro figli. . . 

Invece di prendere per la collina, 
dove si sarebbero salvati, avevano 
attraversato il paese. Non c'erano an­
cora le fiamme, ma già di sotto alle 
finestre e agli usci sbarrati, di sotto 
l'orlo dei tetti una frangia di fumo 
saliva silenziosamente. Sulla piazza 
incespicarono in un morto. Scantona­
rono verso il cimitero, sulla strada 
di Peveragno. Un soldato gli sbarrò la 
strada. Il fabbro alzò le braccia. 

— Si è arreso subito, — mi raccontò 
poi Cia; ma glielo ammazzarono lì, 
sotto gli occhi di lei e dei ragazzi. 
Aveva settant'anni. 

Io avevo visto soltanto le rovine di 
Torino sotto le bombe, ma lo strazio 
delle piccole e povere case di Boves '. 
sotto il dolce sole di settembre era 
più tragico e più triste, come la vio­
lenza sul corpo di un bambino. 

I vicini mi raccontarono della notte 
passata a salvare le bestie dalle stal­
le abbandonate e chiuse e di come 
Berrini si era prestato anche lui. 

I tedeschi erano dei ragazzi, alti, 
belli come angeli, con le cosce nude, 
pelose o lisce come quelle delle don­
ne. Uno mordeva una pesca intanto 
che metteva fuoco alle case. Uno ac­
carezzò i bambini. Altri chiesero una 
scatola di fiammiferi a una vecchia 
che li accontentò premurosamente e 
loro con quelli appiccarono il fuoco 
alla benzina sul pavimento. Ce ne : 
fu anche uno che spense per pietà del ' 
pianto di una donna. *•• 

Prima di lasciare il paese guardai 
anch'io attraverso una fessura nel cor-

. ridoio dove c'era il mucchio nero dei 
due cadaveri carbonizzati che allora 
si credeva fossero del fotografo e della 
moglie, e che erano invece del parroco 
e del signor Vassallo. La figlia era lì 
e stava interrogando un uomo se sa­
pesse qualcosa di suo padre. 

Alcuni giorni dopo in un salotto di 
Cuneo una signora mi disse che era 
penoso ma giusto quello che era stato 
perchè la popolazione di Boves « ave­
va applaudito» al passaggio di un 
morto tedesco. Anche i borghesi han­
no le loro leggende. Però in esse non 
è poesia, ma vergogna. 

(da « Qluattxia • Liberti >, Cuneo, 
lunati l i «Motor* 1946) 

Disegno di Piero Guccione 

UNA STRADA QUA LUNQUE 
-pj» -r NA STRADA tranquilla, seria, 
• I un po' sonnolenta. Pochi ne-
I J gozi, ci passa poca gente. Sol-
^ - v tanto per qualche minuto, 

durante la giornata, si riempie tutta 
di movimento e di voci, perchè ci 
sono due scuole, dirimpetto. Quando 
è deserta, sembra una scena vuota. 
Guarda a ponente sulla facciata neo­
classica di una chiesa, che si vede 
solo in parte. Tra quella e la strada 
passa la via principale dove si in-
trawede il passeggio e il movimento 
più affrettato del centro. A levante si 
apre sulle montagne che in quel pun­
to si addolciscono e declinano verso 
i colli e la pianura alberata. 

Una strada non particolarmente 
popolare, né illustre, tranne che nel 
nome (1); né antica, di aspetto, né 
moderna. Una strada qualunque. Che 
non vuol dire senza carattere. 

La strada ha avuto, di questi tempi, 
come ogni altra strada della città, 
la sua storia. E la sua giornata. La 
storia penosa e lunga. La giornata bel-

' lissima. 
Una domenica sera, nell'autunno 

del '43, una folla muta si ammassava 
in fondo alla strada, a guardare verso 
le montagne. Ai piedi della Bisalta 
c'era il bagliore del fuoco e alte spire 
di fumo. I tedeschi bruciavano Bo­
ves. Un'altra sera bruciarono i casci­
nali sulla montagna, e i fuochi disse­
minati sulla collina di Chiusa Pesio 
erano come una costellazione caduta. 

Ma la pena vera della strada, co­
cente come una vergogna, fu un'al­
tra. Una delle scuole fu trasformata 
in prigione. Ci portavano i ragazzi 
dalla campagna, quelli della leva, e 
chiunque altro trovassero. Donne, le 
madri o le mogli, vecchi contadini si 
affollavano ai cancelli piangendo e 
confidavano ai passanti la loro storia, 
sempre quella. / ,. ' , ' . ' " ' 

: I - ragazzi rimanevano • li qualche 
giorno. La sera cantavano. Canzoni 
di osteria, ma senza l'ebbrezza del 
vino, infinitamente tristi nel loro ac­
corato e ingenuo abbandono. Poi una' 
notte, verso l'alba, gli abitanti della 
strada sentivano, destandosi all'im­
provviso con un sussulto angoscioso 
del cuore, sentivano uno scalpiccio 
come di un gregge muto e sospinto. 
I ragazzi partivano per la Germania. 

Altri arrivavano l'indomani. 
Davanti ai cancelli sostavano tutte 

le lunghe giornate i guardiani fan­
nulloni e insolenti, non spietati forse, 
loro, ma nella loro abiezione disuma­
ni. Nessuno fraternizzò con loro, nem­
meno i bambini. Una signora della 
strada, bianca di capelli ma giovane 
nel cuore (mia madre), passando sor­
rideva ai ragazzi, piangeva con le 
donne, qualche volta osava ammonire 
i guardiani che fingevano di non 
udirla. 

Intanto il tempo, che pareva immu­
tato nelle sorti della strada, girava 
rapidamente sul quadrante dei grandi 
avvenimenti. Gli abitanti della strada, 
soliti a intendersi a cenni, si doman­
davano: vengono? Quale sarà il gior­
no? Aspettavano « quelli della monta­
gna ». Nelle « code » dal macellaio le 
donne si sfogavano e se c'erano an­
che «quelle», note a tutti nel rione, 
si scambiavano frasi mozze, ammic­
cavano. 

I tedeschi non erano più quelli dei 
primi tempi; erano dei soldati panet­
tieri pacioni, quasi immemori della 
tragedia della loro terra, amici dei 
bambini nel ricordo dei loro bambini 
lontani. Ma sempre ancora nella notte 
la parlata oscena incomprensibile di 

•qualche tedesco ubriaco, o la fucilata 
degli sgherri pieni di paura nel buio, 
facevano sussultare nel sonno gli abi­
tanti della strada. " " • ' ' 

Si diffuse una strana aria di attesa 
nella città e nella strada. Un mattino 
furono portati via gli ultimi prigio­
nieri, e alla sera i guardiani in silen­
zio caricarono ogni cosa, armi, viveri, 
su un camion e partirono. Mai la 
strada era stata così deserta. Gli abi­
tanti spiavano, trattenendo il fiato, 
dietro le persiane. Quando furono 
partiti, si sentiva solo la voce della 
fontana, e la strada sembrò più che 
mai una scena vuota. 

; La mattina dopo sulla scena com­
parvero poche maschere, • nere, sini­
stre. Apparivano e sparivano, tra le 
quinte dei portici, nel colonnato neo­
classico del tempio. Attraversavano 
la scena con passo pesante, e il santo 
di pietra nella sua nicchia guardava.' 
La città fu falciata dai portatori di 
morte, alla morte consacrati nell'oscu­
ro sadismo delia loro divisa, e i morti 

innocenti, sorpresi nelle faccende 
della solita vita innocente e operosa 
rimasero disseminati sotto i portici 
delle vie principali tra i frantumi 
delle vetrine sconvolte. 

Che cosa avrebbe portato il do­
mani? 

L'indomani era il sabato 29 aprile. 
Prime sono state le voci, o prima 

la visione? Arrivarono intenti, guar­
dinghi, imbracciando l'arma. Tutti 
gridavano, dalle finestre, dalle soglie: 
i partigiani, i nostri! Tutti battevano 
le mani e loro sorrisero. Erano brutti, 
i primi, e anzi bellissimi, proprio per 
quello. Strani, vestiti da poveri. Gli 
abitanti della strada li avrebbero 
abbracciati. 

In un momento la strada, la strada 
seria, modesta e fedele, fu tutta im­
bandierata, trasfigurata dalla gioia. 
Una gioia che faceva male, quasi. 
Qualcosa s'era spezzato, dentro, la 
dura crosta della costrizione. Si com­
battè tutto il giorno, si susseguirono 
le fucilate, gli allarmi, ma la strada 
era stata, subito, liberata. Liberata 
dall'incubo dell'odio, dell'oppressione, 
della lunga attesa. 

Quanto durò quella mattinata? Un 
lungo tempo, un lampo. Il tempo delle 
cose grandi e nuove, non quello degli 
orologi. Il tempo della memoria, il 
tempo che non ci sfuggirà più, ma 
sarà per sempre presente. 

I cittadini erano quasi tutti nella 
strada, nonostante le fucilate: la bel­
la panettiera bionda, i bambini tratte­
nuti a stento dalle madri. 

I partigiani passavano, ora lenti e 
cauti, ora correndo; si aspettavano, 
sparavano. Colorati, diversi come è 
la vita. Fazzoletti rossi, fazzoletti ver­
di, o anche niente, vestito borghese 
e fucile. Anche un vecchio con la pipa 

.in bocca e un fucile da caccia. 
• ' La scena era viva, ardente. Attori 
' e spettatori, anche gli spettatori atto­

ri. I cittadini acclamavano, indicava­
no, si spingevano fino ai portici per 

• vedere come andava di fuori. Ci fu­
rono dei momenti: come quando ar­
rivò un gruppo correndo, erano disar­
mati e corsero alla scuola prigione 

- per cercare armi. Ma quelli non ave­
vano lasciato nulla. Allora il sarto, 
un piccolo signore pacifico, diede la 
sua rivoltella e le munizioni, e un 

partigiano le provò nell'androne, con 
felicità dei ragazzi. O quando ci fu 
un ferito e il dottore lo medicò nella 
sua casa, o quando una signora e una 
signorina corsero alla scuola, riusci­
rono a trovare e issarono al balcone 
la grande bandiera mentre piovevano 
le pallottole: due tedeschi erano appo­
stati nella via trasversale e sparavano. 

Strada qualunque, brava gente 
qualunque. 

Ma il momento più bello fu quando 
gli abitanti della strada riconobbero i 
loro. Il « ciclista », " un uomo alto e 
forte, e il suo garzone, ragazzo smilzo 
e pallido, il parrucchiere calvo dal 
nome curioso e, più commoventi di 
tutti, i camerieri del caffè d'angolo, 
coi loro piedi piatti, il costume nero 
dallo sparato bianco. Tutti usciti cosi 
com'erano sempre, imbracciando l'ar­
ma. Popolo partigiano, il popolo di 
tutti i giorni, strada per strada, s'era 
unito ai fratelli della montagna, ha 
liberato con loro la sua città. 

Un altro ancora fu riconosciuto, un 
bel ragazzo siciliano, in tuta azzurra. 
Era stato uno dei guardiani della pri­
gione, negli ultimi tempi. Era fuggi­
to, e, ripreso, a sua volta costretto 
alla vergognosa servitù di custodire i 
fratelli. Finalmente liberato, divenne 
liberatore. Lo vedemmo l'indomani 
coi suoi riccioli bruni disteso sotto il 
tricolore. 

La giornata fu lunga, stanca alla 
fine. Arrivarono notizie. I tedeschi or­
dinavano di togliere le bandiere. Nel­
la strada tutte rimasero. A un dubi-
toso un partigiano rispose: Non teme­
te, noi non ce ne andremo. 

Le cannonate scotevano l'aria e i 
muri delle case. I combattimenti lan­
guivano. Due ragazzi biondi e belli, 
di quelli della montagna, vennero a 
guardare la loro antica prigione, di 
dove erano scappati. «Lassù erava­
mo». La notte non parve portare la 
fine. I cannoni insistevano. Ma era la 
fine. L'indomani ricominciava la vita. 
.. La storia della strada ridiventerà 
monotona e comune. La strada torne­
rà silenziosa, e viva soltanto con le 
voci degli studenti. Ma ha avuto la 
sua giovinezza per sempre, la mattina 
del 29 aprile. 

Lalla Romana) 

O) Vis Barbarmi*. 
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letteratura 
Carlo Levi ristampa un libro 

scritto venticinque anni fa de-

dicandolo ai giovani « per il 

loro futuro senza paura » 

Paura 
della 
liberta 

Carlo Levi scrisse questo libro venti­
cinque anni fa, lo pubblico sette anni do-
po, ora lo ristampa (Paura della liberta, 
Einaudi, 1964, pp. 134, L. 1200) dedican-
dolo ai giovani « per il loro futuro senza paura » e 
facendo al lettore due confessioni che forniscono 
la chiave di una rilettura attuale. L'autore avverte 
anzitutto che ci si trova dinanzi a «un poema», 
per aggiungere quindi 
che gli altri suoi libri, 
scritti poi e quelli che 
scrivera, sono « corollari 
di cid che ivi e contenuto >. 
Tradot te in termini diversi, 
queste avver tenze stanno a 
rammenta re , cl'im- canto, 
uno stile, un linguaggio, un 
modo di affrontare<iuestio-
ni ideali e raorali di Carlo 
Levi , che qui ha il suo ri-
sultato piu tipico, dall 'al-
tro, una continuita di ispi-
razione, di tematica, di in-
teressi nello scri t tore che 
proprio in Paura della li­
berta (per usare un 'a l t ra 
espressione sua, impiegata 
per la nuova edizione del 
Cristo nel la NUE) affioro 
per la pr ima volta come 
c t eona e gioia di verita >. 

Bisogna r iandare all 'esta-
te del 1939 per collocarsi 
nell 'atmosfera da cui il li­
bro e sorto. Carlo Levi era 
esule in Francia. La guer ra 
era cominciata, le divisioni 
corazzate tedesche gia ave-
vano invaso la Polonia. 
< Dalla mia casa — ha nar-
ra to l 'autore — sulla r iva 
dell 'Atlantico, vedevo a de-
cine ogni giorno a r r iva re i 
t rasport i inglesi, che scari-
cavano il pr imo esercito 
bri tannico nel porto di 
Saint-Nazaire. Par t ivano i 
soldati francesi, con le mo-
deste divise, coi pantaloni 
di fustagno e i visi annoiati 
dei pacifist) votati alia scon-
fitta... I tradizionali, valori 
militari appar ivano rove-
sciati: ma non solo i valori 
mili tari . Tutt i i dati di una 
civilta parevano dissolversi 
in nebbia; ci stava innan/ i 
un futuro incerto per i de-
stini del mondo e per il de-
stino particolare di ciascu-
no >. 

Fu in queste circostanze 
che Carlo Levi comincid a 
scrivere — per se — un li­
b r o destinato, secondo lo 
schema originario, ad esse-
r e un'analisi della crisi con-
temporanea , nel suo insie-
m e e problema per proble-
ma . II progetto si realizzd 
solo in par te , nelle premes-
se generali , viste dal di 
dcntro, immergendosi nel-
l ' in tcrno ambiguo del mon­
do che stava rovinando. Ma 
anche cosi, con quei limiti, 
il l ibro risulto finito, com-
piuto e il suo assunto per-
fe t tamente chiaro: un ' inve-
stigazione degli idoli an-
t ichi ereditat i dal nostro 
t e m p o : lo Stato-idolo, la re-
ligione come modo che so-
stituisce il senso della t ra-
scendenza c o n simboli 
esterni , la servitu del san­
gue, il r i to della guerra , 
la concezione del popolo 
(nazista) come unita mate-
r ia le indistinta. 

Sarebbe mleressante se-
guire la traccia che il libro 
offre su tut ta la formazio-
ne intellettuale di Levi e 
sulle le t ture che hanno nu-
t r i to di r ichiami quest 'ana-
lisi, p e r individuare una 
stagione o pe r lo meno un 
t ipo di cul tura che si espri-
m e con ricchezza nell '« en-
t r e d e u x guerres >. Ma an­
che nci limiti di una nota 
si possono segnare i due 
motivi fondamentah: il pri­
mo 6 una forte passione 
giacohina, liberale, un gu­
sto lllurr.inistico, rigorosa-
mente latco (pensiamo al 
Bareiu gobet t iano), il se­
condo e la maturazione e 
Voredita di tu t ta la critica 
psicanahlica di Freud e di 
J u n g , la ricerca, a t t raverso 
la dot t r ina dell 'inconscio e 
dell* inconscio collettivo, 

Carlo Levi 

delle radici piu profonde 
della crisi contemporanea. 

Vi e , na tura lmente , spe­
cie ad una ri let tura odier-
na, qualccsa di sommario, 
di generico. di Iirico nelle 
allegorie, nelle immagini, 
nelle sentenze di questa 
introspezione, ma e'e an­
che una tensione morale e 
un'acutezza diagnostica che 
si r ipropongono in ta t te pro­
prio dinanzi a un mondo 
che non ha ancora sconfitto 
i mostri , i terrori , le alie-
nazioni piu tragici. 

La spietata analisi , ad 
esempio, del processo reli-
gioso (< relegazione del dio 
nel legame delle formule, 
delle evocazioni, delle pre-
ghiere>) e condotta in mo­
do da far risultare piu con-
vmcente ia denuncia del-
l 'idolatria dello Stato {« Gli 
Stati-idoli non possono na-
seere se non dal sangue, 
dal sangue versato dei pro-
pri figh e dei nemici, dal 
mistericso sacrificio uma-
no, rosso generatore degli 
dei . dalla guerra >). E qui 
e t rasparente il r iferimenlo 
all'ideologia nazista e fa-
scista. La confutazione del 
concetto « Nulla fuori dello 
S ta to > pa r t e infatti proprio 
dalla demistificazione dello 
Stato-dio mostrando come 
tu t to invece sia estraneo 
alio Sta to quando esso e di-
venuto un limite: limite al­
ia l iberta, limite al progres-
so d t l la societa, l imite al-
l 'espandersi deH'uomo, del­
le opere umane , della poe­
sia stessa. 

L 'autore del Cristo si c 
fcrmato a Eboli (scritto nel 
1944 a Firenze) t r adu r r a in 
racconto alcune delle ispi-
razioni piu profonde della 
elaborazione di Paura della 
l iberta (problem i antichi 
non risolti, individuo come 
luogo di tutt i i rapport i , <\a 
vera adolescenza dei secoli 
pronti a uscire e muoversU, 

• la lot la del popolo con le 
istituziom c pa te rne > e sa-
crali) E anche per inten-

' der a fondo il senso del ca-
polavoro di Levi conviene 
dunque riferirsi a quel sag-
gio, p u r cosi diverso, che 
iniziava lo stesso discorso 
poetico. -

Paolo Spriano 

/nfervisfcr con Federico Zardi dopo «/ Giacobini » 

Valentlna 
Cortese e Piera 
Vidale 

nofizfo di poesia 

Anche i camaleonti 

avevano famiglia 
Per otto domeniche alia TV gli eventi che agitarono la Francia 
e I'Europa dall'estate del 1795 alia incoronazione di Napoleone 

Una delle scene dei 
Grandi camaleonti rappre-
senta I'arresto di Babeuf, 
il rivoluzioiiario assertore 
dell'eyuulttarismo che com-
batte fino all'ultimo la rea-
zione di Termtdoro e il Di-
rettorio. Gli autort dell'ar-
resto, mentre portano a ter- ' 
mine il loro tristo compito, 
si mormoruno iun I'allro, 
come per dare unu rugione 
ai loro atti: < ho famiglia... 
per il bene della mia fami­
glia... ». 

* Erano tutti cosi, i ca­
maleonti > dice Federico 
Zardi, * avevano famiglia, 
tutti. E sotto questa ban-
diera commettevano delit-
ti, ruberie, giuravano il 
falso e rinnegavano chiun-
que: un vero Siume di mel-
ma che sommergeva gli 
ideali della Rivoluzione 
francese *. Pensiamo al piu 
grande dei camaleonti, a 
Napoleone: anche lui < ave-
va famiglia » e non lo di-
mentico mui. I suoi parenti, 
alVombra del suo potere, si 
sistemarono tutti. 

La prima parte dei Gran­
di camaleonti , nuova fatica 
televisiva di Federico Zar­
di (autore, come tutti ri-
corderanno, dei Giacobini), 
si snoderA sul video per 
otto domeniche consecuti­
ve, a partire dal 4 ottobre. 
Vi si narreranno gli eventi 
che agitarono la Francia e 
I'Europa dall'estate del 
1795 all'incoronazione di 
Napoleone: la prima scena 
dei Grandi camaleonti si 
riattacca, idealmente, al-
Vultima dei Giacobini. Ma 
questa volta la storia non e 
m cJiiaye di tragedia, bensi 
di commedia, o, forse, di 
tragicommedia. 

« E' una grande favola, 
me ne sono accorto mentre 
la scr'wevo > dice ancora 
Zardi. * Ma a me, natural­
mente, non intcressava 
narrare soltanto una favo­
la. La vua intenzione e sta-
ta quella di rievocare, at­
traverso le vicende dei ca­
maleonti , il processo di in-
voluzione della borghesia, 
matrice della societa nella 
quale ancora viviamo: il 
suo distacco dai grandi 
ideali r iuoluzionari che 
avevano suscitato tante 
speranze nei popoli. E \ 
quello della reazione ter-

• midoriana, un periodo di 
incredibili trasformismi e 
ribalderie, nel quale uoml-
ni venuti dal nulla, che 
avevano militato tra i gia­
cobini e s'erano prnclamati 
socialisti (e perfino comu-
nisti), si diedero ad agire 
per il loro esclusivo torna-
conto, spesso arrfccTicndosl 
smisuratamente, e usarono 
del potere per abrogare 
Vuna dopo l'altrn le leggi 
rivoluzionarie, per consoli-
dare la proprieta, per T'X-
mettere in auge, perfino, 
quei titoli nobiliori che la 
rivoluzione aveva spazzato 
via. E" da questo flume di 
melma che emerge il ditfn-
fore. Napoleone, con la sua 
mesehinita umnna e i <?»oi 
sngni di grandczzn. Ma. 
forse. il nersnnaagio piu 
smistro di quest'epocn e 
Fouchd, Vuomo di umili 
origini. giacobino per op-
portunitd. famoso "mitra-
gliatore di Lione" durante 
il. Terrore. accorto mano-
vratore dietro le quinfe 
della reazione. minhtro di 
polfzfa di Napoleone Jm-
peratore dei francesi. Per 
questo, in fondo, tutta la 
stnria dei Grandi cama­
leonti fnrn vrrno attorno a 
lui. sul video >. 

Mentre parla, Zardi si 
appassiona: nevoca un epx-
sodio, suggerisce lo stato 
d'animo di un personaggio, 
cita un nome di cittd, ri-
corda una data, ET come se 
dinanzi a lui fosse perma-
nentemente spiegata una 
carta della Francfa ed enli 
vi disponease sopra, ad uno 
ad uno, i suoi protagonisti, 

obbligandoli a seguire il lo­
ro destino. Egli stesso di-
c.hiara, del resto, di aver 
ricostruito fatti e personag-
gi attenendosi rigorosa-
mente alle ricerche storio-
yrafwhe piu moderne: po-
chissime e murginali le h-

• cenze puramente fantasti-« 
che — « comunque, sempre 
nel campo del verosimile e 

. del probabile », precisa. 
E' facile prevedere che, 

anche al di lu della sua ef-
ftcacia spettucolare (sotto 
la regia di Edmo Fenoglio, 
vi sono impegnati decine e 
decine di attori, alcuni dei 
quali tra i piu noti al pub­
blico televisivo) questo 
€ teleromanzo storico > in-
teressera milioni di itah'a-
ni. E non solo per la sua 
carica polemica (si e gia 
cominciato a discutere del­
la < smitizzazione > di Na­
poleone operata da Zardi), 
ma anche per gli obiettiui 
riferJ7nenfi alia realta di 
oggi. che scaturiscono con-
tinuamente dalla rievoca-
zwne dei fatti di ieri. E an­
che per la messe di infor-
mazioni che una simile 
opera, costruita al di fuori 
dei * sintetici > riassunti 

contenuti nei testi scolasti-
ci, pud fornire. D'altra par­
te, i telespettatori potran-
7io seguire le puntate sul 
video confrontandole con 
la pagina scritta: in qnesti 
giorni, infatti, I grandi ca­
maleonti appar i ra nelle h-
brerie, per i tipi di Bom-
piani, con rara e intelligen-
te tempestivitd. Sulla scor-
ta del testo stampato sard 
piu agevole, per il pubbli­
co, assistere alio spettacolo 
e'seguirlo criticamente. 
. I problemi che questo 
< teleromanzo storico » por-
rd ai telespettatori, infatti, 
saranno presumibilmente 

• parecchi: se cosi non fosse, 
esso tradirebbe le sue pre-
messe. Una rievocazione 
in chiave csclusivamente 
aneddotica e di costume, 
che trascurasse di ricon-
durre continuamente il 
pubblico, attraverso le vi­
cende narrate, dai perso-
naggi alle forze storiche 
che li condizionarono, ri-
schierebbe di approdare a 
una sorta di « qualunqui-
smo storiografico >, nel 
quale, al di la. delle stesse 
intenzioni dcll'autore, i ca­
maleonti finirebbero per 

rapprcsenture soltanto una 
conferma di quei luoghi co-
muni secondo i quah < il 
potere corrompe >, < n una 
rivoluzione segue sempre 
una reazione », e, in defi-
nitiva, « non e'e mai nulla 
di nuovo sotto il sole >. 

Federico Zardi. pero, c 
pronto a fagare ogni dub-
bio. « Ho sempre indagato 
sul retroterra dei miei per-
sonaggi, proprio per mo-
strare chi essi fossero gui 

- durante la rivoluzione, no-
nostante le apparenze. Ap-
profittando di un momento 
di smarrimento di Robe­
spierre, che era stato co-
stretto a mandare a morte 
i suoi piu cari amici, essi 
prevahero. In quel momen­
to di "vuoto" essi inseriro-
no le loro sfrenate ambizio-
ni personali, la loro voca-
zione di reazionari, di ca­
maleonti, appunto. Ma dal 
primo momento, la loro 
unica virth era stata quella 
di buttarsi dalla parte do­
ve soffiava il vento ». 

II discorso, a questo pun-
to, non pud che esscre ri-
preso dinanzi al video. 

Giovanni Cesareo 

La XVII edizione del premio « Opera prima » 

Saggisti in gar a 
al «Poizale 1964 » 

Sabato prossimo, 19 settembre, verr& asse-
»nato a Empoli il XVII Premio Pozzale - Lui-
gi Russo», di un milione di lire, riservato 
nd un*opcra prima di narrativa o di saggi-
stica. I nostri lettori conoscono bene questo 
premio, la sua serieth, le sue origini auten-
ticamonte democratiche e popolari, il suo 
oricntamento ideale avanzato e moderno. E' 
un premio cbe ha ormai un suo posto ben 
preciso nella cultura italiana, per i motivi 
ideali cui abbiamo accennato (e che si rias-
sumono emblematicamente nel nome di Luigi 
Russo, che ne fu per anni presidente), e per 
il fatto altresl di essersi caratterizzato come 
il piu importante premio «opera prima* che 
ci sia in Italia. 

Quest'anno, anzi, con la progressiva invo-
luzione del Premio Viareggio e con l'elimi-
nazione di fatto del Premio Viareggio -ope ­
ra prima •», il « Pozzale » assume un signifi-
cato tutto particolare. Non e un caso che 
il drappello delle opere che si presentano 
come le probabili finaliste deU'edizione di 
quest'anno, sia particolarmente agsucrrito, 
specialmente per quanto risuarda la saggi-
stica. E* del resto nelle tradizioni del premio 
una significativa presenza di giovani stu­
dios! che in diverso modo si ispirano al 
marxismo nella loro ricerca. 

Trentadue sono, complessivamente, le ope­
re sottoposte all'attenzione della giuria (com-
posta, come Tanno scorso, da Sergio Anto-

. nielli, Rolando Anzillotti, Luigi Baldacci, 
Ambrogio Donini, Silvio Guarnieri, Mario 
Gozzini, Ernesto Ragionieri, Raffaello Ramat, 
Carlo Salir.ari, Bruno Schacherl, Adriano 
Seroni, Mario Soldati. Elio Vittorini e Gio­
vanni Lombardi segretario). A queste, tutta-
via, se ne possono aggiungere altre (a ter-
mine di regolamento) proposte all'esame non 
dagli autori o dagli editori, ma per iniziativa 
dei giudici stessL 

Da quel poco che e dato prevedere fin 
d'Ora, sembra che la discussione della giuria 
dovrebbe soffermarsi sulle seguenti opere 
(in ordine alfabetico) per la narrativa, E. Ma-
rangolo, Un posto tranquillo, e C. Villa, La 
nausea media; per la saggistica. G.C. Ferretti, 
Letteratura e ideologic (Bassani, Cassola, Pa-
solim): M. Forti, Le proposte della poesim 
S. Landucci, Cultura c idcologia in F. De 
Sanctis: M. Pacor, Confine orientcle; F. Pie-
roni Bortolotti. Alle origini del movimenlo 
femminile in Italia (1S48-1&92); G. Previtah, 
La fortuna dei primitiri; e C. Ronchi. / demo-
crctici fiorentini nella rivoluzione del 1S4S-43. 

O. C. 

In margine al Premio Viareggio 

Finanziatori chiaroscuri 
Quest'anno il Premio Viareggio e stato di 

una coerrnza assoluta: hanno vinto i libri 
che erano dati per fauoriti da alcuni mesi, 
non ci sono siali colpi di scena, e le dichia-
razioni u)]iciali sui nuovi finanziatori del 
premio sono state sempre le siesse: un gruppo 
di mecenati milanesi, di cui e depositario 
lavvocato Giulio Caccia di Milano, via Aure-
lio Sajfi, 'ecc ecc. A chi gli obiettaca che 
almeno tre nuovi giudici erano legati edito-
rialmente a Rizzoli, e che aveva vinto pro­
prio il libro da Rlzzoll edlto, e di ctii da 
mesi si parlava come del facorito: a tutti 
coztoro Repaci rispondeva sempre che no, 
che Rizzoli non e'entrava e che si trattava 
di - un gruppo di mecenati milanesi ecc, ecc*. 

Ora, di fronte alia imperdonabile incredu-
tita degli osservatori (e anche di alcuni giu­
dici) present! a Viareggio, la segreteria del 
premio emetle attraverso I'ANSA il suo bravo 
comuntcattno, in cui si affermaz • Quanto 
aali "oscuri finanziatori" del premio, indi-
cali in un giomale. la presidenza del "Via­
reggio" precisa che si tratta di un pruppo 
di mecenati milanesi, tra i quali I'OPD. Giulio 
Caccia, di Milano (via Aurelio Saffi), ed 

. esclude che al finanziamento del premio 
partecipi Veditore Rizzoli-. 

Un'altra prora di ferrea coerema (forse 
leggermente incrinata dal fatto che Vavvocato 
Giulio Caccia ecc, da depositario dei fondi 
diuenta finanziatore anche lui; ma poco male). 

Xon dunque 'finanziatori oscuri», ma 'fi­
nanziatori chiaroscuri ». docc t'l chiaro (I'au-
vecato Giulio Caccia, ecc.) non ci porta 
nicnte di nuovo, c quel che ci inlCTesscrebbe 
sapere resta coerentemente oscuro. 

In questo buio qualche sprazzo di luce e 
venuto (come sempre accade in questi casi) 
dalle indiscrezioni, che torniamo a riferirc, 
visto che a questo proposito smentite non 
ce ne sono state, I 'mecenati milanesi- sa-
rebbero alcuni industriali del -clubino*. che 
coprono idealmente tutto Varco della destra 
politica ed economica italiana (e che sono 
anche, con facile coerenra, in stretli rap­
porti con Rizzoli). II loro finanziamento, del 
resto. aveva Qia trovato un riflesso nel rim-
pasto della giuria; fatto, questo, rilevato con 
giusto compiacimento dai giomali della de­
stra. Un altro elemento di coerema, non e'e 
dubbio. 

Peccato che questo quadro cost lineare e 
ordinato abbia avuto qualche sussulto che 
non e stato Jinora abbastanza sottolineato: 
i malumori della parte piu avanzata e qua-
lificata della giuria e (notlzia di questl giorni) 
la leltera di dimissioni di Eugenia Montalc. 
Chissa perche il comunicato non ne parla; 
forse perche, ahinoi, acrebbe, introdotto nel 
quadro viareggino, un elemento dl deplore-
vole incoerenza, 

g. c.f. 

TEATRO PER LA POESIA 
Si chiama «Vinarna Vio­
la » (pronuncia Vaiola, ai-
l ' inglese), ed e una vecchia 
t ra t tor ia praghese, un lo­
cale in decadenza che il 
d i re t tore cul turale dell 'Im 
presa Ristoranti ha mess*) 
a disposizione di J u i Oster 
man e dei suoi « amici del 
la poesia >. Ne hanno fattn 
un teatro, nell 'agosto del 
1963, un tea t r ino- t ra t tona 
anzi. ed e passato piu di 
un anno, e gia in tut to il 
mondo i poeti lo conoscono 
come una delle tappe ob 
bligate deH'itinerario Iiri­
co moderno. Cominci6 con 
Per clii il jazz, un program-
ma-recital di versi partico 
larmente adatti aH'accom-
pagnamento ritmico del 
jazz: i versi di Lawrence 
Ferl inghett i e di Gregory 
Corso. maestr i beatnik, per 
cominciare, di Kvtuscenko 
e Voznesensk i , d inmpe t t a i 
sovietici della poesia beat­
nik internazionale, dei ce-
chi Sotola e Divis per con-
t inuare. Poi il complesso 
jazz di Ludek Ilulan, il 
miglioro della Cecoslovac-
chia si lego organicamente 
al < Viola > e gli autorevoli 
turist i della cul tura si fe-
cero un dovere di passare 
una sera al Viola. Arriva-
rono in seguito Jean Paul 
Sa i t r e , Hans Magnus En-
zensberger, il brasil iano 
De Campos e Allen Gin­
sberg infine, per la serata 
in suo onore. Quindi 1 
trionfi di Una rosa c dh*; 
fetnori, cabaret poetico, s 
la recita del poema Unu 
nottc con Amleto di Vla­
dimir Holan, for temente 
critico nei confronti delle 
responsabilita ulliciali nel 
periodo del < culto della 
peisonali ta », rappresenia-
to fra i tavoli del vecchio 
r is torante e le pareti con 
decorazioni in qualche mo­
do ispirate alia pop nrt 
e recitnto dai migliori at­
tori del Teat ro Nazionale 
Cecoslovacco. Poi / soneit? 
di Sliakespeare, poi le Let-
tere ai timidi amant'i di 
Karel Konrad, i versi di 
Jaroslavl Seifert, di Inka 
Machulkova, le canzoni 
deH'americano Tomkins e 
il Distel-Biermann Kaba-
ret t di Berl ino. <C 'e un 

Praga - L'attore Jlr l Mart lnek 

Viola in Italia? >, mi han­
no chiesto... 

IL GIORNALE LIRICO 
Questo invece si vende a 
Geneve, e costa un franco 
e c inquanta e si chiama 
Pocsic virunte. II nunieio 
uno annunciava la costitu^ 
zione del « gruppo >, dava 
notizia degli < omaggi > 
t r ibutat i a Nazim Hikmet 
e a J .P . Schlumegger, il 
dibat t i to su Consigli a un 
giovanc poeta diretto da 
Pierre Marie, d i re t tore del­
la rivista, nella seduta de-
dicata a Max Jacob, apr i-
va con Espagnc, ce silence, 
una poesia di Jose Her-
rera Potere, e ' invi tava i 
lettori alia Libreria degli 
amici della poesia, al 6 di 
Rue du Vieux College. II 
secondo numero annuncia 
che il < gruppo > si e co-
sti tuito in societa coope-
rativa ( « A r t . 2: La societa 
ha per scopo di r iunire i 
poeti e gli amici dei poeti, 
per procurare loro, me-
diante la pubblicazione 
sulla rivista e altre edizin-
ni. In possibilita di pubbli-
care le loro opere poetic'ne 
e i loro lavori. Le pubbli-
cazioni della Societa do-
vranno permet te re un lea-
le confronto dei poeti di 
tut te le nazionalita, senza 
esclusiva di razza o di fi-
losofia...->) e comunica chs 

si e svolto un « lavoro di 
gruppo » su Walt Whitman, 
che si 6 gia discusso col-
le t t ivamente sul manife­
sto di Serge Brindeau e 
Jean Breton, Pocsw poit 
inure, che I. Goldmann ha 
insegnato agli « amici dei 
poeti J> la tecnica della re-
gistrazione sonora, ecc. 
Conclusione, ecco l'indiriz-
zo: Poesie vivante, Sociote j 
coopeiat ive, ( ieneve. R u e ' 
Hoffmann II. Telefono ' 
334905. E la solita doman-
da: « C e qualcosa del ge-
nere da noi? *... 

NEO-NOVISSIMA D o p o | 
Balestrini , Sanguineti e : 
Por ta , Schciwiller piibblica; 
adesso Costa e annuncia 
Pagliarani , Giuliani e Spa-
tola nella serie Poesia no-
uisstTno, una serie «qua -
dra ta », gradevolissima gra-
ficamente e piuttosto pro-
met tente . La serie < poesia 
novissima > 6 il quadra to i 
del Qnndrnfo cioe di una! 
analoga collana di formato[ 
piu piccolo. II numero 4, ' 
con il c pseiidnlmitdc/dire > 
di Corrado Costa e per 
esempio anche il n. 11 del­
la serie II quadrato. Geo-
metr ia , moltiplicazioni,* 
grafica st imolante: va be-
nissimo. Adesso bisognera 
par lare della poesia. * 

a cura di Gianni Tol 
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l ' U n i t à /domenica 13 settembre 1964 PAG. 9 / spettacoli 
Oggi la XXI « settimana 
musicale » 

UnDonizetti 
. - • i . J • . 

inedito a Siena 
Siena si protonde oggi alla 

tua XXI Settimuna musicale. 
Ore 11, Sala di*l Mappamondo 
(Palazzo Pubblico): cer imonia 
Inaugurale . Relazione del diret­
to re artistico, maestro Mario 
Fabbr i , sul p rogramma della 
Settimana; orazione di Gugliel­
mo Bnrblan sul tema Attualità 
di Donizetti. Ma pr ima — e an­
che questo è impor tante — i 
sindaci di Siena e di Bergamo 
porgeranno alla civiltà delia 
musica il loro saluto. 

Bergamo c 'entra perché è la 
eitta di Donizetti, nostro gran­
dissimo musicista, che Siena si 
è assunto il compito di r ipro­
por re , anche at t raverso lo sue 
opere dimenticate ma non meno 
preziose delle al tre più popo­
lari , al l 'at tenzione degli studiosi 
e degli appassionati. Non di­
ment icheremo mai la presenza 
a Siena, qualche anno fa, di 
un musicologo sudafricano t ra­
sferitosi nella città del Palio, 
p ropr io per la r ipresa del Fu­
rioso all'isola di San Dominilo, 
di Donizetti , appunto, del quale 
l'anno scorso la Settimana se­
nese presentò lo s tupendo 
scherzo musicale Le conve­
nienze teatrali, 

Quest 'anno piomberà a Siena 

« Acque di 

primavera » 

nuovo film 

ifalo-sovietico 
MOSCA, 12 

La Mosfilm e la casa cinema­
tografica italiana Galatea rea­

l i z z e r a n n o insieme il film di 
Turgheniev Acque di primave-
ra, t ra t to dal romanzo omonimo. 

Il noto a t tore sovietico Ale-
[Xci Batalov, che sarà il regi­

sta del film, ò par t i to da Mosca 
p e r Roma. Con Ennio De Con­
cini, egli porterà a te rmine il 
lavoro relat ivo alla sceneggia­
tu ra e alla scelta degli « ester-

i n i" . 
Alexei Batalov. che debut tò 

eome art ista cinematografico 
dieci anni fa, ha già in terpre ta-

! to otto film. Il pubblico s t ra­
n i e r o lo conosce soprat tut to 
per Quando volano le cicogne, 
La signora dal cagnolino e Nove 
giorni di un anno. Attualmente 
viene proiet tato sugli schermi 
sovietici un al tro film nel quale 
Batalov in terpre ta il personag­
gio principale. Si t ra t ta di Un 
giorno di felicità, diretto da 
Josif Keifits. Batalov si è già 

i c imentato con successo anche 
come regista, in una r iduzione 
cinematografica del ' Cappotto 
di Nikolai Gogol. 

Turi Ferro 

e Carla Gravina 

insieme in TV 
Tur i F e r r o e Carla Gravina 

l a ranno i protagonisti della 
;ommedia I tristi casi del rev. 
imos Barton. che sarà al le­

stita. pe r la regia di Gugliel-
no Morandi. dal 21 se t tembre 

5 ot tobre presso gli .studi 
ilevisivi di Napoli. 
Altri in terpret i saranno: Li-

Ja Ferro . Michele Rircardini . 
)razio Orlando. Donatella 
ìemmò. Tino Bianchi. 

il Donizett i inedito della Parf-
sina d'Este, d r a m m a lirico in 
c inque quadri , su l ibret to di 
Felice Romani, che dopo le r e ­
cite fiorentine del 1833 nessuno 
ha avuto più voglia di r app re ­
sentare. Anche la pigrizia cul­
turale , del. resto (ne soltanto in 
I tal ia) , ha una bella tradizione. 
Con bozzetti ricavati su docu­
ment i del tempo e con la r e ­
gia di Luciano Alberti , l 'opera 
sarà ' eseguita nel Teat ro dei 
Rinnuovati la sera del 17 set­
tembre , con replica per il 
giorno 19. 

Lo slancio donizettiano — e 
basta da solo a qualificare la 
Settimuna t ra le nostre più pre­
gnanti manifestazioni — sta pe­
rò al centro di una invogliante 
e accortissima serie di concerti 
dedicati o a celebrare concre­
tamente r icorrenze anagrafiche 
di illustri musicisti o a fermare 
il nostro tempo cosi distrat to 
su autori e su composizioni che 
non hanno ancora deciso di 
starsene tranquil l i nei musei 
della musica. 

Stasela stessa, infatti, ver­
ranno alla ribalta il secondo 
figlio di Bach, Cari Phil ipp 
Emanuel (250 anni dalla na­
scita), Richard Strauss (cente­
nario della nascita) con due 
Inni su versi di Hòlderlin, 
nuovi per l'Italia, Meycrbeer 
(100 anni dalla morte) con una 
sconosciuta ouverture, Rameau 
e Lcelair (bicentenario della 
morte) . 

La giornata di lunedi, dedi­
cata alla Lauda, si incentra 
sulla prima esecuzione integrale 
del Laudario di Cortona, rea­
lizzata dal Quartetto polifonico 
italiano (due tenori , un bari tono 
e un basso), capeggiato da pa­
dre Clemente Terni , che è an­
che il t rascr i t tore di questo im­
por tante documento della mu­
sica medievale italiana. 

La sera del 10 se t tembre t ra­
scorrerà in onore (200 anni 
dalla morte) di un nostro 
grande musicista, Pietro Anto­
nio Locatelli (1695-170*4) del 
quale le s tor ie t ramandano un 
sacco di buone notizie ma del 
quale è difficile che le nostre 
istituzioni musicali si r icordino 
in modo più organico e ampio. 
Sonate e Concerti di Locatelli, 
dunque, con la partecipazione 
del violinista Franco Gulli e di 
Roberto Lupi in veste di rev i ­
sore, d i re t tore e clavicemba­
lista. 

Tra la - pr ima » e la replica 
della Parisina si inserisce, in­
fine, u n concerto sacro con mu­
siche in pr ima ripresa assoluta 
di Hacndel (Pianto di Maria), 
di Traet ta (.Stabat illater) e di 
Jacopo Per t i (Dics irae), illu­
stre maestro bolognese (16(51-
175(5). 

Una panoramica sugli inter­
preti porta in pr imo piano no­
mi di cantant i illustri (Marcella 
Pobbe, Renato Cioni, Franco 
Ventriglia. Emilia Cundar i , An­
namar ia Rota, Margaret Thy-
nes. He rbe r t Hand t ) , di eccel­
lenti complessi s t rumental i e 
corali (Teatro Comunale di Bo 
logna e Maggio musicale fio­
rentino) e di autorevoli d i re t ­
tori d 'orchestra: con Roberto 
Lupi si a l t e rneranno sul podio 
Ennio Gerell i , Bruno Rigacci, 
Franco Capuana . 

Una Settimana ricca di mu­
sica. dunque , ma anche piena 
di fatiche, di preoccupazioni, di 
impegni. Ma è qui che si after 
ma da par te della presidenza 
e della direzione artist ica de l ­
l 'Ente la profonda coscienza di 
un dovere morale nei confronti 
della cul tura . Cosa tanto più 
de^na in quanto manifestazioni 
come queste di Siena escludono 
qualsiasi pretesto o r ichiamo di 
esteriore mondanità. 

e. v. 

Le giornate del XXVII Festival veneziano 

Un in teressan te 
. ! . / 

musicista estone 
I balletti di Balanchine - Il 

« Teatro dello spazio » 
Dal nostro inviato . 

VENEZIA. 12 
Per fortuna le sorti del XXVII 

Festival di musica contempo­
ranea si sono un pochino ri­
sollevate in questi due ultimi 
giorni anche se di zavorra ce 
n'è stata ancora, sia nel senso 
che abbiamo ascoltato della mu­
sica di giovani abbastanza di­
scutibile, sia perché una serata 
è slata dedicata a Balanchine 
e ai galletti dell'Opera di Stato 
di Amburgo. I balletti di Balan­
chine sono bellissimi, sono tra 
il meglio che esisto oggi nel 
campo della coreografia classi­
ca: ma nel quadro di un Fe­
stival dedicato alla musica con­
temporanea costituiscono a loro 
modo un elemento di inutilità. 
Quanti concerti o addirittura 
quante manifestazioni teatrali 
dedicate alla musica d'oggi si 
sarebbero potute finanziare con 
la somma spesa per questa se­
rata? Dove certo comparivano 
anche t nomi di due composi­
tori del nostro tempo, Stravin-
ski e Ihndemith ma con due 
pezzi — i'Apollon Musagete e 
I quat t ro temporament i — di­
ventati ormai classici del bal­
lotto e chr non c'era sicura­
mente bisogno di venire a ria­
scoltare a Venezia. 

Nulla da eccepire comunque, 
nel suo ambito, sulla piacevo­
lezza di questa manifestazione. 
anche se il corpo di ballo am­
burghese si è rivelato un com­
plesso ben lontano dalla perfe­
zione (gli altri pezzi eseguiti 
erano il famoso Concerto ba­
rocco su musica di Bach e la 
Serenata di Ciaikovski. orche­
stra della Fenice diretta da 
Thèodore Bloomfield). Ma sarà 
bene occuparci soprattutto del­
la parte contemporanea di que­
ste ultime due giornate del Fe­
stival. Innanzi tutto si sono 
ascoltate le musiche dei giova­
ni compositori cecoslovacchi 
Ilja Zeljcnka, Miloslav Istvan, 
Ladislav Kupkovic e Zbunek 
Vostrak. tutte eseguite nell'am­
bito di un concerto da camera 
affidato all'ottimo «• Quartetto 
Novak' di Praga (formato da 
strumentisti di prim'ordine co­
me Antonin Novak, Dusan Pan-
dula, Josef Podjukl e Jaroslav 
Chovanek). 

Nei quattro pezzi dei compo­
sitori cechi (la cui età oscilla 
all'incirca tra i trenta e i qua-
rant'anni) abbiamo notato l'aspi­
razione a fondere elementi de­
sunti' dalla migliore tradizione 
slava con altri derivati invece 
dallo studio delle recenti tec­
niche compositive dell'Europa 
occidentale: tentativo in sé lo­
devole, ma riuscito solo in par-

Si sposerà 
entro Panno 

Rita Pavone ? 
RIO DE JANEIRO. 12. 

Il batterista di San Paolo, 
Luis Franco Thomas, d i 18 an­
ni. ha dichiarato oggi che lui 
e la famosa cantante i taliana 
Rita Pavone contano di sposar­
si ent ro la fine dell 'anno. 

Thomas, noto come Asneti-
nho. ha aggiunto che Rita Pa ­
vone lo raggiungerà in Brasi­
le per le nozze. II batterista ha 
fatto questa dichiarazione al 
suo ri torno dall 'Italia dove ha 
accompagnato con il suo com­
plesso la cantante italiana du­
ran te una tournée. 

Le EDIZIONI DISCOGRAFICHE 
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te e in grado di dare qualche 
risultato per ora solo nel Quar­
tetto di Istvan e in Cluster-Dy-
namika-Glissando di Kupkovic, 
laddove gli altri tendono a di­
sperdersi in una pericolosa ge­
nericità di stile. 

Ben più interessante e vivo 
nella sua ricerca di una tec­
nica e di un'espressione nuove 
il Perpetuimi mobile per or­
chestra del giovane composito­
re estone Arvo Part. Avvertia­
mo innanzi tutto che si trattu 
del primo documento che • ci 
giunge in maniera ufficiale del­
la ricerca compiuta in questi 
anni da parte della giovane ge­
nerazione sovietica. Ed è un 
documento confortante per la 
serietà e lo spirito di novità 
che lo pervade. E', se vogliamo, 
solo un assaggio di certe possi­
bilità costruttive e foniche: ma 
in questo pezzo di pochi minu­
ti, nelle insistenti sovrapposi­
zioni ritmiche, nell'espansione e 
nella variabilità dei timbri (che 
fanno pensare a Rimski-Korsa-
kov e denotano una magistrale 
tecnica dell'orchestra) nel mo­
do di ricostituire una intensità 
melodica partendo da un mate­
riale modernissimo, troviamo 
un esempio davvero personale 
e inimitabile di come si pos­
sano innestare su una precisa 
coscienza storica e stilistica ac­
quisizioni attuali, senza l'inutile 
omaggio esteriore a qualsivoglia 
corrente di moda, e pure dimo­
strando di aver acquisito e as­
sorbito le esperienze più im­
portanti di questi ultimi anni. 
E' un nome, quello di Plirt, che 
ci sembra rivelatore di una nuo­
va situazione e sviluppo nella 
musica nell'URSS. 

Accanto al pezzo di Pcirt ab­
biamo ascoltato, nel concerto 
diretto invero con una buona 
dose di approssimazione da Et­
tore Gracis a capo della valo­
rosa orchestra della Fenice. 
Nyktegbersia (termine greco 
che significa « Veglia nottur­
na» ) di Riccardo Malipiero: un 
pezzo già noto, venuto alla lu­
ce in un momento particolar­
mente doloroso per il compo­
sitore milanese e immerso ap­
punto in unfatmosfera di in­
tensa mestizia che ne fa uno 
dei lavori più nobili che di 
Malipiero si siano ascoltati di 
recente. La Cantata per sopra­
no e cinque strumenti di Hans 
Werner Henze, Being Beauteous 
(su testo di Arthur Rimbaud). 
composta nel 1963 e in prima 
esecuzione per l'Italia, dimostra 
come il piovane compositore te­
desco abbia ormai abbandonato 
ogni serio approfondimento dei 
problemi attinenti a un linguag­
gio del nostro tempo, rifugian­
dosi in una scrittura piacevole 
e di facilissima presa che gli 
ha permesso di inserirsi ormai 
in pieno nell'ufficialità musica­
le della Germania occidentale. 

Nel corso del medesimo con­
certo si sono ascoltati due clas­
sici contemporanei come lo scon­
certante Hyperpr i sm di Edgar 
Varese (scritto quarantanni or 
sono, si mangia in un boccone 
tanta e tanta musica sperimen­
tale di questo ultimo decennio) 
e la lucidissima Sinfonia in tre 
tempi di Stravinski (1945). 

Ingeborg Hallstein è stata ap­
plaudita come eccezionale soli­
sta di canto nel pezzo di Hen­
ze, unitamente a Gracis e al­
l'orchestra da lui diretta. 

Una sorpresa formidabile è 
stata costituita, per il pigro fre­
quentatore.dei concerti venezia­
ni. dal mezzo concerto sostenuto 
dal clarinettista americano Wil­
liam O. Smith Le musiche ese­
guile da lui in collaborazione 
col pianista John Eaton (degli 
americani John Eaton, Gunther 
Schuller, Larry Austin e un pez­
zo proprio), prive'di un va­
lore d'arte in se stesse sono 
però servite a mettere effica­
cemente in luce un incredibile 
virtuoso, che scopre sul clari­
netto sonorità veramente inso­
spettate: glissandi, portamenti, 
suoni d'eco, chiusi, frullati ed 
armonici, addirittura note dop­
pie e triple non costituiscono 
che un piccolo settore della mi­
racolosa tavolozza di timbri di 
cui dispone lo Smith, destinato 
sicuramente a imporsi come 
uno dei più grandi clarinetti­
sti che siano mai esistiti. 

Per finire, diremo di una ma­
nifestazione para-musicale ma 
di indiscutibile interesse: il 
Teatro dello spazio (luce e suo-
no> presentato in una sala del­
la Fenice da un gruppo di arti­
sti della università di Ann Ar-
bor (Michigan) diretti da Mil­
ton Cohen (i nomi sono: Ro­
bert Ashlev. Harold Borkin, 
George Manupelli, Gordon 
Mumma). In una sala spezzata 
da una serie di teloni disposti 
secondo piani diversi si proiet­
tano immagini di oggetti ora 
astratti ora realistici, i • quali 
vengono frantumati, deformati. 
arricchiti roteando a velocità e 
ad altezze variabili sui teloni. 
sidle pareti, sui volti stessi de­
gli spettatori. Lo spettacolo ha 
un suo limite di ingenuità e 
corre il pericolo di diventare 
un semplice giuoco: ma esso 
contiene una capacità tale di 
scomposizione e di sintesi, per­
mette di vedere in maniera tal­
mente nuora alcuni aspetti del­
la realtà, ha infine una tale ric­
chezza di movimenti e di colori 
da costituire qualcosa di vera­
mente nuovo, è uno strumento 
insomma che potrebbe diven­
tare prezioso in mano di registi 
aperti a una viva problematica 
teatrale. 

Lo spettacolo è accompagnato 
da un nastro elettronico che 
potrebbe' tuttavia essere molto 
più aderente alla » narrazione » 
risira (ammesso che di narra­
zione si possa parlare) e vien 
fatto seriamente di pensare qua­
li profondità di espressione es­
so potrebbe raggiungere se an­
che In musica non restasse su 
un piano di facile descrittivi­
smo ma diventasse in certo mo­
do l'elemento primo e motore 
dello spettacolo nel suo insieme. 

Giacomo Manzoni 

Kim torna 
al '700 

Kim Novak affronta per il cinema uno dei 
più famosi personaggi della letteratura: la 
Moli Flanders di Daniel Defoe. La bella at­
trice è impegnata in Inghilterra nella lavo­
razione del f i lm tratto dal romanzo. Nella 
telefoto Kim in costume settecentesco 

le prime 
Cinema 

La donna 
di paglia 

Oscil lante t r a il d r a m m a ed 
il romanzo poliziesco il film 
raccon ta le t r is t i avven tu r e 
di una avvenen te in fe rmie ra 
i ta l iana divenuto infelice mo­
glie di un r icchiss imo indu­
s t r ia le inglese, uomo i racondo 
ed a s s u r d a m e n t e duro ve r so 
quant i hanno rappor t i con lui. 
A tali nozze la g iovane è s t a t a 
spinta non d i s in te ressa tamen­
te dal g iovane nipote dell ' in­
dus t r ia le . Il disegno della r a 
gazza e ques to : il r iccone è 
vecchio e m a l a n d a t o in s a lu t e : 
non po t rà v ivere a lungo : con 
la sua fine e s sa po t rà godere 
di una favolosa e red i t à e di­
vider la , con l ' a t t r a e n e t e suo 
pa r en t e . Senonchè l ' industr ia­
le m u o r e i n a s p e t t a t a m e n t e u c 
ciso da un veleno. Chi è l ' as ­
sass ino? . Le c i rcos tanze accu­
sano l 'ex in fe rmiera . Di qui 
cominciano pe r la s v e n t u r a t a 
umil iant i e penose t r ave r s i e . 

Regis ta è Basii Dea rden , 
m a si s ten ta a r iconoscere la 
m a n o de l l ' au tore del l ' in teres­
san t e « Doppio gioco a Scot-
land Y a r d ». Il c l ima è gelido 
e falso, i personaggi non han­
no u m a n i t ra t t i , sono mani ­
chini ben addobbat i . S c a r s a 
emozione ne der iva p e r lo 
s t anco r i tmo del r accon to . Un 
i l lustre nome fra gli in te rp re ­
t i : Ra lph Richardson . Al suo 
fianco sono Sean Connery e 
Gina Lollobrigida v a n a m e n t e 
t e sa a d a r vita ad u n perso­
naggio insignificante. 

Amori pericolosi 
'Avven tu re erotiche di Ynili 

tari, avventure pericolose. Lo 
- a m a r e per ico losamente - spe­
rimenta un giovane capitano 
che ha por moglie la figlia di 
un generale. Questa è d o n n i 
avvenente, ma è rimasta a t ro­
cemente storpiata in un inci­
dente: la qual co*a spinga l'uf­
ficiale t ra le braccia della sua 
bellissima serva: imprudente­
mente giacché l'infelice consor­
te maneggia con straordinaria 
abilità la pistola e t iene gli o c . 
chi apert i . Succede che la do­
mestica. avida non solo d 'amore 
ma di ricchezze, avvelena la pa 
drona e che quest 'ult ima, mo 
rente . ha ancora la forza di 
impugnare un revolver e di c r i . 
vel lare di colpi le belle gambe 
dell'assassina storpiandola a sua 
volta. La domestica sfugge alle 
sanzioni della legge, sposa il 
capitano, a cui tocca in sorte 
un 'al t ra moglie zoppa. E* que 
sto l'episodio intitolato 71 passo 
del regista Giulio Questi che si 
offre con bellissime immagini 
pit toriche di interni e di primi 
piani e concisi dialoghi in u n 
clima di allucinante tensione 
Si sottolineano il gusto del r e ­
gista pe r la composizione e gli 
effetti chiaroscurali ed una fine 

ironia nel r i t r a r r e costumi e 
personaggi di due rampoll i di 
una casta mili tare. 

Di Carlo Lizzani è La ronda: 
un amaramente ironico qua­
dret to dalle volutamente accen­
tuate t inte sentimentali . Ad Al­
geri, nei pr imi anni del '900, 
una prosti tuta italiana, in car­
cere pe r omicidio, sogna la pa­
tria lontana. Conosce un militare 
della Legione s traniera e con 
lui, uscita nascostamente dalla 
cella, conosce l 'amore - vero e 
puro ". Dallo stesso giovane pur 
lui tormentato dalla nostalgia 
del paese natio ver rà uccisa in 
un disperato tentativo di fuga 

Il terzo episodio: 71 generale 
di Alfredo Giannetti . offre al 
bersaglio di pungenti ed ironici 
strali antimilitaristi un vecchio 
generale, un « eroe » di una 
guerra colonialista nel nord 
Africa. Questi spira, in seguito 
a t roppi gravi fatiche erotiche, 
fra le braccia di una graziosa 
donnina. Il suo a t tendente per 
evi tare lo scandalo farà sì che 
si creda ad un a t tenta to di ne­
mici della patria. In ciò sarà 
aiutato dalle circostanze. Cele­
brato come « il soldato caduto 
sul posto di combat t imento » il 
generale verrà sepolto a fianco 
di Napoleone. 

Una fitta schiera di eccellenti 
attori danno vita alle vicende 
narra te nei t re brani . Fra gli 
altri sono: Jul ie t te Hayniel. 
F rank Wolff. Graziella Granata . 
Sandra Milo. Gerard Blain. Sug­
gestive le musiche di Ivan 
Vandor (Il passo>. 

vice 

Grave incidente 

sul « s e t » degli 

« Invincibili tre » 
TUNISI. 12 

Sette persone sono r imaste 
fer.tc a catini d: un me.dente 
verificatosi a Monastir . una lo­
calità a circa 150 chilometri da 
Tun:s: , duran te le r.prese in 
esterni del film Gli invincibili 
tre, d i re t to da Gianfranco Pa-
rolinì. 

L ' incidente è avvenuto quan­
do una costruzione in legno 
sulla qua le si t rovavano le 
maestranze e gli at tori impe­
gnati in una complicata scena 
d'azione è Improvvisamente 
crollata travolgendo circa 30 
persone tra le quali il regista 
G:anfmneo Paroiin: . gli attori 
Alan Steel e Mimmo Palmara . 
il diret tore di produzione Gino 
Millozza. il d i re t tore della fo­
tografia Francesco Izzarelli, 
oltre a i alcune comparse e tec­
nici tunisini . I ferit: sono stati 
soccorsi e t rasportat i all 'ospe­
dale locale. 

I danni r iportat i dal le a t t rez­
zature d i scena «oso rilevanti 

contro 
canale 

——«ai®— 
programmi 

Senza precedenti 
, Il Telegiornale delle 20 

e 30, di ieri sera, ci ha 
.dimostrato che cosa si sap­
pia e si possa fare alla TV 
quando st mettono da par­
te le famose < cautele >. Di­
nanzi al congresso della DC 
sono saltati tutte le regole 
e tutti i precedenti e la TV 
ci ha offerto un servizio di 
ventitré minuti esatti — 
quasi un documentario —, 
che ha soffocato il resto del 
notiziario riducendolo a un 
frenetico succedersi di fat­
ti. E che servizio.' Cronaca 
precisa (anche se priva di 
tutta la parte sul retrosce­
na il vi congresso, clic nor­
malmente occupa tutti t 
giornali); immagini funzio­
nali, montate in modo da 
far puntuale contrappunto 
al commento; resoconto 
schematico ma completo 

. del discorso di Rumor, con 
due brani in « diretta », de­
stinati anche a dare il sen­
so viro del clima dell'as­
semblea. 

Dunque, anche la nostra 
TV sa aprire gli occhi per 
mettersi al servizio dei te­
lespettatori. Peccato che lo 
fa solo quando ciò significa, 
contemporaneamente, ìiict-
tersi al servizio del partito 
di maggioranza. Comun­
que, adesso il pubblico sa 
che, in realtà, gli e impedi­
menti tecnici J-, tante altre 
volte invocati, sono solo 
una scusa e che anche il 
Telegiornale può essere 
trasformato radicalmente, 
quando lo si ritiene neces­
sario. Nessuno, si può es­
serne sicuri, .lo dimenti­
cherà. 

Serata assai lunga, quel­
la sul primo canale, per la 
puntata-fiume dell'Amico 
d e l G i a g u a r o , l'ultima. I 
soliti saluti patetici, e. co­
me spesso avviene in que­
sti casi, ske tch conclusivo, 
in chiave di satira (chia­
miamola cosi, tanto per di-
re) contro la televisione e 
la trasmissione stessa, sul­
la falsariga della Vita 
agra. Queste « satire » or­
mai di prammatica ci ri­
chiamano alla mente l'op­
posizione di Sua Maestà: 
non arrecano alcun fasti-, 
dio sostanziale alla TV, 
ma le danno una vernice 
di spregiudicatezza. E, an­
ticipando in certo modo il 
giudizio del pubblico, si 
illudono di svuotarlo. Vec­
chi trucchi, che non rie­
scono più nemmeno a ir­
ritarci. Tanto più che, nel 

tcaso in questione, se tiott 
ci fossero stati tìramierì, 
Pisu e la Del Frate, / 'Ami­
co d e l G i a g u a r o sarebbe 
finito davvero nel panta­
no: l'ha confermato anche 
quest'ultima puntata. Tan­
to per fare un esempio, 
senza la mimica di Èra-
micri, chi mai avrebbe an­
che solo increspato le lab­
bra alla decrepita scenet­
ta del contadino furbo che 
fa lo stupido per mettere 
nel sacco gli altri? 

Purtroppo, la trasmis­
sione di Terzoli e Zapponi 
ha relegato ad un'ora im­
possibile l'appassionante 
P r i m o piano sulla sconcer­
tante e straordinaria figu> 
ra di Oppenhcimer. Mal­
grado alcune lacune e par­
zialità storico-politiche, 
che falsavano il senso di 
taluni avvenimenti (la di­
scussione del piano Ba­
ruch. ad esempio), l'auto­
re, Leandro Castellani, e 
riuscito a montare alcuni 
rari documenti (come il 
discorso di Einstein- o la 
commovente testimonian­
za di Chevalier) in modo 
da offrirci un profilo di 
rara forza espressiva. 

g. e. 

T V - primo 
10,15 La TV 

degli agricoltori 
11,00 Messa 
14,30 Sport ripresa diretta di avveni­

menti sportivi 

18,30 La TV dei ragazzi a) Arriva Voghi: b) II 
premio (telefilm) 

19,00 Telegiornale 
19,20 Sport cronaca registrata di un 

avvenimento agonistico 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della sera 

21,00 I migliori sono così 
commedia in due parti di 
Pepplno De Filippo. Con 
P. Do Filippo, licióne 
Rcmy 

23,25 La domenica sportiva 
Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale della sera 

e segnalo orarlo 

21,15 Sport cronache e ripreso della 
domenica sportiva 

22,05 I tarocchi 
programma musicale di 
Teizolt e Zapponi. Con 
Lina V'olonghi ed Enrico 
Viarisio 

Lina Volonghl: e I t a rocch i » (secondo, o re 22,05) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 8, 13, 15, 

20, 23; 6.35: Il cantagallo; 
7,10: Almanacco; 7,15: Il can­
tagallo; 7.35: Aneddoti con 
accompagnamento; 7,40: Cu l ­
to evangelico; 8,30: Vita ne! 
campi; 9: L'informatore del 
commercianti ; 9,10: Musica 
sacra: 9.30: Messa; 10.15: Dal 
mondo cattolico; 10,30: Tra ­
smissione per le Forze Ar­
mate; 11,10: Passeggiate nel 
tempo: 11.25: Due orchestre, 
due stili; 12: Arlecchino; 12 
e 55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Caril lon - Zlg-Zag; 
13.25: Voci parallele; 14: Mu­
sica operistica; 14,30: Dome­
nica insieme; 16: Il racconto 

del Nazionale: La lupa, d i G. 
Verga; 16,15: Musica per un 
giorno di festa; 17,15: Con­
certo dei Premiat i al Con­
corso Internazionale •> Regi­
na Elisabetta del Belgio 
1964; 18.10: Su 'ussertu; 18 
e 25: Musica da ballo; 19,15: 
La giornata sportiva; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap­
plausi a...; 20,25: Canzoni 
indimenticabili; 21: Dal Tea­
t ro La Fenice di Venezia: 
Concerto sinfonico, di re t to 
da H. von Karajan; 22.30: 11 
libro più bello del mondo; 
22.40: Musica da ballo; 22,50: 
fi naso di Cleopatra. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9,20, 

10.30. 11.30, 13,30, 18.30. 
19.30, 21,30. 22.30; 7: Voci 
d'italiani all 'estero; 7.45: Mu­
siche del mat t ino: 8.40: Aria 
di casa nostra: 9: Il giornale 
delle donne; 9,35: Abbiamo 
trasmesso; 10.25: Le chiavi 
del successo: 10.35: Abbiamo 
trasmesso: 11.35: Voci alla 
ribalta: 12.10: I dischi della 
sett imana; 13: Appuntamen­

to alle 13; 13,40: Canta che 
ti passa; 14: Le orchestre 
della domenica; 15: Un mar­
ziano t e r r a ter ra ; 15,45: Ve­
trina di un disco per l 'estate; 
16,15: n clacson; 17: Musica 
e sport: 18,35: I vostri p re ­
feriti: 19.50: Zlg-Zag! 20: In­
tervallo; 21: Domenica sport; 
21,40: Musica nella sera; 22 
e 10: Un po ' per cella... 

Radio - terzo 
16.30: Le cantate di J . S. ogni sera; 20.30: Rivista dei-

Bach; 17.50: L'incaricato. Ra- 'e riviste: 20.50: Musiche di 
d iodramma di Carlo F r u t - C. M. von Weber; 21: U 
tero e F . Lucentini ; 19: Mu- Giornale del Terzo; 21,20: H 
siche di A. Casella; 19,15: La matrimonio al convento, di 
Rassegna; 19,30: Concerto di S. Prokofiev. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor! 
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i l ' 
« Togliatti contava 
sull'aiuto dei giovani 
e io voglio darvelo » 
" Al nostro giornale, ma indirizzata 
alla Direzione del PCI. è pervenuta , 
la seguente lettera: . 

« Sono ~ uno studente ventenne. 
j . Giunto ad un'età in cui il mio spi-
'*•• rito si è andato formando e con 

isso l'idea politica, mi sono potuto 
iccorgerc, senza alcun dubbio, della 
lie tendenze politiche. Credo fer-
lamentc nella politica comunista. 
>a tempo desideravo iscrivermi al 

PCI, yna abito in un piccolo paese 
Iella provincia di Napoli ove anco­
ra non esiste una sede del partito, 

tnon perché non vi siano comunisti, 
wma solo perché ognuno vuol mante-
Inere un certo riserbo a questo ri-
\guardo. 

Spesse volte, con i mici coetanei, 
\ho esposto le mie idee politiche, le 
\mie tendenze, dicendo le ragioni e 
i motivi che hanno fatto maturare 
queste idee e, a volte, aìiche se 
molti di loro mi confermavano che 
erano d'accordo con me, nessuno 
mai ha voluto prendere una inizia­
tiva insieme. 

Ciò c/te mi ha portato a scrivervi 
è stata la morte dell'illustre compa­
gno Togliatti. Egli contava soprat­
tutto sull'aiuto dei giovani e io ora 
più che mai mi sento il dovere di 
aiutare, per quel che posso, il no­
stro caro partito. 

Desideroso di far parte anch'io 
di quel vostro movimento giovanile 
che è la gioventù comunista italia­
na, chiedo a voi un consiglio per 
attuare questa mia volontà. 

ANTONIO VENTRE 
Scisciano (Napoli) 

- Alla tua richiesta abbiamo già ri­
sposto privatami'nte. 

Pensioni INPS 
e » valutazioni » 
del governo 
Cara Unità, 
• mi permetto trascriverti la ri­
sposta del Ministro del Lavoro e 
della Previdenza sociale pervenu-

lettere all'Unità 
. tami in seguito a una mia interro­
gazione per la concessione di una 
tantum ai 4.643.000 pensionati 
INPS costretti, in conseguenza delle 
pensioni di fame, a chiedere l'eie. 

•mosina. - • , . * 
« Il - problema ' dell 'adeguamento 

dello pensioni INPS, oggetto di at­
tenta considerazione da parte di 
questo Ministero, comporta, ovvia­
mente, anche una precisa valuta­
zione, nel quadro della situazione 
economica generale, degli aspetti 
finanziari della revisione da at­
tuare. Fintanto che tale valutazione 
non sarà stata portata a termine, si 
rende impossibile accogliere la ri­
chiesta della S.V. Onorevole, f/to 
Delle Fave ». 

L'unica valutazione da fare è che 
al 31-12-63 il Fondo Adeguamento 
Pensioni dell'INPS aveva un avan-
zo di 551 miliardi i quali aumen­
tano di circa 40 miliardi ogni me-
se, e che il Governo si è reso ina­
dempiente al disposto dell 'art. 25 
della legge n. 1338 il quale obbli­
gava il governo medesimo a pre­
sentare, entro il 31-12-63, un dise­
gno di legge per la revisione e 
l'armonizzazione delle norme pen­
sionistiche. 

On. FERRUCCIO BIAGINI 
(Roma) 

Non c'è alcuna 
differenza 
tra la carne fresca 
e quella congelata? 
Cara « Unità », 

ho avuto occasione di sostenere 
una discussione relativa alla impor­
tazione di carni congelate dall'este­
ro. Si discuteva sui motivi del prez­
zo, inferiore di circa 350 lire alle 
carni fresche, e sulle reali sostanze 
(vitaminiche e proteiche di detta 
carne). 

Ora vorrei, in un certo senso, con­
cludere la discussione rivolgendovi 
alcune domande: 
" 1) Che differenza di sostanza c'è 
dalle carni congelate alle carni fre­
sche? . " 

2) E' vero che le sostanze vitami­
niche sono un insieme di microbi 
e che, attraverso il congelamento 
(sia di carne, pesce e frutta) tali 
sostanze vengono a mancare? 

3) Corrisponde al vero che una 
bistecca ctt manzo o di vitello, da 
poco macellate, mettendole anche 
nel frigorifero di casa e lasciando-
vele alcuni giorni perdono m so­
stanza in quanto, i microbi vitu-
minosi, muoiono (questo anche per 
il pesce e la frutta). 

4) Il tempo occorrente per il con­
gelamento, prima dell'esportazione; 
e cioè: esistono termint di scadenza 
per legge? 

VITALIANO BERTUZZI 
(Bologna) 

I cibi si alterano perché i germi che 
vi si trovano, col passare del tempo, si 
moltiplicano crescendo di numero fino 
a determinare processi chimici deterio­
ranti. Le basse temperature non di­
struggono i germi, ma ne rallentano 
il potere riproduttivo, e tanto più in­
tensamente quanto più sono basse. Cioè 
il freddo dei comuni frigoriferi, dove 
la temperatura arriva attorno allo zero, 
riesce a conservare i cibi solo per 
breve tempo, due o tre giorni o poco 
più. Mentre alla temperatura ambien­
tale esterna si verificherebbe una in­
vasione batterica massiccia dopo al­
cune ore o dopo un giorno, nel frigo­
rifero ciò avviene più tardi, a una 
distanza di tempo che varia a secondo 
il tipo di alimento, sicché prima o poi 
anche ì cibi ivi conservati rischiano 
di andare a male. Questo, di uso do­
mestico. è il cosidetto «refrigera­
mento ». 

II congelamento, invece, raggiun­
gendo temperature molto al disotto 
dello zero, quasi blocca la riproduzio­

ne dei germi, la cui carica iniziale 
per tanto si accresce solo in misura 
inapprezzabile; ne segue che la carne 
quando viene scongelata non presenta 
processi di deterioramento, ma bisogna 
avvertire che essa deve essere utiliz­
zata subito per non dar tempo che 1 
germi stessi vi si riproducano, dato 
che la carne decongelata è più facil­
mente alterabile di quella fresca. 

Siccome il freddo agisce sui germi 
parrebbe, teoricamente, che né le pro­
teine né le vitamine (le quali sono 
composti chimici vitali che nulla han­
no a che vedere con i germi) debbano 
essere danneggiate, e che dunque tra 
carne fi esca e carne congelata non vi 
sia alcuna differenza ai fini nutritivi. 
Grosso modo è infatti cosi, ma non 
proprio completamente se si vuole 
essere precisi al massimo. E ciò per­
ché il congelamento, mentre riduce 
l'acqua contenuta nella carne in cri­
stalli di ghiaccio che fanno qualche 
guasto nella struttura delle proteine, 
d'altra parte non è in grado di impe­
dire che tutta l'attività degli enzimi 
presenti nei tessuti e le trasformazioni 
chimiche che detti enzimi provocano. 

Si ha in tal modo un certo grado 
di denaturazione delle proteine, cui si 
accompagna (per tale denaturazione 
proteica e per le citate trasformazioni 
enzimatiche) una modifica del sapore 
Ma più importante a sapersi è il fatto 
che la carne scongelata perde, con la 
cottura, rispetto alla carne fresca, una 
maggiore quantità di sostanze nutri­
tive e di vitamine che passano nel­
l'acqua di cottura. 

Riassumendo In breve: in linea di 
massima la carne congelata può sosti­
tuire abbastanza bene quella fresca, 
ma non sarebbe esatto sostenere che 
siano proprio la stessa cosa: la prima, 
a parte la questione del sapore e a 
parte la necessità di utilizzarla subito, 
si differenzia dalla seconda per un 
contenuto vitaminico e un valore nu­
tritivo leggermente inferiore. Il minor 
prezzo della carne congelata, infine, di­
pende dall'imponente sviluppo zootec­
nico di alcuni paesi esportatori. Da 
noi (dove non si perde occasione di 
rimarcare le deficienze transitorie del­
l'agricoltura sovietica) per costruire 
automobili si è fatta una politica agri. 
cola che ha condotto la nostra agri­

coltura ad essere fra le più arretrate, 
e in particolare appunto nel • settore 
zootecnico. •- - , 

I primi di ottobre 
pronto il documentario 
su Togliatti 
Cara Unità, 

per onorare la memoria del com­
pagno Togliatti invio 500 lire prò 
« fondo di solidarietà ». 

Con l'occasione desidero dire 
(dato che sono certo che il Partito 
realizzerà un documentario cuie-
matografico sulla vita di Togliatti, 
e sulla grande manifestazione di 
estremo addio) che ne fosse cura­
ta una edizione da 8 mm. onde dare 
la possibilità, a tutti coloro che 
posseggono un tale proiettore, co­
me del resto la maggior parte del­
le Sezioni del PCI, di acquistare a 
prezzo non elevato il film c di pro­
iettarlo in famiglia o nelle riunio­
ni di Sezione. 

EMANUELE GIGANTE 
(Taranto) 

Ci risulta che la Commissione di 
stampa e propaganda del partito sta 
allestendo un documentario su To­
gliatti e che sarà pronto nei primi 
giorni di ottobre. Il documentario sa­
rà realizzato sia per poterlo proiet­
tare con le normali macchine delle 
sale cinematografiche, sia per quel­
le a passo ridotto, e cioè da 8 mm 
come appunto tu chiedi 

Si trova già 
all'ospedale, 
l'INPS aspetta 
che vada al cimitero? 
Caro direttore, 

sono una delle tante vittime del­
la burocrazia dell'INPS. Fin dal 29 
settembre 1959 (cinque anni or so­

no) presentai, tramite VINCA, do­
manda di pensione di invalidità 
che venne respinta con lo specioso 
motivo dell'insufficienza dei con­
tributi. Convinto che l'Istituto fosse 
caduto in errore, incaricai il pre­
detto patronato di produrre ricor­
so, avverso a tale decisione, al Co­
mitato esecutivo, precisando che 
per effetto della mia iscrizione ne­
gli elenchi nominativi dei lavorato­
ri agricoli nel Comune di Ariccia. 
dal 1943 al 1946, dal 1947 al 1949 
e dall' 1-10-1957 al 30-9-1960 (con 
la indicazione dei numeri progres­
sivi e della qualifica rivestita) mi 
trovavo in possesso dei requisiti per 
aspirare alla prestazione richiesta. 

Ciò non ostante il Reparto Con­
tributi della Sede di Roma del­
l'INPS, con ilota n. 413-3-CE del 
10 gennaio del 1962, mi invitava a 
versare, in regime volontario, altri 
22 contributi, il che feci a mezzo 
di modulo 0-3 n. 24S61, il 26 apri­
le dello stesso anno, ma soltanto 
per evitare ulteriori lungaggini. 
Purtroppo anche questo atto rima­
se senza alcun esito. 

In questi ultimi 32 mesi il pre­
detto Istituto è stato sollecitato nu­
merose volte, ma ancora attendo 
di essere chiamato a visita di con­
trollo. Intanto il male che ha dato 
origine alla domanda di cui sopra 
è venuto sempre più aggravandosi 
tanto che ora mi trovo ricoverato 
all'ospedale di San Giovanni a Ro-
ina, per curarmi una grave affe­
zione cardiaca p alle vie respira­
torie. 

Cosa si attende ancora? Forse 
che mi capiti quello che è capitato 
a certa Marisa De Angelis, sempre 
di Ariccia, che è stata chiamata a 
visita di controllo dopo il suo de­
cesso? 

Non bastano 5 anni dall'epoca 

della prima domanda a 43 meti dal 
ricorso, per concludere una pra­
tica siffatta? 

Ecco cosa gradirei sapere da ehi 
è preposto allo scopo. 

MARIO MENICOCCI 
Via Vallericcia, 26 

Ariccia (Roma) 

Un grazie 

a questi 

corrispondenti 
La temporanea sospensione della 

rubrica non ci ha consentito di 
pubblicare, con la necessaria tem­
pestività, un certo numero di let­
tere. Vogliamo pertanto ringraziare 
un primo gruppo di corrispondenti 
che non hanno potuto trovare, per 
le suddette ragioni, ospitalità: pro­
fessor Guido Bonelli, Saluzzo (Cu­
neo); Vittorio Amato (Napoli); 
Fortunato Rechichi (Roma); Edilio 
Petronclli, Isernia (Campobasso); 
Luigi Furia, Casal di Principe (Ca­
serta); Bruno B. (Roma); Mario 
Jacovelli (Roma); Riccardo Cristo-
foli (Roma); Italo Morelli (Firen­
ze); Nello Diamanti, Proecno (Vi­
terbo); Tito Camilleri, Cimino 
(Agrigento), Emilio Francioli, Col­
le Val d'Elsa (Siena); Pietro Chieti 
(Roma); Renata Bocciolo (Carra­
ra); Eugenio Pecchioli (Firenze); 
Spartaco (Roma); Eduardo Scala 
(Roma); Alberto Stella, Tropea 
(Catanzaro); Cesare Vannetti (Fi­
renze); G. L. (Francia); Alberto 
Principe, S. Antimo (Napoli); Fran­
cesco Rampello (Enna); Litigi Cuc­
cù. Bacìi Abis (Cagliari); Leo Gu­
glielmo, Colosimi (Cosenza); Gio­
vanni Rinaldi, Dcliccto (Foggia)j: 
Giovanni Lochc, Fondi (Latina); 
Antonio Mattci (La Spezia); Ezio 
Mariotti (Roma); Enrico Valeri. 
f'auo (Pesaro); Giuseppe Briauglio 
(Messina); Leopoldo Berti, Calen-
zano (Firenze); Angelo Ricozzi 
(Roma); Umberto Boni, Cascina 
(Pisa); Martino Amici (Napoli); 
Giuseppe Ciabatti, Città di Castello 
(Perugia); Silvio Baracchi (Napo­
li); Bartolomeo Ventrclla (Bari). 

TEATRI 
B O R G O S. S P I R I T O x 

- C.ia D'Origlin-Palml. Alle 17: 
• « Il sigillo di Dio (San Giovan­

ni Nepoimiccno) » 2 tempi in 7 
quadri di Mnria Fiori. Prezzi 
familiari. 

FOLK S T U D I O (Via G. Gari­
baldi 58) 

" Alle 17 musica classica e folklo-
' rlstlca, jazz, blues, spirituals. 

F O R O R O M A N O 
Suoni e luci, alle 21 in Italiano, 

' inglese, francese, tedesco, alle 
22.30 solo in inglese. 

N I N F E O DI VILLA G I U L I A 
(Tel . 399156) 

Alle ore 21, il Gruppo attori 
italiani presenta lo spettacolo 
classico: « Elena > di Euripide 
con Angela Cavo, Carlo Enricl, 
Nev io Sagnotti, Pier Antonio 
Barbieri, Claudia Di Lullo, Ni­
coletta Languasco. O. Torrlcel-
la. A. Glrola, N. Rlviè, P. Leri, 
M. Guelfi. Regia Antonio Pier-

• federici. Musiche di Ranieri -
' Romagnoli. 
PALAZZO SISTINA 
Alle 17.15 e alle 21.15 Grandi 
Spettacoli Macario : « Febbre 

"" azzurra '65 » di Mario Amen­
dola. Musiche di Pasquale Fru­
staci. Coreografie di Gino Lan-
di. con le donnine di Macario 

SATIRI (Tel . 5(55.325) 
Domani alle 21.30 ripresa del 
successo brillanto: « La barri­
cata filosofale » di Giorgio Bii-
riclan con Giulio Dormirli, Al­
berto Giacopcllo. Corrado Pri­
sco, Marco Vicclni. Regia Paolo 
Paoloni. 

ATTRAZIONI 
I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 

( P i a z z a Vittorio) 
* Attrazioni - Ristorante - Bar . 

Parcheggio 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emuto di Madame Tou^sand d 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 11 
alle 22 

CIRCO N A Z I O N A L E DARIX 
TOGNI (Via Cristoforo C o 
l o m b o - F i e r a di R o m a ) 
Due spettacoli alle lt>,30 e 21.15 
Prenot. tei 5134356 - MU394 • 
650311 Ampio parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306» 

L* vergine di cera, con Boria 
Karlofl e rivista Aureli-Zampi 

(VM 14) DR 4 
E S P E R O (Tel . 893.906) 

Canzoni bulli e pupe, con Fran-
chi-Ingrasaia e rivista Bixio-
Rosato M • 

ROMA 
HA DETTO 

V.-T.C0L0MB0 I ^notaz ioni : 
IFPONtÉFiEaAQiaoHA 1 Tel. 5 1 3 4 3 5 6 

2SPEnACALGI0RN0:ortl6.30e2ll5| 

LA F E N I C E (Via S a l a r i a 35ì 
Due mafiosi nel Far West, con 
Francbi-Ingrassia e rivista Ni­
no Lembo C 4 

V O L T U R N O (Via Volturno) 
Facciamo l'amore, con M. Moti-
roe e rivista Graey Giusti Patti 

CINEMA " 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
Zulù, con S. Baker (ult. 22.50) 

A 4 4 
A L H A M B R A (Tel . 783 792) 

Drstino in agguato, con G. Foni 
(ap 16. ult 22.50) DH 4 

AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 
Sfida sotto II sole, con U. An­
dreas DR 4 

A M E R I C A (Tel 5R6 1H3) 
Zulii. con S Baker (ult. 22.50) 

A • • 
A N T A R E S (Tel . 890.947) 

I.c armi della vendetta, con G. 
Barrny (alle 16.40-18.40-20.40-
22.50) A • 

A P P I O (Tel . 779.638) 
Ieri oggi e domani, con S Loren 
(ap 15.30) S.V • • • 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel . 353.230) 
Schia\o d'amore, con K. Novak 
(ap. 15. ult. 23) DR 4 4 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 
(alle 16.45-18.40-20.50-23) 8 4 

ASTORI A (Tel . 870.245) 
A 077 dalla Francia senza amo­
re. con S. Connery A 4 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Ieri oggi domani, con S Lon>n 
(ap. 16, ult. 22.40) SA 4 4 4 

B A L D U I N A (Tel 347.592) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (allt; 14.45-18.20-22) 

DR 4 + + 
B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 

Strano Incontro, con N Wond 
(alle 16,30-18.20-20,30-23) S 4 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
Il trionfo di Tom e Jerry 

DA 4 + 
BRANCACCIO (Tel . 735.255) 

Il mistero del tempio indiano, 
con P. Guers A 4 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
Mille e una donna (alle 16-
18.45-20,45-22.45) 

(VM 18) DO + 
COLA DI R I E N Z O (350.584) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 16-18-20.20-22,50) SA 4 + 4 

CORSO (Tel . 671.691) 
Amori pericolosi, con F. Wolf 
(alle 16.30-18.20-20.30-22.40) 

SA 4 4 
E D E N (Tel . 671.691) 

Sfida sotto 11 sole, con U. An-
clress DR 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar­
gherita - Tel. 847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo mon­
do. con S. Tracy (alle 14.30 -
17.15-20-22.45) SA 4 4 4 

E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia al-
l ' E U R - Tel . 5.910.906) 
Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (alle 17-19-20.55-
22.50) (VM 18Ì G 4 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
Beckct e 11 suo re, con Peter 
O'Toole (alle 16-19.15-22.40) 

DR 4 4 
F I A M M A (Tel . 471.100) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-18.15-20.30-22.50) 

SA 4 4 
F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 

A Hard Day's Night (alle 16.45-
18.30-20.10-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
Destino in agguato, con G Ford 

DR • 
G A R D E N (Tel . 562.384) 

Ieri oggi domani, con S Loien 
SA • • • 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
I guai di papa, con B Hopc 

C 4 
MAESTOSO (Tel . 786.086) 

Mille e una donna (alle 16.20-
18,20-20.25-22.50) 

(VM 18> DO 4 
M A J E S T I C (Tel . 674.908) 

Schia \o d'amore, con K Novak 
(ult. 22.50) DR 4 4 

MAZZINI tTel . 351.942) 
II mistero del tempio indiano, 
con P. Guers A 4 

A N N U N C I ECONOMICI 
2 ) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

FIMER, Piazza Vanvi l e lu lì). 
t e l e fono 240620. Prestit i fidu­
ciari ad impiegat i Autosov­
venz ioni . 
IFIN, Piazza Munic ipio 84, te­
l e fono 313441. prest i t i fiduciari 
ad impiegat i A u t o s o w e o z i o n i 

MAGO egiz iano fama mondiale 
premiato medagl ia d'oro, re­
sponsi sbalordit ivi Metapsichi­
ca razionale al serviz io di ogni 
vostro des ider io Consigl ia. 
orienta amori , affari, sofferen­
ze Pignasececa 63. N a p o l i 

6 ) I N V E S T I G A Z I O N I L. 50 

4 ) AUTO- MOTO - CICLI L SO 

A L F A ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più ant ica 
d i B O B * - Consegne Immedia­
t e . Cambi vantaggios i . Facil i-
tas toni - Vìa Bissatati m. 24. 

A U T O N O L E G G I O RIVIERA 
ROMA 

F r e n i giornal ieri fer ial i 
( i n e l a s i 54 K m . ) 

F I A T 500 D L. 1200 
B I A N C H I N A 4 posti • 1400 
F I A T 500 D g iardinet ta - 1.45U 
B I A N C H I N A panoranx • 1.500 
B I A N C H I N A spydex 

( t e t t o i n v e r n a l e ) • 1.600 
B I A N C H I N A spydex • 1.700 
F I A T 750 (600 D ) - L700 
FIAT 750 trasformati. • 1 8oo 
FIAT 750 multipla • 2 000 
FIAT 850 - 2 200 
AUSTIN A-40 S • 2200 
VOLKSWAGEN 1200 • 2.400 
STMCA 1000 GL. • 2400 
FIAT 1100 Export * 2500 
FIAT 1100 D • 2600 
FIAT 1100 D S.W. (Fa­

miliare) • 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. - 2.800 
FIAT 1300 « 2 900 
FIAT 1300 S.W. (Fami­

liare) • 3 000 
FIAT 1500 - 3 000 
FORD Consul 315 • 3 100 
FIAT 1500 Lunga - 3 200 
FIAT 1800 « 3 30li 
FIAT 2300 . 3 60t 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina • 3 700 
Tele fon i 4 * 0 9 « - 425R24 - « n « i 9 

A-A. S C A C C O M A T T O inve ­
stigazioni pre-post matr imo­
n i a l i Control lo personale . O-
pera o v u n q u e . Santa luc ia 39, 
te lefoni 236224-383837 Napoli . 

7) O C C A S I O N I L. 50 

*) VARII L. SO 

MADAMASTRA veggente Me­
dium consultatela scrivetele. 
Recatevi fiduciosi. Salvatorrosa 
M Napoli. 

TELEVISORI: Urundig . Adml-
ral, A t l a n t i c Dumont . Magne-
dine . Marel l i . Te le funken, ecc 
garantiti c o m e t nuovi a prezzi 
irrisori, pagament i rateali , an­
che a 100 l ire per volta Man 
nueci Radio • v ia le Raffaello 
Sanzio 6-8. v ia Rocdioe l lL 2-r • 
F i renze 
CUCINE: g a s ed e le t tr iche: Ae-
quator. CGE, Ignis, Kreft, Zop-
pas, ecc . Garant i te c o m e le nuo­
v e a prezzi irrisoti . Pagament i 
rateali anche a 100 l ire per vol­
ta. Mannucci Radio - v ia l e Raf­
fael lo Sanz io 6-8, v ia Rondine!-
li 2r. - Firenze. 
LAVATRICI Candy, FiaL Fri­
gidaire, Gripo . Hoover, Marelli . 
West inghouse , ecc. garant i te co­
me le n u o v e a prezzi irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
l u e per volta. Mannucci Radio • 
v ia le Raffaello Sanz io 6-8. via 
Rondinell i 2-r - Firenze. 
FRIGORIFERI: frigidaire. Elee-
I ro lux -F ia t Rex e c c Garantiti 
come I nuovi a prezzi irrisori 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per vol ta Nannucci R a d i o -
viale Raffael lo Sanz io 6-8, via 
Rondinell) 2r. • F i r e n z e 
ORO acquis to l ire c inquecento 
grammo Vendo bracciali col­
lane e c c . occas ione 550. Faccio 
cambi S C H 1 A V O N E . S e d e uni­
ca M O N T E B E L L O , 88 ( te lefo­
no 480.370). 

I l ) LEZIONI COLLEGI L. 50 

SCUOLA TAGLIO - I D A FER 
R I - . Iscrizioni a: CORSI TA 
GLIO - CONFEZIONI - MODI­
STERIA - TAGLIATRICI - MO­
DELLASTE - F I G U R I N I S T A S 
ri lasciano diplomi di qualifica 
con autorizzazione al l ' insegna­
mento . Via Vol turno 58, Roma, 
474613. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
• tut to mesueo par la cara 
Wsole» iilsftiiartnnl t m i 
vessasti tfi origina nervosa. 
chic*, endocrina (neurastenia, 
'deficiense e t anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Doti. •>. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini; . Scala af. 
ntstra • plana seco***1 tot. «, 
Orarlo f - l i , It-ia e per appunta­
mento escluso II sabato pomeri*;* 
alo • i fest ivi Fuori orarlo, osi 
sabato pomeriggio • nel f ior i i 
IfestivI si riceve solo per appon* 
.tamento Tel «71110 (Aut Cosa. 

Usi» «al m ottobri 

schermi 
s 

\ * 

e ribalte 

EMORROIDI 
Care rapide Incolori 

nel Centro Medie* Csqollln* 
VIA CARLO ALBERTO. «3 

Medico speclatlfta dermatologo 

DAVID S T R 0 M 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMOWCHWeVBtfViWCOSl 
Cara delle compllcsslorrl: ragadi. 
flebiti, ecsemi, ulcere •aricear 

DISFUNZIONI StSSTJAU 
T I N I K I I , P I L L I 

VIA COLA M I1BIZ0 R. 1 5 2 
Tel. W J t l . Ore *-»•: fessisi * > • 

(A**. M. San, n, TTS/JPlsl 
dei SS mnffdto r>SS) 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi - Ingrassia (alle 19,45 -
22,45) C • 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
100.000 dollari al sole, con J.P. 
Belmondo (alle 15,45-18,25-20.35-
23) A • 

MIGNON (Tel . 669.493) 
Le armi della vendetta (alle 
16.30-18,30-20.30-22.40) 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A: L'uomo di Rio, con J 
P. Belmondo A 4 
Sala B. Brevissima chiusura 

M O D E R N O - E S E D R A (Telefo . 
no 460.285) 
Spalle al muro, con J. Moreau 

G • • 
M O D E R N O S A L E T T A 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA -e-^4 

M O N D I A L (Tel . 834.876) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
(ap. 16) 8A • • • 

N E W YORK (Tel . 780.271) 
Zulù, con S. Baker (ult. 22,50) 

A • • 
NUOVO G O L D E N (755.002) 

Schiavo d'amore, con K. Novak 
(ult. 22.50) DR • • 

P A R I S (Tel . 754.366) 
La donna di paglia, con G. Lol-
lobrigida (ap 14.30, ult. 22,50) 

DR 4 
PLAZA (Tel . 681.193) 

Doppio gioco a Scotland Yard. 
con N. Patrick (alle 16-18,10-
20.20-22.50) G 4 4 

QUATTRO F O N T A N E (Tele­
fono 470.265) 
A proposito di tutte queste si­
gnore, di I. Bergman (ap. 15. 
ult. 22.50) SA 4 4 4 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
Mille e una donna 

(VM 18) DO 4 
QUI RI N E T T A (Tel . 670.012) 

Lassù qualcuno mi attende, con 
P. Scllers (alle 16-18-20.15-22.30) 

SA 4 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

La donna di paglia, con G. Lol-
lobrigida (ap 14.30, ult. 22.50) 

DR 4 
R E A L E (Tel . 58023) 

La donna di paglia, con G Lol-
lobrigida (ap. 14.30. ult 22.50) 

DR 4 
R E X (Tel . 864.165) 

Chiusura temporanea 
RITZ (Tel . 837.481) 

Schia \o d'amore, con K Novak 
(ult 22,50) DR 4 4 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Lassù qualcuno mi attende, con 
P. Sellers (alle 16-18-20.15-22.50) 

SA 4 
R O X Y (Tel . 870.504) 

Mille e una donna (alle 16,30-
19.05-21.05-23) (VM 18) DO 4 

R O Y A L - C I N E R A M A (Telefo­
no 770.549) 
Avventure nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15,30-18.45-22,25) 

SM 4 
SALONE MARGHERITA (Te-

lefono 371.439) 
Cinema d'essai: Il gigante, con 
J Dean (alle 15,45-19-22.20) 

DR 4 4 
SMERALDO (Tel. 351581) 

Il dottor Stranamorr, con Potei 
Scllers SA 4 4 4 4 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
La battaglia di Forte Apache 
con R. Baxter (alle 15,30-18.05-
20.25-23) A 4 

T R E V I (Tel . 689.619) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A. M. Picrangeli (alle 16.15 -
18.20-2O35-23) . A 4 

V I G N A C L A R A (Tel . 320.359) 
Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (alle 17-19.10-20.55-
22.50) (VM 18) O 4 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380-718) 

Castello in S\czia, con J. L. 
Trintignant (VM 18) SA 4 4 

A I R O N E (Tel . 727.193 
La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 4 4 
ALASKA 

I due gladiatori SM 4 
A L B A (Tel . 570.855) 

Compagnia di codardi? con G 
Ford SA 4 4 

A L C E (Tel . 632.848) 
Amore primitivo (VM 181 DO 4 

A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
A L F I E R I 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole • DR 4 4 4 

Ln sigle «he nnylsno ae-
esmto ni Mieli «ei film 
corrisponde*» nato se­
guente eleeslflonwls— ner 

• A — Avventuro** 
• c -• Comico 
• DA = Disegno animato 
• DO — Documentario 
• DB — Drammatico 
• O -> Giallo 
» M = Musical* 
9 9 s Sentimentai* 
t SA » Satirico 
• SM — Stortro-n^tnlogfc» 

• +++++ — rrrrrlnnsni 
- • • • • — ottimo 
• • > • — buono 
• 4 > — discreto 
• 4 —» mediocre 

I V M M 

• « • • 

vietato al mi- §> 
non di 16 anni ^, 

A R A L D O 
I due capitani, con C. Hcston 

A 4 
ARGO (Tel . 434.050) 

II braccio sbagliato della legge, 
con P. Scllers SA 4 4 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Rilty Kld furia selvaggia, con 
P. Ncwman A 4 

ASTOR (Tel . 7.220.409) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

ASTRA (Tel . 848.326) 
Il ladro del re, con E. Purdom 

ATLANTIC (Tel . 7.610.656) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

A U G U S T U S (Tel . 655 455) 
Due mafiosi nel Far West, co:i 
Frnnchi-Ingrassia C 4 

A U R E O (Tel . 880.606) 
Lawrence d'Arabia, con Petei 
O'Toole DR 4 4 4 

A U S O N I A (Tel . 426.160) 
Amore primitivo (VM 18) DO 4 

A V A N A (Tel . 515.597) 
Giorni caldi a Palm Springs, 
con T. Donahuc C 4 

B E L S I T O Te l . 340.887) 
I tre di Ashija , con R. Widmark 

DR 4 4 
BOITO (Tel . 8.310.198) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Ncwman G 4 

B R A S I L (Tel . 552.350) 
I tre soldati, con D. Niven A 4 

BRISTOL (Tel . 7.615.424) 
La saga dei comanches, con D. 
Andrews A 4 

B R O A D W A Y (Te l . 215.740) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran­
chi-Ingrassia M 4 

C I N E S T A R (Tel . 789.242) 
Lawrence d'Arabia, con Petet 
O'Toole DR 4 4 4 

CLODIO (TeL 355.657) 
• Due mafiosi nel Far West, con 

Franchi-Ingrassia e 4 
COLORADO (Tel . 6.274.287) 

I dieci gladiatori, con G. Rizzo 

CORALLO (Te l . 2.577 207) 
Far West, con T. Donahue A 4 

CRISTALLO (Tel . 481336) 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison A 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
La valle della vendetta, con J. 
Dru A 4 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588.454) 
I tre da Ashlya, con Richard 
Widmark DR 4 4 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
I quattro tassisti, con A Fa­
ti ri zi (VM 18) C 4 

D I A N A Tel . 780.146) 
I tre da Ashlya, con R. WidmarU 

DR 4 4 
D U E ALLORI (Te l 278.847) 

Billy Kld furia selvaggia, con 
P. Ncwman A 4 

E S P E R I A (TeL 582.884) 
Maciste nelle miniere di re Sa­
lomone SM 4 

FOGLIANO 
La valle della vendetta, con J. 

GIULIO C E S A R E (353.360) * 
Lasciate «/arare a chi «1 sa 
tara, «HI f. Oottantine SA 4 

H A R L E M 
Il texano, con J. Wayne A 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
L'uomo di Laramle, con James 
Stewart , A 4 

IMPERO (Tel. 290.851) 
Cielo giallo, con G. Pcck A 4 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Sette giorni a Maggio, con Kirk 
Douglas DR 4 4 

ITALIA (Tel . 846.030) 
Lawrence d'Arabia, con Petet 
O'Toole DR 4 4 4 

JOLLY 
Qual'e Io sport preferito dal­
l'uomo? con R. Hudson S 4 

JONIO (Tel . 880.203) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran­
chi-Ingrassia C 4 

L E B L O N (Te l . 552.344) 
Maciste contro I mongoli SM 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
N E V A D A 

I maniaci, con E. M. Salerno 
(VM 18) SA' 4 

NI AG A R A (Tel . 6.273.247) 
I dieci gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 
N U O V O 

Tom Jones, con A. Finney 
(VM 14) SA 4 4 4 

N U O V O O L I M P I A (Te l . 670695) 
Cinema selezione - Srdotta e ab­
bandonata, con S. Snndrclli 

SA 4 4 4 
OLIMPICO (Tel . 303.639) 

Chiusura estiva 
PALAZZO (Tel . 491.431) 

Sette giorni a maggio, con Kirk 
Douglas DR 4 4 

P A L L A D I U M (Tel . 55.131) 
I tre da Ashlya, con Richard 
Widmark DR 4 4 

P A R I O L I 
La visita, con S. Milo . 

(VM 14) S 4 4 4 
P R Ì N C I P E (Tel . 352.337) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
' Day S 4 
RIALTO (Tel . 670.763 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis . (VM 14) DR 4 

R U B I N O 
. Queste pazze pazze donne, con 

R. Vianclio (VM 18) C 4 
SAVOIA (Tel . 865.023) 

Sandokan alla riscossa, con G 
Madison A 4 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
II tulipano nero, con A. Delon 

A 4 
S T A D I U M (Tel . 393.280) 

L'uomo di La rami e, con James 
Stewart A 4 

S U L T A N O (Via di F o r t e Bra-
v e t t a - Te l . 6.270.352) 
Alle frontiere del Texas A 4 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
Maciste nell'inferno di Gengis 
Khan SM 4 

TUSCOLO (Te l . 777.834) 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
Okinawa, con R. Widmark 

DR 4 
V E N T U N O A P R I L E 

I tre da Ashiya, con Richard 
Widmark UH 4 4 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
La grande guerra 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
Destino in agguato, con G Ford 

UR 4 

Terze visioni 
ACILIA (di A c i l i a ) 

I lancieri neri, con J. Furncaux 

ADRIACI N E (Tel . 330.212) * 
II falso traditore, con William 
Uolden DR 4 4 

A N I E N E 
I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A 4 

A P O L L O 
Alle frontiere del Texas A 4 

A Q U I L A 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

A R E N U L A (Tel . 653.360) 
Chiusura estiva 

A R I Z O N A 
Vino, u l s k y e acqua salata, con 
R Vianello C 4 

A U R E L I O 
Riposo 

A U R O R A (Te l . 393.269) 
Irma la dolce, con S. Me Lainc 

(VM 18) SA 4 4 
AVORIO (Te l . 755.416) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

CASSIO 
Maciste nell'inferno di Gengis 
Khan SM 4 

C A S T E L L O (Te l . 561.767) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
C E N T R A L E (Cia Ge l sa . 6 ) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4 

COLOSSEO (Te l . 736.255) 
Sfida nella valle dei Comanches. 
con A. Murphy A 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran­
chi-Ingrassia M 4 4 

D E L L E R O N D I N I 
La storia di David, con JefT 
Chandler DR 4 

DORI A (Tel . 317.40C) 
I due gladiatori SM 4 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A 4 4 

E L D O R A D O 
Maciste nella miniera di re Sa­
lomone SM 4 

F A R N E S E (Te l . 564.395) 
I due gladiatori SM 4 

F A R O (Te l . 520.790) 
La frustata, con R. Widmark 

DR 4 
IRIS (Tel . 865.536) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

MARCONI (Te l . 740.796) 
I tre moschettieri, con M. De-
mongoot A 4 

N O V O C I N E (Te l . 586.235) 
I tre soldati, con D. Niven A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
II leggendario conquistatore 

A 4 
O R I E N T E 

La spada Insanguinata A 4 
O T T A V I A N O (Tel . 358.05D) 

L'uomo di Laramle. con Jame? 
Stewart A 4 

P E R L A 
L'rsus nella terra di fuoco, con 
C. Mori , SM 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
La pantera rosa, con D Niven 

SA 4 4 
P L A T I N O ( T e l . 215.314) 

Ursus II terrore dei Chire.hisi 
SM 4 

FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI 0EL SESSO ! 
La Società Editrice M.CJS. è lieta di presentar» due 
volami di sensazionale Interassei 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO 
Pagine 1M . L. t.«M 

Pagine 2*9- L. L20t, 

trattano tuta gu ar-
fomeotl relativi ai senso 
come la nprodozkme. 
l'eredita morbosa. la 
anione - tra e*msangul-
ceL 1 cnmatamentJ di 

m anomali* *ea-
m mal sta* M I 

ecc. Contengo­
n o Inoltro Ultatrastonl 
pexUcolareCglat« degli 
apparati genitali ma­
schili • tanmlnlil • al­
tre di grande interi*» 1 
l dna volami vengono 
offerti eccezionalmente 
a LIRE I.7M anziché • 
LIRB zom. 
Appmfjttate di questa 
occasione ed Uivlau-
subitu o n vagita di li­
re 1 700. oppure ncnieti«--
t d l In contrassegno (Pa 
gamemn alla consegna) s 
- - CASA • KDITRICK ' 

M. E. B. 
Dante, TS/fJ » Dante, 

TOsUMO 

1 volumi, data la Ostica 

dSzd1 
ciao 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
I dicci gladiatori SM 4 

P R I M A V E R A 
Chiusura estiva 

R E G I L L A 
L'arciere delle mille e una notte 
con T. Hunter A 4 

R E N O 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Ncwman G 4 

ROMA (Tel 733.868) 
Due mattacchioni al Moulln 
Kouge, con Franchi-Ingrassia 

c 4 
SALA U M B E R T O (T . 674.753) 

I due manosi, con Franchi-In­
grassia e 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
II pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 4 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Sigfrido, con I. Occhlnl SM 4 
AVI LA 

L'ombra di Zorro A 4 
B E L L A R M I N O 

11 giorno p iù lungo, con John 
Wayne DR 4 4 4 

B E L L E ARTI 
I tromboni di Fra' Diavolo, con 
U. Tognazzi C 4 

COLOMBO 
Itocambolc, con C. Pollock 

A 4 4 
C O L U M B U S 

Ultimo ribelle, con C. Thompson 

CRISOGONO ' * 
II terrore del mantelli rossi. 
con S. Gabcl A 4 

D E L L E P R O V I N C E 
Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fcrnandel C 4 

D E G L I SCIPIONI 
Il figlio dello sceicco, con M 
Orici A 4 

DON BOSCO 
Dabrtte va alla guerra, con B 
Bardo t A 4 

D U E MACELLI 
Chiusura estiva 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Riposo 

LIVORNO 
Colpo segreto di D'Artagnan, 
con M. Noci A 4 

M O N T E O P P I O 
Atlantide continente perduto, 
con A. Hall SM 4 

N O M E N T A N O 
Le avventure di Mary Read, con 
Lisa Gastoni A 4 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne A 4 

O R I O N E 
I normanni, con C. Mitchell 

S 4 
Q U I R I T I 

I senza legge, con A. Murphy 
A 4 

R E D E N T O R E 
La venere del pirati, con G M 
Canale A 4 

RIPOSO 
Col ferro e col fuoco, con J 
Crain A 4 

SACRO C U O R E 
Riposo 

SALA C L E M S O N 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Le frontiere dell'odio, con R 
Millanti DR 4 

SALA P I E M O N T E 
II gladiatore di Roma, con W. 
Guida SM 4 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Goliath e 11 cavaliere masche­
rato SM 4 

S A L A S A N T O S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
I due capitani, con C. Hcston 

A 4 
S A L A U R B E 

Schiava di Cartagine A 4 
S A L A VIGNOLI 

Selvaggio della prateria, con J. 
Philbrook A 4 

SAVIO 
Missili umani 

TIZIANO 
I tromboni di Fra' Da\o lo , con 
U. Tognazzi C 4 

T R I O N F A L E 
I tre della Croce del Sud, con 
j . Wavne SA 4 

V I R T U S 
II cucciolo, con G. Peck S 4 

LUCCIOLA 
Il tulipano nero, con A. Dclon 

A 4 
M E X I C O 

Due contro tutti, con W Chiari 
C 4 

N E V A D A 
I maniaci, con E M Salerno 

(VM 18) SA 4 
NUOVO D O N N A O L I M P I A 

I tre della Croce del Sud. con 
J. Wayne SA 4 

O R I O N E 
I normanni, con C. Mitchell 

SM 4 
P A R A D I S O 

I due maliosi, con Franchi-In­
grassia C 4 

PIO X 
II falso traditore, con William 
Holden DR 4 

P L A T I N O 
Ursus terrore del Kirghisi 

SM 4 
R E G I L L A 

L'arciere delle mille e una not­
te, con T. Hunter A 4 

SALA C L E M S O N 
Riposo 

T A R A N T O 
Splendore nell'erba, con Nata­
lie Wood a 4 

T E A T R O NUOVO 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
TIZIANO 

I tromboni di Fra' Diavolo, con 
U. Tognazzi C 4 

V I R T U S 
II cucciolo, con G. Peck • 4 

Arene 
ACILIA 

I lancieri neri, con J. Furneaux 
A 4 

A U R O R A 
Irma la dolce, con S Me Laine 

(VM 18) SA 4 4 
C A S T E L L O 

Tom Jones, con A. Finney 
(VM 14) SA 4 + 4 

COLOMBO 
Rocambole. con C. Pollock 

A 4 4 
C O L U M B U S 

L'ultimo ribelle, con C. Thom­
pson A 4 

CORALLO 
Far West, con T Donahue A 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
La valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

D E L L E P A L M E 
Taor re della forza biuta A 4 

DON BOSCO 
Bahette va alla guerra, con B ' 
Bardot A 4 

E S E D R A M O D E R N O 
Spalle al muro, con J. Moreau 

O 4 4 
F E L I X 

La grand* fnga, e o o S. Me 
D * 4 4 4 

«rUnttà» non è r—poma 
bile dell* variazioni di pro­
gramma eh* non Tengano 
comunicata tempestivamen­
te alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti mterassati. 

•-^r--^ 

Hoover 
«fa premio» 

Stile, perfezione 
meccanica, 

superiorità 
di prestazioni 

roovet» 
Auto ina tic 

L'unica lavatrice automatìcn 
a duplice azione di lavaggio, 

Lava in un mare d'acqua: 
ecco perchè avrei» 

un bucato veramente pulito. 

CHIEDETE U N A 

D I M O S T R A Z I O N E 
A L RIVENDITORE 

A U T O R I Z Z A T O 

HOOVER 

CHERUBINI 
VIA T1BURTTNA 308 

Telefoni: 433 840 -433 .441 

SENSAZIONALI SCONTI 
ECCEZIONALI CONDIZIONI 

NON SCAPPA 
PIÙ! 

Dentiera p o r 
f e t t a con t u -
perpolvera 

ORASIV 
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Oggi a Parigi la conclusione dei mondiali di ciclismo 

Bracke (battuto 
Trenti» (Francia) iridato 

della velocità dilettanti 

e «mondiale» 

Dal nostro inviato 
PARIGI. )!> 

E' cosi, amici Trenti» (Fran­
cia) è il nuovo campione del man. 
do della velocita, dilettanti 
Bracke (Belgio) è il nuovo cam­
pione dell'inseguimento, profes­
sionisti, Oudkerk (Olanda) è ti 
nuouo campione del mondo del 
mezzofondo, dilettanti 

E noi 
Niente, 
Delusi7 

Lieti no, certo. E, però, soltan­
to gli ottimisti ad oltranza (cho, 
comunQue, hanno il cuore nello 
azzurro .. ) sono rimagli feriti dui 
risultati della prima giornata — 
complessa e (Irci«IMI — del ti ce/c -
end al Parco dei Principi 

Era abbastanza noto, infatti, 
che Bianchetto, un po' logoro, è 

giù di forma fino ad un paio di set­
timane, non poteva improvvisa­
mente riportarti sul piano della 
eccellenza La MICI difesa, unzi, e 
da giudicare Intona, tanto più che 
i suoi conosciuti rivali hanno ac­
quistato tono ed imjiorlanza. 

Trenttn è davvero bravo, E 
Foggia s'è trovato a dover com­
battere con un avversano ina­

spettato. imprevedibile filici Brac­
ke, appunto, c/i'è passato dalla 
strada alla pista, ed ha rivelato 
doti di potenza, agilità e regola­
rità straordinarie, a cominciare 
dalle prove non ufficiali del tor­
neo. 

Tuttavia, Faggm rimane nel 
giuoco: della disciplina egli P 
sempre uno dei migliori elementi 

Carntel, infine, ha già fatto mol­
to quando ìia forzato la porta del 
" repechage », per accedere ul 
carosello decisivo, dove s'è affer­
mato Oudkerk- lui, ti caro, buon 
Cornici, s'è dovuto, fermare, poi-
che la motocicletta ha forato una 
gomma 

Una nota lieta, ad ogni modo, 
c'è Riguarda la squadra dei di­
lettanti dell'inseguimento: Man­
tovani, Benfatto, Rancati e Testa, 
scatenali ed armoniosi, sono en­
trati in semifinale. Domani, si 
scontreranno cor» l'Unione Sovie­
tica. E, perchè no'' Quattr'annt 
dopo, a Parigi, potrebbero ripe­
tersi le vicende di Roma, là dove, 
sconfitti gli atleti m maglia rossa, 
il « poker - di Costa trionfava 
sulla Germania, ch'era favorita. 

La fretta obbligava a tagliar 
«in . con ti commento. 

Il tempo s'è di nuovo guastato 
l'aria è pesante e ti sole appara 
e «compare. Ma, ormai, siamo at­
te ultime sequenze. Con un taeek. 

end sostanzioso, termina la ras­
segna dei pistards Attaccano I 
pro/cfTionisti dell'inseguimento, e 
Baldini e di scena con Bracke. 

Emozioni ' No, anzi . Bracke 
stacca Baldini, e lo controlla con 
la coda dell'occhio Bracke pas­
seggia G'23 'OS, e Baldini arriva 
con b"15 di ritardo. Un po' pm 
interessante (mica tanto, non 
troppo) il confronto fra Faggm ed 
Eugen. S'impone Faggtn, natmal­
meniti. b 26"2 Eugen termina a 
10"29 E, perciò. Bracke o Faggtn' 

Nell'intervallo, si lanciano te 
pattuglie dei dilettanti dell'inse­
guimento. La Germania stronca 
la Cecoslovacchia' 4'40"4S L'Unto. 
ne Solletica tra/igne la Danimar­
ca: 4'4'1 01 la Frantili supera la 
Gran Bretagna 4'4'J 4'> E l'Italia 
fulmina la Polonia. 4'4l"J4 

Ed ecco il match-clou due fol­
gori Bracke e Fuggili' La par­
tita, all'inizio, e incerta, tesa 
ai>ptis\toiiante per uno. due, tre 
quattro. Limine giri. Successila. 
mente. Faggm s'appesantiice, titol­
ili. cede, e Bracke fugge incontro 
al trionfo, senza dannarsi ti cor 
pò e l'umilia (>'13"92, a 4S.141. E 
Fagyin? b'2J"91 

Una consoluzione, almeno? 
E' magra. Baldini subissa Eu 

gen: &2$"8G 
Adesso, sfrecciano i dilettanti 

della velocità. Bianchetto è oppo­
sto a Trcntln, che lo schiaccia 
con due lunghe, rapide, scattanti 
proaressforif; J2"5 e 12"4 Feroce 
è, invece, il duello fra Sercu e 
Morelon, che si battono sul filo 
del codice Prima, ti foto-finish 
decide per Morelon- 12" E. dopo. 
la giuria squalifica Sercu elle osta­
cola il rivale 

L'arbitro A di casa'' nienl'uffat­
to. Effettivamente, il danno c'era 
Pertanto. Morelon T( qualifica per 
la finalissima. Sercu rifiuta il 
verdetto, e scappa in albergo II 
terzo posto è di Bianchetto, soli-
tarlo. E Ut battaglia in famiglia. 
fra i ragazzi di Gerardin. per la 
medaglia d'oro, si risolve con il 
successo dì Trenttn, che s'espri­
me come una forza scatenata del­
la natura nello spareggio, simpa­
ticamente pattuito' 12"7. 

Oh stuyers concludono. La gio. 
stra del dilettanti, è avviuta da 
Oudkerk. E Carntel, quando, non 
è ancora ad un terzo del cam­
mino, s'arresta Che gli accade? 
una gomma della motocicletta di 
Dagnont che taglia l'aria, lo tra­
disce. Oudkerk avanza facilmen­
te e felicemente: nell'ora, percor­
re settantasette chilometri e cin. 

quuntu metri 
La festa è per Trenttn, Bracke 

ed Oudkerk che. infiorati, salgo­
no sul podio 

Muspes, intanto, si prepara a 
diventare campione del mondo 
per la settima volta. Il bell'An­
tonio (s'è ancora possibile far 
dei pronostici) nell'ambiente mat­
to dei professionisti della velocità 
sta per uguagliare il prestigioso 
record di Scherens, considerato 
ch'i superiore a Sterchx e De 
Bakker. e ch'i amico di tutt'c 
due. 

E Baensi.li'' 
Il colpo l'ha giù piazzato Eli­

minando Gaiarilont nei quarti di 
tinaie, il vecchio ragazzo che vie­
ne dall'Australia s'è guadagnato 
tu popolarità E, però, sapete cht 
e no/ Un modesto, un atleta che 
nemmeno fra i dilettanti, dove 
ha vissuto a lungo, e riuscito ad 
imporsi 

Parliamo, allora, di scandulo o 
di distiuzione di Gaiardom, e ri­
nunciamo a capirlo E' giovane e 
forte, e non e in miseria 11 suo 
tradimento e un altro sintomo 
della grave crisi deyli spnnters . 
ridotti ad un piccolo club. E' 
chiaro che Gaiardom non s'è pre­
parato con la necessaria cura e 
l'indispensabile serietà, polche 
nella seconda volata, contro un 
avversario che veniva dui repe-
chages, non appurimi in condizio­
ni di difendersi. E', dunque, la 
presunzione che l'ha tradito Egli 
credeva che bustasse il nome ti­
tolato per spazzare il campo, al­
l 'unno della co/iipctinoiie E c'è 
di piti v'e il dubbio che Gaiar­
dom, poco o tanto, sia entrato 
nel gioco degli interessi che av­
viliscono una specialità dal pas­
sato favoloso, giunta oggi al con­
fine del disfacimento Se n'e an­
dato Derkens. se ne vanno Rous-
sard. Gaionard e Plattner; chi 
rimane7 

Erano diciannove t partecipan­
ti alla rassegna dell'iride, com­
presi t tre rappresentanti del 
Giappone. Quanti s'ingaggeranno, 
il prossimo anno? L'interrogativo 
i davvero drammatico, anche se 
conclusi i giochi di Tokio ver­
ranno liberati parecchi giovani, 
adesso colorati di marron 

E. del resto, la gente ha ca­
pito. Chi ha preso l'appalto del­
la manifestazione, maledice l'idea' 
al Parco dei Principi si sono visti 
e si vedono gli intimi dei corri­
dori e basta. 

Attilio Camoriano 

Motociclismo: favoriti Hailwod, Read, Degner e Redman 

Debuttano i sovietici 
al G. Premio di Monza 

Dal nostro inviato 
MONZA. 12 

Anche l'annata motocicllBtica 
volge al termine. Quello di oggi 
sarà uno degli ultimi appunta­
menti, uno del più affascinati, 
un fastoso richiamo che si iden­
tifica nel 420 G P delle Nazioni. 
ricco di storia, d'insegnamenti e 
di memorabili imprese A parti­
re dalle undici di atamani', nel­
l'ideale cornice di Monza, v e ­
dremo alle piese tutte le mar­
che e ì miglior piloti del mondo 
Vedremo tanti e tanti giappo­
nesi che qualche anno fa face­
vano solo colore e adesso det­
tano legge nello sport (grande 
valvola ih conduzione) e nel 
mercati Tre titoli, forse quattro 
su cinque conquisteranno le ca­
se del sol levante e a noi è ri­
masta la elasse 500 con 11 dubbio 

che avremmo potuto perderla se 
i giapponesi si fossero impegnati 
anche in questo campo Fino al 
19W) abbiamo dominato su tutti 
i fronti, oggi assistiamo ai trion­
fi degli altri. Non vogliamo to­
gliere nulla nlle qualità tecniche 
e agonistiche dei nostri rivali, 
vauA diciamo loio biavi pei a\c'i 
saputo approtlttare della pigrizia 
dei costruttori italiani che non 
sono certo dei combattenti, ma 
degli uomini che si sono arresi 
alle prime difficoltà, che non 
hanno reagito ad una politica 
motoristica senza cervello, dan­
nosa sotto ogni aspetto e sorda 
alla realtà delle corse 

Certo, oggi potremmo anche 
entusiasmarci, potrebbe anche 
succedere che un Agostini, un 
Provini, un Villa, un Caldarelln, 
un Hailwood. un Ventini ci dia­
no un'esaltante giornata, potrem­

mo salutale con un evviva 11 
debutto di Balleatrieri a dimo­
strazione che fra 1 rincalzi di­
sponiamo di uomini di talento, ma 
ancora una volta al tirar delle 
somme resteremo con un pugno 
di mosche in mano perchè alla 
fine il rapporto fra noi e gli altri 
sarà di uno a quattro 

Pazienza. possiamo sempie 
sperare che qualcuno si svegli, 
che si accorga della propria pi­
grizia e dei propri erruri. Un 
successo odierno, limitato alle 
gare del G P delle Nazioni (per­
chè di più non possiamo spe­
rare) potrebbe aprire una brec­
cia nell'agguerrito campo del 
rivali e smuovere gli i n u l t i , l 
paurosi Ed è con questa spe­
ranza, con questo augurio che 
oggi seguiremo le quattro gare 
« li idate » di Monza 

Dunque, entriamo in argomen-

Al G. P. Industria e Commercio di Prato 

Zilioli punta 
alla vittoria 

L E A N D R O F A G G I N (a s inistra) nulla ha potuto contro II 
fort iss imo belga B R A C K E (al centro) nuovo campione de l ­
l 'Inseguimento profess ionist i . B A L D I N I (a des tra ) ha gua­
dagnato la medag l ia di bronzo p e r il terzo posto . 

( T e k f o t o A N S A - l 'Unità) 

PRATO. 12 
Il G. P. Industria e Commer­

cio, ultima prova del campionato 
italiano a squadre, che sembra­
va nato sotto una cattiva stella 
per le defezioni forzate di Ador. 
ni. D e Rosso, Motta ed il ritiro 
della squadra Cynar, per la nota 
Fqualiflca di Balmamion, si è ri­
sollevato di colpo, con l'annun­
cio della sicura partecipazione di 
Italo Zilioli La «Carpano» lo 
aveva iscritto già da alcuni gior­
ni. ma essendo egli Impegnato 
in riunioni all'estero, si è dubi­
tato della sua partecipazione 
Invece, Zilioli prenderà il via 

Insieme a Taccone, Crlbiorl, Du­
rante e Dancelli, i «bigB» della 
corsa di Prato. Il tracciato del­
la corsa, con le impennate del 
Montepiano e del Mongardino, 

con l'interminabile salita della 
Futa e lo strappo del Cornocchlo 
nel finale, è particolarmente In­
dicato per atleti scattanti dotati 
di recupero e agili. 

Pertanto la rosa dei favoriti è 
circoscritta a pochi nomi: Zilio­
li. Taccone, Crlbiori. Dancelli, 
Mugnaini e Durante. Anche Pog­
giali, godeva del favori del pro­
nostico, ma la >ua partecipazio­
ne sembra incerta in quanto, 
sottoposto ad una visita medica 
dal prof. Fineechl, del Centro 
traumatologico INA IL, gli è s t a . 
ta riscontrata una infiammazio­
ne al tendine, per cui è stato 
consigliato a sospendere l'attivi­
tà. Vedremo 6e Poggiali, che da 
aprile è stato sempre fra i pro­
tagonisti della stagione di corse. 
rinuncerà ad una probabile af­

fermazione sulle strade di casa 
La «Sprlng-Oil *, la cui par­

tecipazione è stata incerta fino 
all'ultimo momento, si e iscritta 
con Nencini e Ciampi, assente 
invece è Bitosai, il quale ha di­
chiarato la sua Intenzione di ces­
sare l'attività almeno per que­
st'anno E veniamo ora alla gra­
duatoria delle squadre Intere*. 
sate alla conquista dello scudet­
to tricolore La classifica, alla 
vigilia dell'ultima prova, vede al 
comando la squadra di Comerio-
« I g n i s » . con sette punti di van­
taggio sulla « C y n a r » e 10 sulla 
« L l g y e » . Scomparsa la « C y n a r » 
per le note vicissitudini, le mag­
giori insidie per la « Igni6 » do­
vrebbero venire dalla « Lìgye », 
che con Mugnaini punta al s u e . 
cesso della corsa 

to Esaminando le classifiche del 
mondiali, le cose stanno oasi. 
Classe 125: è al comando Ta-
ve-rl (Honda) con punti 42 Se­
gue il compagno ih squadra 
Redman (J8) e Anderson (Su­
zuki) con 28 Quest'ultimo, spal­
leggiato da Degner. dovrà v ln -
ee ie per avete ancora una pos­
sibilità. ma è difficile che il col­
po riesca Gli italiani hanno gU 
uomini di punta nel fratelli Vil­
la (Mondial) Classe 250: u n 
match pressoché decisivo fra 
Hedman (Hoiula) e Read (Yama-
Ki) , il primo a quota 46, il se ­
condo a 42 Qui ci sarà li g io­
vane Agostini (Morini), ci sarà 
pi o s m i (Bi nelli) e debutterà H 
liguri- Bales tr ier i (BenellO Ago» 
stini e Provini nano l'impeto e 
In classe per vincere, reità da 
s ede te se le lo io macchine glie­
lo permetteranno 

Classe J >0 nessuna lotta P*x 
il titolo pciehò Redman (Honda) 
è già campione II Rhodesiano 
dovrebbe vincere in carrozza, 
pur tenendo conto che sarà i m ­
pegnato in tre delle quattro ga­
re, cosa possibile perchè in que ­
sto sport le leggi bono quelle 
che sono Novità per Monza, le 
nuove quattro cilindri Vostok 
dei sovietici Sevoatianov e Kil-
<w», due macchine ancora In fas* 
sperimentale, ma a quanto pare 
in grado di salire presto alla 
ribalta Internazionale. Clasie 
500. Mike Hailwood. il miliarda­
rio inglese che divide il BUO 
tempo fra moto e auto (e dovrà 
decidersi a scegliere) ha da tem­
po il titolo in tasca e proba­
bilmente fornirà un nuovo sag­
gio della sua grande classe Al 
pilot i della M V daranno bat­
taglia Cald.irella (Gilera) e Ven­
turi (Bianchi) E" un trio che 
promette un'appassionante con­
tesa 

Gino Sala 

Gottvalles europeo 
dei 100 in 53"9 

BUDAPEST, l i 
Il francese Alain Gottvalles ha 

eguagliato oggi a Budapest ti 
primato europeo del m. 100 a.l. tn 
33"9. 11 record continentale della 
specialità appartiene allo scor­
zose Me Gregor dal 22 agosto 
scorso. 

2388 

dalla semina 
piatto di 

I nostri "PISELLI del BUONGUSTAIO" sono teneri, dolci, 
piccoli, deliziosi ed hanno un sapore che le massaie 
ben conoscono. 
I "PISELLI CIRIO del BUONGUSTAIO" sono curati fin 
dalla semina, selezionati, sgranati da macchine apposi­
tamente studiate e conservati dopo appena qualche ora 
dalla loro raccolta. 
Non a caso CIRIO ha scelto determinati stabilimenti per 
la lavorazione di determinati prodotti: in alcune località la 
natura offre un prodotto più saporito, più buono che in/altre. 
CIRIO: quindici stabilimenti dal nord al sud. 

,s*r èk 

\ 

£&; 

CIRIO: 
oltre mezzo 

secolo di attività 
e di esperienza 
nel campo delle 
conserve 

alimentari. 
> * , . >> 

CIRIO: quindici stabilimenti dal nord al sud. 

;3* 

CIRIO: oltre mezzo secolo di attività 
campo delle conserve alimentari. 
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OGGI ALLE ORE 15,30 

Le partite e gli arbitri della prima giornata 

l\ commissario agli arbitri della Lega Nazionale ha designato i M-
guenti arbitri a dirigere le partite della prima giornata di andata d*i 
campionati di serie A e B, in calendario per oggi con inizio alle ore HJSto 

Serie A Serie B 
Atalanta-Bologna: Aurelio Angonese 
Fiorentina-Foggia: Renzo Righetti 
Genoa-Lazio: Mario Bernardi» 
Lanerossl-Sampdorla: Ettore Carminati 
Mllan-Catanla: Priamo Varazzanl 
Messina-Juventus: Gino Rigato 
Roma-Cagliari: Gastone Roversl 
Torino-Mantova: Antonio Ditonno. 
Varese-Inter: Alessandro D'Agostini 

Bari-Reggiana: Renzo Frullini 
Catanzaro-Monza: Antonio Vltull» 
Lecco-Venezia: Giuseppe Palazzo 
Livorno-Padova: Sergio Gonella 
Modena-Triestina: Elio Schlnertl 
Napoli-Alessandria*. Antonio Mareng» 
Palermo-Trani: Antonio Marchiorl 
Parma-Brescia: Saverio Laureti 
Potenza-Verona H.: Cesare Gussonl 
Spal-Pro Patria: Francesco Cantoni 

Torna 
Gli « inghippi » non riescono 

ad uccidere la passione 

Il caldo è più forte 
dei suoi «nemici» 

« Quando vedi le nespole pia­
gnete. è arrivata la fine della 
estate »: cosi suonava, nel dia­
letto delle mie parti, un aviaris­
simo monito che mi veniva det­
to dai vecchi di casa nel tempo 
lontano dell'infanzia: sì, con un 
rapido » ucdi - (o forse '-ve­
de ', che sarebbe un • vedete » 
troncato e concorderebbe me­
glio col resto) e irregolare, che 
deva ancora più perentorietà 
alla cosa. 

La fine dell'estate, niente più 
mare nel mio paese di mare, 
l grandi temporali d'autunno, e 
insomma l'inverno alle porte: 
è difficile immaginare qualcosa 
di più triste. Le nespole sono 
un frutto che usa più poco, mi 
pare; tant'è, da parecchi anni, 
dall'adolescenza in poi, uno dei 
falli che più inequivocabilmen­
te segnalano la fine dell'estate 
è proprio l'inizio del campio­
nato di calcio. 

Non per caso, del resto, la 
più parte degli incontri si svol­
gono a temperatura ripida, tra 
fango e pioggia, nebbia e ma-
pari neve. Sì, tutto sommato il 
campionato, almeno da noi, si­
gnifica inverno; e comincia di 
autunno, che non è altro che 
un prepararci con dolcezza alla 
stagione più rìpida. 

È' un attimo appena, un bri­
vido. Poi si pensa ad altro. Il 
campionato fa ben altro che se­
gnalare la fine della stagione 
calda, col suo bel carico di va­
canze o, per chi resta a Roma. 
col soHtero del traffico ridotto. 
Certo, anche questo si porta 
dietro l'inizio del campionato. 
la fastidiosa ripresa del traf­
fico cittadino intasato, gomito 
a gomito, anzi paraurti a para­
urti. Ma le cose che contano 
tono altre. 

.Abbiamo un bel lamentarci 
tei calcio, ma quando di nuo­
vo sì avvicina la sua ora, al­
meno per i primi tempi, finché 
uno non c'è proprio dentro e 
tutte le sperante tifose sembra­
no legittime ancora, ci assale 
tempre la stessa feòbriciattola 
di tutti gli altri anni. 

Rimane ancora rtre il ricordo 
del campionato appena finito, 
e anche di quello uno dimenti­
ca il brutto e l'ignobile addi­
rittura: forse hai memoria solo 
della giornata decisira dello 
Olimpico, quando U Bologna 
fece tremare l'Inter e vinse uno 
scudetto tanto contrastato e tan­
to passionale. E del nuoro uno 
si figura con la fantasia solo V 
meglio, straordinarie partite, 
folgoranti vittorie della squa 
dra più cara, inepuapliabili 
prodezze dei campioni maggiori 

Poi magari uno cerca di man­
dar ria la febbre, usa il ghiac­
cio alle tempie e altro rimedio, 
e forse, con uno sforzo di ob­
biettività. si rende conto che le 
cose seguiteranno a non anda­
re tanto bene. Con tutti quegli 
arbitri che se la sono squaglia­
ta. quasi per ammonirci a non 
illuderci troppo, che c'è sem­
pre del marcio in Danimarca: 
con le tre squadre più forti. 
inzeppate di prandi attaccanti 
stranieri, che in 270 lunghissimi 
minuti non riescono a segnare 
nemmeno un goal: con il deficit 
economico che cresce e il gio-
m « t * «aia. 

Eppure non bastano le pez^e 
di ghiaccio. Il calcio domina 
tutto il mondo sportivo non solo 
perchè manovra miliardi, ma 
per la sua inestinguibile forzo 
di richiamo popolare. E' di più 
che una gara. Una partita è an­
che un rito, con tutti i misteri 
degli antichi riti. E' uno spet­
tacolo' di ' cui non conosci mal 
il copione e il cui scioglimento 
ti sorprende sempre, o quasi. 
E' un meraviglioso e magari 
oppiato - relax -, che ti consen 
te di bruciare almeno per no 
vanta minuto tutte le scorie e i 
fumi maligni della tua giornata 
di cittadino congiunturale. Sen­
za dire del - tifo », che in nes­

sun altro sport può esercitarsi 
più ampio e colorato, e eccessi 
a parte, ti riempie come un 
buon pranzo o una lunga inter 
minabile anche se contrastato 
storia d'amore. 

Eccolo qua, ricomincia. Sem­
bra vecchio, sdrucito, pieno di 
rughe e di opportunistici cate­
nacci. Ma ogni volta, in questo 
scorcio dell'anno, ringiovanisce 
e si fa bello per ingannarti an­
cora con le sue strepitose lu­
singhe. 

Gianni Puccini 
Nel la foto: la formazione 
t ipo de l B o l o g n a c a m p i o n e 
d'Italia. 

. Nella prima giornata non sono in programma scontri diretti: 
però sono attesi con interesse i risultati delle trasferte dell'Inter 
(a Varese), del Bologna (a Bergamo) e della Juve (a Messina) 
Il Torino ospita il Mantova mentre la Lazio gioca a Genoa 

(puntando al pareggio) • 

IjaRórnafovor^ 
cori il Cagliari 

Ventidue uomini sull'attenti, 
tre sibili da un fischietto d'ar­
gento, palla al centro e •» via! >•: 
l'inizio di una partita di calcio 
è sempre uguale, sia che si trat­
ti della prima partita che del­
l'ultima. 

Non c'è una cerimonia spe­
ciale per l'avvio del campio­
nato (e questa forse è una la­
cuna alla quale la FIGC dovrà 
un giorno provvedere). 

Ci si accorge della differenza 
solo da qualche particolare: dal­
le magliette nuove fiammanti 
dei giocatori, non ancora ba­
gnate e scolorite dal sudore e 
dalla pioggia, dalla - v e r n i c e » 
del campo dopo le cure esegui­
te. nella stagione di riposo, dai 
sentimenti infine della gente. 

Perchè nonostante gli *• in­
ghippi". gli scandali, le dimo­
strazioni di incapacità e di di­
sinteresse dei dirigenti, le fol­
le sportive accorrono ogni an­
no negli stadi cariche di speran­
ze nuove: che . finalmente sia 
l'anno buono per la loro squa­
dra. che finalmente si possa as­
sistere a partite cavalleresche. 
combattute, belle, soprattutto 
i pulite *v non avvelenate dai 
sospètti e dalle polemiche. 

Speranze che presto svani­
scono d'accordo: ma alla prima 
giornata, nelle prime giornate. 
questi sentimenti sono quasi 
palpabili sono essi in definitiva 
che differenziano l'atmosfera 
della prima partita da quella 
delle altre. Anche oggi sicura­
mente sarà così, perchè il ca­

rattere della gente non è cam­
biato: forse le speranze que­
st'anno svaniranno prima del 
solito, perchè troppi scandali ci 
sono stati questa estate (il caso 
degli arbitri costretti a dimet­
tersi, le roventi polemiche sul 
reingaggi e via dicendo), per­
chè le premesse sono meno buo­
ne che negli altri anni. 

Ma bando alle tristezze: ci 
sarà tempo di riparlare degli 
argomenti più scottanti. Oggi è 
giorno di festa per il calcio: e 
concludiamo questa breve pre­
messa con gli auguri di rito. 
Auguri ai giovani, ai tanti gio­
vani che oggi debuttano: augu­
ri al Cagliari, al Foggia ed al 
Varese che per la prima volta 
giocano in serie A; auguri alle 
« grandi » perchè possano rag­
giungere i loro obiettivi, ed al­
le meno grandi perchè possano 
avere comunque le loro soddi­
sfazioni. Auguri, auguri a tutti! 

Ed ora entriamo direttamente 
in cronaca diretta passando al­
l'esame del programma della 
prima giornata che ovviamente, 
come al solito, non contempla 
incontri di eccezionale interes­
se. Non ci sono cioè confronti 
diretti tra l e grandi (anzi per 
ciò bisognerà attendere ottobre 
dato che il calendario è stato 
compilato tenendo conto degli 
impegni olimpionici). Comun­
que non ci sarà ugualmente da 
annoiarsi: Bologna ed Inter gio­
cano in trasferta, così come la 
Juve. In casa invece sono di 
turno tra le altre grandi o aspi-

Pronostici rispettati al Palasport 

Amonti con facilità 
piega Manzur (kot) 

Pronostici rispettati ieri sera 
al Palasport: Santo Amonti ha 
battuto l'argentino Manzur. Bur­
roni ha regolato il conto a Baby 
John. Freddie Mack ha superato 
il coraggioso Migliati, Tiberia 
l'ha spuntata su Oscar Miranda 
e Pai va ha ottenuto il verdetto 
contro Giannandrea. 

Il clou • tra Amonti e Man­
zur ha avvinto i numerosi spet 

all'arbitro è quello di non aver 
sospeso il match un paio di ri­
prese prima. 

Contro Baby John, un pugile 
veloce sulle gambe e sulle brac­
cia. Salvatore Burruni ha dovu­
to faticare più del previsto per 
imporsi. Fino alla quarta ripre­
sa il match è filato liscio sui bi­
nari dell'equilibrio: entrambi i 
pugili hanno messo a segno buo-

anche se dal lato tecnico I n I «>'P* «* entrambi in alcune taton. 
troppa è apparsa la differenza di 
valori tra il campione d'Italia e 
l'ex campione d'Argentina. Allo 
inizio Manzur ha «libito forzato 
il ritmo e per un paio di riprese 
Amonti ha corso qualche rischio. 
specialmente in un paio di occa­
sioni allorché è stato raggiunto 
al viso da un gancio sinistro e 
da un crochet destro: poi il cam­
pione d'Italia ha trovato tempo e 
misura per entrare senza danni 
nella guardia dell'avversario e al­
lora per Manzur si è fatto buio. 
A partire dalla Une della terza 
rinpresa. infatti. Santo ha comin­
ciato a « lavorare » duramente il 
rivale al corpo e Manzur perduta 
via via la velocita sulle gambe 
è rimasto in balia del bresciano 
che ha preso a chiuderlo sempre 
più spesso alle corde bombardan­
dolo con veloci e pesanti scari­
che. Incapace di difendersi a cor­
ta distanza (e nell'aver saputo 
Imporre le lotta da vicino sta il 
segreto della vittoria del « trico­
lore »> l'argentino ha subito una 
severa punizione culminata nella 
sua sconfitta per manifesta infe­
riorità (K.O.T.) decretata dallo 
arbitro alla ottava ripresa dopo 
che per due volte era stato con­
tato K.D. in piedi nel quarto 
tempo. • • 

La decisione del « referee > ha 
certamente risparmiato a Man­
zur una più severa punizione e 
forse lo ha salvato dal k.o.. quin­
di non può che essere approvata, 
anzi te un rimprovero • » fatto 

occasioni hanno mostrato di non 
gradirli troppo. In particolare 
Burruni è apparso non in buona 
vena difettando nella misura e 
nel colpo d'occhio. Poi a partire 
dall'inizio del quarto round il 
match ha assunto uno volto di 
verso, nettamente favorevole al 
campione d'Europa. 

E* stata una ferita allo zigomo 

II 
alle Capannelle 

Il Premio « Pietro Palmieri » 
apre ufficialmente la stagione au­
tunnale di corse al galoppo alle 
Capannelle. 

La prova, un discendente sui 
1600 metri della pista grande, è 
dotato di due milioni di lire di 
premi, ed ha raccolto otto par­
tenti capeggiati al peso da vipi 
teno con 58 kg. e con La Rirette. 
peso minimo a A4 kg. 

La corsa appare assai aperta e 
sarà quindi interessante sia dal 
lato tecnico che da quello spetta­
colare. Proveremo ad indicare. 
per le sue qualità. Vipiteno nei 
confronti di Sesano e Tulipano. 
lasciando ai pesi leggeri il com­
pito di invertire 11 pronostico. -

Di buon interesse, nella stessa 
riunione, il Premio e Anzio » (li-
r« 840.000, metri 1800). 

destro riportata da Burruni a 
cambiare il corso della lotta: 
l'a europeo >. • forse preoccupato 
di perdere per ferita, ha forzato 
decisamente l'azione e prese in 
mano le redini dell'incontro non 
le ha più lasciate fino alla fine 
che lo ha visto vincitore con un 
discreto margine di punti. AU'8' 
round John è andato K.D. per 
un destro alla tempia. Certamen­
te « Tore » avrebbe vinto meglio 
se anziché insistere nei colpi al 
viso per cercare una soluzione di 
forza avesse fin dall'inizio e la­
vorato s al corpo per tagliare le 
gambe al più veloce avversario. 

Freddye Mack ha battuto Mi­
gliar! per intervento medico al­
l'ottavo tempo: su un destro del 
californiano uno zigomo dell'ita­
liano si è gonfiato enormemente 
e il medico, chiamato dall'arbi­
tro. ha ordinato l'alt. Il film del 
match è breve. Nelle prime ri­
prese il negro peccava di preci­
sione e tempismo e Migliali gua­
dagnava qualche punto di van­
taggio. Al sesto round, su un de­
stro dell'italiano. Mack finiva a 
terra, ma si rialzava subito e ap­
pena l'arbitro ordinava la ripre­
sa del combattimento si scaglia 
va sull'avversario come una fu­
ria. Il gong lo fermava ma a par­
tire dall'inizio della settima ri 
presa la boxe dell'americano di­
veniva violentissima e Migliali 
cominciava chiaramente ad accu­
sare i colpi e a perdere ener-
S e . tanto che al momento dello 

tervento dell'arbitro si reggeva 
malamente sulle gambe ed era 
ormai avviato ad una sconfitta 
clamorosa. 

Tiberia si è Imposto a Miranda 
grazie ad una intelligente tattica 
che lo ha visto colpire da tutte 
le posizioni « rubando » il tem­
po all'avversario e portandosi su-
buto fuori misura. Da parte sua 
Miranda è stato incapace a 
« chiudergli > U strada della 

e fuga » ed ha mostrato una scar­
sezza d iidee troppo sensibile per 
chi aspira a vestire i panni del 
campione. 

Gabanetti ha battuto ai punti 
un Forbes lento e impreciso nel 
portare i colpi e abbastanza 
sprovveduto in fatto di tecnica 
pugilistica. Paiva si è imposto 
ad una generoso Giannandrea di 
misura grazie alla maggiore mo­
bilità ed all'intelligente uso del 
sinistro. Giannandrea è stato 
«contato» (immeritatamente?) 
alla sesta ripresa per essere «sci­
volato » su un destro del brasi­
liano. ma anche senza quel con­
teggio avrebbe perduto. Comun­
que la sua prestazione va elo­
giata per la generosità che l'ha 
caratterizzata. Nei due primi in­
contri Colella ha battuto Ricciet-
ti e Di Manno si è imposto a 
Angelini. 

Enrico Venturi 

Il detaglio tecnico 
Welter: Tii^r;* (Ceceano k*. 

68) b. Oscar Miranda (Argenti­
na kg. CS.SM) ai PO»» >» 1* 
riprese: 

Medi- Gabanettl (Brescia kg. 
71) b. Forbes (Canada kg. C7) 
ai punti In C riprese; 

Pianta: Paiva (Brasile kg. 
S8.7S4) b. Giannandrea (Roma 
kg. 5e,8M) ai punti in 8 ri­
prese; 

Massimi: Mack (USA kg. 
83.SM) b. Migliar! (Ferrara kg. 
914**> per arresto del combat­
timento per Intervento medico 
all'», ripresa ; 

Massimi: Amontl ' (Brescia 
kg. 85,500) b. Mancar (Argen­
tina kg. 89^44) per K.O. tec­
nico all'8. ripresa. 

Mosca : Burruni (Alghero) 
kg. S3.3M b. Baby John (Rho-
desia) kg. 51.2MI al ponti In 18 
rlpns*. 

rantì grandi Roma Torino Mi-
lan e Fiorentina. Ma passiamo 
subito al dettaglio. 

Varese-Inter: Debutto diffici­
lissimo per la simpatica matri­
cola varesina. L'Inter infatti 
cercherà di mettere subito nel 
carniere i primi due punti an­
che se la stanchezza per la par­
tita di Buenos Aires e per il 
viaggio di ritorno non permet­
terà forse ai nero-azzurri di 
esprimere il loro gioco miglio­
re. E dovrebbe riuscirci anche 
perchè Herrera per supplire al­
la stanchezza di qualche ele­
mento e anche alle deficienze 
emerse nel match con l'Indipen-
diente apporterebbe qualche ri­
tocco alla squadra (giocherebbe , 
Malatrasi al posto di Tagnln e 
Milani al posto di PeirÒ). 

Atalanta-Bologna: Si rompe­
rà subito il gemellaggio Inter-
Bologna? E' possibile perchè 
l'Atalanta è una avversaria as­
sai ostica: e d'altra parte il Bo­
logna è rientrato parecchio ac­
ciaccato da Bruxelles tanto che 
forse dovrà fare a meno di Pa-
vinato e di Fogli. Comunque non 
si può escludere che anche co­
sì menomato il Bologna ce la 
faccia ugualmente a conquista­
re la prima vittoria. 

Fiorentina-Foppia: Il Foggia 
battuto in coppa Italia dal Bari 
per 4 a 0 non dovrebbe costi­
tuire un ostacolo insuperabile 
per l viola. Però attenzione alle 
sorprese: i viola infatti ancora 
non hanno ingranato la marcia 
giusta e poi stavolta saranno lar­
gamente incompleti per le as­
senze sicure di Gonfiantini. Be-
naglia e Maschio (oltre a quel­
la probabile di Hamrln). Biso­
gna vedere dunque se riusciran­
no a farcela. 

Roma-Cagliari: Recuperando 
Angelino e schierando forse 
Francesconi all'ala sinistra al 
posto di Salvori (perchè Fran­
cesconi è un elemento di - pun­
ta») la Roma dovrebbe risul­
tare più incisiva all'attacco, il 
reparto che finora ha lasciato 
di più a desiderare. Perciò de­
ve considerarsi favorita nel con­
fronti del Cagliari di Nenè e 
Gallardo. a meno che la squa­
dra sarda si riveli più forte del 
previsto. 

Milan-Catanta; Senza Altaflnl 
(che ha confermato di voler 
partire mercoledì per il Sud 
America avendo per ciò preno­
tato già 1 posti sulla r.ave>. pri­
vo di Rivera e di molti altri ti­
tolari. il Milan avrà un compi­
to più difficile del previsto, spe­
cie se il Catania presenterà un 
saldo schieramento difensivo. 

Messina-Jurentus: Anche la 
Juve è incompleta per le assen­
ze di Castano e Del Sol: inoltre 
ancora non ha convinto. Perciò 
il match di Messina è atteso con 
curiosità perchè costituisce un 
banco di prova per la vecchia 
signora. Si capisce che di con­
seguenza il match è da conside­
rarsi aperto ad ogni risultato 

Genoa-Lazio: La Lazio ha da­
to altri segni di ripresa con il 
Trani in coppa Italia: ma a me­
no di una ulteriore sostanziale 
impennata non crediamo che i 
bianco-azzurri riescano a vince­
re a Marassi. Al massimo gli 
uomini di Mannocci possono 
sperare In un pareggio (ed an­
che questo è un risultato diffi­
cile da raggiungere). 

Torino-Mantora; Sebbene tut­
tora privo di Simoni < nonché 
del portiere titolare Vieri) il 
Torino si presenta nettamente 
favorito nel confronti di un 
Mantova che appare assai inde­
bolito rispetto alla scorsa sta­
gione. 

Lanerosri-Sampdoria: E* un 
confronto più aperto di quanto 
non sembri, innanzitutto perchè 
la Samp ha una tradizione favo. 
revole a Vicenza e poi perchè 
pare che I Sorniani ed i Lojaco-
no abbiano trasformato in me­
glio l'attacco blueerchiato. Co­
munque è una partita attesa con " 
curiosità per comprendere il ' 
reale valore della Sampdoria. 
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A 17 giorni dalla prima tragedia 
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Ancora silenzio 
\ » 

sui fatti di Pisa 
// ministro tlclla Difesa continua a tacere. Due giorni 

sono [insali tini secondo viaggio (Ivi sottosegretario Angri-
sani a l'isa; sci giorni dagli schiaffi del colonnello l'aliimbo; 
diciassette dal momento in cui il primo allievo, Gabriele 
('.ornili. è morto nel cortile della caserma (ìamerra, Ma l'api-
ninno pubblica italiana, se fosse per il ministro Andreottl, 
continuerebbe a non sapere niente. 

La situazione, con il pasturo dei giorni, diienla sempre 
più ostinila Quattro ragazzi sono motti tra l'isa e Livorno 
e pesanti inlenogalit i sono nati sulle ragioni di queste ini' 
mature, tragiche si ompai se. Imptietunli domande circolano 
sulla l'ita della uiseimu (iamerra. sui sistemi di addestra­
mento, sui melodi in cui vengono educati questi giaiaiii sol­
dati. Domande, a cui la risposta non può tardare, snpmltitlto 
dopo che il colonnello l'aluntho, con il suo atto ili teppi­
smo, ha dimostrato quale sia la morale che ispira il mas­
simo ufficiale della (ìamerra. 

Duitisu'itc giorni. Sotto la direzione di questo ufficiale 
sono muntili episodi u misteriosi » ed aperte manifestazioni 
di teppismo; intorno a lui si è scatenati!, in una assurda 
difesa che sembra voler fare dimenticare la tragica origine 
di tanta pubblicità, la canea dei giornali e delle organizza­

zioni fasciste. E il Ministro della Difesa continua a tacere. 
Davi ero, i sospetti che sia la vita slessa delle caserme, 

la irrazionale organizzazione degli addestramenti all'origine 
di questa tragedia, si fanno seni pi e più forti, h", questo silen­
zio, una forma ingiustificabile di difesa per tulio un sistema? 

Il sospetti» the quattro giovani siano morti per le fatiche i, 
di un addesiiamenlo troppo pesante si fa sempre più Strada, .. 
E non è affatto da escludere che la polemica sugli schiaffi ; • 
sia un golfo tentativo per far dimenticare lineile, assai più 
pesanti, responsabilità. 

La tesi dell'affaticamento, che noi abbiamo subito pro­
spellata, è del resto confermala — ieri — in «fi articolo 
apparso sul « Corriere della Sera ». // massimo quotidiano 
borghese pubblica un ampio articolo sugli a sfarti muscolari 
e gli choc allergici », riferendo esperienze e studi Interna' 
zinnali sulla materia, in speciale riferimento al casi di morte 
tra i militari. Il collegamento tra choc allergico susseguente 
alla niccinazione ed eccessivo sforzo fisico risulta evidente: 
« ed è perciò — conclude l'articolo — che le autorità sani­
tario britanniche consigliano di vaccinare la reclute in pe­
riodi di riposo ». L'opposto di quanto è avvenuto, infatti, 
nella caserma Gainerra. > 

Martedì riprende il processo del CNEN 

Ippolito non ascolterà 
arringhe e requisitoria ? 
Dovrebbe sottoporsi a intervento chirurg ico - Previsioni per le richieste del P.M. 

\Con Ippolito in clinica, in at 
fa di un Intervento chirurgi 

riprenderà martedì prossimo 
processo per le irregolarità 

ttninlstrative nella gestione 
il CNEN. Al banco degli im­
itati mancherà l'ex segretario 
onerale dell'ente nucleare, a 
ino che egli non decida di 
tendere qualche settimana prl-

di mettersi nelle mani del 
kirurgo. 
Ili » processo atomico », dopo 
fsere stato sospeso per oltre un 
ese, si avvia ora verso la can­
alone. Nell'udienza di dopo­

domani Tribunale e avvocatt 
sbrigheranno certamente le ul­
time formalità necessarie per 
dare il via alla discussione. Fin 
da "ìercoledi, quindi, la parola 
sarà agli avvocati della difesa 
e della parte civile e al pubbli­
co ministero. 

La parte civile, cioè lo Stato, è 
rappresentata dall'avvocato Raf­
faello Bronzini. Il legale ha mo­
strato nel • corso del dibatti­
mento di essere quasi sempre 
d'accordo con il pubblico mi­
nistero; si può quindi preve­
dere che la sua arringa sarà una 

•portante esperimento al Policlinico di Roma 

Verso la diagnosi 
precoce del cancro 

Jn Importante esperi­
t o per la diagnosi pres­
se del cancro è stato com-
ito da un gruppo di selen­

iti dell 'Isti tuto di radiolo-
del Policlinico di Roma. 

\professor Nuvoli, il dott. 
Ssnrino e i loro collabora-

hanno sperimentato per 
[prima volta sull 'uomo il 
\gnnlipin test, che dovreb-

permet tere la diagnosi 
terribile male molto pri-
che esso si manifesti. 
test si basa sugli espe­

renti condotti in Giappo-
[dai biochimici Kosaki e 
cagawa nel '58. In quella 
asione i due scienziati 
)rirono che esiste una so-
)za (che essi chiamarono 
lif/nnlipinn; che è presen-
tel sangue di soggetti am-
|at i e può essere isolata, 

che è assolutamente as­
te nel sangue di ' indivi-

sani. . • * 
metodo da sogtiire per 

«re la nialignnlipina era 

però difficile e costoso; gli 
studiosi italiani hanno se­
guito il sistema semplifica­
to a suo tempo dalla stessa 
professoressa Kosaki, ma mai 
utilizzato per test sull 'uomo. 
11 - risultato • confermerebbe 
quanto già affermato dai 
biochimici giapponesi. 

Il prof. Nuvoli, interroga­
to da ' un'agenzia di stam­
pa, ha dichiarato che le ri­
cerche si sono svolte in dif­
ficili condizioni, perché i fi­
nanziamenti scarseggiavano; 
che occorre, inoltre, un in­
tervento del ministero della 
Sanità per l 'acquisto di nuo­
vi apparecchi: che ' occorre 
altro personale. Le ricerche, 
fin qui. sono state portate 
avanti dal prof. Nuvoli (che 
da oltre trent 'anni è prima­
r io -de l l ' I s t i tu to ) , dal dott. 
Cassarino, da sua moglie e 
da sua figlia, dal chimico 
dott. De Luca; più un tec­
nico e due portantini. 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

tBLIGAZIONI I R I 6 % 1957 -1975 

rende noto che TIRI, avvalendosi della facoltà 
^vìsta dall'art. 4 del regolamento del prestito 
)ligazionario IRI 6% 1957-1975, ha provve­

do ad - acquistare sul mercato l'intero importo 
(nominali L 1.280.000.000 di obbligazioni che 
intuisce la quota di ammortamento del prestito 

so per l'anno 1964. J 
pertanto, il giorno 8 settembre 1964, anzi-

procedere alla estrazione per il rimborso al 
icembre 1964, a ministero del Notaio Enrico 

gelimi sì è fatto constare che le obbligazioni 
ìe sopra acquistate sul mercato erano state 
irtamente ' annullate. -
iumeri dei titoli sorteggiati .nelle precedenti 
razioni e ancora non presentati per il rimborso 
\o pubblicati nella Gazzetta Ufficiale e sono 
icati in un apposito bollettino che può essere 

esultato dagli interessati presso le Filiali della 
fica d'Italia e dei principali-Istituti di Credito. 

>llettino sarà inviato gratuitamente agli Obbli-
rionisti che ne faranno richiesta all'IRI - Istituto 

la Ricostruzione Industriale - Ufficio Obbliga­
li - Via Versilia, 2 - Roma. 

anticipazione della requisitoria 
del dottor Pietroni. 

Quest'ultimo — a quanto si 
e potuto intuire — non Zia in­
tensione di cedere di un solo 
passo rispetto al capo di impu­
tazione contestato, con ordine di 
cattura, dal procuratore gene­
rale a Ippolito. Il capo di impu­
tazione, per quasi unanime ri­
conoscimento fa acqua da tutte 
le parti, ma esso per il dottor 
Pietroni rappresenta evidente­
mente una trincea da difendere. 

La requisitoria del pubblico 
ministero sarà dura, forse spie­
tata: su questo non vi è dubbio. 
Se il tenore dell'intervento ac­
cusatorio del dottor Pietroni è 
facilmente prevedibile, più ar­
duo è,.invece,- anticipare quali 
saranno le richieste tradotte in 
antii e in mesi di detenzione. Il 
dottor Pietroni ha lasciato, co­
munque, intendere che si terrà 
molto » alto ». - Quindici, venti 
anni. Forse di più. 

Ai difensori del nove Imputati 
incriminati con .Ippolito e so­
prattutto al legali dell'ex segre­
tario generale del CNEN spet­
terà rispondere. Il loro compito 
è difficile, come si è visto nel 
corso delle trenta udienze che 
sono state finora tenute. Le dif­
ficoltà derivano soprattutto dal­
la almeno apparentemente du­
plice personalità di Ippolito. 

Da una parte c'è l'Ippolito che 
ha lavorato per allineare l'Italia 
agli altri paesi nel campo della 
energia nucleare. E questo è lo 
Ippolito più aperto, più popola­
re, anche più simpatico. Le ac­
cuse che derivano all'ex segre­
tario generale dalla sua attività 
di dirigente nel campo scientifi­
co hanno trovato spesso una giu­
stificazione. E quando Ippolito 
in apparenza non ha scusanti 
può sempre rifugiarsi dietro un 
paravento: Emilio Colombo. Del­
l'ex ministro dell'Industria si 
è parlato in ogni udienza del 
processo. Lo si è accusato e di­
feso e finalmente egli stesso si 
è presentato in aula e ha am­
messo: » E' vero, al CNEN co­
mandavo io E' vero, i soldi per 
Ispra li ho fatti dare io. E' vero. 
la macchina a Ventriglio l'ho 
prestata io.... ». E dopo quella 
deposizione ognuno si accorse 
che o l'arresto di Ippolito era 
stato un errore oppure anche lo 
operato del ministro ed ex pre­
sidente del CNEN doveva for­
mare oggetto delle indagini di 
quella Commissione parlamenta­
re che la magistratura ha messo 
in moto solo nell'ultimo degli 
scandali che hanno 'coinvolto 
l'ex ministro Trabucchi (l'af­
fare del tabacco messicano »). 

Questo è il primo Ippolito. 
Ma c'è l'altro Ippolito: quello 
delle macchine a Cortina, dei 
prestiti agli amici, dei conti pò 
co chiari (forse non del tutto 
per colpa sua) sul biglietti fer­
roviari. etc. 

E' l'Ippolito, quest'ultimo, che 
si perde in un bicchiere d'ac­
qua. E' l'imputato che potrà an­
che essere assolto, o prendere 
pochi mesi di carcere, ma che si 
sarò, comunque, bruciato le 
penne. 

Quale aspetto di questo perso­
naggio contraddittorio farà più 
presa sui giudici? La risposta è 
la sentenza. Ma — bisogna pur 
dirlo — l'interesse del processo 
non è negli anni di carcere che 
saranno inflitti all'imputato o 
nell'interrogativo se costui avrà 
o no la libertà provvisoria. 
Trenta udienze di questo infuo­
cato dibr.ttimento hanno posto 
problemi di ben altra portata 

Nell'aula delia Corte d'Assise. 
dove i giudici della quarta sezio­
ne del Tribunale s» sono trasfe­
riti per processare Ippolito e i 
suo: nove coimvutali, sono stati 
passati m rassegna una serie di 
fatti e personaggi che hanno la­
sciato il segno, facendo tirare 
conclusioni molto gravi per la 
nostra classe dirigentee in par­
ticolare per il partito della De­
mocrazia cristiana 

Sono fatti che restano, anche 
se pure coloro che li hanno pro­
vocati restano nelle solite pol­
trone di ministri e sottosegre­
tari. Un breve elenco: la D.C. — 
mentre aspettava una lira per 
ogni chilo di banane vendute — 
andava incontro elle elezioni 
raccomandando gente a Ippolito, 
il quale fece per un po' quello 

che potè, ma si vide alla fine 
costretto, per non aprire un ap­
posito " ufficio raccomandazio­
ni », a rispondere con lettere ci­
clostilate alle 'segnalazioni» di 
Andreottl, Falchi e Cervone. 

Detto 'no» alle assunzioni a 
catena, Ippolito rispose » si * ad 
altre richieste. Ai finanziamenti 
alla stampa periodica, natural­
mente D.C., e per di più » molto 
uiclna all'onorevole Moro », agli 
assegni alla segreteria del mini­
stro Colombo. Non è tutto, ma 
può bastare. Vanno, Invece, ri­
cordati alcuni episodi che han­
no in questo processo un signi­
ficato preciso: come l'acquisto, 
per iniziativa di Ippolito, senza 
neppure essere richiesto, di una 
infinità di copie del libro di 
Colombo, * Linee di una politi­
ca industriale », o come il caso 
dei regali al segretario parti­
colare dello stesso ex ministro 
dell'Industria. Sono episodi, que­
sti, che dipingono l'ambiente 
nel quale lo scandalo del CNEN 
si è sviluppato: Ippolito era 
tanto abituato a sentirsi rivol­
gere richieste di ogni genere che 
fini addirittura con il preveni­
re i desideri delle varie • eccel­
lenze » del ìcgime d.c. 

Il processo Ippolito non è 
ancora tutto qui. C'è in più il 
quadro desolante dello stato del­
la ricerca scientifica in Italia. La 
denuncia è venuta senza mezzi 
termini da scienziati come 
Arnaldi, Caglioti, Ferretti, Bu 
zati Traverso. Gli scienziati sono 
stanchi di vedere i propri pro­
grammi bloccati nelle panie del­
la burocrazia e di certi intral­
lazzi politici. 

Non basta ancora. Il processo 
Ippolito bisogna guardarlo an­
che dal di dentro, come fatto 
giudiziario. E in questo caso de­
nuncia almeno un aspetto della 
prave crisi del sistema proces 
sitate italiano, un'indagine con­
dotta dall'accusa, attraverso te­
stimonianze che — lo si è sco 
perto in dibattimento T- sono 
parziali, perchè a verbale è 
spesso finito solo quello che non 
turbava le linee dell'Istruttoria 
della Procura generale. Nel cor­
so del processo la difesa ha ten­
tato di annullare lo svantaggio 
con il quale era partita; ma il 
codice non sempre glielo ha 
consentito. In compenso, tutti 
(giudici, p.m.. difensori e parte 
civile) dicono: - E' necessario 
riformare!» Resta solo da spe­
rare che le leggi non siano come 
certi ministri, che restano sem­
pre ai loro posti. 

Andrea Barberi 

Autostrade 

A l i M. J » • 

Allo studio i 
guard-roils e 

le siepi 
anabbaglianti 

Il problema dei guard-raiìs o 
resp.n.:enti metallici, e quello 
delle siepi spartitraffico è stato 
lungamente discusso da una 
commissione mista di tecnici 
dell'AN'AS e delle società per la 
costruzione delle autostrade. Lo 
argomento, la cui sistemazione 
è di estrema urgenza per ridur­
re l'eccessivo margine di peri. 
colos.tà delle nostre autostrade 
è strilo affrontato in tutti i suoi 
aspett. e, in una prossima riu-
n'one. dovrebbe essere finalmen­
te predisposto un sistema di si­
curezza sufficientemente valido 
lunso tutte le nostre autostrade 
E' stato dato frattanto incarico 
a diversi ent:, di studiare i p.ù 
razionali tipi di guard-rads; 
nonché di compiere un attento 
esame delle vegetazioni più ido­
nee — anche nelle diverse con­
dizioni climatiche — per co­
stituire sicuri antiabbaglianti. E* 
questa, infatti, una delle lacune 
più {travi delle nostre autostra­
de ed una delle cause principa. 
li degli incidenti notturni. 1 
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Perchè la VOLKSWAGEN è un prodotto dell'uomo...e come tale... . V 

Oggi non è difficile produrre un'auto che vada bene al 90%, 
difficile è andare oltre...noi ne sappiamo qualcosa! 

Ogni miglioria richiede prove, collaudi e..,.»tanto tempo. 
Il tempo è nemico di chi sforna un nuovo modello ad ogni stagione, 
ma per noi è un grande collaboratore: 
ci ha permesso di migliorare continuamente la VOLKSWAGEN. 

Ecco perchè viene giudicata la più vicina alla perfezione. 
Ora abbiamo fatto un altro passo avanti s 
il parabrezza è ancora più ampio e leggermente incurvato, 
il lunotto ed i finestrini laterali sono più grandi, la visibilità è così aumentata del 15%, 
senza compromettere la nota robustezza del tetto. 

Ancóra una volta abbiamo lavorato per la vostra sicurezza e la vostra comodità. 
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Lo schienale del divano'posteriore, 
ora completamente ribaltabile, 
crea un grande piano di carico per bagagli e merci. 

VOLKSWAGEN la macchina che vai 
142 concessionari • oltre 700 officine autorizzate nelle 92 Provincie. 

IndirUtJ in tutti gli elenchi telefonici alla lettera " V « Q VOUSWAGEN (ed anche sulla seconda di copertina). 
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Comunisti e socialisti 
uniti alla opposizione 

Pianificazione e «profitto» nella gestione 

URSS: nuovi interventi 

nel dibattito economico 
Fidel Castro sottolinea il valore del milione di voti del 

FRAP - Raccolta la sfida riformista 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 12 

Fidel Castro ha dichiarato, in un discorso ai giovani laureati in 
medicina, che il milione di voti ottenuto in Cile dalle forxe rivo­
luzionarie è « una bella vittoria ». Questo discorso ha coinciso con 
la positiva notizia giunta dal Cile secondo la quale socialisti e 
comunisti, dopo aver separatamente discusso i risultati delle elezioni, hanno 
stabilito entrambi di continuare decisamente la lotta all'opposizione. I comu­
nisti si sono impegnati a svolgere un'opposizione attiva, fatta di lotte e di un 
multiforme movimento delle masse. I socialisti hanno promesso che manter­

ranno un atteggiamento di 
opposizione aperta e riso­
luta al futuro governo 
Frei, nonostante i tentati-

compiuti dal pres idonte 
Budapest 

Tito e Kadar 
parlano in 

una fabbrica 
Dal nostro corrispondente 

B U D A P E S T , 12 . 
Il marescial lo Tito, che da 

Ieri si trova a Budapest in 
vis i ta ufficiale, invitato dal 
pres idente del presidium del­
la repubblica ungherese Ist-
v a n Dobi , ha vis itato s tamane 
la fabbrica di materiali rota­
bili del le ferrovie Ganz Ma— 
vag. L'ospite, che era accom­
pagnato dal presidente del 
consigl io ungherese Kadar, 
si è soffermato a lungo nei 
reparti e più tardi ha parlato 
ai lavoratori. 

Egli , come già aveva fat­
to ieri, ha riconfermato l'im­
portanza di sempre più stret­
ti legami tra Ungheria e Ju ­
goslavia e, a proposito dei 
rapporti fra Stati socialisti , 
ha sottol ineato l'esigenza di 
u n costante migl ioramento. 
Tito ha aggiunto che governo 
e Lega dei comunist i jugo­
slavi condannano l'attività 
scissionista dei dirigenti ci 
nes i che cosi gravi danni ar­
reca al le forze del social ismo 
e della pace in tutto il mon­
do. Dal canto suo Kadar ha 
posto in evidenza i progressi 
del la costruzione del sociali­
s m o in Ungheria e ha affer­
mato che il governo magiaro 
non intende modificare la po­

lit ica interna e internaziona­
le fin qui seguita perchè essa 
ha dato finora buoni risultati . 
Kadar ha concluso r ibadendo 
la -fedeltà de l l 'Ungheria al 
campo socialista e alle forze 
che lottano in tutti i cont i ­
nenti per la coesistenza paci­
fica. 

Ne l pomeriggio od ierno so­
no cont inuate tra la de lega­
zione jugoslava e i d ir igent i 
politici ungheresi , l e trattat i ­
ve ufficiali sui problemi in ­
ternazionali del m o m e n t o e 
sul le quest ioni del m o v i m e n ­
to comunis ta e operaio. 

a. g . p. 

New York 

Un petardo 
lanciato contro 
Robert Kennedy 

NEW YORK, 12 
Un petardo è stato lanciato 

oggi contro Robert Kennedy, 
mentre l'ex ministro della giu­
stizia pronunciava un discorso 
antirazzista all'angolo di Broad-
way con la 89' strada, nel qua­
dro della campagna elettorale. 

Karlovy Vary 

Conferenza «Pugwash 
contro l'atomica 

» 

Volo in mare 

Vi partecipano scienziati di tutti i pae­
si, fra i quali parecchi premi Nobel 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 12. 

La famosa città termale di 
Karlovy Vary ospiterà, a par­
tire da domani, la XIII « Con­
ferenza di Pugwash -, promos­
sa cioè dal movimento pacifista 
fondato da Einstein e Bertrand 
Russell, che riunisce periodica­
mente un importante numero 
di scienziati e studiosi di tutto 
U mondo sui più scottanti pro­
blemi che riguardano l'avvenire 
dell'umanità. Sono già a Praga 
per partecipare alla conferenza 
l premi Nobel per la fisica Po-
well (G.B.), Glaser (USA), e 
per la pace Noel Baker (G.B.) 
e Bunche (USA), e altri scien-
ciati importanti quali Blagon-
ravov, vice presidente dell'Ac­
cademia delle scienze dell'URSS. 
l'ingegnere aeronautico sovieti­
co Tupolev, i professori Rotblat 
Feld, Flowers, Peierls 

I problemi che verranno af­
frontati nella sessione autunna 
le sono stati illustrati oggi in 
una conferenza stampa tenuta 
dai professori Rotblat e Glaser, 
i quali hanno precisato che l'as-
lemblea si articolerà in cinque 
gruppi di discussione. 

II primo prenderà in esame i 
problemi europei più scottanti: 
la conclusione di un patto di 
non aggressione fra la NATO e 
U Patto di Varsavia, la stabi­
lizzazione delle frontiere del­
l'Europa centrale, il trattato di 
pace con la Germania, il con­
centramento dell'armamento a-
tomico nell'Europa centrale, la 
creazione di zone disatomizzate 
e di una microzona s e d i m e n ­
tale senza armi. 

Il secondo gruppo si occuperà 
dei mezzi per impedire la dif­
fusione delle armi atomiche e 
per allargare il divieto degli 
esperimenti nucleari; inoltre, 
verrà affrontato in questa sede 
fi problema della conquista del­
l'opinione pubblica mondiale al­
l'idea del disarmo. 

D terzo gruppo di lavoro di-
i temi del disarmo in 

connessione con la conferenza 
di Ginevra e del controllo del­
l'armamento atomico; il quarto 
gruppo avrà come tema la si­
curezza collettiva e il ruolo del-
l'ONU; il quinto, infine, pren­
derà in esame la funzione degli 
studiosi e della scienza nella 
lotta per la pace, intesa anche 
come cooperazione nella ricer­
ca scientifica per il ' progresso 
umano. 

Vera Vegetti 

permette i soccorsi 
a Kokkina 

NICOSIA, 12 
L'arcivescovo Makarios ha di­

chiarato oggi al generale Thim-
mayya. comandante delle forze 
dell'ONU a Cipro — il quale 
aveva appena compiuto una vi­
sita a Kokkina — che il governo 
cipriota non solo permetterà lo 
invio di viveri ai turco-ciprioti 
che si trovano isolati in quella 
zona, ma è disposto a finanziare 
esso stesso l'acquisto delle der 
rate e il trasporto. 

Inoltre, permetterà anche che 
soccorsi alimentari per Kokki­
na giungano a Cipro dalla Tur­
chia. a condizione che ciò av­
venga secondo la normale pro­
cedura: che i soccorsi, cioè, sia­
no sbarcati nei consueti porti 
ciprioti e non direttamente a 
Kokkina. 

n generale Thimmayya ha 
immediatamente telegrafato al 
segretario • generale dell'ONU, 
U Thant per informarlo; pri­
ma del colloquio con il presi 
dente Makarios, il comandante 
delle forze dell'ONU aveva di­
chiarato di aver constatato a 
Kokkina che i 1500 turco-ci­
prioti ivi residenti hanno vive­
ri per quattro giorni. 

vi 
e letto per attirarli nell'orbita 
governat iva . Il discorso di 
Castro non era stato prean­
nunciato come di consueto ma è 
giunto opportuno in un mo­
mento saturo di gravi avveni­
menti internazionali. Nel giro di 
poche settimane tre dei quattro 
punti di appoggio che Cuba ave­
va in America iatìna si sono 
sottratti al compito sia pure esi­
le e in gran parte formale che 
ancora assolvevano mantenendo 
con l'Avana relazioni diploma­
tiche. Dopo il Cile e la Bolivia. 
anche l'Uruguay ha obbedito al­
l'Ingiunzione degli Stati Uniti 
ed ha rotto ogni rapporto con 
Cuba. Il ricatto verso la Boli­
via era stato esercitato sul pro­
blema delle improduttive minie­
re di stagno; quello verso l'Uru­
guay sugli eccedenti di carne e 
lana. Solo il Messico mantiene 
le relazioni con Cuba. Il pre­
sidente Lopez Mateos afferma 
che non è la prima volta che il 
Messico si trova solo in America 
a mantenere una giusta posizio­
ne di principio. SÌ vedrà in no­
vembre se il suo successore rin­
noverà questo impegno. 

Le elezioni nel Cile non han­
no portato quei risultati che si 
sperava a Cuba. La sinistra si 
è rafforzata considerevolmente, 
ma non è riuscita a prevalere 
contro la coalizione senza pre­
cedenti di tutte le altre forze 
interne ed esterne unite in no­
me della crociata anticomunista. 
L'Uruguay ha rotto le relazio­
ni con Cuba subito dopo che 
erano stati resi noti i risultata 
delle elezioni cilene. Tutto era 
legato. Ora la stampa applau­
de, scrivendo che il governo cu­
bano ha ricevuto due forti col­
pi con la vittoria di Frei e la 
rottura da parte dell'Uruguay. 
Benché il neo-eletto presidente 
Frei abbia dichiarato in una 
conferenza stampa che • conta 
sullo sviluppo di condizioni più 
favorevoli ad una soluzione pa 
ciflca del problema cubano d o . 
do le elezioni americane, e si 
sia cosi proposto come media­
tore, la situazione attuale regi­
stra l'isolamento ormai quasi 
completo dell'isola rivoluziona­
ria nell'emisfero 

Frei ha criticato TOSA e ha 
dichiarato che se questa orga­
nizzazione non si adeguerà ai 
tempi si trasformerà rapida­
mente « in un sarcofago delle 
idee del passato». Ha aggiunto 
che il Cile presenterà propo­
ste per revitalizzare l'organiz­
zazione e tenterà, d'accordo con 
altri g o v e r n i c i attirare nuova­
mente Cuba nella comunità emi­
sferica. La condizione è che 
Cuba rompa i suoi legami mili­
tari e politici con il blocco co­
munista. Fidel Castro ha rispo­
sto a questa sorta di sfida o di 
manovra di assaggio, con sen­
satezza e sarcarmo. Ha detto che 
la lotta nel Cile non è stata tra 
rivoluzionari e conservatori ma 
tra riformisti e rivoluzionari e 
che questo è conseguenza dello 
esempio dato da Cuba. Il milio­
ne di voti conquistati dal FRAP 
esprime l'enorme passo avanti 
compiuto dalla coscienza rivo­
luzionaria dell'America latina. 
L'imperialismo e le forze feudali 
hanno dovuto appoggiare il can­
didato riformista ed ora preten­
dono di sfidare Cuba con un 
programma di riforme. Cuba è 
disposta a tale gara di emula 
zione. La battaglia deve essere 
condotta in base alle realizza 
zioni a favore del popolo. - Ve 
dremo — ha detto Castro — se 
l'imperialismo e i gorilla* sono 
disposti a tollerare riforme; v e 
dremo se si compirà il miracolo 

Ideile riforme fatte dalle classi 
che dovrebbero soffrirne. Aspet­
tiamo tale olocausto della bor­
ghesia. Se riusciranno, saremo 
lietissimi, perchè assisteremmo 
al primo caso di autoimmola 
zione degli sfruttatori e dei rea­
zionari ». 

Intanto. Cuba presenta i suoi 
successi già conseguiti: per 
esempio, il fatto di essere in te 
sta a tutta l'America latina nel 
campo dell'assistenza medica. 
Quanto al blocco e all'isolamen­
to con cui si tenta di soffocare 
la rivoluzione, i cubani rispon­
deranno moltiplicando i loro 
sforzi, lavorando sempre meglio 
e sempre di più. Per i rivoluzio­
nari, ha detto Castro, le parole 
«non posso* non esistono, poiché 
il rivoluzionario non concepisce 
cose impossibili ma realizza con 
la volontà ciò che ha concepito 
con l'intelligenza. 

La fiducia nella vittoria, cui 
Castro ha fatto cenno nel suo 
discorso, è un sentimento già 
molto diffuso a Cuba. Ciò non 
toglie che in questo momento la 
rivoluzione cubana abbia biso­
gno di molto calore e solida­
rietà intemazionali. Con un en­
tusiasmo che i giornali riflettono 
in grandi titoli vengono accolte 
le notizie delle manifestazioni 
popolari In Uruguay contro la 
rottura delle relazioni. 

STOCCOLMA (Mar Baltico) — Una ditta di Stoccolma ha risolto 11 problema degli auto­
mobilisti che non sanno come e dove disfarsi delle loro vecchie auto, gettandole in un 
tratto del Mar Baltico. Nelle foto: alcuni operai gettano da un pontone l'auto che è 
ancora in bilico; l'auto sembra navigare semiBommersa nel flutti; l'auto Impennandosi 
come una nave sta per Inabissarsi. (Telefoto A P - < l'Unità >). 

Nuova ondata di 
processi in Spagna 

Decine di minatori, studenti e dirigenti antifascisti in 
tribunale entro ottobre - Già chieste pene durissime 

Saverio Tutino 

. . . V ' - PARIGI. 12 
L'organò del PCF, « l'Huma-

nité», pubblica un'ampia infor­
mazione'su Una nuova ondata 
di processi politici in Spagna. 
Nelle prossime settimane,. sa­
ranno tradotti davanti ai giu­
dici dei tribunali «d'ordine 
pubblico » numerosi minatori 
asturiani e militanti antifascisti. 

Il 15 ottobre saranno proces­
sati Esteban Cepedal Alvarez. 
Remigio Fernandez Zapico, A-
dolfo Rodriguez Fernandez e 
Luis Cuervo Gonzalez. Depor­
tati dalle Asturie per aver par­
tecipato agli scioperi del 1962. 
tornati a casa dopo aver espia­
to la pena, sono stati di nuovo 
arrestati. L'accusa è vaga. Di 
fatto, è in base al semplice so­
spetto che volessero « provoca­
re nuovi movimenti rivendica­
tivi - che la polizia li ha messi 
in ~ prigione. La mancanza di 
fatti precisi a loro carico non 
ha impedito al procuratore di 
formulare richieste di condanne 
fino a tre anni di reclusione. 

Il 17 ottobre e, ancor prima. 
il 25 o il 26 settembre, si svol­
geranno altri tre processi, con­
tro minatori arrestati in circo­
stanze e per ragioni analoghe. 
Essi sonò: - Porfirio Fernandez 
Muntz, Manuel Alvarez Avin. 
jJosé Manuel Gutierrez. Celesti­
no Fernandez Moral e Manuel 
Martin Fraga Trasende. 

Cinque galiziani, accusati di 
aver > distribuito manifestini 
contro l'assassinio - l e g a l e - di 
Julian Grimau. saranno proces­
sati il 29 settembre. I cinque — 
José Garcia Puentes. David Al­
varez Carballido. Juan Avalos 
Nieto. Ventura A vai Leiros ed 
Enrique Grantal Nevo — sono 
In prigione da 17 mesi. Secon­
do recenti informazioni giunte 
all'- Humanité » la polizia, te­
mendo una riapertura del «ca­
so Grimau-*. sia pure solo sim­
bolica ma inquietante dal pun­
to di vista politico, avrebbe ri­
tirato dal «doss ier» i manife­
stini che costituivano il prin­
cipale documento di prova a 
carico. Saranno processati, sa­
ranno condannati lo stesso, i 
cinque imputati? 

Altri processi riguardano nu­
merosi catalani, accusati di aver 
stampato manifestini con appel­
li allo sciopero, o di aver ma­
nifestato il 26 maggio a Barcel­
lona. in via Pelayo; diciannove 
studenti arrestati a Barcellona 
all'inizio di giugno, e il poeta 
[Carlos Alvarez. 

Si prevede infine che fra po­
chi giorni (ma la data nessuno 
la conoste) si aprirà il proces­
so contro José Sandoval. mem­
bro del CC del PC spagnolo, ed 
altri comunisti e antifascisti. 
Gli avvocati difensori sono già 
stati mtsai «1 corrente del con­

tenuto del ««dossier». L'accusai 
è di «propaganda clandestina e 
associazione illegale». Le pene 
già chieste dal procuratore, se­
condo la prassi spagnola, sono 
eccezionalmente dure: 33 anni 
per Sandoval, 23 per Justo Lo­
pez, Luis Vicente Gii, Antonio 
Montoya e Velasco; 12 anni per 
Mier e la signora Pinilla, otto 
anni per tutti gli altri imputati, 
quattro per uno solo, attualmen­
te in libertà provvisoria. 

L*« Humanité - osserva giusta­
mente che l'ondata di processi 
è destinata a strappare la ma­
schera di « liberalismo •• con cui 
Franco cerca di presentarsi al­
l'Europa. dopo l'abolizione dei 
famigerati tribunali e militari e 
la loro sostituzione con tribuna­
li civili. Questi, del resto — os­
serva il giornale del PCF — 
hanno già pronunciato condan­
ne durissime: per esempio: a 
quattro e sei anni di prigione. 

il 6 giugno scorso, contro diffu­
sori di manifestini antifascisti a 
Saragozza. 

Perchè, dunque, Franco sca­
tena una nuova ondata di re­
pressione, pur sapendo che que­
sto gli nuoce sul piano interna­
zionale? Perchè le lotte popo­
lari, sindacali e politiche, inve­
ce di affievolirsi, si sono raffor­
zate ed estese in tutte le regio­
ni del paese. Nei soli mesi di 
luglio e agosto, 57 società indu­
striali sono state colpite da scio­
peri, a cui si sono spesso ac­
compagnate riunioni e manife­
stazioni di strada. Si aggiunga­
no le rivendicazioni delle mino­
ranze nazionali oppresse, in Ga­
lizia, Catalogna e Paese Basco. 
l'inquietudine di larga parte del 
basso clero, e si comprenderà 
che Franco non può fare a me­
no del terrore, nel tentativo di 
padroneggiare una situazione 
che tende a sfuggirgli. 

I colloqui sovietico-indiani 

Krusciov riceve 
Radhakrishnan 
Una delegazione francese da Mikoyan 

MOSCA. 12 
Nikita Krusciov ha avuto 

stamani al Cremlino un collo­
quio con il presidente della Re­
pubblica indiana, Sarvapalli 
Radhakrishnan. giunto ieri 
nell'URSS in visita ufficiale. Al 
colloquio erano presenti i com­
ponenti della delegazione in­
diana e il ministro degli esteri 
sovietico. Gromyko. 

Il colloquio è stato « amiche­
vole - ed ha avuto come oggetto 
- problemi di reciproco inte­
resse e questioni intemaziona­
li. con particolare riguardo alla 
situazione nel sud-est asiatico-. 

Nel corso di un banchetto of­
ferto ieri sera dal presidente 
del Presidium del Soviet su­
premo. Mikoyan. il presidente 
indiano ha dichiarato: «Posso 
assicurare i dirigenti e il po­
polo sovietico della profonda 
amicizia del popolo indiano ». 
Radhakrishnan ha aggiunto di 

'sperare vivamente che « le ami­

chevoli relazioni tra i nostri 
due popoli diventino più forti 
e più strette- . 

Al Cremlino. Mikoyan ha ri­
cevuto stamani una delegazione 
francese di 135 persone, che 
sotto gli auspici dell'Associa­
zione Francia-URSS visita at­
tualmente l'Unione Sovietica. 
Mikoyan ha dichiarato che le 
relazioni franco-sovietiche sono 
- soddisfacenti - : si è tuttavia 
rammaricato per il fatto che 
non vi siano identità di vedute 
sul problema della pace in Eu­
ropa e sulla firma di un tratta­
to di pace con le due Germa­
nie. Il presidente sovietico ha 
elogiato la politica di De Gaul-
Ie nel sud-est asiatico ed ha 
sottolineato le prospettive di 
aumento degli scambi - D a t o 
che i nostri interessi sono gli 
stessi — ha aggiunto — • so­
no convinto che un giorno 
le nostre posizioni saranno 
identiche- . 

categorie hanno tult'altro 
contenuto sociale e sono 
perfettamente u t i l i zzab i l i 
c o m e strumenti di una ge­
stione economica dell'eco­
nomia nazionale ». 

Come si vede, anche l'in-
tervento di Leontiev, non 
è assolutamente nuovo e ri­
propone, farse in termini 
economici più corretti , i 
problemi e le esigenze già 
espresse da t ecnic i , dirigen­
ti di fabbrica, scienziati e 
r e s p o n s a b i l i della produzio­
ne. Il fatto è c h e ta l i esigen­
ze scaturiscono ormai dalla 
realtà di ogni giorno e quin­
di investono strati sempre 
più vasti di opinione. La 
direzione economica p i a n i ­
ficata e centralizzata, per­
mettendo scelte prioritarie 
legate alle esigenze po l i t i ­
che , aveva permesso alla 
Unione Sovietica d i svilup­
pare enormemente il pro­
prio potenzia le economico, 
in un tempo storicamente 
breve, anche se non sem­
pre s e m b r a v a n o rispettati i 
criteri economici. 

La fase attuale di svilup­
po ricìiiede una revisione 

•• globale dei metodi di dire­
zione economica, affinché il 
principio della direzione 
pianificata continui ad es­
sere coordinatore e stimolo 

e non ostacolo alla e s p a n ­
s ione economica. In questo 
quadro si sviluppa il d i b a t ­
t i to sui problemi economic i : 
e la sua apparente fatica 
non <) soltanto d e t e r m i n a t a 
da resistenze passive, ma 
anche dalla vastità dei pro­
blemi (valori e prezzi, sa­
lari e premi, eccetera) che 
vengono automaticamente 
sollevati quando si affron­
ta hi questione del rinnova­
mento dei m e t o d i di dire­
zione economica e della pia­
nificazione. 

Augusto Pancaldi 

Grecia 

Annegano 
cinque donne 

e un sacerdote 
RAFINA. 12 

Centinaia di persone hanno 
assistito impotenti alla morte 
di sei persone, avvenuta ieri 
mattina, nelle acque dell'isola 
greca di S. Nicola. 

A bordo di una barca, infat­
ti, cinque anziane donne ed un 
sacerdote si stavano recando da 
Ratina alla vicina isola di San 
Nicola, quando il battello si è 
capovolto. 

Secondo una prima ricostru­
zione della tragedia, effettuata 
dalla polizia, una delle donne. 
cercando di cambiar posto, ha 
fatto perdere l'equilibrio all'im­
barcazione. capovolgendola. 

L'economista Leontiev insiste sulla necessità di rivedere 

globalmente i metodi di direzione 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12 

•E* possibile conciliare le esigenze della direzione economica pianificata m 
centralizzala con la necessità sempre più sentita di concedere alle imprese un 
margine più vasto di iniziativa? A questo interrogativo, che sintetizza, ci seni' 
Ina, la sostanza del dibattito economico e politico pubblicamente riaperto dalla 
P r a v d a il 23 scorso con l'articolo di Vrapeznikov, ha risposto positiva­
mente in questi giorni sullo stesso organo centrale del PCUS, l'accademico 
Leoìitiev, economista assai noto, tra l'altro, per il contributo dato allo s v i l u p p o 
della scienza economica nell'URSS. Leontiev è dell'opinione di Trapcznikov, di 
Nemcinov, di Liberman e di tutti coloro che in questi giorni, o già due anni 
fa, fecero uscire questi, 
problemi dal chiuso de­
gli ambienti economici 
per tradurli in materia 
di pubblica discussione: 
la direzione economica pia­
nificata è una necessità del­
la società socialista, una 
t condizione > del suo svi­
luppo; ma un'altra condi­
zione uifule, scaturita dalla 
espansione economica, e og­
gi rappresentata dalla ini­
ziativa delle imprese, dalla 
loro autonomia, senza le 
quali il processo economico 
viene frenato. 

La sostanza del problema 
che assilla economisti e uo­
mini politici è d u n q u e que 
sta: come conc i l i a r e queste 
due necess i tà apparente 
mente in contraddizione tra 
loro, come assicurare una 
certa elasticità nei s istemi 
di gestione senza per que­
sto indebolire, e anzi ren­
dendo più efficiente,la dire­
zione economica pianificata. 

La conci l iazione sarà pos­
s ibi le , afferma Leontiev, se 
nella definizione dei piani 
statali il centro di gravità 
verrà spostato dai metodi 
amministrativi a i metodi e-
conomicì di gestione. •• 
' Nello stadio attuale • di 

sviluppo dell'economia so­
vietica, il criterio di valu­
tazione dell'attività ' della 
fabbrica, basato semplicisti 
camente sulla realizzazione 
del piano di produzione, 
non è più sufficiente. Peg­
gio ancora, questo tipo 
« amministrativo > di dire­
zione economica sollecita 
spesso l'impresa a battersi 
per ottenere un p i a n o di 
facile realizzazione e quin­
di di minore rendimento 
economico. 

A v a n t i con questi meto­
di, pensa Leontiev, non si 
può più andare, perchè sa 
r e b b e ingenuo credere di 

; potere sviluppare con suc­
cesso la complessa econo­
mia socialista e imponendo 
alle fabbriche indicazioni 
amministrative per ciò che 
riguarda la produzione, la 
distribuzione e persino lo 
impiego di ogni chiodo >. 
La fabbrica, oltre ad ave­
re una certa autonomia nel­
l'ambito del piano fissato, 
deve essere materialmente 
interessata alla realizzazio­
ne degli o b i e t t i v i economici. 
Il criterio sintetico che ri­
specchia realmente tutti gli 
aspetti dell'attività della 
fabbrica non può p i ù esse­
re, quindi, soltanto la rea­
lizzazione del piano, ma il 
€ profitto > de l l a fabbrica 
stessa. A questo criterio so­
no già state mosse due obie­
zioni: 1) sulla spinta del 
« profitto », le fabbriche po­
trebbero essere portate a 
produrre ciò che non è ne­
cessario alla società: 2) il 
« profitto > p u ò dare un 
quadro deformato, in quan 
to dipende in gran parte 
dai prezzi. Ma è ovvio, ri­
batte Leontiev a queste o-
biezioni, che in una econo­
mia pianificata, il « profit­
to > p u ò s e r v i r e come cri­
terio principale di valuta­
zione soltanto a certe con­
dizioni: per esempio, lo 
adempimento del piano co­
me volume di produzione, 
i termini di consegna, una 
precisa contabi l i tà de l le spe ­
s e da una parte e del to­
tale della vroduzione dal­
l'altra. 

In altri termini, d u e cose 
si impongono per poter as­
sumere il profitto come cri­
terio di valutazione princi­
pale: 1) l'introduzione del 
principio del pagamento da 
parte della fabbrica dei fon­
di di produzione (interessi 
sul capitale), il che costrin­
gerà ogni fabbrica ad una 
utilizzazione migliore dei 
fondi assegnati; 2) s t a b i l i r e 
un sistema d u t t i l e e mo­
bile di formazione dei prez­
zi, su base economica. 

Questa è la via per dare 
alle imprese la necessaria 
autonomia, per permettere 
loro d i « scegliere > la via 
più economica di realizza-

- zione dei piani e q u i n d i p e r 
conciliare l'interesse gene­
rale con quello dei singoli. 

' Le obiez ioni di principio se­
condo cui il ~ e profitto > e 
l'interesse sono < categorie 
capitalistiche >, inaccettabi 
li per una economia socia 
lista, « vanno scomparendo 
— afferma Leontiev — p e r ­
c h é è ormai chiaro che nel­
le nostre condizioni, queste 
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INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA 
S O R R E N T O 

19 - 25 settembre 1961 

RASSEGNA DEL COLORE 
OSPITI D'ONORE 

G I U L I E T T A M A S I N A 
R O S S A N O B R A Z Z I 
C A R M I N E G A L L O N E 

MOSTRA DEI VOLTI CELEBRI DEL CINEMA 
Proiezioni antologiche - Concorso documentari turistici 

Esibizione dell'Artigianato Artistico Sorrentino 
• • • 

Convegno del pubblicitari del clneaaa 
Convegno dell'A.N.E.C. 
Grande rassegna della moda autunno-Inverno 
Danze folkloristiche 

• • • 
ORGANIZZAZIONE DELL'ENTE PROVINCIALE 

PER IL TURISMO DI NAPOLI 

ri ber 
LA LAVATRICE 

DA KG.5,5 

MENO 

INGOMBRANTE; 
60 cm. di larghezza ( 

doppia vaschetta 
per immiss ione 

deters ivo 

LAVATRICE 
SUPERAUTOMATICA 

R65 con ruote rientranti 

• 

i 
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LE UNICHE LAVATRICI MONTATE SU ROTELLE CON STABILIZZATORE 

LU 
O 

z 
X» 

} • ; ; 

L'UNICA SUPERAUTOMATICA CON 
LAVAGGIO A TEMPERATURA DI­
SCENDENTE E ASCENDENTE 

L'UNICA SUPERAUTOMATICA A 
DOPPIO LAVAGGIO (con ricambio di 
acqua e detersivo) A PREZZO INFERIORE A NOVANTA-
MILA LIRE 

lavaggio a temperatura ascendente per biancheria resistente. 

lavaggio a temperatura discendente per biancheria fine e delicata (evita il 
dannoso sbalzo di temperatura fra il lavaggio e il primo risciacquo), 

passaggio automatico, con relativo cambio dell'acqua e del detersivo, dalia fase 
di prelavaggio alla fase di lavaggio senza ulteriori interventi. 

QUATTRO MODELLI DIVERSI 

da lire insù 

MODELLI SUPERAUTOMATICI 

da Kg/5 L 1 0 9 . 0 0 0 

da Kg. 3,5 L 8 9 . 0 0 0 

MODELLI AUTOMATICI 

da Kg. 5 L. 9 9 . 0 0 0 
con vasca di ricupero 

da Kg. 5 L 8 9 . 0 0 0 

L'UNICA AUTOMATICA CON RICU­
PERO DELL'ACQUA CALDA (risparmio 
del 50% sul costo di un lavaggio) 

riscaldamento automatico sino a 100° C (sterilizza la biancheria e permette la 
libera scelta di qualsiasi programma di lavaggio. 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA PER 
TUTTA LA DURATA DELLA GARANZIA 
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la settimana 
nel mondo 

Il programma 

di Wilson 
A conclusione della confe­

renti annuale delle Traile 
Unions, il parlilo laburista bri-
tannico ha reso noti venerdì a 
Blackpool i suoi impegni per 
la elezioni politiche, die avran­
no probabilmente luogo — un 
annuncio uffici al e è atteso nel­
le prossime 48 ore — il 15 ot­
tobre. "o 
' Non vi sono nel a manife­

sto D laburista novità di gran­
de rilievo. Wilson punta gran 
parte delle sue carte sulla pro­
messa di infondere al paese 
e una nuova forza dinamica », 
attraverso uno sforzo inteso ad 
ammodernarne le strutture o 
ad espandere la produzione. In 
questo sforzo, l'accento cade 
non sulle nazionalizzazioni, cui 
e fatto uno spazio assai limi­
tato, ma sulla pianificazione 
estesa anche ai a redditi ». Il 
leader del Labour Party affer­
ma la necessità di un controllo 
dei salari e di restrizioni del­
la lolla rivendicativi!; cui do­
vrebbe far riscontro (ma Wil­
son non precisa quali misure 
Intenda adottare) un controllo 
dei profitti; sì impegna, infine, 
ad an'azione per riaffermare 
sul piano legale i diritti sin­
dacali. 

In politica estera, i laburisti 
promettono di agiro energica­
mente per il disarmo: confer­
mano a questo proposito la 
loro opposizione tanto al­
l'armamento nucleare naziona­
le quanto alla forza atomica 
atlantica e il loro appoggio al­
l'idea di zone denuclearizzate, 
anche in Europa; lavoreranno 
per restituire alla Cina il suo 
posto all'ONU, per un aumen­
to degli scambi e per la tratta­
tiva politica, come base della 
coesistenza. . . .. 

Come in altre occasioni, la 
conferenza delle Trade Unions 
ha evitato, grazio ad un inteso 
•forzo di conciliazione al ver-
tive, un dibattito a fondo sui 
problemi posti dal piano Wil­
son. Vi sono slate ' tuttavia 
esplicite riserve, che hanno 
avuto il loro riflesso nel carat­
tere generico della mozione 
conclusiva. 

Cipro, il Vict Nam, il Con­
go, Cuba restano i problemi 
internazionali dominanti nella 
cronaca della settimana. Sul 
primo, Johnson e i suoi col­
laboratori hanno ascoltato alla 
Casa Bianca il rapporto di 
Acheson, negativo ma non pes­
simista per quanto riguarda 
una composizione della crisi 
greco-turca. L'apertura del di­
battito al Consiglio di sicurez­
za ha mostrato in effetti una 
certa distensione tra le due ca­

pitali, Il fallo nuovo, però, è 
l'arrivo a Mosca di una missio­
ne governativa cipriota, inca­
ricata di cercare un aiuto ed 
una garanzia sovietici per l'in­
dipendenza dell'isola: anche il 
ministro degli esteri Kyprianu, 
raggiungerà la capitale sovieti­
ca dopo il dibattito ' a New 
York. La Casa Hiunra ha ascol­
lato anche la relazione dell'am­
basciatore Taylor augii ultimi 
avvenimenti sud-vietnamiti, a 
conclusione della quale è stata 
riaffermata, con tutte le sue 

• minacciose implicazioni, la po­
litica di intervento. Contro Cu­
ba, la diplomazia americana ha 
segnato un punto: cedendo a 
pesanti pressioni, l'Uruguay ha 
rotto le relazioni con l'Avana. 

Un tentativo di mediazione 
« africana » si è delineato per 
il Congo al termine della con­
ferenza di Addis Abdia. 1 pae­
si membri dell'Organizzazione 
per l'unità africana si sono ac­
cordati infatti, dopo una dif­
fìcile discussione, su un docu­
mento che chiede la partenza 
dei mercenari e la cessazione 
del fuoco, in vista ili una « ri­
conciliazione » sia nei rappor­
ti all'interno del paese, siti tra 
questo e i suoi vicini: a que­
sto (ine lavorerà una commis­
sione inter-africanu, guidata ila 
Jomo Kcnyalla: l'OUA respin­
ge ogni ingerenza non ufi ÌI-UMH 
negli affari congolesi. Il go­
verno insiirre/ionalu di Stan­
ley ville ha « preso ulto » di 
queste decisioni, ma ha al tempo 
stesso riaffermato che condi­
zioni per una vera « riconci­
liazione » sono la partenza di 
Ciombe e di Kasmuliu. 

L'OUA si è anche pronun­
ciata con fermezza contro la 
eventualità di una dichiarazio­
ne unilaterale di indipendenza 
dei razzisti bianrhì della libo-
desia meridionale, avvertendo 
che a ciò risponderebbe rico­
noscendo un governo sud-rbo-
desiano' in esilio, espressione 
della maggioranza negra. I col­
loqui di Londra tra il premier 
ruzzisi» rhodesiano e i diri­
genti britaimiri non hanno por­
talo "il un concreto accordo. 
, Nel Kerala, una coalizione 

guidata dui comunisti ha ro­
vesciato martedì il governo del 
Parlilo del Congresso, logora­
lo e diviso sulla questione della 
riforma agraria. Il governo di 
New Delhi ha reagito scioglien­
do il parlamento e affidando 
la direzione dello Stato al go­
vernatore, membro del partito 
sconfitto. 

A Merlino, il nuovo accordo 
sui lasciapassare è giunto in 
porto: si attendeva la firma, 
ma un intervento del governo 
di Honn presso il sindaco 
Brandt ha bloccato ogni cosa. 

e. p. 
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AMICI 

Brutale intervento imperialista 

Londra minaccia 

attacchi aerei 

sull'Indonesia 
Reattori in azione con razzi contro i com­

battenti della giungla in Malaysia 

LONDRA. 12 
La Gran Bretagna avrebbe 

deciso di attaccare militarmen­
te il territorio indonesiano, co­
me «rappresaglia» contro l'at­
tività insurrezionale promossa 
dagli indonesiani contro la 
* grande Malesia ». La decisio­
ne. le cui conseguenze potreb­
bero tradursi in un nuovo ed 
aperto conflitto nell'Asia del 
sud-est. è stata rivelata stama­
ne dall'autorevole Time*. Il 
Foreign Office ha opposto una 
smentita parziale e del tutto 
Inadeguata alla gravità del 
tema. 

Il governo britannico, scrive­
va il quotidiano londinese, ha 
deciso di rispondere - ad ogni 
nuova aggressione» contro il 
territorio della Malaysia, con 
azioni aeree di rappresaglia 
contro obiettivi militari indone­
siani - s e ciò sarà necessario». 
L'articolo del Times, firmato 
dal redattore militare del gior­
nale, aggiungeva che il governo 
britannico ha preso questa de­
cisione «in consultazione col 
governo della Malaysia». 

Sembra evidente, proseguiva 
Il giornale, che ora ci sia pe­
ricolo reale ed imminente di un 
grande scontro nell'Asia sud-
orientale e che la controversia 
tra Indonesia e Malaysia possa 
degenerare in aperto conflirto. 

Il giornale crede di sapere. 
che il governo degli Stati Uni­
ti è stato tenuto al corrente del 
progetti e delle intenzioni dei 
governi britannico e della Ma­
laysia: il governo americano uf­
ficialmente non avrebbe espres­
so né approvazione né disap­
provazione, limitandosi a sot­
tolineare « i gravi problemi» 
che sì verrebbero a creare. 

Dopo aver dichiarato che 0" 
governo britannico, consapevo­
le del pericolo, agisce -con 
prudenza» il Times ricordava 
che lunedi il Consiglio di Si­
curezza delle Nazioni Unite 
esaminerà la controversia tra 
Indonesia e Malaysia. Tuttavia. 
aggiungeva, numerosi esperti 
londinesi di questioni militari 
ritengono che il ricorso al Con­
siglio di Sicurezza sarà ineffi­
cace. Per questo motivo, con­
temporaneamente al dibattito 
airÓNTJ, « saranno prese le mi-
aanja «militari necessarie affin­

chè ogni nuova aggressione in­
donesiana sia repressa energi­
camente ». 

Sul territorio della - grande 
Malesia» e acque di essa, come 
si sa, operano già da alcuni 
giorni truppe, aerei e unità di 
guerra ' britannici, mandati a 
spalleggiare il governo filo-im­
perialista di Kuala Lampur. 
Oggi, otto caccia a reazione in­
glesi hanno attaccato con raz­
zi elementi armati che vengono 
descritti - come - « paracadutisti 
indonesiani » e che operano nel­
la giungla. 

In relazione con queste noti­
zie l'Indonesia ha messo in sta­
to d'allarme i suoi - volontari » 
in vista di una possibile azione 
«connessa con il peggioramen­
to della situazione politica nel 
sud-est asiatico in generale e 
con intensificate attività dei ne­
mici dell'Indonesia ». L'ordine 
di allarme è stato firmato dal 

comandante in capo dell'eser­
cito, generale Ahmad Yani. 

A Singapore, la polizia ha 
fatto oggi uso di gas lacrimo­
geni per disperdere gruppi di 
manifestanti contro il governo 
di Kuala Lampur. 

Estrazioni del lotto 
del 11 9 64 Ena­

lotto 

Bari 13 48 7t 77 22 
Cagliari 86 1 90 40 11 
Firenie 81 22 46 80 83 
Genova 40 82 8 20 27 
Milano 81 83 67 27 18 
Napoli 69 79 12 14 32 
Palermo 18 19 44 75 23 
Roma 35 46 53 89 58 
Torino 88 13 4 43 44 
Venezia 64 13 3 72 89 
Napoli (2* estrazione) 
Roma (2» estrazione) 

Il aionte premi dell'Enalotto 
di questa settimana è di 59 mi­
lioni S55.0SJ lire. Nessun gio­
catore ha realltxato 11 massimo 
pantetglo. I vincitori con pan 
ti 11 sono stati 56 ed avranno 
534.400 lire clascano. I vinci­
tori con punti 10 sono stati 715 
e riceveranno 41.800 lire ci» 
acuii*. 

fica re la forza e la grandez­
za del pensiero di Togliatti, 
la sua audacia politica, la vi­
talità del nostro partito e i 
profondi legami stabiliti con 
grandi masse di popolo e con 
gli uomini di cultura. Si trat­
ta ora di portare avanti, con 
la stessa coerenza e con la 
stessa audacia, la nostra 
azione politica, allargando 
sempre più il nostro dialogo 
con le masse popolari e con 
gli intellettuali, sulla base 
di una discussione franca e 
aperta sui temi della nostra 
politica. I compiti che ci at­
tendono sono di grande ri­
lievo, e innanzitutto la pre­
parazione della campagna 
elettorale per le elezioni am­
ministrative. Va detto subi­
to — ha affermato con forza 
l'oratore — che a tale propo­
sito no» richiamiamo il go­
verno agli impegni costitu­
zionali. Noi non diamo nes­
suna validità alle manovre 
tese al rinvio delle elezioni. 
Noi pensiamo, infatti, che le 
elezioni debbano svolgersi 
alla scadenza fissata, e rite­
niamo, dunque, ch e tutto il 
nostro lavoro debba essere 
impostato, nella convinzione 
che tale data debba essere ri­
spettata. Dobbiamo quindi 
sviluppare il nostro lavoro, 
tenendo conto dei pioblemi e 
delle situazioni nuove, con la 
coscienza che i nostri argo­
menti sono alimentati dalla 
forza della ragione, da quel­
la grande energia, cioè, che 
è capace di smuovere e tra­
scinare. Dobbiamo ottenere 
un risultato che vada oltre il 
28 aprile, che pure rappre­
sentò un grande successo 
per il nostro Partito. 

Tali successi nei risultati 
dobbiamo - ottenerli anche 
nella sottoscrizione e nel tes­
seramento. Quando abbiamo 
posto l'obiettivo di un mi­
liardo e mezzo sapevamo be­
nissimo che era un risultato 
difficile. Contavamo, perù 
nello slancio dei nostri mili­
tanti e sulla fiducia profon­
da che circonda il nostro 
Partito. Il ritmo col quale 
si susseguono i versamenti 
— proprio oggi è stato su­
perato il miliardo — ci dice 
che avevamo ragione. Ma 
ora dobbiamo dire che tale 
obiettivo è insufficiente, di 
fronte agli' immensi compi­
ti che ci attendono. 

Anche per il tesseramen­
to i risultati sono stati buo­
ni. Nel '64 abbiamo avuto 
più iscritti che nel '63 e nel 
'62, nonostante le avventate 
profezie di numerosi giorna­
listi borghesi. Si tratta di un 
fatto che riveste un grande 
rilievo politico, ma anche 
qui dobbiamo avere coscien­
za dei limiti che ancora ca­
ratterizzano la nostra azio­
ne. Ancora insufficiente, per 
esempio, risulta il recluta­
mento fra i giovani e le 
donne. 

Passando quindi a parlare 
dell'importanza della nostra 
stampa, il compagno Natta 
ha citato i dati che si riferi­
scono alla diffusione del gior­
nale nei giorni della" malat­
tia e della morte di Togliatti 
In quei giorni l'Unità ha rag­
giunto fortissime tirature. 
Ciò si spiega, naturalmente, 
con l'ansia e la commozione 
che ha scosso il Paese, ma 
costituisce anche una prova 
dell'affetto e dell'attenzione 
che ci circondano. Se si ri­
flette, del resto, ai dati della 
diffusione, si scoprono subi­
to le possibilità che abbiamo 
di fare un serio passo in 
avanti in questa direzione. 
Vi sono infatti ancora « zone 
depresse » nella difusione, e 
non soltanto nelle regioni 
considerate più difficili. Esi­
stono sproporzioni che deb­
bono essere superate. Ma per 
ottenere ciò dobbiamo far 
capire al Partito il valore e 
la indispensabilità della dif­
fusione organizzata. Occorre 
anche si sappia che il costo 
di un giornale è enorme, che 
la concorrenza degli altri or­
gani d'informazione, finan­
ziati dal grande capitale, è 
spietata, che la parte della 
sottoscrizione che va a l'Uni­
tà è insufficiente. Occorre si 
sappia tutto ciò per compren­
dere che un aumento decisi­
vo della diffusione è determi­
nante. se vogliamo mante­
nere il carattere di grande 
giornale popolare che l'Unità 
ha saputo acquistare in que­
sti anni. 

Dopo la relazione di Natta, 
le cui conclusioni sono state 
salutate da un lungo applau­
so. è iniziata la serie degli in­
terventi, che sono stati nu 
merosì e interessanti. 

Bartolini. di Matera, ha 
parlato dei legami che, at­
traverso il giornale, si sono 
stabiliti con numerosi emi­
granti. Bomboni, di Roma, 
ha invitato i • redattori de 
l'Unità a una maggiore ini­
ziativa giornalistica, legata 
alla diffusione. Zanichelli, di 
Parma, ha parlato dell'im­
portanza degli abbonamenti 
mensili speciali o legati a 
particolari ricorrenze, av­
vertendo tuttavia che talune 
buone iniziative del giornale 
non sempre sono state ac­
compagnate da-una dovuta 
iniziativa propagandistica. 
Lamandini, di Bologna, ha 
rilevato come il linguaggio 
del nostro giornale sia anco 
ra troppo spesso « difficile », 
specializzato, quando addi 
rittura non scade al « gergo » 
di Partito. Marcella Ferrara, 
della rivista Rinascita, ha 
parlato diffusamente dei pro­
blemi e delle difficoltà della 
rivista fondata e curata con 

ha ottenuto grazie alla sua 
formula efficace, ha anche 
ottenuto buoni risultati nella 
diffusione. I quadri-dirigenti 
delle federazioni hanno com­
preso l'importanza di un tale 
strumento. Occorre però che 
a ciò corrisponda anche un 
maggiore impegno politico 

Ha preso quindi la parola, 
il compagno Giancarlo Pa-
jetta. « L'importanza nuova 
che è andato assumendo il 
nostro Partito — egli ha det­
to — l'audacia politica con 
la quale Togliatti ha saputo 
affrontare I problemi vivi 
della "nostra- società e dei 
rapporti col movimento ope­
raio internazionale, ci fan­
no sentire tutta la responsa­
bilità che pesa su di noi >. Il 
cordoglio che è stato espres­
so ai funerali del compagno 
Togliatti — ha proseguito 
Pajetta — ha colpito tutto il 
mondo. Non è stata soltanto 
una dimostrazione dell'onda­
ta di commozione, ma anche 
una prova di forza e di con­
sapevole/za, avvertita, con 
rabbia, anche dai giornali 
borghesi. Innumerevoli sono 
i cittadini che sono venuti a 
dirci una parola nuova, e fra 
questi molti che considerava­
mo avversari. Guai se non 
vedessimo ora di aver e un 
debito con questa gente. K 
tuttavia dobbiamo anche 
chiederci: come mai, se la 
nostra capacità di attrazione 
è tanto grande, vi è ancora 
una pai te di questa gente 
semplice che legge i giornali 
borghesi, che disorientano e 
disinformano? Guai se attri­
buissimo a loro la colpa. La 
depresse » nella diffusione, e 
noi dobbiamo capirlo. Sta al 
giornalista della stampa co­
munista l'imparare a scrive­
re per essere capito, sta a 
tutti noi sentirci investiti 
della responsabilità di porta­
re a tutti la voce della nostra 
stampa, che è la voce stessa 
del nostro Partito. 

Dopo un intervento di 
Guerzoni, di Modena, ha pre­
so la parola il compagno 
Aniello Coppola, condiretto­
re dell'edizione settentriona­
le del nostro giornale. Dopo 
aver rilevato la giustezza 
della scelta della nostra for­
mula, che lia fatto assumere 
all'Unità il carattere di un 
grande giornale popolare, di 
massa. Coppola ha rilevato 
come oggi le esigenze dei let­
tori siano aumentate. La gen­
te, cioè, non si accontenta più 
soltanto di un giornale co­
munista, ma vuole anche che 
un tale giornale sia ben fat­
to, poiché, per fortuna, sia­
mo diventati tutti più esigen­
ti. Ieri i problemi erano più 
elementari, oggi occorre sa­
per conquistare a una consa­
pevolezza critica milioni di 
persone. In questo si dimo­
stra la funzione insostituibile 
del nostro giornale. Non ba­
sta quindi più un generico 
richiamo all'istinto di classe; 
ciò che occorre è elevare la 
coscienza critica dei nostri 
lettori. 

Hanno parlato ancora Tor­
r e g g i a i di Reggio Emilia, 
Pillon di < Vie Nuove », Tre­
visani del « Calendario del 
Popolo », Nicolai di Livorno, 
Benedetti della FGCI e Scal-
bi di Genova. 

Il compagno Natta ha te­
nuto le conclusioni. Dopo 
aver rilevato l'importanza del 
convegno e l'interesse notevo­
le offerto dal dibattito, Nat­
ta ha insistito sul grande ri­
lievo che deve assumere la 
diffusione organizzata del­
l'Unità, quale prezioso e in­
sostituibile contributo alla 
battaglia politica che il par­
tito deve condurre. Per que­
sto — ha concluso Natta — 
ritengo giusto proporre alla 
segreteria del partito di met­
tere all'ordine del giorno di 
uno dei prossimi - comitati 
centrali il complesso dei pro­
blemi, tutti di grande inte­
resse politico, scaturiti da 
questo convegno. 

Si è chiuso, cosi, in un 
clima di entusiasmo e di rin­
novato impegno politico, il 
convegno degli Amici del-
l'Unità alla cui presidenza 
erano stati chiamati i com­
pagni Giancarlo Pajetta. 
Alessandro Natta, Giuseppe 
Dozza. Aniello Coppola, Lui­
gi Pintor, Silvio Miana, Gui­
do Fanti, Amerigo Terenzi. 
Alessandro Curzì, Mario 
Pallavicini, * Marcella Fer­
rara, Paolo Bracaglia. 

A conclusione dei lavori è 
stato eletto il nuovo comitato 
nazionale « Amici de l'Uni­
tà ». Esso risulta cosi com­
posto: 

Presidente: Amerigo Te­
renzi. responsabile della se­
zione editoriale del Partito; 
componenti: Gian Carlo Pa­
jetta, della Segreteria deli 
Partito; Mario Alicata. diret­
tore de l'Unità; Alessandro 
Curzi, vice responsabile del­
la sezione centrale di stam­
pa e propaganda; Franco An-
telli, direttore amministrati­
vo de l'Unità di Roma; Gio­
vanni Fantozzì, direttore am­
ministrativo de l'Unità di Mi­
lano; Marcella Ferrara, re­
dattore-capo di Rinascita; 
Giuseppe Amasio, deputato; 
Alfonso Leonetti. primo re­
dattore capo de l'Unità; Ma­
rio Pallavicini, segretario na­
zionale uscente della associa­
zione A.U.; Giuseppe Gaddi, 
della Sezione centrale di 
stampa e propaganda; Dome­
nico Allegra, responsabile 
propaganda de l'Unità di Ro­
ma; Giandomenico Panizza. 
responsabile propaganda de 
l'Unità di Milano; Romano 
Ledda, vice direttore di Cri­
tica marxista; Pietro Di Ce­
sare, responsabile ammini­
strativo di Rinascita; Elio 
Pradò, responsabile ammini-

di organizzazione del Partito; 
Carlo Benedetti, per la FGCI; 
Antonio Ventura, segretario 
della Federazione di Matera; 
Liberato Bronzuto, respon­
sabile propaganda della Fe­
derazione di Napoli; Euge­
nio Bomboni, ispettore a 
l'Unità di Roma; Ezio Oddi, 
ispettore a l'Unità per le Pu­
glie e la Lucania; Valerio 
Musatti, responsabile provin­
ciale A.U. di Modena; Giu­
seppe Bossi, - responsabile 
provinciale A.U. di Milano; 
Tommaso Cantatore, respon­
sabile provinciale A.U. di Ge­
nova; Vincenzo Masi, respon­
sabile provinciale A.U. di 
Bologna: Veniero Stagi, re­
sponsabile provinciale A.U. 
di Firenze; Guido Ardissone, 
responsabile provinciale A, 
U. di Torino; Cinzio Cane, 
responsabile propaganda di 
Bologna. 

RUMOR 
« Combattiamo il comunismo 
come l'avversario da sconfig­
gere al termine di una lotta 
che sappiamo lunga e dura, 
non solo perché rappresenta 
la negazione totale della in­
terpretazione cristiana della 
vita, ma anche perché tende 
a imporre uno schema preco 
stituito di vita e di rapporti 
che è contro le leggi della 
natura ». A questa premessa 
rituale e dura di anticomu 
nismo, Rumor ha fatto se 
giure una dettagliata rico­
struzione delle vicende poli­
tiche italiane recenti, nel 
quadro del corso politico de­
gli ultimi venti anni. 

Per quanto riguarda il cen­
tro-sinistra egli ha fatto sua 
la interpreta/ione di Moro 
circa il suo carattere di scel­
ta storica, affermando che la 
scelta non è stata imposta da 
uno « stato di necessità di 
carattere parlamentare » ma 
piuttosto da una necessità sto­
rica consapevolmente accet­
tata. In questa parte Rumor 
è stato prodigo di lodi al 
PSI — cui ha riconosciuto 
(in sostanza e con soddisfa­
zione) il merito di aver ope­
rato hi sperata « rottura » del 
movimento popolare di sini­
stra — respingendo peiò la 
< immagine di una DC solo 
ora finalmente ridesta dalle 
pigrizie conservatrici in forza 
della intesa con i socialisti >. 
Ampie e significative lodi, 
Rumor le ha riservate al « go­
verno di sperimentazione > di 
Fanfani; una esperienza, ha 
detto, < che fu complessa > 
ma che servi e grazie all'im­
pegnato dinamismo dell'ono­
revole Fanfani > a superare 
la prima e più difficile prova. 
< Resta dunque fermo che il 
primo governo di centro-sini­
stra — ha aggiunto Rumor —, 
fa parte organica di tutta la 
esperienza nata dall'ottavo 
congresso, che dei suoi suc­
cessi e delle sue difficoltà 
porta meriti e responsabilità 
tutta la maggioranza che ha 
approvato la politica di Na­
poli ». Una lode altrettanto 
calorosa, sia pure più breve, 
è stata dedicata a Leone, alla 
sua « onesta » azione di go­
verno, alla sua « autorevo­
lezza >. 

Dopo aveie esaltato come 
un significativo evento poli­
tico — « un fatto che esula 
dalla ' semplice cronaca > — 
la elezione di Segni alla pre­
sidenza della Repubblica, Ru­
mor ha fornito una analisi in 
parte diversa da quella che a 
suo tempo diede, ufficialmen­
te, la DC, dei risultati elet­
torali del 28 aprile. Egli ha 
detto che il successo comu­
nista fu dovuto essenzial­
mente alle carenze della DC: 
e La DC, impegnata a ade­
guare i suoi indirizzi politi­
ci e a prospettare soluzioni 
nuove a livello parlamenta­
re, non fu in grado di dedi­
carsi al rafforzamento della 
sua struttura interna che le 
consentisse l'efficace presen­
za là dove la realtà sociolo­
gica andava rapidamente 
mutando >. D'al tro canto 
< elemento di disordine e, la­
sciatemelo dire, anche di di­
scredito, fu l'eccessiva per­
sonalizzazione della campa­
gna elettorale al fine di ot­
tenere il maggiore numero 
di preferenze ». 

Tutto ciò ha permesso il 
successo del PCI che è stato 
rilevante, ha ammesso Ru­
mor, proprio nelle zone do­
ve « la trasformazione econo­
mica agiva in maniera posi­
tiva >. Rumor si è quindi de­
dicato a un esame del primo 
e secondo governo Moro. 
esaltandone il valore. Con 
questi due governi ci si è 
avviati a una collaborazione 
giudicata necessaria « non 
per fare delle "cose" ma per 
dar vita a una nuova politi­
ca "generale »: l'obiettivo è 
stato raggiunto con l'acqui­
sizione del PSI all'area de­
mocratica e la sua sottrazio­
ne e alle tentazioni fronti­
ste >. In prospettiva poi, c'è 
la e proiezione nelle ammini­
strazioni locali e in altre se­
di > della formula governa­
tiva. 

Parlando dei singoli parti­
ti, Rumor ha dedicato la 
maggiore attenzione ai so­
cialisti e ai comunisti. Ha ri­
levato che oggi « una parte 
della base militante e eletto­
rale del PSI si trova ancora 
nell'incerte7za >: ha sottoli­
neato con soddisfazione che 
« è comunque diminuita la 
pressione interna grazie al­
la nascita del PSIUP»; ha 
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dato atto al PSI della < irri-
versibilità » del suo processo 
di < distacco dal PCI » . 

Per quanto riguarda i li­
berali, Rumor ha accusato 
di incoerenza Malagodi: da 
un lato, ha detto, il PLI mo­
stra di volere essere dispo­
nibile per collaborazioni go­
vernative con la DC, dall'al­
tro conduce una campagna 
« di apocalittica condanna > 
contro la DC e allora deve 
scegliere < la strada di una 
lunga e organica opposizio­
ne >. Comunque Rumor ha 
escluso come « antistorica > 
qualunque prospettiva di ri­
torno al centrismo. Per quan­
to riguarda il PSIUP, Ru­
mor afferma che esso porta 
« un sentore di ottocentesca 
retorica >. Infatti « la prote­
sta che lo ha generato ave­
va un solo razionale sbocco: 
l'ingresso nel PCI, a meno 
che le venature anarchiche 
esasperate e i filoni trozkisti 
pur presenti nel suo eteroge­
neo impasto, non lo pongano 
di fatto al di là di quest'ul­
timo >. 

Circa il PCI Rumor ha ri­
petuto tutte le più antiche e 
stantie argomentazioni sul 
tatticismo, il -totalitarismo 
ineliminabile, l'impossibilità 
di dialogo. Ha affermato che 
anche l'ultimo documento di 
Togliatti non fa d ie confer­
male quella diagnosi (« al di 
là del civile rispetto cui in­
ducono la maestà della morte 
p il riconoscimento dell'av-
vprsario tenace e impegna­
to») . Per Rumor il docu­
mento appare < senza speran­
za nella forza, alla fine vit­
toriosa. delle idee e degli 
orientamenti e tutto proteso 
nella fiducia clic l'empirismo 
tattico, utilizzando le con­
traddizioni e le debolezze de­
gli schieramenti democratici, 
riesca per aggiramento lad­
dove non è possibile conqui­
stare, con l'aperto assalto, la 
coscienza popolare ». Dopo 
tali giudizi Rumor deve co­
munque aggiungere ampi ri­
conoscimenti sia a Togliatti 
che alla forza e capacità di 
attrazione che egli seppe 
dare alla politica comunista'. 
Egli ha ricordato che il PCI 
è una forza che il centro-si­
nistra deve sapere combatte­
re con « fermezza ». E pole­
mizzando con non precisati 
gruppi portatori di nuovi fer­
menti, egli ha detto che 
« inaccettabile è la tesi di chi 
si illude di intravedere mo­
vimenti nuovi agitare le ac­
que stagnanti del PCI: fer­
menti positivi, secondo certu­
ni, tanto da indurli a ipo­
tizzare un vago « centro-sini­
stra avanzato » o a teorizza­
re su una possibile utilizza­
zione democratica del comu­
nismo. Se i fermenti — ha ag­
giunto Rumor — sono quelli 

che vengono enunciati sem­
pre in . termini cauti, sfug­
genti e polivalenti, ma al fon­
do di natura prevalentemen­
te tattica come alcune recen­
ti, certo abili alfermazioni di 
Ingrao (e non ne vediamo al­
tri che valgano a modificare 
i fatti ampiamente provati 
dalla storia) non troviamo 
assolutamente motivo • per 
cambiare il nostro giudizio ». 

Passando a una analisi più 
dettagliata del quadro sociale 
nel quale si • è mossa negli 
ultimi anni la politica italia­
na, Rumor ha tentato di de­
lineare — in ciò calcando, 
ma con diverso morden­
te, le enunciazioni - di Mo­
ro del 1962 — una « tèrza po­
si/ione » cattolica fra < ì due 
assetti sociali prevalenti in 
occidente e in oriente » e che 
appaiono ambedue caratteriz­
zati « dal potere egemonico 
della economia ». Rumor ha 
analizzato e riconosciuto la 
crisi degli istituti sociali tra­
dizionali: della famiglia, del­
la scuola, del ruolo della don­
na, della unità familiare agri­
cola, delle comunità urbane, 
della educa/ione giovanile, 
della cultura, della parroc­
chia. In tutti questi campi, 
ha detto, l'uomo è ormai « vi­
sto in funzione della produ­
zione », e ove ciò non sia pos­
sibile. viene cancellato:-ciò1 

che ferisce mortalmente la 
sua eflettiva libertà. Nelle 
aziende « l'operaio è indis­
solubilmente legato alla pro­
duzione anche per (pianto ri­
guarda la sua vita sociale ». 
Fatta l'interessante analisi, 
Rumor si è però limitato a 
contrapporre in termini spes­
so contraddittori, le vecchie 
strutture (di cui pure rico­
nosceva la inefficienza) op­
pure una ' vaga prospettiva 
di * « rivoluzione cristiana » 
(in termini ben meno stimo­
lanti, fra l'altro, di quelli 
che furono indicati dal Con­
vegno di S. Pellegrino del 
'62). Rumor ha anche sbriga­
tivamente respinto le accuse 
comuniste alla DC di essere 
stata in tutti questi anni l'ef­
fettivo strumento dei mono­
poli e della borghesia capi­
talistica per la trasformazio­
ne distorta e abnorme della 
società italiana che oggi vie­
ne riconosciuta. Il tutto si è 
concluso con un banale e 
grottesco invito agli impren­
ditori « a avere il senso dei 
loro doveri » e a non inse­
guire solo « il massimo pro­
fitto » (!). 

Di assai minore rilievo so­
no le altre parti della pro­
lissa relazione Rumor. Nes­
sun concreto impegno (tran­
ne quello consueto dello 
e studio ») per " quanto • ri­
guarda le regioni, la riforma 
della legge di pubblica Sicil­

ie altre urgenti ri­

forme, > nella parte relativa 
allo Stato. In questa parte 
c'è solo.una interessante am­
missione circa le < tentazio­
ni di prevaricazione che col­
gono la DC nell'esercizio del 
potere ». Per quanto riguar­
da la politica economica, Ru­
mor ricalca pedissequamente 
le più recenti posizioni go­
vernative, nettamente invo­
lutive perfino rispetto al pri­
mitivo e tanto limitato pro­
gramma del centro-sinistra. 
In polemica con le stesse si­
nistre del suo partito. Ru­
mor ha detto che la DC — 
quando si è dovuta scegliere 
la via per attuare una poli­
tica congiunturale di stabi­
lizzazione — ha scelto la via 
più avanzata, rifiutando al­
tre prospettive che « avreb­
bero fatto cadere sui lavora­
tori i costi della operazione ». 
Una tesi così palesemente fal­
sa che, pensiamo, molti degli 
stessi interventi congressuali 
si incaricheranno di confutar­
la. Rumor ha difeso la politica 
dei redditi, ha ribadito l'im­
pegno della DC di escludere 
altre nazionalizzazioni, ha 
cunfeimato il carattere pura­
mente indicativo e anzi di 
incoraggiamento ai privati 
della « politica • progianima-
tica » (e così scompare an­
che la parola piogramma/io-
ne). Per la legge uibanistica 
ini dato ampie assicurazioni 
ai privati, pur difendendo 
la riforma in termini gene­
rici. In relazione alla poli­
tica internazionale Rumor 
non ha tenuto in alcun con­
to le posizioni socialiste. Ha 
sì insistito sui temi della 
coesistenza pacifica, della 
esclusione di qualunque po­
litica di guerra, della positi­

va azione svolta da « due > 
grandi cattolici », cioè Ken- ì 
nedy e Giovanni XXIII; ma j 
poi ha difeso l'azione ameri­
cana nel Vietnam, ha respin­
to con decisione qualunque , 
e tentazione - neutralistica »; 
ha insistito sulla opportunità 
per l'occidente di sfruttare 
« il dissidio, che sta diven­
tando di potenze, fra URSS 
e Cina »; ha ribadito in tar-
mini tradizionali, ignorando 
le ormai lampanti crisi che 
dilacerano gli organismi eu­
ropei e atlantici, sull'europei­
smo e sulla « forza della 
NATO ». 

Concludendo Rumor ha af­
frontato il tema del partito. 
Ha chiesto maggiore unità • 
maggiore « autorità » per gli 
organi centrali e ha respinto 
— in trasparente 'polemica 
con Moro — la visione di un 
Segretario politico perenne­
mente < paralizzato nella me­
diazione fra tendenze divar* 
se, ognuna rivendicante au> 
tonoma autorità ». Infine, ha 
detto, bisogna evitare per il 
futuro, fra DC e alleati, « di 
assumere atteggiamenti ze­
lanti di scavalco (sic!) che 
compromettono delicati pro­
blemi e rischiano di offende­
re la dignità del nostro par» 
tito nuocendo ai partiti al­
leati ». 

Nella sua relazione — stan­
do al testo diffuso dalla SPES 
— Rumor aveva anche inclu­
so degli espliciti accenni alla 
imminenti elezioni ammini­
strative definendole « una 
prova importante » per la ve­
rifica dell'attuale politica del­
la maggioranza. Questi cenni 
però, nella esposizione con­
gressuale, sono N stati « «ai­
tati ». 

editoriale 
anni , con l ' i l lusione di m e t t e r e a tacere, p iù c h e udì , 
le cosc ienze dei l o r o . s t e s s i mi l i tant i . A l t r i , . e t ra 
quest i soprattutto i d ir igent i democrist iani , p e n s a n o 
che tutto sia s i s t emato r ipetendo, all 'uso antico, c h e 
s iamo più forti e pericolos i di pr ima, senza accor­
gersi , tra l'altro, c h e questo è la prova del loro 
fal l imento. * ! 

Ma per fortuna n e l l e file democrat iche , social is te 
e cattol iche, c'è chi avver te che qualcosa di dec i s ivo { 
è cambiato . Il d o c u m e n t o u l t imo del pens iero d i • ' 
Togl iatt i rende p iù diff ici le che m a i e ludere il | 
d i l e m m a che sta d innanz i al le forze democrat iche: j 
non si può fare a m e n o di noi, non ci s i può re legare 
in una funz ione secondaria , s e s i v u o l e sul ser io 
l iberare anche le soc ie tà p i ù avanzate dai costi 
umani , economic i e moral i de l capi ta l i smo moderno , 

E' questa consapevo lezza c h e ispira l 'amara fie­
rezza di questa nos tra giornata. 

rezza e 
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tanta passione da Togliatti.lstrativo di Vie Suore; Enzo 
La rivista che tanto successo Roggi, della sezione centrale 

è "la strada della fiducia" tracciata da 5 grandi Case che continuano a percorrerla 
oer la tutela degli acquirenti di televisori: i 

P H O N O L A 
RADIOMARELLI 

700.700 
9^"^^** m 

Gn aoDàrecchi televisivi dì queste Case offrono a tutti una garanzia sicura, legata a! prestigio e alla tradizione di 5 gran 
iSifffmwS^Stìù^Mtoi preaì ridotti e allineati al Mercato Comune Europeo (MEC).-Importante:! televi* 
delle* 5 Case sono prodotti di alta qualità, al giusto prezzo. I signori acquirenti sono pregati di non chiedere «cor 
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Domani con un corteo ed un comizio r 

Manif estazione a Cerignola 
contro il blocco 

della spesa 
Vi prenderanno parte gli amministratori democra­
tic! del Basso Tavoliere - « Tagliate» dai bilanci 
comunali le spese per il personate, I'assistenza 

e quelle relative ad opere necessarie 

Dal noitro corriipondente 
FOGGIA, 12 

Lunedl prossimo, a Ceri­
gnola, avra luogo una forte 
manifestazione di protesta 
(che prevede un corteo che 

' percorrera le vie principali 
cittadine ed un comizio in 
piazza Roosevelt) del Basso 

, Tavoliere contro la politica 
del blocco della spesa pub-
blica che sta portando avanti 
discriminatamente il governo 
di centro sinistra dell'onore-
vole Moro e che prendc cor-

?o neU'azione della Giunta 
rovincinle Auiministrnlivn. 
Alia manifestazione parte-

clperanno gli amministratori 
democralici dei comuni limi-
trofi e nel corso di essa pren-

, deranno la parola il compa-
gno Pasquale Specchio. sin-
daco di Cerignola, e Ton. Lui-
gi Corite. 

Ma aH'a/.ione della GPA di 
Foggia, che falcidln 1 bilanci 
comunali del '64 ancora gia-
centl presso gli ullici della 
Prefettura, si collega quella 
prefettizia che impediseu per-
slno la presenza, nella GPA, 
del rappresentanti democra-
tici eletti dal Consiglio pro-
vinciale di Foggia fin dalla 
fine del giugno scorso. 

Per avere una idea della 
condbtta della Prefettura, ba­
st a dare uno sguardo ai bl-

, lanci « corretti * per accor-
gersi che si tratta non solo 
della linea del contenimento, 
ma addirittura del «blocco 
della . Spesa pubblica >. .Ta­
gliate sono infatti le spese 
ordinarle ricorrenti per il 

-personate e per i servizi di 
_ lnteresse j>ubblico per l'assi-
' stenza; soppresse sono 'anche 
le spese straordinarie per 
opere pubbliche: strade, ac-
qua, fognatura. illuminazlone. 
Drastici tagli hanno subito 
anche le spese per riparazio-
ne di cimiteri. mattatoi pub-
blici, ecc. 

Da questo quadro viene 
fuori con tutta la sua dram-
maticita, la precaria condi-
zlohe delle Amministrazioni 
comunali. A Cerignola. per 
esempio. ramministrazione 
popolare e1 stata costretta ad 
abolire tutte le voci relative 
a lavori straordinari, con no-
tevoli disagi per i lavoratori. 
mentre e> in forse l'apertura 
di un nuovo ediflcio scolasti-
co per 1'imnossibilita di assu-
mere bidelli. In altre Am­
ministrazioni si arriva a con-
siderare necessario il licen-
ziamento di alcuni impiegati 
e salariati non di ruolo. Per 
l'agricoltura e le condotte me-
diche non vengono accordati 
i fondi necessari. 

In questa tragica atmosfe-
ra hanno avuto luogo, in que-
sti giorni, convegni e riunio-
ni di partito per l'imposta-
zione della campagna eletto-
rale • dell'autunno prossimo. 
Non sono in gioco solo i bi­
lanci di un comune o il finan-
ziamento di certe opere. ma 
l'avvenire delle istituzioni de-
mocratiche liberamente elet-
te dalla volonta popolare 

Per questo, U voto delle 
prossime amministrative sara 
decisivo per ottenere un cam-
biamento dell'attuale politi­
ca. E* stato deciso, da parte 
degli amministratori della zo­
na del Basso Tavoliere, del 
sub-Appennino e del Garga-
no, di lanciare un appello a 
tutti gli eletti e al popolo 
perche manifestino pubblica-
mente la loro opposizione a 
questa linea politica che nega 
1'autonomia e lo sviluppo de­
gli enti locali. 

Oltre alia manifestazione di 
lunedi a Cerignola, sono in 
via di preparazione analoghe 
iniziative a Casalnuovo Mon-

.terotaro e Lucera per la zona 
del sub-Appennino. 

r. c. 

Motero: 
I'impresa Ghella 

Perdita di 
raccolti 

nel Melfese 
MELFI, 12 

Le gravi cnlnmita atmosferl-
che abbattutesi quest'anno In 
Lucaniu e nel Melfese. hanno 
dctermlnato non sulo una gra­
ve perdita dei roceolti ma an­
che unu scarsu quulita del po-
co grano raccolto, tanto che 
nun e ldouco per utiliizurlo 
per la nuova semina. Pertan-
to i contadini della /.una stan-
no inoltrando domundu al-
l'lspettorato Agrario, per l'ac-
quisto del grano du seme. I 
contudini chicdono che le au-
toritn competenti diano preci­
se disposition! c assicurazioni 
che anche quest'anno sara di-
stribuito un sufflciente quanti­
tative di grano da seme sele-
zionato con il contributo dcllo 
Stato. 

E' stato denunciato alia Magistratura 

Gravi violazioni di legge 

delsindaco de di Gravina 
Imposti il rinnovo di un appalto e la delega di tutti i cesprtj disponibili 

Arbitrario scioglimento della seduta • La DC teme le nuove elezioni 

Dal nostro corrispondente 
BAUI. 12. 

A conelusione di una burra-
scosa seduta del Consiglio co-
mutiale di Gravina di Puglia — 
un grosso centro agricolo della 
provincia dl Biiri ai conflni con 
la Lucania — il sinducu dc Pa-
ttnio e stato (lenun/.iato alia 
Mugistratura. L'ini/.intlva e sta­
ta presu Uui consiglieri comu­
nali del PCI. PSI e PSIUP 
Questi stessi partiti hanno pro-
mos«o una pubblica manifesta­
zione unitarla per denunziare 
alia eittadinanza i gravi sopru-
si del sindaco e della Giunta 
DC-PSDI. 

Il sindaco dc dl Gravina chle-
deva l'altra sera al Consiglio 
comunale (che 6 stato convo-
cato in quattro anni appena ot­
to volte, con una media di due 
volte all'anno) l'approvazione 

del rinnovo deH'appalto del ser-
vizio di riscosslone deU'imposte 
di consuino ad un privato fino 
al 1U70. Questo rinvio di ap­
palto viene chle.sto Hi niesi pri­
ma della seadenza. Per faie ci6 
il sindaco cbiedeva la delega dl 
tutti i cespiti disponibili del 
Comune a garan/ia di tuutui. al 
punto chi- airammlnibtraziono 
rimaneva per il futuro una di-
sponibilitu di appena due mi-
lioni 

Non cV chi non veda il gra­
ve tentative della DC di met-
tere la futura amministrazio-
ne che sara eletta alle prossi­
me elezioni neU'impossibilita di 
funzionare. Oltre al fatto. al-
trettnnto grave, di prendere 
provvedimenti cosl impegnatlvi 
quale il rinnovo dell'appalto del 
scrvizio di riscossione delle im-
poste di consuino alia vigilia 
della campagna elettorale 

Marche 

«Ho»alia soppressione 
delle ferrovie minor! 

, _, r 

\ ' ' ' ' 

Iniziativa degli enti locali contro la politica dei " rami 
secchi» — Le; linee secondarie servono un vasto numero 

di aziende industriali 
Dalla nostra redazione 

ANCONA, 12 
Prende sempre piu piede, 

in questi giorni, la notizia se-
condo la quale da parte mi-
nisteriale si avrebbe inten-
zione di mettere in atto la 
politica dei « rami secchi >, 
la soppressione, cioe, di quei 
tronchi ferroviari secondari 
e reputati, in alto loco, non 
producenti-

Secondo quanto ventilato 
in alcuni ambienti interessa-
ti, infatti, sembrerebbe che 
il Ministro dei Trasporti, a 
cui compete l'emanazione del 
decreto (in base ad una leg­
ge di 25 anni or sono la sop­
pressione di tali tronchi non 
deve passare alia discussione 

del Consiglio dei ministri), 
abbia gia predisposto il pia­
no per dare il famoso colpo 
di spugna e cancellare quei 
servizi utilizzati quasi esclu-
sivamente dalle classi meno 
abbienti della regione. 

A tale proposito si e riu-
nito nei giorni scorsi, presso 
il Palazzo della Amministra-
zione Provinciale di Ancona, 
il Comitato Regionale per !a 
difesa ed il potenziamento 
delle linee ferroviarie inter­
ne marchigiane, per imposta-
re la lotta ,in verita mai in-
terrotta dal giorno in cui si 
e manifestata la volonta di 
sopprimere tali servizi, a di­
fesa dell'intera rete ferrovia-
ria e di conseguenza della 

non pogo 
MATERA, 12. 

I/impresa GHELLA. che da 
sedici mesi opera nella valle del 
Basento per la costruzionc della 
- Basentana -. non paga gli ope-
rai. Questo metodo del resto non 

• 6 nuovo: la Ghella lo applies da 
molto tempo. Uno seiopero di 4 
giorni e stato effettuato dat suoi 
operai che attraverso la Camera 
del Lavoro di Pisticei hanno vn-
tato un ordtne del giorno per 
chiedcre. fra 1'altro. i'interven-
to deH'I?pettorato provinciale 
del lavoro che non si e prcoccu-
pato mai di interveniro contro 
I'insolvente soeieta. 

n deputato comunista Catal-
do ha presentato, su questa con-

' dotta della ditta Ghella. una in-
terrofaxione al Ministro del La-

. voro per sollecitare un suo in-
ttrrtnto ebt ponga fine a que­
st* Insolvent* a catena. 

Al Consiglio comunale 

Togliatti 
commemorato 

a Terni 
Dal nostro corrispondente 

TERNI, 12 
II Consiglio Comunale ed il Consiglio Provinciale di 

Terni hanno solennemente rirordato la figura e l'opera 
di Palmiro Togliatti. 

Largo interesse ha suscitato la riunione del Consiglio 
Comunale ove gli oratori che hanno parlato per tutti i 
partiti — esclusi naturalmente i fascisti graditamente as-
senti — hanno tratteggiato i lineamenti essenziali della 
sua vita e il carattere universale della sua opera. 

Dopo le parole del sindaco, prof. Ezio Ottaviani, e 
stato il sen. Emilio Secci — a nome del gruppo comu­
nista — ad incentrare il discorso sul memoriale di Yalta. 
< Questo scritto, proprio per il suo carattere di riserva-
tezza. fa crollare miseramente le accuse di doppiezza e 
di machiavellismo rivolte a Togliatti ed ai comunisti 
allor quando indicano — ha detto Lecci — una via de-
mocratica nazionale al socialismo attraverso l'unita con 
le forze cattoliche. con schieramenti piu vasti, di gruppi 
sociali e di forze politiche >. 

Questo tema e stato raccolto dal democristiano di 
sinistra awocato Nicola Mole, che a nome del suo grup­
po ha detto tra 1'altro: « Togliatti e stata la riconosciuta 
guida di milioni di lavoratori che sinceramente piangono 
la sua dipartita. Obbiettivamente riconosciamo in To­
gliatti la forte carica ideate e il non comune senso di 
realismo politico che ha fatto compiere al PCI grandi 
progressi. Circa il documento di Yalta, i cui appunti non 
possono trovare il nostro assenso — ha continuato il di-
rigente DC — registriamo quello che di positivo vi e per 
noi: la insoppnmibilita della religiosita dei popoli; la 
impossibilita di soffocare la liberta della gente; il rico-
noscimento della democrazia come forma migliore di go-
verno della soeieta; ia impossibilita di adeguare mecca-
nicamente gli schemi dello Stato socialista in tutto il 
mondo. Per cio — ha concluso Mole — da Togliatti, i dc 

• traggono Tesempio di una costante fedelta e di un co-
stante servizio all'idea >. 

Domani, domenica, al Cinema Fiamma avra luogo 
una pubblica conferenza in cui il compagno Fernando 
Di Giulio sintetizzera l'azione di Togliatti e ne illustrera 
lo scritto di Yalta. 
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economia regionale. 
Tutti i presenti, in rappre-

sentanza delle Amministra­
zioni provincial!, dei Comuni 
ed enti interessati, hanno vi-
vamente deplorato tale inten-
dimento. 

«Esistono indubbiamente 
delle linee ferroviarie — e 
stato detto da un delegato — 
le quali si potranno benissi-
mo sostituire, vuoi per il nu­
mero limitato dei viaggiatori 
che per le condizioni delle 
strade, con servizi automobi-
listici. Pero questo non e il 
caso dei tronchi delle Mar­
che. Quelle che dovrebbero 
essere le vie di comunica-
zione sostitutive della strada 
ferrata hanno una anzianita 
di oltre 90 anni durante i 
quali nulla e stato fatto per 
migliorarne la scorrevolezza 
e la sicurezza ». 

Le popolazioni della regio­
ne si battono non solo per il 
mantenimento di tali tratte 
ma anche per il loro poten­
ziamento. L'economia delle 
Marche, infatti. e basata prin-
cipalmente sulla agricoltura 
mezzadrile, attualmente in 
piena crisi, e non aperta an­
cora ad uno sviluppo ade-
guato nel settore artigianale 
ed industriale. Essa ha rag 
giunto il punto limite della 
depressione in alcune zone, 
vedi Fabriano, la disoccupa-
zione nel campo dell'edilizia 
ha toccato punte elevatissi-
me, le zone della media mon-
tagna si stanno sistematica 
mente spopolando. 

Vengono segnalate alcune 
rescissioni di installazione di 
piccole e medie industrie che 
avrebbero preso vita lungo le 
vallate aperte verso la fascia 
costiera. La soppressione di 
alcuni di questi tronchi (sem-
bra che sia rimasto fuori dal 
provvedimento soltanto la Ci-
vitanova-Albacina) portereb-
be la crisi economica gia pre­
caria ad un livello mai rag-
giunto dalle zone interessate. 
A mo" di esempio bastera da­
re uno sguardo alia Fabria-
no-Pergola: il primo capoli-
nea interessa un vasto nu­
mero di stabilimenti indu­
striali (che utilizzano le fer­
rovie per i loro trasporti) 
che occupano oltre 1.400 ope­
rai e un deposito ferroviario 
con 500 dipendenti, con un 
reddito complessivo di circa 
400 milioni di lire annue; il 
secondo oltre che per Ia raf-
fineria di zolfo, necessita del­
la strada ferrata per mante-
nere il collegamento degli en-
troterra di Pesaro ed Ancona. 

Non e da dimenticare, poi, 
che verso Fabriano vanno 
giornalmente studenti prove-
nienti dai centri di Sassofer-
rato. Pergola, Serra S. Ab-
bondio, Frontone, S. Lorenzo 
in Campo; 300 studenti circa 
cha l'inverno scorso hanno 
bloccato per protestare con­
tro la minacciata soppressio­
ne il rapido Roma-Anconai 

Antonio Ptosopi 

Per ottenere dal Consiglio la 
approvazione di questi provve­
dimenti la DC non teneva con-
to della legge e del regolamen-
to del Consiglio comunale arri-
vando al punto di ehiedere 
(avendo notato l'opposlzione di 
larga parte del Consiglio a 
queste nchieste) la delega alia 
Giunta per deliberare su tutti 
i provvedimenti che erano al-
l'orduie del giorno del Consi­
glio 

Di fronte alia decisa opposi­
zione dei consiglieri del PCI, 
PSI e PSIUP il sindaco dc ri-
tirava questa proposta e nello 
ste.sso tempo metteva ai voti — 
impedendo ai consiglieri di 
prendere la parola — l'appro­
vazione dei mutui e il rinnovo 
dell'appalto del seivizio di ri­
scossione delle imopste. II tut-
to passava per appena 15 voti 
Dopo di che la seduta veniva 
arbitr.iriamente sclolta. 

Queste le due gravi violazioni 
dl legge (scioglimento arbitra­
rio della seduta consiliare e il 
non aver permesso ai consiglie­
ri di esprimere il loro pensiero 
sui provvedimenti in discussio 
ne^ che sono state denunziate 
alia Magistratura 

L* imminenza delle elezioni 
amministrative e la consapevo-
lezza di perdere il Comune so­
no alia base di questo grave 
comportamento della DC in vio-
lazione alle leggi piu elemen-
tari. La DC di Gravina sa bene 
che il PCI da solo ha avuto 
nelle ultime elezioni politiche 
(voti per il Senato) il 53% del 
voti e alia Camera il 47.8%. La 
DC e consapevole anche che 
per la sua pessima amministra-
zione perdera ancora dei voti 
Gia l'anno scorso si dimisero 
tre assessorl e due consiglieri 
dc tra cui il capogruppo. Di qui 
il tentativo da parte della DC 
di creare sin d'ora gravi dim-
colta flnanziarie alia futura am-
ministrazione. , . , 

Italo Palasciano 

Sindacato pittori 
sorto a Catania 

CATANIA. 12. 
Si e costituita a Catania la 

spzione provinciale della Fede-
razione nazionale artisti. pitto­
ri, scultori. grafici e scenografi 
aderente alia CGIL. In attesa 
di indire il congresso provin­
ciale. e stata formata una se-
ereteria provvisoria, composta 
dal prof. Nino Cordio, incisore. 
e dal professor! Gerevini e Leo-
pardi. pittori. Del direttivo fan-
no parte Enzo Comes, Santo 
Marino e numerosi altri artisti 
di grande fama, esponenti qua-
lificati del mondo artistico e 
culturale catanese. L'iniziativa 
e stata accolta con grande in­
teresse ed entusiasmo, e nurae-
rosissime sono state le adesioni. 

Livorno: 
premio di 

pittura 
LIVORNO. 12. 

La sezione S. Marco-Pontino 
del nostro partito ha indetto 11 
secondo premio di pittura - Gio­
vanni Bartolena - al quale pos­
sono partecipare tutti i pittori. 
invitati e non. II tema proposto 
e questo: -Figure * aspetti del 
nostro rione —. • 

Le opere dovranno essere con-
segnate alia sezione nei giorni 
25-26 settembre dalle ore 15 alle 
ore 20. mediante versamento di 
lire 500 quale tassa di parteci-
pazione. II primo premio (ae-
quisto) e dl lire 100 000. 

Bihncio di un'amminktraiione popolare 
i 

T^ <r 

Perchi le sinistra go-
vernano ininterrotta-
mentedalla Liberazione 
II PCI cardine delle tra- « 9 
sformazioni economi- I I 
che e social! del paese 
L'Introduzione delle 
colture della barbable-
tola e del cotone - La 
lavorazione della pietra 
A colloqulo col sindaco 
e con il segretario della 

sezione comunista 

Apr icena: un Comune 
legato alia realta 

Dal nostro inv'iato 
APR1CENA. 12. 

Apricena c un pros.vo Co­
mune della provincia di Fow-
(fiu. con una popoltizione che 
si uf/r/ira .sui 13 mila abitanti 
c si appresta, per novembre, 
a xostenere la buttuulia elet­
torale per il rinnovo del 
Conslullo comunale. l^e am­
ministrazioni che si ;;ono f-uc-
cedute a Palazzo di Citta. 
dalla Liberazione ad oggi, 
sono state dirette inintPrrot-
tamente da comunisti e xo-
cinH.sti: cib indica a chiore 
lettere lo spirito democrati-
co e soctalt.sfa deali aprice-
ne.vi, che in questi ultimi an­
ni hanno sostenuio vittorio-
samente as pre lotte di carat­
tere riuendfcaHvo. Queste 
lotte hanno intaccato le 
strutture economiche e poli­
tiche del paese. 

Ci siamo recati dal sinda­
co, compaano Carlo Palermo, 
che ricopre la carica di pri­
mo clttadino dal 1956 e che 
ha dato e da un note vole 
contributo alto .sviluppo eco-
nomico della clttd. per co-
noscere piu da viclno la li­
nea politica che I'ammini-
strazione democratica ha 
portato avanti in questi an­
ni di potere popolare. 11 com-
pagno Palermo ci ha fatto 
rilevare la parte determi­
nate che ha avuto il PC/ 
nelle lotte a favore delle 
classi lavoratrici di Aprice-
na e il suo decisivo contri­
buto alia emancipazione del. 
la donna con Vinserimento 
nella vita produttiva, che og­
gi rappresenta un punto fer-
mo dell'avanzata e del con-
tinno rafforzamento del PCI. 

Attraverso il costante con-
tatto con le masse popolarl 
I rapporti tra amministratori 
e amministratl sono impron-
tafi alia piu larpa democra­
zia. Questo dato di fatto e 
riscontrabile dalle stesse di-
chiarazioni del compagno 
Palermo: » La costante avan-
zata del PCI che. dal 1952 al 

- I960, e passato dal 3174 voti' 
: (18 seggi su 30) agli attuali 

4100 suffragi (21 seggi su 30). 
dimostra come Vinfluenza del 
Partito comunista sia andata 
sempre crescendo e non a 
caso nella covsultazione del 

'- I960 « PCI ha ottenuto, da 
. solo, il 65 per cento dei 
voti ralidi ». Le condizioni di 
tale successo. che sono oiti-
stamente indicate dal compa. 

- gno Palermo, riguardano il 
continuo contatto con gli fn-
tere«i dei laroratori. Ia di-
scussione seria. rivave, a 
tutti i livelli con il popolo. 
per la soluzione dei problemi 
cittadini. ' 

E" chiaro che uersistenti 
. sono anche le difficolta che 
" Vamministrazione incontra 
, nel suo cammino: a questo 
riguardo il sindaco di Apri-

t cena ci ha detto: • Le nostre 
'• difficolta, innanzi tutto. sono 
.' di ordine politico. Per en-

trare nel particolari diro che 
' Ia superata legge comunale 
• e provinciale. non risponde 
• alle attuali esigenze del pae-
i se. rappresenta un serio osta-

l_ 

II sindaco di Aprlcena, 
compagno Carlo Palermo 

colo alio sviluppo economico 
cittadino e permette, nel con. 
tempo, agli organi prefettizi, 
di operare discriminatamen­
te tagli considerevoli •. 

' Difficolta a parte, le mag-
giori opere realizzate — ci 
dichiara il compagno Paler­
mo — riguardano la costru-
zione di un ediflcio scolasti-

^co, di due auie della scuola 
media, del rifacimento del-
Vedificio scolastico " Torel-
li", la recinzione della Villa 
comunale con la costruzione 
di nuove aiuole, la condotta 
stradale in via Italia per I'al-
laccio della fogna al III lotto 
IN A - Casa di via Ge.vuiti. il 
risanamento della pavimen-
tazione stradale, la costruzio. 
ne di altre nuove strade ed 
Vinstallazione di cinque fon-
tanine pubbliche. Sono altre-
sl in via di realizzazione 
opere per I'ampliamento del. 
la rete idrica e fognante per 
un importo di 53 milioni di 
lire, nel quadro del comple-
tamento della stessa rete 
idrica e fognante che pre­
vede la spesa di 30 milioni 
L'amministrazione ha pro-
grammato inoltre le seguen-
ti opere di stretta necessita 
pubblica: costruzione di un 
terzo ediflcio scolastico per 
le " elementari " (20 milioni 
di lire), successivo e defini-
livo completamento della re­
te idrica e fognante (110 mi­
lioni), ampliamento e ammo. 
dernamento del macello 
pubblico (50 milioni), am­
pliamento del cimitero (50 
milioni), piano di sistemazio. 
ne delle strade interne (75 
milioni). costruzione di una 
sede per la Pretura (15 mi­
lioni), costruzione di una 
scuola materna (12 milioni e 
mezzo), costruzione di un 
mercato ortofrutticolo (sei 
milioni) -. 

II quadro complessivo del­
le spese per le opere pub­
bliche ci viene fornito dallo 
stesso sindaco Palermo, che 
afferma: * Nell'ultimo qua-
driennio, per sole manuten-
zioni ordinarie e straordina­
rie di strade e di ediflci pub-
blid tono stati spest oltre 

64 milioni di lire; per la as. 
sistenza e bene/lcienza pub­
blica (sommini.itrazioni di 
mediclnali, spedalita, ed al-
tro) sono state erogate pre-
itazlonl per complessivi 49 
milioni; per manutenzlone e 
funzionamento dei locali del­
le scuole pubbliche di ogni 
ordine e grado sono stati 
spesl piu dl 31 milioni: per 
manifestazioni sportive e 
contrlbuff vari oltre quat­
tro milioni -. 

'Sempre nell'ultimo qua-
driennio — continua il sin­
daco — pin che le opere rea­
lizzate dall'amministrazione 

. popolare, rltengo sia oppor­
tune porre in giusto rilievo 
Vimportanza che ha avuto 
tra la popolazione il fatto 
che il PCI sia rlusclto a 
mantenere un continuo con­
tatto con la realta dei pro­
blem! quotidian! della eitta­
dinanza. Uno dei primi com-
piti che mi sono posto e 
stato quello, per meglio 
adempiere alle funzioni che 
mi competono, di un conti­
nuo e crescente contatto con 
il popolo al flne di rlusclre a 
cogliere le sue esigenze e i 
suoi bisooni per tradurlU poi, 
in realta *. 

• L'economia di .Apricena 
— continua Palermo — e 
prevalentemente agricola, la 

, quale ha subito delle modifl-
cazionl colturali con I'intro-
duzione delle piante indu­
striali quale la barbabietola 
da zucchero e il cotone. Que­
ste colture hanno portato ad 
un livello discreto il reddi­
to medio dei cittadini, an­
cora non sufflciente agli ef-
fettivi bisogni di vita Lo svi­
luppo industriale della estra. 
zione e lavorazione della 
pietra sul posto, che vede 
impiegati otto stabilimenti 
con una manodopera di ol­
tre mille unita, contribuisce 
ad elevare il reddito medio. 
j4lla estrazione e lavorazio­
ne della pietra e segulto un 
notevole sviluppo del com-
mercio dei prodotti afflni *. 

Jl compagno Carlo Paler-

n compagno Di Loren-
10, aefreUrlo della le -
l ione del PCI. 

mo ha concluso I'esposlzione 
politica e programmatica 
dell'Amministrazione da lui 
presieduta sottolineando la 
necessita di una maggiore 
azione in dlrezione dcllo 
sviluppo economico del pae­
se, favorendo gli operatorl 
economici, coordinando lo-
calmente un organico pro-
gramma di sviluppo In dire. 
zione di tutte le attivita eco­
nomiche piit redditizle, pro-
muovendo ed appoggiando la 
cooperazione ed i Consorzi 
tra i Comuni vicinori». 

Al quadro tracciato dal 
compagno Palermo, agglun-
giamo una dichiarazlone del 
compagno Raffaele Di Lo­
renzo. segretario della loca­
le Sezione del PCI, sulla at­
tivita politica del partito. '11 
nostro partito — ci ha det­
to Di Lorenzo — influenza la 
maggioranza delle categorle 
economiche esistenti in Apri-
cena, anche se si riscontrano 
delle debolezze fra i oiovant 
cavamonti. Queste debolez­
ze ci impediscono di crea­
re una organizzazione poli­
tica ed economica per svllup-
pare tutte quelle iniziative 
di carattere rivendicativo 
della categoria che e stata 
fortemente danneggiata dal­
le misure anticongiunturali 
emanate dal governo di cen-
tro-sinistra e appoggiate dal 
grossi imprenditori della pie­
tra. Nonostante cio il PCI 
rappresenta una grande for-
za politica e organizza nelle 
sue file 1550 iscritti su dl 
una popolazione di 13 mila 
abitanti. Afolte sono state le 
lotte portate avanti, a favo­
re dei lavoratori, esse vanno 
dai problemi rivendicafivt 
immediate (assistenza e pre-
videnza) ai problemi dl ordi­
ne politico. 

'Per il futuro — ha pro-
seguito — c necessario in-
tensiflcare la lotta contro fl 
prande padronato della pie­
tra che accumula ingentl 
profitti. chiedendo Vespro-
prio del sottosuolo per facill-
tare lo sviluppo della picco-
la e media impresa. 

' In direzione dei contadi­
ni, che rappresentano it 40 
per cento della popolazione. 
it PCI e riuscito a sviluppare 
diverse lotte che hanno per-
messo di intaccare il latifon-
do. Le lotte sostenute negll 
ultimi anni sono andate al 
dl Id delle rivendicaziont di 
carattere immediato. ma 
hanno signiflcato la presa dl 
coscienza da parte del con­
tadini per ctb che sono i pro­
blemi a lunga seadenza. Tl 
partito e impegnato anche a 
portare a soluzione i proble­
mi della casa. della scuola, 
del lavoro, della qualiflcazio-
ne professionale dei giovani. 
Tl PCI, nella vlsione generate 
del problemi di Apricena, ha 
notevoll possibilita dl un ul-
terlore rafforzamento per fl 
suo stretto legame con le 
masse lavoratrici e eon gli 
elettori -. • 

Roberto Consiglio I 
Nella foto aopra fl tttotec | 

Vediflcio tcoloftico. 

La campagna per la stampa comunista 

Festival dell'« Unita»a Taranto, Cosenza e Spezia 
S: conclude ogg: a Taranto 

il Festival dell'Unita al rione 
Tamburi. II programma delle 
manifestaz-.oni. che ieri eom-
prendeva un torneo di calcio 
e una serata di canzoni. nella 
seconda serata d: oggi preve­
de. alle ore 20. U comizio del 
compagno Alfredo Reichlin. 
membro della Direzione del 
Partito. 

II Festival e orgamzzato a 
cura della sezione M-.gl.arese 
la quale giunge a questa gran­
de manifestazione dopo avere 
raggiunto bnllanti successi nel­
la sottosenzione avendo rac­
colto «>00 mila lire, pari al 
125"̂  dell'obiett-A-o: nella diffu-
sione dell'- Unita -, di - Rina-
scita - e di - Vie Nuove - aven­
do superato d: molte decine d; 
copie gli obiettiv; fissati al-
llnizio della campagna della 
stampa comunista; nell'attivita 
politica e propagandists es-
sendo riuscita ad attirare 1'at-
tenzione di tutta l'opinione 
pubblica del riont attorao allt 
dlvtrsa Inltlatlv* pr«M ml 

problemi r.onali e general! del 
momento presente. 

Il Festival, un po' per il 
vasto programma previsto. un 
po* per il grande nlievo poli­
tico che gli si e voluto dare. 
assume rimportanza di una 
festa cittadma 

Ecco :1 programma detta-
ghato di oggi domenica: ore 16, 
final i del Torneo di calcio 

Coppa dell'Unita-: ore 19. 
programma di r:tmi e canzo­
ni: ore 20. comizio del compa­
gno Alfredo Re.ehlin sul tema: 
- Per una nuova maggioranza 
democrat-.ca intensifichiamo la 
lotta contro il governo Moro -. 
Dalle ore 21 alle 24 si svol-

gera la seconda parte del pro­
gramma di ritmi e canzoni. 

Nel corso - della serata fun-
zioneranno un ncchissimo ban­
co gastronomico e giuochi van. 
Nella piazza Masaccio, dove si 
svolge il Festival, saranno 
esposti numerosi pannelli illu-
stranti i vari tern: pohtici. eco­
nomic: e sociali del momento 
attuale. 

Anche a S. Giovanni m Fiore 
(Cosenza)" il Festival provin­
ciale dell'Unita vivra oggi la 
sua seconda giomata di vita. 
Ieri sera, oltre a g.uochi popo-
lari e programm: di musica 
leggera. e stato pro-.ettato il 
film -G.ul-.etta. Romeo e le 

50 franchi dalla Francia 
LECCE, 12 

Nel quadro dalla campuagna per la stampa cemuniita, 
aitra •ezieni hanno raff i imte II 100%. Sono le sezioni di Ma­
rl tti ma, Caatro. Secll, Starnatia. Anche gli emigratl riapon-
dono generosamente: due compagni, marito • moglle, re­
sident! in Francia hanno invlato per « lUnita > 50 franchi; 
••ne i compagni CamhM • Qufcello. „ 

tenebre ». un capolavoro della | 
cinematografia mondiale del 
regista cecoslovacco Jri Weiss. 

II Festival si conclude sta-
sera con un pubblico comizio 
del ' compagno Mario Gomez 
D'Ayala. 

Nella provincia di La Spezia 
si svolgono oggi quattro Fe­
stival dell'Unita. Nel Comune 
capoluogo. a Limone. nel corso 
del Festival organizzato dalle 
sezioni di Melara. Canaletto e 
Fossamastra. alle ore 17.30 
parlera 11 compagno Aldo Giac-
che. segretario del comitato 
cittadino: a Valdurasca sempre 
alle ore 17.10 parlera il com­
pagno on. Fasoii. Nelle feste 
in programma a Romito Magra 
e a Ortonovo, porteranno il 
saluto dell'- Unita - rispettiva-
mente i compagni Secchi e 
Castagna. 

Per quanto riguarda la cam­
pagna di sottoscrizione. da se-
gnalare l'offerta del compagno 
Vital:ano Tanca che per ricor-
dare la madre, Armida Bar-
sotti, scomparsa recentemente, 
ha iottoierttto 30.000 lire. 

115 giovani 
reclutati 

in Copitanata 
FOGGIA, U 

Un primo lutinghiero succes­
so ha ottenuto la FGCI dl Feg-
gla nel lancio della leva dl re-
clutamento in onore del com­
pagno Togliatti. - Alia data 
odierna sono stati reclutati in­
fatti alia organizzazione giova-
nile di Capitanata 115 tra gio­
vani e ragazze, di cut 30 in un 
solo giorno al termine di una 
riunione al Circoio della FGCI 
di Apricena. 

La aegreteria provinciale 
della FGCI sta preparando 
delle pubbliche riunioni per 
consentire ai giovani I'ascolto 
dei discorsi che II compagno 
Togliatti pronuncid a Torino 
nel 'GO sulla famosa « svolta di 
Salerno » e sulle funzioni delle 

.class! popolarl nel Riserali 
I ted' l tal ia. . 

''I- '.• 
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Incredibili effetti della politica anticongiunturale 

*-;v Collesalvetti: bilancio ridotto 
aduna « maceria > 
La prefettura, che aveva già «tagliato» 30 milioni di lire/dopo la re­
cente circolare Taviani, ha drasticamente dimezzato il bilancio - Autoriz­
zata la costruzione di una nuova scuola ma « non ammesso » il pagamento 
delia ditta costruttrice • La crisi agricola e le nuove prospettive di sviluppo 

industriale - Una battaglia politica e popolare. 

Il s indaco di Col lesalvett i , Nanni , e il prefetto Di Lorenzo alla cer imonia del la « pri­
m a p i e t r a » del la scuo la di A v v i a m e n t o (ora m e d i a uni f icata) . La scuola c'è ed è 
funzionante , m a la Prefet tura — attuando la « circolare Taviani » — non ne am­
m e t t e l 'arredamento e neppure la manutenz ione . In base al la s tessa circolare potrebbe 
essere affittata come magazz ino o c o m e stal la per r insanguare il bi lancio del Comune . 
Il vecch io mercato ortofrutt icolo. 

Lo scandalo al Comune di Catania 

Si indaga sulle 
attività edilizie 

Palermo: 
domani 

si riunisce 
il C.R. del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12 

Neppure il congresso demo-
1 cristiano è riuscito a bloccare 
del tutto il dibattito politico 
regionale, caratterizzato in que­
sto momento, da ulteriori riflessi 
dello sconcertante voto sul bi­
lancio presentato dal governo 
(e per il quale, come è noto, in­
sieme allo schieramento di cen­
tro sinistra, hanno votato alme­
no sette deputati delle destre) 
• dalle prospettive delle immi­
nenti battaglie parlamentari sui 
temi nodali dello sviluppo eco­
nomico isolano: articolo 38, in­
centivazione ed Ente di svi­
luppo agricolo. 

Lunedi mattina, alle IO, si riu­
nirà a Palermo il Comitato re­
gionale del partito per compie­
re un approfondito esame della 

; situazione politica, anche alla 
luce dell'ormai vicina (almeno 

[per ora) scadenza elettorale. La 

I riunione sarà aperta da una re­
lazione del segretario regionale, 
compagno La Torre, e prose­
guirà per l'intera giornata. Alla 
riunione parteciperà il compa­
gno Macaluso, della segreteria 
nazionale del PCI. 

Nel PSI frattanto, si sviluppa 
Ila polemica tra autonomisti e 
lombardiani, per le bizzarre di-

[chlarazioni rese, immediatamen­
te dopo il voto sul bilancio, dai 
rappresentanti della destra del 

irtito. A riaffermare che il ca . 
jogruppo Mangione ed il vice 
'residente della Regione Lenti-
li, erano nel giusto quando han-
10 sottolineato il carattere * pro­
vocatorio » dei voti della destra, 

venuta, stanotte, una nota del­
l'Agenzia «« ASIS - , portavoce 
iella segreteria regionale del 
'SI. Secondo l'Agenzia, le de-
ttre hanno realizzato una - ma-
lovretta meschina», e la 
• squallida montatura» dell'e-
trema sinistra « n o n aggiunge 
julla alla irrilevanza deìl'ope-
izione - . 
Liquidato cosi, con un paio di 

ite, un problema reale ed 
lai delicato soprattutto per il 
>L che partecipa alla maggio-

inza ed al governo, la nota dei-
destra socialista assume poi 

toni addirittura grotteschi, 
landò rivolge alla d.c. L'invi-

ad un chiarimento. "Non sa­
rebbe male — aggiunge infatti 

stualmente la nota — se da 
>arte democristiana si prendes­
te in merito una posizione uf-
Iciale, sgombrando il campo da 
)gni possibile o interessato equi­
voco. e dissipando definitiva-
ìente eventuali remore che più 
meno artificiosamente fossero 

emerse dal voto all'ARS dell'al-
ra sera». 

Non una parola, viene spesa. 
Piuttosto sul definitivo logora­
mento della maggioranza^ né 
illa bancarotta della formula, 
Un forte richiamo ai socia­

listi è espresso, stasera, dalla 
Federazione comunista di Pa-

Iermo in un manifesto. Sotto-
ineando come «anche liberali 

fascisti siano nel calderone 
lei centro-sinistra-, la Fede­
razione comunista - palermitana 
lenuncia come le destre con-
rergano sulla piattaforma so-

jnzialmente conservatrice del 
governo Coniglio, n manifesto 

si conclude: «Escano i socia-

tisti dal governo e dalla mor-
iflcante situazione che li vede 

lenti e tuttavia correspon-
ibilL La rinnovata unità del 
ìovimento operaio è la sola 

forza che possa costringere la 
a imboccare la strada delle 

rorme democratiche per il 
della Sicilia e del suo 

io». ' 

g. f. p. 

Prelievi coattivi nell'Assessorato dei lavo­
ri pubblici - Si parla di imminenti arresti 

Dal nostro corrispondente 
C A T A N I A . 12. 

P r o s e g u e a r i tmo serrato 
l ' inchiesta aperta quattro 
giorni or s o n o dalla Magistra­
tura, al c o m u n e di Catania. 
al lo scopo di far l u c e sul la 
serie di c lamorosi scandal i 
che h a n n o indignato la citta­
dinanza e squal i f icato com­
p le tamente l 'attuale ges t ione 
democris t iana de l Comune . 
come que l la di altri capoluo­
ghi s ic i l iani (Messina, Agri­
gento e P a l e r m o ) . 

D o p o il pr imo sopral luogo 
dei sost i tut i Procuratori , In-
serra e Cocuzza, coadiuvat i 
dal capi tano Corleo, dopo i 
primi sequestr i di documen­
ti e l ' interrogatorio de l segre­
tario g e n e r a l e de l C o m u n e , 
Tudisco. durato ben ot to ore. 
l ' inchiesta sembra entrata in 
una fase calda, anzi, incande­
scente: s o n o stati sequestrat i 
altri document i compromet­
tenti c o m p l e s s i v a m e n t e 40 
pratiche, che, a g g i u n t e a 
q u e l l e g ià seques tra te prece ­
d e n t e m e n t e , ragg iungono i l 
n u m e r o d i 80. • 

I pre l iev i coatt ivi s o n o stati 
effettuati presso g l i archiv i 
dell 'ufficio tecnico del l 'Asses­
sorato ai lavori pubbl ic i , ed 
è s empre p iù chiaro quindi , 
che l ' inchiesta verte preva len­
temente su l ma lcos tume esi­
s tente in alcuni important i 
settori dell 'edil izia. La Magi­
stratura e v i d e n t e m e n t e si è 
proposta d i met tere la parola 
fine a tutt i gl i i l leciti verifi­
catisi f ino ad ora, scoprendo 
tutti gli • addentel lat i , i ' r a p ­
porti equivoc i , le compl ic i tà , 
fra costruttori edil i ed ammi­
nistratori comunal i . 

S o n o stat i interrogati , in­
fatti, o l tre al l 'addetto s tampa 
del s indaco, numeros i appal­
tatori , fra cui i noti t itolari 
di una grossa impresa edili­
zia, G iuseppe Gril lo e Fe l i ce 
Morell i , c h e sono i costruttori 
del l 'edif ic io s i to al l 'angolo 
de l largo Ludov ico Ariosto 
c o n v ia G i a c o m o Leopardi , al 
cui p iano att ico, di dodici va­
ni con pisc ina privata ( c h e sì 
d ice s ia s tata costruita abusi­
v a m e n t e ) , abita l 'ex v i ce sin­
daco democr i s t iano ed asses­
sore ai lavori pubblic i . Succi , 
costretto a dimetters i dall 'on­
data di ind ignaz ione provoca­
ta dal le accuse di peculato 
cont inuato aggravato , rivolte­
gl i . Il fa t to h a des tato grande 
impress ione , anche perché gli 
inquirent i h a n n o proceduto 
ne l c o n t e m p o , ad interrogare 
il port iere de l l o s t e s so stabi le . 

Da l l e indiscrezioni n o n con­
trol late . m a d e g n e di nota , 
risulta c h e i magistrat i s t a i -
n o i n d a g a n d o anche su l caso 
di una ant ica vi l la dichiarata 
m o n u m e n t o naz ionale c h e i 
competent i organi a m m i n i ­
strativi de l C o m u n e n o n si 
curarono affatto di tute lare . 
lasciandola demol ire p e r c h é 
al suo posto sorgesse un gran­
de edif ic io, provocando così 
enormi provent i ai costrut­
tori. 

S e b b e n e con ritardo, d u n ­
que , la battagl ia del l 'opposi­
z ione di s inistra, h a sort i to 
l 'effetto des iderato e s tanno 
per e s sere f ina lmente post i 
di fronte a l l e loro responsa­
bi l i tà i corrotti c h e da t e m p o 
ì comunis t i a v e v a n o additato 
al la condanna del l 'opinione 
pubblica. Neg l i ambient i g iu ­
diziari, infatt i , si parla c o n 

sempre maggiore insistenza 
di provved iment i di incr imi­
nazione c h e verrebbero adot­
tati al p iù presto nei con­
fronti di a lcune no te perso­
nal ità catanesi . E' chiaro che 
ci si t rova di fronte a gra­
v i s s imi reat i 

L'opinione pubbl ica è s com­
bussolata dal l 'enorme scalpo-

' Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 12 

Collesalvetti è il penultimo 
comune della nostra provincia 
(resta solo il capoluogo, ades­
so) che ha conosciuto l'« opinio­
ne - dell'autorità tutoria sul 
proprio bilancio di previsione 
per il 1954. Si è trattato di una 
« opinione » drastica, espressa 
con una precisione burocratica 
inaudita e una procedura davve­
ro esemplare. 

La Giunta Provinciale della 
Prefettura prese in esame il 
bilancio di Collesalvetti il 21 
agosto scorso: una prima riunio­
ne nella quale il disavanzo eco­
nomico fu ridotto, con un primo 
colpo di magia, da 76.009.624 a 
44.449.524 di lire. 

Accadde però che non appena 
deposte le forbici e prima an­
cora che la decisione fosse co­
municata agli • amministratori 
colligiani, giunse sul tavolo del 
prefetto di Livorno la nota cir­
colare del ministro Taviani: una 
circolare più perentoria delle 
precedenti, in attuazione delle 
decisioni del secondo governo 
Moro. 

E cosi la GPA tornò a riunir­
si il 31 agosto. Immaginiamo 
che la riunione si sia svolta dn 
piedi per dare maggiore solen­
nità alla circostanza e che sia 
iniziata con la declamazione del 
giuramento: « Neppure una lira 
in più del disavanzo dello scor­
so anno sarà tollerata ». 

Le singole voci del bilancio 
furono quindi prese d'assalto e 
decurtate di altri 7.339.748 lire, 
fino a raggiungere la cifra del 
disavanzo ammesso per il 1963, e 
cioè 37.049.776 lire: gli stessi 
milioni, le stesse migliaia, le 
stesse centinaia e le stesse unità. 
Al termine qualcuno deve pure' 
averla pronunciata la frase fa­
tidica: «Anche facendo la guar­
dia a sei lire si difende la Pa­
tria! ». H bilancio di Colle­
salvetti è ora un ammasso di 
macerie, un monumento astratto 
alle misure anticongiunturali del 
secondo governo Moro. 

Ne parliamo con il sindaco, 
compagno Leonello Nanni. 

«Conoscevamo i tagli preferi­
ti delle prefetture, in attuazio­
ne delle direttive del Governo, 
come ad esempio quelle intese 

guardare alcuni dei tagli opera­
ti sfogliando il documento della 
prefettura, zeppo di frasi ur­
tanti, nella loro presuntuosa e 
burocratica ufficialità • (« non è 
ammesso -, « si ritiene eccessi­
va ». «può essere ridotta») per 
rendersi conto dell'impossibilità 
di adottare un criterio ragione­
vole .nell'attuazione di una linea 
generale di governo che è scri­
teriata e irragionevole».-

Ad esempio: vi sono sei scuole 
in più e un nuovo mattatoio e 
si pretende che le spese di ma­
nutenzione siano le stesse del­
l'anno precedente (contestate 
perfino le duecentomila lire an­
nue di spese in più previste per 
i ben nove cimiteri del Comune. 
ed anche i gabinetti e i vespa. 
siani sono diventati un peso gra­
voso per il bilancio comunale, 
visto che non si ammette la 
spesa occorrente per tenerli pu­
liti!); cosi per il riscaldamen­
to e l'illuminazione delle scuo 
le si pretende una spesa uguale 
a quella occorrente quando gli 
edifici erano sei di meno. 

Si è autorizzata la costruzio­
ne dell'edificio per la scuola 
tecnica (oggi media unificata), 
ma non si consente il pagamen 
to delle ditte che l'hanno arre 
data e un ulteriore « risparmio » 
viene deciso impedendo che si 
spendano duecentomila lire in 
più per dotare di libri la bi­
blioteca scolastica: inoltre i due 
milioni messi in bilancio quale 
contributo all'ATAM per realiz­
zare in consorzio col Comune di 
Livorno e con l'Amministrazione 
Provinciale il trasporto degli 
operai alla CMF sono addirit­
tura depennati. Uguale sorte è 

re susc i tato dal! inchiesta e d a d impedire un sia pur minimo 
ha r i l evato fra 1 altro, c o n di-1j intervento dei Comuni nella cri 
sappunto , e con perpless i tà , 
c h e mol t i degl i amminis tra ­
tori del C o m u n e si t rovano 
a t tua lmente • ed inspiegabi l ­
m e n t e fuori sede. 

Santo Di Paola 

si dell'agricoltura, ma non era 
immaginabile • che si volesse 
giungere a simili scempi: cioè 
ad attentare alla vita stessa del­
l'istituto comunale, oltre che a 
distruggere ogni possibilità di 
intervento nei problemi locali. 
Neppure Sceiba osò tanto. Basta 

A Sassetta 
assieme in lista 

DC, PSDI e MSI ? 
LIVORNO, 12. 

Alle elezioni amministrative 
del 1960 nella lista della DC fi­
guravano, oltre ai socialdemo­
cratici, uomini notoriamente 
iscritti al MSI. Sembra che an­
che alle prossime elezioni am­
ministrative — secondo voci 
raccolte dòpo una riunione elet­
torale del gruppo del PSDI sas­
settano — candidati socialde­
mocratici sì presenterebbero 
nella lista democristiana, accet­
tando nuovamente di comparire 
al fianco dei missini, in un 
nuovo, disperato tentativo di 
strappare il Comune alle forze 
popolari. 

Lecce 

Intrallazzi de perii 
mercato ortofrutticolo 

Si vorrebbe favorire una società edilizia di cui fanno parte 
noti esponenti del governo locale 

L'attuale ant i ig ienico mercato 

Passo dei deputati 
liguri del PCI 
per la Facoltà 
di architettura 

Nell'interesse degli studenti 
che hanno seguito il biennio di 
architettura presso l'Università 
di Genova, i senatori Adamoli 
e Minella e gli onorevoli Ser-
bandinl. Amasio e Fasoli — a 
nome del gruppo parlamentare 
ligure del PCI — hanno com­
piuto un passo presso il Mini­
stero della Pubblica Istruzione, 
rappresentato dal sottosegreta­
rio senatore Caleffi. 

I parlamentari comunisti han­
no posto in modo concreto il 
problema dell'immediato rico­
noscimento legale degli studi 
fatti e degli esami svolti dai 
244 studenti. Con la stessa chia­
rezza e concretezza è stato po­
sto anche il problema della 
creazione della facoltà di Ar­
chitettura presso l'Università di 
Genova, nel quadro del piano 
di riordino e di sviluppo-degli 
istituti universitari che il go­
verno ha tenuto a presentar*. 

Dal sottro corrispondente | 
LECCE. 12. 

Il Consiglio Comunale di 
Lecce, in una delle sue ulti­
me sedute, con 22 voti favo­
revoli e 9 contrari, ha deli­
berato di delegare la Giunta, 
che è composta da democri­
stiani e liberali, per l'acquisto 
di un complesso edilizio della 
società IGO di Lecce, ad un 
prezzo massimo di 132 milio­
ni di lire, destinandolo a mer­
cato ortofrutticolo, ancora oggi 
indegno e pestifero baracca­
mento situato nel cuore della 
città, privo di servizi igienici. 

Questa decisione ha suscita­
to non poca perplessità e preoc­
cupazione. Infatti non si rie­
sce a concepire il senso di 
questa deliberazione né l'uti­
lità pratica che l'acquisto di 
quel complesso edilizio può 
apportare alla città, in quanto 
già un anno fa il Consiglio 
Comunale decise di destinare 
un altro terreno (sito in una 
zona in gran parte di proprie­
tà. guarda caso, dello stesso 
sindaco) ad assumere il ca­
rattere di «zona per l'insedia­
mento di complessi aventi ca­
rattere annonario-, A questo 
scopo tale zona era stata va­
lorizzata, f o n i l a di servisi • 

per una spesa — ov-
sosten^uta dal Co­
di svariati milioni 

di strade, 
viamente 
mune — 
di lire. 

In quel luogo, infatti si era 
deciso di far sorgere la Cen­
trale del latte. la Centrale del 
vino con annesso impianto di 
imbottigliamento, nonché - la 
stessa Centrale ortofrutticola 
per la quale invece si è deci­
so di acquistare il complesso 
edilizio in questione. 
' Il fatto, tuttavia, diventa an­
cora più incomprensibile quan­
do si consideri che il Comune 
avrebbe deciso di acquistare 
tali depositi non per gestirli 
direttamente, ma per darli a 
sua volta in concessione addi­
rittura agli stessi ex proprie­
tari, fra i quali, è bene met­
terlo in luce, figurano noti 
esponenti dei partiti di go­
verno locale. 

Fra un favoritismo e l'altro, 
un fatto e più che certo: cioè 
che il mercato ortofrutticolo 
rimarrà, chissà per quanto 
tempo ancora, in un luogo 
inadatto, antigienico, e conti­
nuerà a costituire per taluni 
il motivo di gratuite • pia­
cevoli «soddisfazioni». 

Eugenio Manca 

toccata alla modesta cifra pre­
vista per aprire un servizio di­
staccato a Stagno, cioè nella più 
lontana delle frazioni. 

Il colmo è poi raggiunto con 
la pretesa di ridurre la spesa per 
gli stipendi al personale: poiché 
la cifra posta in bilancio è la 
stessa che fu approvata lo scor­
so anno per la sanatoria a stral­
cio. " significa che il personale 
dovrebbe vedere ridotti i propri 
stipendi di ben cinque milioni! 

Di contro la Prefettura propo­
ne una politica di entrate che 
solo essendo estremamente beni­
gni può essere definita irreale: 
due milioni in più dall'imposta 
di consumo, ben sapendo, ad 
esempio, che la crisi edilizia 
porta come conseguenza una ri­
duzione degli introiti derivati 
dall'imposta sui materiali da co­
struzione (una delle voci più ri­
levanti): aumento di un milione 
della tassa di famiglia ben sa­
pendo che è impossibile, perchè 
i ruoli sono stati depositati alla 
esattoria, già incrementati di 
cinque milioni e mezzo, ma in­
formati al principio base della 
logge che è quello di «colmre 
l'agiatezza». Infine, si ripropo­
ne una voce addirittura fasulla: 
introitare cinque milioni dalla 
fantomatica legge sull'incremen­
to di valore delle aree fabbri. 
cabili. 

« In effetti — ci dice il compa­
gno Nanni — con tale sistema si 
vuole addirittura diminuire il 
deficit dello scorso anno di altri 
nove milioni e mezzo. C'è da 
sgomentarsi a far comprende­
re ai « tutori - che gli aumenti 
dei costi sono una delle cause di 
fondo dell'aumentato spareggio 
del bilancio, del nostro come 
degli altri Comuni. Quando poi 
si subordina alla contrazione di 
un mutuo la realizzazione di una 
opera tanto urgente da non po­
ter essere definita " superflua ", 
allora non è possibile non sen­
tirci addirittura presi in giro, 
nella attuale situazione credi­
tizia ». 

Collesalvetti ha una economia 
prevalentemente agricola, parti­
colarmente colpita dalla crisi e 
dall'esodo. Un esodo non deter­
minato dalla meccanizzazione, 
ma dall'abbandono, dalla dimi­
nuzione della produzione. Le 
aziende distruggono vigne e 
oliveta. Proprio in questi giorni 
l'azienda a conduzione diretta 
della Cassa di Risparmio ha 
chiuso la stalla e licenziato i 
braccianti. 

Diecimila abitanti sparsi sui 
diecimila ettari di superficie del 
territorio comunale: otto frazio­
ni. oltre il capoluogo, quattordici 
sottofrazioni, diciotto edifici sco­
lastici funzionanti, nove cimite­
ri... Una struttura sproporziona­
ta al bilancio, difficile ad am­
ministrare anche restando nello 
ambito delle «* cose ordinarie ». 

«Ma nessun amministratore 
colligiano — afferma il compa­
gno Nanni — è disposto ad as­
sistere inerme al lento, ineso­
rabile disfacimento economico e 
sociale del Comune. A Collesal­
vetti si aprono oggi prospettive 
nuove che non rinunceremo a 
perseguire. La sua posizione 
geografica lo pone al centro del 
futuro sviluppo industriale dei 
cinque Comuni considerati an­
che dalla Conferenza economica 
indetta dal Comune di Livorno, 
e in tale direzione è da tempo 
orientato lo studio del Piano Re­
golatore Generale. Sfiorato o?gi 
dall'Aurelia e attraversato dalla 
Via Emilia, sarà domani solcato 
dalle principali arterie di colle­
gamento del porto id Livorno 
col suo entroterra. Già la pre­
senza della CMF impegna il no­
stro Comune per una spesa di 37 
milioni di lire, per le opere di­
chieste dal nuovo insediamento 
industriale (e questa cifra ha 
avuto per noi fl significato di 
un tangibile contributo alla lotta 
per la difesa del Cantiere nava­
le e alle prospettive che questa 
lotta ha aperto a Livorno e ad 
un ampio comprensorio circo­
stante, compreso il nostro Co­
mune). 

«Tutto ciò comporta la pre­
visione di insediamenti urbani 
nuovi e di conseguenza la ne­
cessità di fare fronte a proble­
mi nuovi, che si accavallano ai 
vecchi, che non è stato ancora 
possibile risolvere (come l'ac­
quedotto reso famoso dalle esibi­
zioni elettoralistiche deU'on.Ie 
Tozni). 

- Ma adesso — conclude i l 
compagno Nanni — il discorso 
da fare è politico. E lo faremo 
con tutti i cittadini: atti come 
quelli che denunciamo, quando 
non riescono nel loro intento di 
mortificare la volontà e la pas­
sione dei democratici, possono 
servirci per dimostrare, oltre la 
validità, anche l'urgenza delle 
nostre rivendicazioni: la riforma 
della finanza locale, la Regione. 
la programmazione democra­
t ica- , 

Orfano Niccolai 

Senza progetto 
la « Strada 

dei santuari » ? 
LA SPEZIA. 12. 

I consiglieri " provinciali co­
munisti hanno rivolto una in­
terpellanza al presidente della 
Amministrazione - provinciale 
per sapere se risponde a verità 
il fatto che la costruenza - Stra­
da dei santuari», nelle Cinque 
Terre, sarebbe sprovvista di 
progetto, anche di progetto di 
larga massima, tanto nei tratti 
delle zone boscose quanto in 
quelle dei terreni intensamente 
coltivati. 

rubrica 
del contadino 

A proposito di zootecnia 

Qualcosa si muove 
negli enti agricoli? 

Una riunione dei dirigenti dell'Ente Maremma - Coordinare 
le iniziative chiede il Consorzio Allevatori 

Qualcosa si muove al mi­
nistero dell'Agricoltura e ne­
gli enti dì riforma? Sembre­
rebbe di sì, a giudicare dalla 
riunione di dirigenti e tecni. 
ci dell'Ente Maremma che si 
è tenuta a Roma nel mese di 
luglio. Era presente il presi­
dente, avv. Morlino, e il di­
rettore ministeriale profes­
sore Unico Caponi 

L'avv. Morlino ha detto 
che lo sviluppo degli alleva­
menti è in cima alle preoc. 
cupaztoni dell'Ente senza ad­
dentrarsi, però, nel concreto. 
Più esteso, è stato l'inter­
vento del prò. Caponi che. 
partendo dalle nuove agevo. 
lozioni agli allevamenti ap­
provate di recente, ha solle­
citato una serie di iniziative 
specialmente nel settore coo­
perativo. Ora, nel settore 
cooperativo l'Ente Marem­
ma ha formulato — finora — 
soltanto un progetto di im­
pianto lattiero-caseario men­
tre le Mutue bestiame assol­
vono in modo specifico a 
compiti di tutela sanitaria 
del bestiame. Espansione del­
la cooperazione, quindi, do­
vrebbe significare investire 
direttamente il campo della 
produzione cercando di in­
trodurre fra gli assegnatari 

• della Riforma (e fra di essi 
o mezzadri, o coltivatori di­
retti; forme di cooperazione 
alla produzione, cioè la crea­
zione anche di moderne stal­
le cooperative. Questa è la 
via, del resto, per portare 
l'azione degli enti di «vilup­
po dai ristretti comprensori 
espropriati fin nelle zone col­
linari e montane, dove ce riè 
ancor più bisogno. Problemi 
analoghi si pongono anche 
agli altri enti di sviluppo, ma 
specialmente àll'EFTAS, al­
l'Ente Puglia e Lucania, al­
l'Ente Fucino e all'Ente VaZ-
dichiana. 

Recenti episodi, del re­
sto, confermano che gli enti 
di sviluppo devono * andare 
ai contadini» se vogliono con­
tinuare ad esistere, impe­
gnandosi a risolvere i pro­
blemi più difficili di sviluppo 
cooperativo. Ciò deve essere 
fatto sia attuando una piena 
democrazia, • all'interno di 
cooperative e consorzi, sia 
convogliando i mezzi finan­
ziari dello Stato verso le ini­
ziative valide dei lavoratori. 
Lo sviluppo del compiti delle 
Mutue bestiame, dall'assi­
stenza sanitaria alla proget­
tazione di nuovi allevamenti 
cooperativi, potrebbe esse­
re un primo passo in tale 
direzione per tutti gli enti. 

Le indicazioni uscite dal 
convegno di Bologna del 
Consorzio nazionale Alleva­
tori aderente alla Lega del­
le cooperative dovrebbero 
essere, perciò, meglio stu­
diate da tutti. In quel con­
vegno è stato chiesto il coor­
dinamento delle iniziative: 
quelle previste dalla recen­
te legge di 4 miliardi all'an­
no, dal Piano Verde, dagli 
stanziamenti a scopo di ri­
sanamento e da quelle che 
possono provenire da stan­
ziamenti di Comuni e Pro­
vince. Tutti questi contri­
buti possono egregiamente 
servire a sviluppare il mo­
vimento delle stalle sociali 
qualora i singoli contadini 
siano adeguatamente inco­
raggiati e assistiti sul piano 
tecnico. Sarebbe utile, per. 
ciò, che gli enti di svilup­
po (o altro ente pubblico) 
promuovessero delle riunioni 
di zona — prima con i diri­
genti dei sindacati, degli En­
ti locali e delle cooperative, 
poi degli stessi contadini — 
per elaborare subito »pro-
orammt minimi e massimi* 
di sviluppo zootecnico da 
tradurre in progetti coopera­
tivi da finanziare con i fon­
di disponibili. 

Granoturco 
a macchina 

Macchine anche per la 
raccolta del mais da gra­
nella, o granturco. Anzi, 
una mietitrebbia e quindi 
la possibilità di ridurre 
tempi e costi delle opera­
zioni di raccolta, 'trasporto 
sull'aia, sistemazione del 
residui della trebbiatura 
che caratterizzano ancora 
la maiscoltura. 

E* bene rammentare che 
.questa coltura è In espan­
sione. 8e ne coltivano, oggi, 
oltre un milione e 200 mila 
ettari, di cui la metà nella 
pianura Padana. Ma siamo 
costretti a fare grandi im­
portazioni 'di granella poi­
ché queste costituiscono par­
te essenziale dei mangimi 
oggi impiegati per allevare 
pollame e. In certa misura. 
anche bovini da latte e da 
carne. La coltura del gran­
turco pud oggi estendersi 
in tutta l'Italia centromerl-
dionale sia per I margini 
di convenienza che esistono 
(Il « prezzo unico europeo > 
che il MEC fisserà si pre­
vede sostenuto, se non DÌO 
elevato dell'attuale) sia per 
le prospettive di irrigazione 
esistenti In molte zone pe­
decollinari del Centro-Sud. 
Lavorazione profonda e ir­
rigazione, Infatti, fanno del 
mais una coltura che — al 
pari della bietola da zuc­
chero — pud passare dalla 
pianura a certe zone di col­
lina fertile che sono abba­
stanza diffuse nella zona in 
questione. 

' Il - mais costituisce - un 
• caso >, dunque, nel quale 
la meccanizzazione pud co­
stituire un'utile prospettiva 
di « riconversione > dalla 
granicoltura. Senza contare 
che le terre coltivate a 
mais possono dare, in sue* 
cessione, altre produzioni, 
specialmente foraggere e 
ortaggi. In questo modo II 
mais è paragonabile alla 
bietola da zucchero. 
• Sono state fatte delle pro­

ve con le mietitrebbie da 
mais e, 'in particolare, con 
la « Laverda > già In uso 

da tempo (ma ora le mar­
che sono numerose). In tut­
te le prove le macchine 
hanno lavorato con regola­
rità, dimostrando la loro 
rispondenza alle diverse 
condizioni di lavoro, senza 
dare inconvenienti di sorta. 
I tempi persi registrati non 
sono stati dovuti a difetti 
meccanici, o comunque cau­
sati dalla inadeguatezza del­
le macchine al lavoro di 
raccolta. Anche la commer­
ciabilità del prodotto usci­
to dalla macchina non pre­
senta pecche di rilievo. 

La produzione orarla è 
motto elevata. Influisce, sia 
sulle perdite di tempo che 
sulla produzione oraria, la 
dimensione degli appezza­
menti e la « resa • della 
coltivazione. Infatti In que­
sto caso, come in altri, è 
apparso chiaro che è ne­
cessario giungere a una mo­
difica degli appezzamenti di 
terreno coltivati In modo 
da giungere a costruire del 
campi In cui II maneggio 
di macchine anche pesanti 
sia agevole e la « presa -
di lavoro non venga inter­
rotta troppo di frequente. 
Inoltre, attraverso la sele­
zione delle sementi e II mi­
glioramento delle concima­
zioni, e necessario arrivar* 
a quelle rese elevate per 
ettaro che possono consen­
tire anche una più bassa 
spesa di raccolta per quin­
tale e per ettaro. 

Una delle regole apparse 
indispensabili è che la rac­
colta venga fatta in un mo­
mento di bassa umiditi del 
prodotto. La secchezza del 
prodotto è basilare per l'ot­
tenimento d'una buona mle-
titrebblatura, 

Da queste note positive 
risulta chiara la necessiti 
che, anche In questo set­
tore, entrino In attivit i I 
centri macchine cooperativi 
per stlbolare le necessarie 
trasformazioni. 

NELLA POTO: mletltrefc. 
bla per mais • Laverda 78 • 
al lavoro. 

Pressi e mercati 
Cereali 

GROSSETO — Mercato at­
tivo prezzi in aumento. 

Al q.Ie: grano tenero L. 6650-
6730: orzo vestito 4800-5000: fa­
rina di grano tenero tipo 0 
L. 8900-9000. 

MACERATA — Richiesta In­
teressata: mercato sostenuto. 

Al q le: grano tenero locale 
L. 6600-6650: granoturco spa­
gnolo 4650-4700: crusca di fru­
mento 4900-5000. 

PERUGIA — Mercato debole 
con prezzi in aumento per il 
frumento. 

Al q.Ie: grano (peso speci­
fico 73-00%) L. 6700-6900: gra­
noturco nostrale 5500 - 5600: 
avena 5-5100. orzo vestito 
5-5100. 

SIENA — Fagioli bianchi 
pregiati cannellini al q.Ie li­
re 18.000-20.000: fagioli comu­
ni 13-15.000. 

MASSA — Andamento soste­
nuto. AI q.Ie- fagioli bianchi 
cannellini L. 20-21.000; fagioli 
comuni 15-16.000; ceci comuni 
9-10.000. 

A U Z Z O — Prezzi cedenti 
per fagioli, stazionari per le 
fave. 

AI q.Ie: fagioli bianchi can­
nellini. toll. 1% e : L- 19.500-

20.000; id. comuni toll. 1% e e. 
L. 13.500-14.000: ceci n.y.: fa­
ve L. 7000-7200. 

TERAMO — Mercato calmo. 
Prezzi stazionari. 

Al q.Ie: fagioli secchi bian­
chi pregiati L- 18.000; misti 
comuni 13.500- ceci comuni di 
massa 11.500: lenticchie comu­
ni 20.500. 

AVELLINO — Fagioli comu­
ni cottoi bianchi 12.000: ceci 
di massa 8500: fave secche ali­
mentari 8800. 

RAGUSA — Situazione in­
certa per i legumi secchi: le 
fave migliorano: le lenticchie 
locali hanno prezzi assai su­
periori a quelle di importa­
zione: i ceci si quotano solo 
62-70 lire nonostante il forte 
distacco dei prezzi al minuto. 

Al kg.: lenticchie comuni li­
re 220-230: id. di importazione 
cai. 6 mm. L- 200; fave per 
mangime locale: campagna 60: 
id. mercato 70: importazione 
55-58. id. cottole 120-130: id. 
sgusciate 170-180: id. macina­
te. rottami di fave, posto in­
dustria 60-62; fagioli comuni, 
prod. della provincia 120-130. 

SIENA — Regolare II be­
stiame da macello, stazionario 
quello da allevamento e da 
lavoro. In aumento i suini. 

Al kg. p.v.: vitelli di latte 
L. 610-640: vitelloni 1. 550-570; 
buoi 1. 430-450: vacche 1. 410-
430; suini lattoni da alleva­
mento bianchi 370-400: id. gri­
gi 360-380: suini mezzani 330-
380; magroni di pascolo 420-
450: agnelli merini 400-420: 
agnelli vissani 450-470: vitelle 
chianine da allevamento di 
6 mesi s capo L. 195.000: id. 
12 mesi 225.000: giovenche 
chianine 280.000: vacche chia­
nine 285; buoi chianini da la­
voro al paio 630.000, marem­
mani 510.000: mezzo sangue li­
re 550.000. 

I->Ho giovane pregiato 750-
850: di batteria 380-400: galli­
na 450-550: tacchino 550-600: 
coniglio 490-510: coniglio p.m. 
(con pelle) 690-710: piccioni 
p.v. l'uno 400-500. 

Uova fresche di 1. scelta. 
alla coppia 43-45; id. 2. 41-43. 

MACERATA — Buone con­
trattazioni. Richiesta interes­
sata ed offerta sostenuta. 

Al kg. p.v.- vacche 1. qua­
lità L. 420-450; id. 2. 390-415: 
vitelloni e manzi 1. 605-625; id. 
2. 585-600: Vitelli 1. 700-750: id. 
2. 680-695: vitelle 1. 680-720: 
Id. 2- 650-675: manze 510-535; 
suini d'allevamento lattonzoli 
290-310; magroni Ano a 60 kg. 
330-360. 
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còme 

[Commento 
del lunedì 

Il campionato 
[Le .'grandi fol le son toniate 

sugli spalti degli stadi del 
^otball per festeggiare la « pri-

i » del campionato; son lorna-
con la passione di sempre e 

la segreta speranza di assi-
ere, quest'anno, a un rampio-
10 tecnicamente migl iore e so-
m a t t o p i ù « pulito » . - - ' -

[La prima giornata è già stala 
>cata e , per la verità, n o n si 

jiò dire che sia siala una gran-
g iomala , ma s iamo appena 

l i inizi i e n o n c'è tla dram-
•lizzare se il Bo logna — la 

ide favorita con l 'Inter.— ha 
l l i to il pr imo c o l p o : così come 

c'è da drammatizzare se In-
Milan e Juve han diviso la 

sta lasciando via libera alla 
trentina, alla Roma e al To-

•o , le Ire squadre che aspira-
a inserirsi autorevolmente nel 
jpeljo de l le e lette . 

11 campionato è lungo, trop-
lungo anzi , e a l le « g r a n d i » 

: ritardo, n o n mancherà il tem-
p e r rifarsi al lorché ««ranno 

fezìonato intesa e - forma -" e 
p ia l lato i nuovi schemi tattici 

•rati dai loro allenatori. 
l 'avvio è stato grigio, coi 

. sed ic i goal appena, i l fu-
può èssere roseo se n o n si 

teranno gli errori del passa-
non si tornerà a soffocare 

partite sotto l' incubo del ri­
stalo. Se , soprattutto, Lega. Fe­

l i n o , dirigenti - di ' società. 
l iei , arbitri e giocatori sapran-
assolvere i l l oro compi lo di 

tituire fiducia al grande pub-
sdrammatizzando l'evento 

is l ico per r i p e n a r l o nel suo 
^bito naturale di grande fatto 
u l i v o che appassiona e diver-
! al di là e al disopra del ri­
lato. E* un compito difficile, è 

ma è condiz ione essrnzìa-
(per salvare il football abol ire 

quegli e lement i che hanno 
tribuito a determinare l'attua-

: difficile situazione economica 
la maggior parie del le soeìe-
e i l sènso di diffidenza che 

la la maggior parte dei li-
d o p o t tanti rasi di corro 

d o p o la sporca faccenda 

. Dal nostro inviato r . 
" • ; P A R I G I . 13 • 
I l fantast ico sógno, c h e Ma-

spes a l u n g o ha accarezzato 
e sofferto, è d ivenuto realtà . Il 
p iù s icuro, abi le e furbo spr in­
ter del l 'epoca moderna, ha fo l ­
gorato per la se t t ima vo l ta il 
traguardo dell ' iride, e d ha e g u a ­
gl iato i l prest igioso, f e n o m e n a l e 
record di Scherens , c h e i critici 
de l t empo appena passato rite­
n e v a n o irraggiungibi le . 

L'impresa è, dunque , eccez io­
n a l e , anche se la crisi del la pi-
Ista ne attenua il c lamore, e ne 
'r id imens iona u n po' il va lore 
tecnico. A parer nostro, c o m u n ­
que , il paragone " Scherens -Ma-
spes non è va l ido sol tanto per 
l e statistiche, il cui va lore , dei 
resto, è relat ivo, s e si t i en conto 
c h e ogni per iodo di t empo ha il 
s u o protagonista. 

| Il confronto regge pure sul 
p iano at let ico e spettacolare , 
poiché il campione m o d e r n o di­
s p o n e di q u e l « r u s h » c h e d e ­
finì il campione antico, P o e -
schek, gatto, magico . E non ba­
sta. Perchè se è v e r o c h e Maspes 
è u n atleta s u p e r dotato, non si 
d e v e d iment icare che l 'uomo — 
più vo l te caduto , e risorto — 
poss iede un grande coraggio ed 
una immensa volontà. C o m e 
S c h e r e n s . appunto . 

L'esempio contrario , p e r ri­
m a n e r e nell 'attualità, è Gaìar-
doni , l a c u i potenza non è . so s t e ­
nuta .da una potenza esplosiva 

^Flavio Gasparini 
tgue in ultima pagina) 

I titoli 
assegnati 

:•'-.-' STRADA -;••""•'.•< 
Professlanistl: JANSSEN (Oì.ì 
Dilettanti: MERCKX (Belgio) 
Femminile: SONK (URSS) ; 

• PISTA -•-* .••':•;! 
PROFESSIONISTI •. -

Velocita: MASFES (Italia) 
Inseguimento: BRACKE ( B e l J 
Mezzofondo: TIMONE* (Sp.) 

DILETTANTI = • 
Velocità: TRENTTN (Francia) 
Inseguimento: GROEN (Ol.) 
Inseg. a squadre: GERMANIA 
Mezzofondo: OT0DKERK (Ol.) 

1 FEMMINILE ' 
Veloe.: KIRICRENKO (CRSS' 
Inseguim.: RKTNDERS (Bel . ) 

DILETTANTI 
100 km. a cron.: ITALIA • 

e da un'eguale carica agonist ica. 
Maspes al lora. D o p o I trionfi 

di Mi lano (1955) , di C o p e n a g h e n 
(1956) , di A m s t e r d a m (1959), di 
Lipsia (1960) . di ur igo (1961) e 
d i Milano (1962) a distanza di 
u n a n n o dalla sconfitta di Rou-
cort, il nostro prest ig ioso v e l o ­
cista è tornato «Uà r ibal ta - a 

Attilio Camoriano 
(Segue in ultima pagina) 

, - f *3S 

PARIGI — MASPES in maglia, iridata dopo il trionfo 
sm BAENSCH /..'-.,; (Telefoto) 

* * * " , . « « • * # < ** 

ROMA-ÓA- i S ^ ^ ^ 
G L I A R I 2-1 — 

L E O N A R ­

D I p o r t a In 

v a n t a g g i o l a 

R o m a , . a p p r o ­

fittando d i u n a 

r e s p i n t a d i f e t ­

t o s a d i - C O ­

L O M B O . 

I risultati 
Atalanta-Bologna 
Fiorentina-Foggia I. 
Genoa-Lazio 
L. Vleenza-Sampdorla 
Milan-Catania ' 
Messina-Juventus : • 
Roma-Cagliari 
Torino-Mantova 
Varese-Inter 

1-0 
J-l 
i -e 
o-o 
1-1 
1-1 
»- i 
2-0 

La classifica 

1 0 
1 0 

| Serie A 

i 
i 
i 
i 
i 
i 

Il Cagliari regala (2-1)1 sèrie B 
la vittoria alla Roma 

Atalanta 
Torino 
Genoa 
Fiorentina 
Roma 
Inter 
Varese 
Milan 
Catania 
Vicenza 
Sampdorla 
Juventus 
Messina 
Cagliari 
Foggia 
Lazio 
Mantova 
Bologna 

2 
2 
1 
3 
2 
0 
0 
1 
1 
e 
• 
ì 
ì 
ì 
ì 
• 

'0 
0 

Così domenica 

Colombo e Greatti fanno vincere i giallorossi 
Atalanta-Roma; Bologna . 

Vicenza; Inter-Foggia; J u ­
ventus . Cagliari; Lazio -
Catania; Mantova - Milan; 
Messina _ Genoa; Sampdo­
rla . Fiorentina; Varese -
Torino. 

" ROMA: Matteuccl, Tornasin, 
Ardizzon; CarpanesI, Los!, 
Sehnellinger; Leonardi, Ange-
litio. Nicole, Tamborlni, Fran-
cesconi. . 

CAGLIARI: Colombo; Spinosi, 
Marti radonna; Cera, Vescovi, 
Longo; Visentin. Nenè, Gai-
lardo, Greatti. Riva. 

ARBITRO: Roveri!. 
RETI: nel p. t- al 22' Leo­

nardi, al 42* Francesconl; nella 
ripresa al 27* G r e a t t i . . . . . . 

NOTE: spettatori 50 mila c ir ­
ca per un Incasso di 21 santo­
ni . Tempo bello, terreno in b u o ­
ne condizioni. Lievi incidenti a 
Tassatili, Ardiszon e Angelino. 

• Una metamorfosi impressio­
nante. Come dal giorno alla 
notte: è proprio il caso di dir­
lo, anzi di dirlo alla rovescia 
(cioè: come dalla notte al gior­
no). Dov'era infatti la Roma 
che tanti elogi ha raccolto nel­
la finale notturna con il To­
rino? 

Portata alla luce del sole la 
squadra giallorossa è sembrata 
un'altra. Forse anche per colpa 
del caldo, che ha tagliato le 
pumbe ai giocatori, non dicia­
mo di no. Forse per colpa de­
gli infortuni che hanno meno-
nomato Ardizzon e Tomasin 

Troppo fòrte per i campioni TAtalanta (2-0) 

per i l Bologna 
ATALANTA: Pizzaballa; r e ­

senti , Nodarl; BoleM. Gardonl. 
Colombo; Milan, Laadoni, r e -
troni. Meregnettl, Nova. 

BOLOGNA: Negri; Furlanls. 
Mucclnl; Tamburo*. Janica, 
Fogli: reranl . Bui garelli. Nle l -
sen. Haller. pascuttl . 

ARBITRO; Angonese di Me­
stre- • • - , , . 

MARCATORI: ' Meregnettl al 
20* del primo tempo; Nova al 
0* della ripresa. 

NOTE; Giornata m o n o calda, 
terreno ott imo, l ievi inc idest i a 
Furlanls e retronl . Ammonito 
Janlch per scorrettezze. I prez­
zi esagerati (0,000 lire 1 "nume­
rati'*, 4.000 | laterali, r s 0 f u 
gradinata • 1.1*0 1 " S f lari") 

Imb­
onì: 

hanno t e n t o Untano 11 
bile© delle grandi - o c a 
22.000 circa gli spettatori, dì 
cui almeno 10.000 bolognesi. 
Cornerà; ? a 3 (3 a 1) per n 
Bologna. 

Dal tMMtr* Marte 
/ - * ;--< B E R G A M O . J5 . 
1 n Bo logna c a m p i o n e d'Italia 

è e s i s t i to i n tut to 26 minut i . I n ­
cassato il goal di Mereghet t i . i 
rossoblu sono crollati d i s c h i a n ­
to . v in t i da l la fatica e daUa r a s ­
segnazione . L'Atalanta, m e r a v i ­
g l io samente i n pal la a c è n t r o -
c a m p o • al l 'attacco, d a q u e s t o 
m o m e a t o h a l a p a r t i t o u n a v e r a 

l ez ione • a l l ' avversar ia , real iz ­
zando i l raddoppio e s f iorando 
il terzo go&l in n u m e r o s e a l tre 
occasioni . Gli u l t imi c inque m i ­
nut i , i bergamaschi li han tra 
scorsi a pig l iare in g iro i pe 
troniani con' i m a seque la in 
terminabi le d i passaggi (la o r ­
mai ce leberr ima « m e l i n a » ) c h e 
ha mandato i n v is ib i l io il p u b -
bl ico di parte . 

n s ecco 2-0 inf l i t to subi to al la 
pr ima giornata a l la «quadra c h e 
si appresta a d i f endere i l t i to lo 

Rodolfo P«v0nmi 
(Segue in ultima pagina) 

Dai rossoblu (1-0) 

La Lazio 
battuta ; 

a Genova 
Se non con la vittoria, 

la - Lazio sarebbe potata 
uscirà imbattuta dal cam­
po del Genoa. Ma un pal­
lonetto colpito da Cappel­
lini ha giocato un brutto. 
scherzo a Coi, portando 
I rissatala* in vanta agio. 
Nella riprosa, Petrfs ave­
va al ploé* la palla del 
pareggio ma l'ha spreca­
ta banalmente. Una brut­
ta partenaa, per i bian-

iirrl. : • , . 

(rendendo insicura la ditesa) 
nonché - Angelillo compromet­
tendo cosi il rendimento del 
centro campo. 

Forse diciamo: perché in ef­
fetti Tamborini e Francescani 
non ci hanno convinto ieri co­
me non ci hanno convinto in 
altre occasioni. E poi è il gioco 
che ci è sembrato diverso: la 
Roma contro il Cagliari è tor­
nata a 'tacchettare', a creare 
la solita stucchevole rete d i pas­
saggi orizzontali, a mancare vi­
sibilmente di intelligenza e di 
freddezza (perché ostinarsi a 
giocare alto contro fusti del ca­
libro dei sardi? E perché conti­
nuare ad attaccare e a scoprir l i 
con due goal di vantaggio?). 

E cosi le attenuanti, pure di 
per sé valide, valgono solo fino 
ad u n certo punto: e bisogna 
concludere che la Roma ha of­
fèrto uno spettacolo assai aelu­
dente. 71 risultato poi non p u ò 
dirsi perfettamente aderente al­
la vicenda del gioco: anzi bi­
sogna ammettere che il Cagliari 
avrebbe meritato almeno di pa­
reggiare. 

Innanzitutto infatti c'è da no­
tare che i due goal ascritti a 
merito dell'attacco giallorosso 
sono stati in realtà due regal i 
de l la difesa sarda: sul primo 
(27) c'è stata prima una re­
spinta corta dei difensori c h e 
ha permesso a Leonardi di sfer­
rare il tiro. E poi sul tiro c'è 
stata la deviazione di una schie­
na sarda che ha ingannato Co­
lombo. 

TI guardiano rossoblu e inve­
ce direttamente responsabile 
della seconda rete (47). scaturi-
ta da un tiro nient'affatto irresi­
stibile 41 Francescani: Colombo 
è stato sorpreso dalla traiet­
toria della pa l la (per colpa del­
l'effetto?), ha tentato d i r i m e ­
diare coi» una manata ma è riu­
scito solo a ' schiaffeggiar* U 
cuoio c h e entrami i n rete. 

Migliore era stata in realtà 

I 
I 
I 
I 
I 

I 
I 

I risultati 
Bari-Reggiana 
Catanzaro-Monza 
Lecco-Venezia 
Livorno-Padova 
Modena-Triestina 
Napoli-Alessandria 
Palermo-Tran! 
Brescla-*Parma 
Potenza-Verona 
Spal-Pro Patria 

f a s i o n e che aveva portato An 
gelillo in goal (al 26"): ma An 
gelillo ha sbagliato il tiro col­
pendo • il corpo del portiere. 

Roberto Frosi 
(Segue in ultima pagina) 

La classifica 

A t a l a n t a - B o l o g n a 
F iorent ina-Fogg ia Ine. . 
Genoa-Lardo . 
Ml lan-Catania 
L.R. Vlceuza-Sampdor ia ' 
M e s s i n a - J u v e n t u s 
Roma-Cagliari 
Tor ino-Mantova 
Varese - In ter . " ' 
Bar i -Regg iana -
Napol i -Alessandr ia ' 
Pa l ermo-Tran! 
P a r m a - B r e s c i a 

Le quote : al * 13 > 1.S74. 
' l ire; a l - 12 » 86.2M l ire . 

Bari 
Lecco 
Livorno 
Modena 
Palermo 
Brescia 
Potenza 
Spai 
Catanzaro 
Monza 
Napoli 
Alessandria 
Reggiana 
Venezia 
Padova •• 
Triestina 
Tranl , , 
Parma 
Verona " 
Pro Patria • 

1 1 
1 1 

0 1 
0 2 
0 1 
0 3 
0 3 
0 2 
0 2 
0 4 
0 1 
0 1 
0 1 
0 1 
1 0 

ì-e 
1-1 
2-e 
1-0 
3-0 
1-1 
3-0 
2-1 
2-1 
4-1 

0 2 
• 2 
0 2 
0 2 
0 2 
1 2 
1 2 
1 2 
1 1 
1 1 
1 1 
1 1 
1 0 
t 0 
1 0 
S 0 
3 0 
* 0 
t 0 
é 0 

totip 

> Così domenica 
Alessandria-Lecco; Bari-

Verona; B r e s c i a - P r o Pa­
tria; Catanzaro-Tran!; Na­
poli-Monza; Padova-Mode­
na; Palermo-potenza; Reg­
giana - Spai; Triestlna-LI-

I - v o m a ; . Venezia-Parma. 

J Serie C 
Così domenica 

corsa 1) D e m o n Ros 2 
2 ) N l x o n x 

2. corsa 1) Banana x 
ti D ior i t e -Bandus ia x 

S. corsa 1) Sprtano x 
* ) t7ebl - x 

4. eorsa 1) SuMoto x 
t ) E t n d e '.'" * '* l 

*. corsa D Z o r r o ' x 
tì F a m a * 

«. corsa 1 ) Suxxaaut 1 
t) Adriotto - s 

Lo quota: raessan dodici; 
agli -« 11 - SSS.S» lire; «4 
- 10 - f i Jet uro. 

I 
J 
I 
I 

- GIRONE A: Fanfulla-Co-
n o ; Ivrea - Mestrlna; Le-

. gnano - Marzotto; Novara-
Monfalèone; Placenza-Blel-
lese; Savona-Treviso; Sol-
Malese-Cremonese; TJdlne-
se-Entella; Vittorio Vene­

to-Carpi. 
GIRONE B; Anconitana-

Empoli; Carrarese-tisa; Ce­
sena-Maceratese; Grosseto-
S 1 e n a; Pistoiese - Torres; 
Prato-Forlì; Ravenna-Arez­
zo; Rimlnl-Peragla. 

GIRONE C: Caseruaa-
Cosenza; Ascoli - Crotone; 
Lecce - Avellino; Marsala-
Tevere; researa-sambeae-
dettese Reggina - L'Aquila; 
sa lemlUna-Trapaaa; 
emw-CbJett; Tar 

mmam i i IÉ i l i - 3B3S ESTC-t* 
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LA LAZIO E' 
Sconfitta da un pallone sfuggito di mano a Cei e messo ineso­
rabilmente in rete da Cappellini nel primo tempo ha mancato 
alcune facili occasioni la più favorevole delle quali — nel secon­
do tempo -— è stata sciupata da Petris... scivolato sulla palla 

Due eirrori 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 13 

Una rete ottenuta dai padroni di casa, in conseguenza di un banalissimo 
malinteso della difesa ospite, allo scadere del primo tempo, ha dato la vittoria 
al Genoa sulla Lazio. SÌ era al 44' del primo tempo. Fino a quel momento 
non era accaduto assolutamente nulla di interessante, salvo un tiracelo svir­
golato a lato da Koelbl, piazzato a non più di dieci metri dal portiere laziale. Le due 
squadre sembrava volessero fronteggiarsi a centro campo ed i contendenti parevano 
aver siglato un so lenne patto di non aggress ione . Da Pozzo e Cei, i due portieri , 
non avevano fino ad allora toccato un pa l lone se non per le rimesse dal fondo. Gli 

altri trottarel lavano col rit-

» • i Ì tv * I f t 

r Ir H 

Sostiene Lorenzo 

«La Roma ha 

giocato solo 
45 minuti» 

Juan Carlos Lorenzo: la mia 
squadra è grande. Forte. Bella. 
Peccato c h e durata solo 45'. 
Tre goals doveva segnare nel 
primo tempo. La mia è una 
grande squadra. Crescerà, è 
certo. 

L'attesa per parlare con don 
Juan è lunga. Negli spogliatoi 
dei giallorossi è entrato, acci­
gliato, il conte commissario; i 
fischi del pubblico, anche se si 
vince, fanno sempre effetto. Al­
meno pare. I giocatori escono 
mogi mogi; poi se ne va Ma­
rini Dettino. Lorenzo è corte-
sissimo. Prende la parola e guai 
a chi lo ferma. Se non altro e 
schietto. E questo è indubbia-
mente un pregio, specie poi se 
questa schiettezza gli torna utile 
per giustificare la modesta pro­
n i della sua squadra. 

-S iamo andati bene il primo 
tempo, fino a quando Angelillo 
ba retto a centro campo e Tam-
borini non s'è sfiancato a por­
tare il pallone sin sotto la rete 
di Colombo per tentare il tiro. 
Con piena sincerità devo dirvi 
che il gioco della mia squadra. 
elie è una grande, bella, forte 
squadra, non m'è piaciuto. Te­
nete in considerazione che oggi 
era caldo, molto caldo, e poi 
l'emozione della prima di cam­
pionato .. ». 

Lorenzo dimentica che anche 
per i sardi era caldo, ed era 
la prima di campionato: anzi 
il debutto in A. Eppure non 
hanno denunciato gli scompen-
« messi in mostra dal giallo-
tosti. 

Ti soliloquio di don Juan non 
cala di ritmo; e martellante e 
abbastanza convincente. - Il gio 
co del Cagliari m'è piaciuto: è 
privo di fronzoli, svelto, prati 
co. Cera e Visintin hanno domi­
nati i miei a metà campo. Bra 
v o poi Quel Greatti che torna 
a dare una mano in difesa; e 
intelligente anche perchè quan 
do ha visto che Angelillo non 
andava più s'è fermato all'ai 
tacco». ^. . 

Ma della Roma, chiede un 
collega, chi sono stati i miolio-
ri; « L e difeso: Tomasin. Losi, 
Ardlzzon e Schnellinger. Anche 
Nicole per u n tempo mi è pia­
ciuto» Lorenzo dimentica di 
aggiungere che nella ripresa il 
povero Nicole è rimasto isolato 
all'attacco, senza alcun aiuto E 
nemmeno una parola, dice Lo­
renzo. su certi ruoti, paurosi, 
apertisi tn difesa e coperti dal 
tempismo e dal senso di posizio­
ne m Mehnettinger l'unico che 

ad un certo momento capì che 
la sua mediana e i colleghi del 
l'attacco facevano acqua da tut­
te le parti e si diede al alleg­
gerire la pressione giocando a 
ptnp pong con Alatteucci. 

-Nessun allarme — assicura 
il mister. Correggeremo i difet­
ti. coordineremo il gioco della 
mediana e dell'attacco e la Ho. 
ma sarà grande. 

Subito dopo l'incontro Toma­
sin, Ardizzon, Losi, Angelillo e 
Leonardi sono stati sottoposti a 
visita medica. Tutti gli undici 
che hanno giocato ieri più Cu-
dicini. Salvort e Carpanetti par­
tiranno stamattina, da Fiumici­
no, per Salonicco per partecipa­
re alla Coppa delle Fiere. In 
conceranno l'Aris, un undici 
del campionato greco di prima 
dirisione. 

Sentiamo l'altra campana: Sil­
vestri. l'allenatore del Cagliari: 

Abbiamo perso un incontro 
che pensavamo più difficile. 
Una vera sfortuna. Hanno fatto 
tutto i miei ragazzi: la devia­
zione di Greatti col gomito ha 
fatto trovare la via della rete 
al tiro di Leonardi: l'eccessiva 
sicurezza ha tradito Colombo 
nel tiro di Francesconi. La Ro­
ma non mi ha impressionato e 
la partita avrebbe potuto be­
nissimo finire in parità -. 

Di questo parere è anche Co­
lombo. lo sfortunato portiere 
del Cagliari: - Per il primo goal 
nulla da fare. Î a deviazione di 
Greatti mi ha spiazzato. Sul se­
condo ero prontissimo a blocca­
re il tiro teso di Francesconi. 
Anzi ho fatto un passo verso 
la palla quando improvvisamen­
te questa ha fatto uno scarto. 
Sono solo riuscito a toccarla-
Martiradonna il forte terzino 
conferma la versione Colombo 
dei due goals. Gottardo, atte 
sissimo. sguscia via dribblando 
I Giornalisti Losi, il mastino che 
non Vha mollato un attimo, di­
ce di lui: «Credevo fosse più 
forte. Ma è senza dubbio un 
centravanti difficile. E* veloce e 
scattante. Perché siamo calati? 
Credevamo di essere tranquilli 
sullo 2-0 e Trtieologicamente ab­
biamo smobilitato». Buon per 
la Roma, c'è da aggiungere, che 
anche il Cagliari ha giocato 
con le marce ridotte buona par­
te della ripresa, altrimenti sa 
rebbero stati guai per l aiallo-
rossi. 

Piero Saccenti 
Nella foto: uscita di Colombo 

su Angelillo. 

m o delle partite di allena­
mento , senza c h e mai nes ­
suno si producesse ne l bru­
ciante scatto decis ivo . Una 
noia. 

Dunque, si era giunti al 
44' della partita tra uno sba­
digl io e l'altro. La palla, co­
m e sempre, g ironzolava nel­
la fascia centrale del campo, da 
dove 1 giocatori badavano at­
tentamente che non si allonta­
nasse troppo Ad un tratto Go­
vernato, per liberarsi dall'ac-
correre di Cappellini, porgeva 
la sfera indietro a Pagnt, il qua­
le indugiava credendo che il 
passaggio fosse destinato a Za­
netti. Insomma, dal malinteso 
nasceva un trambusto al ter­
mine del quale la difesa lazia­
le riusciva a malapena a sal­
varsi in corner. > 

Toccava a Koelbl calciare 
dalla bandierina e Giacomini. 
di testa, impegnava severamen­
te Cei. che però non tratteneva 
la sfera e Cappellini ne appro­
fittava per scaraventarla In re­
te. Un attimo dopo l'arbitro fi­
schiava il riposo. 

Dopo questa prima rete di 
gara, non v'è certamente da 
trarre buoni auspici per il cam­
pionato che « v a ad incomin­
ciare ». 

Tuttavia ci accingiamo ad 
osservare la seconda parte della 
contesa con animo magnanimo 
Le cose, purtroppo, non cam­
biano certo in meglio, a causa 
del calo fisico.di qualche eie-
mtno. Forse si .verifica'un mag­
gior numero di tiri in porta ed 
il gioco risulta lievemente più 
movimentato perche la Lazio. 
ora, cerca disperatamente, sep­
pure disordinatamente, di ri 
salire lo svantaggio; ma il Uvei 
lo tecnico rimane ancora deso 
latamente basso. 

Sarà perchè siamo alla prima 
giornata di campionato e le 
squadre sono ancora in rodag 
gio... Concediamo pure le atte 
nuanti. Le note più movimen­
tate, comunque, si hanno al 6', 
quando Piaceri (come prima 
Koelbl) riesce a fallire il ber 
saglio da una distanza di tre 
metri, con la porta che pare un 
hangar davanti a lui. Al 25' 
Koelbl spara sul portiere, sciu­
pando una favorevole occasione; 
Locateli!, dal limite, manda 
quindi un «proiettile» a lambì 
re la traversa di Cei (32'): Co 
vernato, a sua volta, calcia a 
lato dopo aver realizzato la 
prodezza di giungere tutto solo 
davanti al portiere rossoblu ed 
infine, al 41*. si verifica la più 
clamorosa occasione per gli uo­
mini di Mannocci. i quali la 
sciupano criminosamente. Ecco 
il film dello sfumato pareggio: 
Piaceri riesce a smarcarsi bene 
dalla sua guardia del corpo, si 
volta e bombarda in pieno petto 
Da Pozzo, che rimane a terra. 
mentre la sfera ballonzola al 
centro della porta dove pullu­
lano in maggioranza le maglie 
azzurre. Basta toccare la sfera 
per metterla nel * sacco • lncu 
stodito. Ci prova Petris ma vi 
scivola sopra, finendo lungo per 
terra ed ostacolando al tempo 
stesso il tiro a Renna, il cui ri­
tardo permette a Vanara di 
piazzarsi tra i pali e respingere 
lontana la sfera destinata al sac­
co rossoblu. 

Un commento? Per buona pa 
ce di tutti (e in considerazio­
ne che ci troviamo alla prima 
giornata di campionato) sarà 
bene soprassedere. Rileveremo 
benignamente, per questa volta, 
soltanto le note più liete delle 
due compagini, che sono rap­
presentate dal gioco svolto a 
centro campo da Giacomini e 
Baveni. i quali si muovono au­
torevolmente e con perfetta vi­
sione calcistica, cosi come, dal­
l'altra parte della barricata, me­
ritano elogi particolari Tascetti 
e Governato su tutti. 

Per il resto ci pare che. In­
dividualità a parte, i due com­
plessi si equivalgono anche nel 
la impostazione tattica e possie 
dano entrambi una robusta cei 
niera difensiva, alla quale non 
fa però riscontro una altrettan­
to valida prima linea. Almeno 
per quanto si è visto oggi. E 
si è visto così poco che è diffi­
cile azzeccarla giusta. Perciò 
chiediamo scusa. 

Stefano Porcu 

Mannocci : « l'uno a 
zero? Una banalità » i 
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GENOA 
Colombo, 
Vanara, CK 
Locatali. 

Da Fono, 
«nasco. 

appellinl 
Koelbl 

Basai, 
Bavenl, 

lini. Giacomini. 
Gllaraonl. 

LAZIO: Cei. Zanetti, Dotti; 
Governato, ragni, Gasp* ri; 
Renna. Pascetti, Petris. Chri-
stensen, Piaceri. 

Arbitro: Bernardi*. 
Marcatori: Cappellini ai 44' 

del primo tempo. 
NOTE — Giornata molto cal­

da ed afosa. Terrea* la ottime 
conditimi. Damata la partita 
è stato otoervato aa m i n t o «1 
raccoglimento la • m i r t o «ol­
io scomparso alleaator* rosso­
blu Beniamino « Jo > tasto*. 
Spettatori 15 mila circa. Am­
moniti per scorrertene Colom­
bo, Zanetti e Piaceri. 

De Piccoli a l Palasport 
_̂ _̂_ * * 

v * » 

venerdì contro Jackson 
\ 
1 

Chi ha deciso di rilanciare il mestrino si è assunta una grave. \ 
. responsabilità - Nel cartellone figurano anche Rinaldi-Jacobi 

Benvenuti - Chavarin e Tomasoni - AAachen 

Rentrée pericolosa 
, / Sei giorni di pausa, il mìnimo previsto dal regolamento, poi la boxe tor­

nerà al Palazzo dello sport per la regia di Rino Tommasi che ha preparato un 
« cartellone da 25 milioni », zeppo di grossi nomi del boxing nostrano, da 
Rinaldi a Benvenuti, da De Piccoli a Tomasoni, a Galli che se non è ancora 
Urta vedétta ha'tiSttl 1 n u m e r i fc>er divenir lo . Ufficialmente n o n è stato rincora deciso se 
sarà Rinaldi o B e n v e n u t i a sostenere il « c lou > del la serata, m a in ogni caso sarà D e 
Piccoli a polarizzare l 'attenzione dei tifosi e dei tecnici . Le travers ie del mestr ino so­
no note . Cominciò con il « d is truggere » tutti gli avversari portat i a Roma dai suoi 
protettori per essere « di-

Dalia nostra redazione 
GENOVA. 13 

E' appena finito l'incontro Genoa-Lazio 
e ci precipitiamo negli spogliatoi per rac-
coyliere i primi commenti del •'dopopar­
tita *. Come al solito, si ripetono le scene 
di ogni campionato, di offrii domenica; piai 
allegri in uno e visi tristi nell'altro spo­
gliatoio. ' 

In fondo al corridoio, fuori della camera 
che ospita i laziali, ci imbattiamo In Man­
nocci, l'allenatore degli azzurri. Parla ad 
alta voce, un po' contrariato per l'esito 
dell'incontro e le occasioni fallite: 'Una 
partita segnata. E" stata uria banalità subire 
una rete cosi... E poi, con il pareggio a por-

1 tata di mano, lasciarcelo sfuggire a quel 
modo... ». ,v 

La cronaca dell'incontro illustrerà l'ulti­
ma occasione sprecata dagli avanti laziali 
alto scadere del tempo; a noi tocca sentire 
l'opinione dei protagonisti. Ecco l'ex rosso­
blu Piaceri, che ha cercato ostinatamente 
ma disordinatamente il gol: * Sembrava una 
cosa fatta... e invece. Ho tirato, quello ha 
respinto ed avrei anche potuto riprendere, 
ma ero leggermente in ritardo; ho visto en­
trare Petris, e mi sono fermato. Era un gol 
fatto e il pareggio ce lo meritavamo, ec­
come! ». 

- In ritardo con II piede sinistro — spie­
gherà poi. Colombo —- Petti* ha.cercato di 

entrare, a scivolone con il destro, mancan­
do banalmente la facile occasione e rovi­
nando sulla palla, che ha tolto, mi pare, a 
Renna. E noi ci siamo salvati ». 

Cei è rattristato per il goal subito su 
azione di calcio d'angolo allo scadere del 
primo tempo. « Avevo già sventato la mi­
naccia — dice il portiere laziale — ma la 
palla mi è sfuggita quel tanto da permet­
tere a Cappellini di sospingerla in rete». 

Sulla costituzione di Bicicli con Cappel­
lini, Amarai e stato esplicito; '...Perché è-' 

/ mia abitudine far'scendere in campo uo- . 
mini meglio disposti per una tattica di giaco 
già prepaiata alla .vigilia di ogni incontro. 
Oggi — ha proseguito il brasiliano — ho 
preferito Cappellini, domani sar"à Bicicli, e 
cosi via... *. ' • • 

Giacomini, che la stagione scorsa mili­
tava nella Lazio, ci tiene ad esprimere un 
giudizio sui suoi ex compagni di squadra. 

, * Mi sembra di aver riscontrato un note- ' 
vole miglioramento nella difesa — esordi-

' sce Giacomini —, mentre per l'attacco oc­
corre dare tempo all'allenatore; ma con il 
rientro di Bartù dovrebbe acquistare sen­
z'altro maggiore penetrazione, incisività e 
sveltezza ». 

Elio Scroscerò . 
Nel la te lefoto ! in alto: CEI blocca su GIA­
COMINI e K O E L B L , . . . 

v ]. 

Iniziata ieri la stagione del galoppo 
• — — — r ! — • 

t - - ' • , , . . . - * , , 

Capanne/le : Anpar davanti 
a Sesano nel «Palmieri» 

La stagione delle grandi prove di galoppo 
si è inaugurata ieri alle Capannelle con la 
disputa del Premio Pietro Palmieri, un di­
scendente 'dotato di due milioni di lire 
di premi sulla distanza di 1600 metri in 
pista grande, vinto nettamente da Anpar 
su Sesano e Lugano. 

E poiché siamo alla riunione inaugurale 
sarà bene dire immediatamente due parole 
su alcune cose che debbono essere messe 
a posto subito se non si vuole che la riu­
nione finisca con l'irritare gli appassionati 
anziché entusiasmarli Intendiamo riferirci: 
1) al problema delle partenze che deve 
trovare una soluzione non potendosi am­
mettere che alcuni cavalli partano venti 
metri prima degli altri e qualcuno invece 
venga sacrificato. E* ora di adottare le 
macchine per le partenze che ormai da 
due anni fanno buona prova in Francia; 2) * 
al problema dei commissari per i qual. non 
è più concepibile che continuino nella po­
litica del - lasciar correre» ed intervenga­
no solo quando ci sono.dei reclami dì parte 
Ieri, ad esempio, il fantino L. Bietolini. in 
ben due corse non ha impegnato i cavalli 
da lui montati come, avrebbe dovuto per 
il rispetto dello sport e del pubblico. 

Detto questo ed augurandoci che i com­
missari, a Jockey Club e ITJMRE non ci 
costringano più a tornare su questi argo­
menti non resta che parlare del Premio Pai-
mieri. • l 

' Al bettmg i favori del pronostico erano 
, per Lugano offerto a VA, contro 2M» per Vi-
' p:teno. 3 per Sesano. 5 per Anpar e Cover-

nor, 6 per la Rirette e 10 per Newaygo, 
Al via andava al comando Governor da- • 

- vanti a Sesano. Lugano, Anpar, La Rlrette 
con Vipiteno nelle posizioni di coda: nulla 

, di mutato fino alla dirittura finale dove al 
largo di tutti Anpar sopravveniva fort.ssimo 
su Sesano che al prato aveva avuto la 
meglio su Governor. e si Imponeva netta­
mente per tre-lunghezze. Sesano conteneva 

, i l tinaie di Lugano conservando per mezza 
-lunghezza la piazza d'onore, mentre quarto 
era ancora Governor. Vipiteno, ancora non 
in condizione e troppo gravato al peso, non 
ha mai figurato- Tempo del vincitore l'40"2/5. 

Ecco 1 risultati: prima eorsa: 1) Lussi' 
grumo. 2) Florina. Tot V. l i . P. 13-13, Acc 
40; seconda corsa: 1) Souaojuarona. 2) Kro-
nenrost Tot. V. 30. P. 11-10, Aec. 58; tenta 
corsa: 1) Tamerlano, 2) Igloo. Tot V. 32. P. 

.15-17, Acc, 38; quarta • corsa: 1) Erìdeo. 2) 
Foce Verde. Tot V, 90, p W-44. A c c 186; 
quinta corsa: D-Infretta, 2)-Teologia. Tot 
V. 32, P. 16-22, A c c 105; sèsta, corsa: 1) Anpar, 

2) Sesano, 3) Lugano. Tot' V. M. P. 15-16-13, 
Aec. 137; settima corsa: 1) Zorro, 2) Fama, 

. 3) Mashpee. Tot V. W, P. 15^12-13, Acc. M; 
ottava corsa: 1) Cosentina, 2) Cordeto, 3) 

' Costantana. Tot V. 73. P. 34-19-32. Acc: 133. 
N e l fotofinish in alto: I l vittori©»© ar- • 
rive d i A N P A R 

Drogato 
PackH.? 

Pack Ha no ver, a più celebre trottatore di 
origine americana che gareggi attualmente 
sulle piste europee, è stato drogato a Tor di ' 
Valle? Il « c a s o - , ancora avvolto in una ; 
buona dose di mistero, ha tutti i numeri per * 
prendere l'avvio. Era già molto tempo che 
in Italia non veniva sollevato, per i cavalli 
almeno, il problema del doping (positivo 
o negativo che sia). Lo scorso anno v i era ' 
stato solo il caso del grande galoppatole 
francese Relko, nella cui saliva vennero 
trovate tracce dì eccitanti dopo la vittoria 
nel Derby inglese. -

Pack Hanover, domenica 6 settembre, era 
partito favorito nel premio Roma, vinto poi 
dalla cavalla americana Klaine Rodney, ma 

. era fin.to però al sesto posto dopo aver 
messo in mostra un comportamento ben al 
disotto della sua fama. Giornata di poca 
vena? Ciò è sempre possibile. Resta tuttavia 
il fatto che le quote degli allibrato^, partite 
dalla c.fra irrisor.a di 3 contro 5 erano 
arrivate, prima della d.sput3 del «ran pre-

• m.o. a 4 contro r seg.no che qualcuno sa­
peva che 11 cavallo avrebbe corso male 
Si è detto anche che Pack Hanover sarebbe 
stato vittima di una colica. - -

A Milano comunque pare siano in corso 
analisi sul sangue del trottatore americano 
e del suo compagno di allenamento Behave. 

. Ancora non è stato annunciato però nulla 
di ufficiale. - -

Questo tipo di drogaggio è a più facile. 
Mentre l*uso de zìi eccitanti deve essere -

' esattamente calibrato nelle dosi e nei tem­
pi di somministrazione, quello dei compo­
sti debilitanti (il drogaggio «negat ivo») può 
essere compiuto da chi ne ha interesse anche 
in modo assai grossolano: può bastare qual­

che pastiglia di un normalissimo sonnifero. 

Demon Ross «europeo» 
CESENA, 13 

Demon Ros e Nixon si sono contesi in un 
duello vibrante, incertissimo il successo nel 
campionato europeo, classica di trotto dispu­
tatasi oggi all'ippodromo del Savio rigurgi­
tante di pubblico. 

l / b a spuntata Demon Ros, trasformato nel­
le sapienti mani di U. Bottoni, e pervenuto in 
brevissimo tempo all'altezza dell* sue art-
gUori prestazioni americane. 

strutti >, poi una bella sera i 
« protettori > c o m m i s e r o uno 
sbagl io: per la gloria del lo­
ro ragazzo (che imbaldanzi ­
to dal le tante v i t tor ie già 
andava cianciando di essere 
pronto a battere L i s ton e 
Clay) ingaggiarono W a y n e 
Bethea , un camionis ta n e w ­
yorkese senza alcuna pretesa, 
ma dotato di una capacita di 
incasso eccezionale. 

E Bethea, con un bel destro. 
distrusse i sogni mondiali di De 
Piccoli e dette un brutto colpo 
alle speranze milionarie dei suoi 
manager. Passò un po' di tem­
po. e si tentò l'operazione ri­
lancio: la vittima predestinata 
fu cercata accuratamente e alla 
fine si puntò 11 dito su Joe By-
graves dimenticando troppo fa­
cilmente che il giamaicano per 
quanto logoro fosse era pur 
sempre un professionista assai 
esperto e furbo. La « dimenti­
canza» co3tò a De Piccoli un 
nuovo pauroso k.o. Intervenne­
ro ì medici federali, si parlò di 
abbandono e di ritiro della tes­
sera per il mestrino, poi arrivò. 
fra la generale sorpresa, la di­
chiarazione di « idoneità al com­
battimento » da parte della Fé 
derboxe che con quella decisio. 
ne si è assunta la grave re 
sponsabilltà di dover risponde 
re di ciò che potrebbe accadere 
all'ex campione d'Olimpia, per­
chè è un fatto accertato che De 
Piccoli non tiene i colpi: e un 
« massimo » che non tiene i col 
pi è automaticamente esposto 
grossi rischi. Comunque otte­
nuta l'~ idoneità » De Piccoli 
tornato sul ring ed è tornato _ 
vincere ma assai faticósamente 
e contro avversari di ben poco 
conto. 

Anche. Matt Jackson, l'avver 
sano di venerdì notte, è un 
avversario - assai r modesto. 
Franco non dovrebbe fallire 
l'obiettivo di una-nuova, forse» 
ràpida vittoria. Ma se cosi non 
fosse? S e l'emozione della ren­
tree romana lo tradisse e Matt 
Jackson trovasse il colpo giù 
sto per rovesciare un pronosti 
co che lo vuole battuto? Fra 
pesi massimi tutto è possibile e 
De Piccoli, purtroppo, porta 
con sé il grave fardello di una 
mascella troppo fragile e di 
una difesa troppo elementare, 
La sua unica arma è la poten­
za e il suo destino è quello di 
essere * distrutto- se non rie­
sce a «distruggere» per primo 

I mentori del mestrino assi­
curano che in questo lungo pe­
riodo di riposo Franco ha fatto 
progressi e ha ritrovato le e-
nergle e 11 morale dei bel tem­
pi. Noi che non abbiamo mai 
creduto nelle sue possibilità 
mondiali, e non ne abbiamo 
fatto mistero, anche quando an­
dava molto forte, ci auguria­
mo sinceramente ' che abbia 
fatto davvero progressi, ma re­
stiamo convinti che chi ha de­
ciso di rilanciare De Piccoli 
nei grandi scontri del ring si 
è assunto una grossa responsa­
bilità verso il ragazzo che, tut­
to sommato, con i soldi già 
guadagnati, avrebbe potuto co­
struirsi una vita tranquilla e 
felice lontano dai pericoli del 
quadrato cordato. Ma tant'è. 
Ormai la nuova rentrée di De 
Piccoli è stata decisa e non re­
sta che attendere il match di 
venerdì sera per vedere se il 
ragazzo ha fatto davvero i pro­
gressi di cui si parla, sperando 
che Matt Jackson sia davvero 
quel «materasso» che si dice. 

Rinaldi affronterà Jacobs: lo 
incontro servirà a mostrare le 
possibilità di Giullone di tor­
nare a vestire la cintura euro­
pea dei - mediomasslmi » af­
frontando il vincitore dello 
scontro in famiglia tra Bubi 
Scholz e Eric Schoeppner. 
Jacobs non è un grande cam­
pione ma è un atleta solido e 
potrebbe impegnare l'anziate se 
salirà sul ring ben preparato. 

Benvenuti continua a parlare 
di grandi incontri e di titoli 
mondiali, di De Nucci e di 
Giardlello, ma Intanto continua 
ad affrontare... Chavarin al 
quale finir* regolarmente pei 
imporsi essendo il campione 
messicano un puzile di valore 
modesto. 

Atteso è l'incontro Tomasonl-
Eddie Machen. L'americano è 
reduce da una dura sconfitta 
contro Patterson e da un lungo 
soggiorno in .. manicomio. Chi 
lo ha visto a Stoccolma assicu­
ra che è ridotto un automa che 
scaglia pugni per ...abitudine. 
Vedremo venerdì notte se è 
rosi. In ogni caso l'americano è 
un pugile da non sottovalutare 
e solo il ring ci dirà se To­
masoni ha visto giusto accettan­
dolo o se invece ha fatto il 
passo più lungo della gamba. 
Galli, infine, se la vedrà con 
Barbi: l'incontro dovrebbe per­
mettergli di aggiungere una 
nuova vittoria al suo record. 

Contro l'Alessandria 

7Z Napoli 
delude (1-1) 

f. g. 

ti baseball 
Konu-P«Tttt«ie 7-15 " 
Ceea-Cete-NeUwM 4-7 
G.B.C.-PlreIU S-t 
•areffcM-Baalel l t - t 
U « M - T U U » 1-1 

NAPOLI: Bandoni; Adorni, 
Mistone; Konzoti, Fanzanato, 
Girardo; Fanello, Montefusco, 
Cane, Jutiano, Dean. 

ALESSANDRIA: Nobili; Me-
Udeo, Poppi; Carlini, Mlglia-
vacca. Vitali; Cristofaro, Rago-
nesi, Mognon, Hettlni, Sonclnl. 

ARBITRO: Marengo di Chia­
vari. 

MARCATORI : nel secondo 
tempo al 5' Olrardo; al 16' Bet-
Unl. 

; Dalla nostra redazione 
NÀPOLI. 13 

Boccone amaro per gli spor 
tivi napoletani. Tanto più ama 
ro perchè la vittoria, dopo es­
sere stata a portata di mano 
del Napoli per tutto il primo 
tempo, era finalmente stata ag 
guantata all'inizio della ripre­
sa per una prodezza di Girar 
do, e sembrava non dovesse 
più sfuggire. E invece una sola 
volta il vecchio Bettini riusci 
a scattare decisamente a rete, 
su lungo traversone di Mo­
gnon, e per l'Alessandria fu il 
pareggio. 
• L'Alessandria mirava chiara 
niente al pareaoio. Si spiega 
così il suo gioco raccolto, con 
Vitali libero, e Concini sempre 
sulla linea del difensori. Per­
fino Bettini era spesso richia­
mato oltre la metà campo. 

Il Napoli ha cercato di sfrut 
tare la libertà in cut era ve­
nuto a trovarsi il terzino Ador­
ni, ma quest'ultimo, pur im­
pegnandosi lodevolmente in 
frequenti spunti, non ha mo­
strato molta efficacia in fase 
avanzata. 

Due le azioni azzurre che 
avrebbero meritato miglior 
sorte, nel primo tempo: al 23', 
allorché Jullano ha fornito 
Bean di un buon pallone, ma 
il tiro dell'ala e stato respinto 
da Nobili in uscita; e al 41' al­
lorché Girardo si produceva in 

una lunga discesa con relativo 
centro, deviato da Cane verso 
Fanello: arresto e tiro di Fa­
nello e Nobili, sbilanciato qua­
si sedeva sulla palla, e riusci­
va a fermarla. Insomma l'Ales­
sandria giocava la sua onesta 
c'era alcuna necessità, da par-
partita, ma niente di più, ed 
era sensazione di tutti che, da­
gli e dagli, il Napoli sarebbe 
riuscito a passare. E vi riuscì, 
Infatti, appena al 5' della ri­
presa dopo avere accumulato 
angoli su anpoli e avere ge­
nerato grosse mischie nell'area 
grigia. Finalmente Girardo, 
imbeccato da Mistone, caracol­
lò per qualche metro, e intrav-* 
visto lo spiraglio giusto, scari­
co la botta: palla sotto la tra­
versa e goal. 

Sembrava fatta. E invece il 
fatale IT (numero iettatorio 
per i napoletani): lunoo tra­
versione di Mognon, scatto del­
l'incustodito Bettini e palla in 
rete con un tiro non irresisti­
bile, peraltro. • . v ». , -

Superato lo sbarramento alt 
azzurri cercarono dt accelera-' 
re i tempi. Altri anooli, altre 
mischie, belle e fortunose pa­
rate di Nobili (che al 29' salvò 
chissà come a palmo aperto su 
• capocclata » di Bean), sostan­
ziarono la partita in questo pe­
riodo. Al 34' il segno della ma­
lasorte per il Napoli: discesa 
di Ronzon, centro ben calibra­
to per Montefusco che girò be­
nissimo al volo: palo! Dopo di 
che un po' tutti gli azzurri si 
cimentarono nel tiro, ma sen­
za miglior fortuna. F, l'Alessan­
dria, pacata e tranquilla, rac­
colse onestamente un punto che, 
comunque, In base al merito, 
sarebbe maggiormente spettato 
al Napoli. j 

Michele Muro 

Le altre di B 

Attacchi 
prolifici 

Giornata ovviamente non 
indicativa, neppure per la se­
rie B, la prima. Tuttavia, al­
cuni risultati vengono già con­
siderati indicativi, come quello 
di Palermo, dove la squadra 
rosanero ha dimostrato di ave­
re una piacevole vitalità e il 
Tran! si è invece palesato squa­
dra modesta. O come quello di 
Napoli, che ha visto i parte­
nopei costretti al pareggio sul 
campo amico. Ottimi, invece. 
gli esordi di Modena e Livorno. 
mentre il Brescia si è subito 
inserito nel gruppetto di testa. 
Da notare, infine, rispetto alla 
serie A. la prolificità degli at­
tacchi. 

Brescia-Parma 2-1 
PARMA: Magnanlni; Verd­

iano, Silvagna; Fontana, Polli, 
Ferraguti: Rancati, Ferrarlnl, 
Pinti, Baisi, Merecalll. 

BRESCIA: Brotto; Lorenzi ni, 
Lanclnl; RUzollnl, vaslnl, Bian­
chi; Veneranda, Lodi, De Paoli, 
Salvi, pagani. 

Palermo-Trani 3-0 
PALERMO: Pontel; De Bel­

ili, Giorgi; Malavasi, Rarama-
ni. Cipollato; Fogar, Ratfin, 
Troia, Rossano, Baruffi. 

TRAM: • Biffi; Paonalettera, 
Oalvaaln; Carradori, D'Ella, 
Batxartal; Barbato, Bitetto, 
Franzo, Malavasi, Lombardo. 

Potenza-Verona 2-1 ;.. 
POTENZA: Dneatl; Span*. 

Valnl; Nestl, , Merkosa, De 
Grassi; FeniliI, Canati, Bercel-
llno ti. Dltnti, Roslto. 

VERONA: BUsoli; DI Bari, 
Cappellino; Radaelll, Cartettl, 
Peretta; lega, Joan, Ma­
schietto. Zeno. Golln. 

Spal-Pro Patria 4-1 
•PAL : Braschini; Olivieri, 

Patettl; Romani. Cervato, Fra-
scoli; De Bernardi, Bagnoli, 
Mattia, cantilo. Cavali Ito. 

PRO PATRIA: Bertotsi; VI-
vtaal. De Bernardi; Lombardi. 
Slgnorelll, Lorenzi; Ruggiero, 
Cationi, Dnvlaa, Balestri*»!, 
Sartore.. 

RSTh MI ». t s i « • Ba­

ll 

gnoll; nella ripresa al T 
tore su rigore; al 32* Mattia, 
al M' Cavalllto, al 42' Olivloff. 

Livorno-Padova 1-0 
LIVORNO; Belllnelll; Ver gon­

io! a, Lessi; CaleS, Cairoti, Baw 
lestri; Ribechlnl, Torri glia, Ma~ 
scalalto, Atzall II, Mal nardi. 

PADOVA: Arbitrai!!; Rogo», 
Cervato; Barbollni, Sereni, Bo> 
rrtta: Carminati, Pestrtn, Ca­
vicchia. Mattanti. Mariani. ù, 

Modena-Triestina 3-0* r» 
MODENA: Colombo; Cattane,! 

Longoni; Agnzsoll, Bonari. ' 
VenturelU; De Roberti*. Brasila, 
Pagliari, Toro, Conti. . 

TRIESTINA: Scorti; PrlgerL j 
Ferrara; p*t. Gattonar, Sodar; 
Mantovani, Dallo. Bernasconi, j 
Orlando, Novelli II. = 

MARCATORI: Nel prtzao 
tempo al 33' Toro, al XT P a - | 
filari; nella ripresa al X! 
Conti. 

Catanzaro-Monza 1-1 
CATANZARO: Provasi; Nar-

din. Ralse; Mecoczi, Tonanl, 
Maccaearo; Vanlnl, Orlandi, 
Zavagllo, Gasperlnl, Gfeesertie. 

MONZA: Ciceri; Bacia, Me-
ionari; Ferrerò, Gftlonl, Berni­
ni; Sacchetta, Magglorlnl. v i -
varelll. Campagnoli, Vigni. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo, al 7' Vanlnl; nella ri­
presa al 3»' Sacchella. 

Bari-Reggiana 1-0 
REGGIANA: Bertlnl FI; Vil­

la, Bertlnl I; Boa, Grevi, De 
DoralntcU; Tomy, Longo, Cai-:, 
Ioni. Glagnonl, Nattaslo. -I 
• BARI: Metti; fiaccati. Pana- • 

!f; J?ac,S ,on.e' **«sn«fW, Bova-
ri. De Nardi. Giannini. Latra. 
no. Porro, Vanti ni «• 

MARCATORI; nel p. t. al 34'-
Giannini. Angoli C a i par 
Il Bari. *^ . 

Lecco-Venezia 2-0 
VENEZIA: Bnbacco; Taranti--. 

no, Maaeln; Neri, Grotti, spa- ' 
gnl; Gerosa, D'AlessI, Gloriosi 
Salvemini, Pochissimo. ( 

LECCO; Grotti: Pacca, Bra-f 
vi; Schiavo, Patinato, Sacchi:^ 
Fracassa, Ammonti, Innocenti,* 
Clerici, Longoni. t 

MARCATORI: Faeea a* IT af 
aeric i al 35' d e l » rintana. 
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